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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fanfani presenta al Senato un quadripartito senza prospettive 


La marcia Milano-Comiso è arrivata nella capitale 


E un discorso conservatore Roma per la pace 


Grave silenzio sulla questione morale 
Fatto il governo resta la crisi politica 

Equivoco rinvio a gennaio della questione del costo del lavoro - Sul rimborso del drenaggio, fiscale non c’è ancora una risposta alle 
richieste avanzate dai sindacati - Accoglienze tiepide e controverse nella stessa maggioranza - I repubblicani si astengono 


Grande giornata 
contro i missili 

II sindaco Vetere: la nostra città deve diventare un centro univer¬ 
sale di amicizia - Adesioni dall’Ungheria e dalla Jugoslavia 


Continuità 
senza carismi 


di ENZO ROGGI 


CI PUÒ’ condividere l'affer- 
inazione di Fanfani se¬ 
condo cui l’avere affidato a 
lui la guida del nuovo governo 
(facendolo dimettere dalla se¬ 
conda carica statale) ha costi¬ 
tuito la conferma della gravi¬ 
tà della situazione «non solo 
sotto l’aspetto economico-so- 
ciale ma anche sotto l’aspetto 
politico-parlamentare*. Il suo 
discorso programmatico va 
dunque giudicato sotto questo 
esatto profilo; se costituisca o 
meno una risposta risolutiva 
alla duplice crisi. Il presiden¬ 
te del Consiglio ha avuto il 
buon gusto di far capire a tut¬ 
ti di avere, sì, chiuso in qual¬ 
che modo una crisi ministe¬ 
riale (che ha perduto per stra¬ 
da proprio il partito del pre¬ 
cedènte capo del governo), 
ma di non avere certo chiuso 
il ciclo della crisi politica che 
in varie forme si procrastina 
da quattro anni. Nulla potreb¬ 
be esserci di più significativo 
(tenuto conto anche della per¬ 
sonalità del presidente del 
Consiglio) del totale silenzio 
sui connotati politici della 
coalizione, sulle sue ambizio¬ 
ni progettuali che dovrebbero 
essere tanto più alte in quanto 
si riconosce la gravità della 
situazione e che invece vengo¬ 
no dimensionate al limitato o- 
biettivo di «rimediare* alla 
caduta del governo preceden¬ 
te. • r 

Naturalmente una novità 
c’è, ed è appunto il ritorno 
della guida dèi governo nelle 
mani della DC, e di una DC 
che è andata ricomponendo i 
suoi equilibri interni nel se¬ 
gno evidente di una sterzata a 
destra. Ma anche questo, die 
pure è un dato in se rilevante, 
non è stato sufficiente a im¬ 
primere al nuovo governo 
quella robustezza di intenzio¬ 
ni, quella perentorietà di scel¬ 
te, quella omogeneità che pu¬ 
re De Mita aveva detto essere 
le ragioni della candidatura 
secca di Fanfani e le condizio¬ 
ni di un ulteriore «tratto di 
strada» con il PSI. L’unico se¬ 
gnale che resta è quello di un* 
alleanza di governo, giunta al 
limite estremo del -disfaci¬ 
mento, che si autoriproduce 
mobilitando l’ultima risorsa 
del suo esponente più autore¬ 
vole ma aie è incapace di e- 
sprimere una linea di respiro 
più che congiunturale. Ogni 
«grinta* sembra consumata, 
ogni «carisma* dimesso, e an¬ 
cora una volta trionfa la me¬ 
diazione destinata a saltare, 
come sempre, nel momento 
della stretta e della scelta 
reale 

Del resto, è lo stesso pro¬ 
gramma (preso alla lettera) a 
rendere palese un'incertezza 
di fondo. Molte delle sue for¬ 
mulazioni — riguardanti que¬ 
stioni e scadenze su cui s'era 
acceso il dissidio fra DC e PSI 
— sono così vaghe da poter 
c o nt e nere, poi, le soluzioni più 
diverse. E sarà l’esito effetti¬ 
vo dello scontro sociale e poli¬ 
tico a determinarle in concre- 
ta Non ri capisce pertanto su 
che cosa ri basi, in realtà, la 
soddisfazione subito espressa 
da esponenti socialisti (ha vin¬ 
to Oasi, ha perduto De Mita); 
un ottimismo che è certamen¬ 
te destinato a tramutarsi in 
molte amarezze. E del resto 
sono proprio giudizi del gene¬ 
re a sottolineare la precarietà 

oci rattoppo. 

Fermo restando questo giu¬ 
dizio di precarietà, di incer¬ 
tezza e di crisi politica non ri¬ 
solta, le osservazioni possibili 
e necessarie sul merito dei 


ticf sono assai numerose. 

Ci limitiamo a pochi cenni 
Nulla poteva meglio sottoli¬ 


neare il carattere conservato- 
re del discorso fanfaniano che 
il modo come egli ha affronta¬ 
to la questione centrale del 
rinnovamento necessario al 
Paese: la questione morale 
che è tutt’uno con la questione 
della credibilità e efficienza 
dello Stato e fondamento del¬ 
la ricostruzione del consenso 
sociale. Pochi, sfuggenti rife¬ 
rimenti, un richiamo rituale 
all'inchiesta In corso sulla P2 
è tutto quanto ha ritenuto di 
dire. Qui invece poteva esser¬ 
ci il primo segno, la prima 
scossa e, se si vuole, una giu¬ 
stificata impennata persona¬ 
le. Niente di tutto questo. E 
c’è da interrogarsi se si tratti 
di non consapevolezza o di pu¬ 
ro opportunismo tattico. : 

Deludente ed egualmente 
criticabile il modo come Fan¬ 
fani ha ' affrontato Feltra 
grande questione che aveva di 
fronte: quella che si può rias¬ 
sumere nel fatto che non è 
pensabile mettere davvero 
mano al risanamento econo¬ 
mico e finanziario se perma¬ 
ne un dima di scontro sociale, 
o meglio un clima di rivincita 
nel rispetti delle masse lavo¬ 
ratrici. Qui è alla prova, al 
massimo, un’autentica guida 
politica. Da dove venga la 
provocazione ad uno scontro 
sociale duro è ben noto: gran 
parte del padronato privato, e 
una fetta di quello pubblico. 
Non abbiamo sentito annunci 
di direttive e di vincoli in tali 
direzioni, anzitutto verso le a- 
ziende pubbliche e l’ammini¬ 
strazione statale (chiudere i 
contratti!)- Questo sarebbe 
stato giusto, non l’equivoco ri¬ 
ferimento ad affrontare la si¬ 
tuazione in caso di disaccordo 
tra le parti sociali sulla scala 
mobile. 

In quanto alla questione 
delta spesa pubblica, l’im¬ 
pressione è die si continui a 
muoversi entro la logica tra¬ 
dizionale della manovra fra 
tagli e imposizioni senza ag¬ 
gredire i meccanismi che pro¬ 
ducono il grave fenomeno del 
rigonfiamento del deficiL Re¬ 
sta drammaticamente aperta 
la questione di uno Stato die 
anziché essere promotore di 
sviluppo e di equità, è promo¬ 
tore diretto di inflazione, di 
sprechi e di anarchia corpora¬ 
tiva. Né potrebbe dirsi inno¬ 
vativo e coraggioso il versan¬ 
te delle misure di ripresa. Si 
tratta quasi esclusivamente 
di riferimenti a leggi e piani 
già esistenti, di una molto in¬ 
certa e lacunosa elencazione 
di priorità in cui spicca il si¬ 
lenzio sull’agricoltura, sull’in¬ 
tervento nelle zone terremo¬ 
tate, sulla riforma e il risana¬ 
mento delle partedpaziocà 
statali cioè su realtà cne sono 
all’origine di una crisi produt¬ 
tiva, dèlia dipendenza dall’e¬ 
stero e deirinflazkme. È diffì¬ 
cile rintracciare il senso stra¬ 
tegico (cioè risanatore delle 
cause strutturali) nei vari an¬ 
nunci settoriali di spesa, del 
resto inficiati dalla rugginosi¬ 
tà dei meccanismi e degli 
strumenti realizzativi 

In politica estera, non d 
sfuggono certo alcuni accenti 
di moderazione e di realismo 
(ma anche le non problemati¬ 
che conferme di impegni vi¬ 
vacemente contestati dall’o- 
| pinione pubblica). Quel die 
manca qui è soprattutto un 
apprezzamento reale e una 
scelta coerente salla questio¬ 
ne urgente e drammatica dei 
rapporti economici politici e 
militari fra Europa e Stati U- 
niti. 

Ma questi limiti, silenzi 
tatticismi verbali etano inevi¬ 
tabili per «a governo che di¬ 
chiaratamente si ripromette 
di non andare alle radid della 
crisi italiana. 


Fanfani ha presentato al Senato un governo precario, privo 
di prospettive, con un discorso di segno conservatore. Ha 
taciuto sulla questione morale, limitandosi ad auspicare una 
rapida conclusione del lavori della commissione parlamenta¬ 
re sulla P2. Ha ammesso la voragine del debito dello Stato, 
confermando che il governo ritiene necessaria una manovra 
aggiuntiva che dovrebbe ammontare — tra diminuzione del¬ 
le spese ed aumento delle tasse — a quindicimila miliardi. Le 
nuove tasse saranno: l’*una tantum» sui redditi diversi dà 
quelli da lavoro dipendente (5.500 miliardi) e un'imposta su¬ 
gli immobili a favore degli enti locali (1.500 miliardi). Per 
quanto riguarda il drenaggio fiscale sulla busta paga il go¬ 
verno non ha dato risposta alle richieste del sindacati. Fanfa- 
nl ha previsto in prospettiva non l'eliminazione ma l’allegge- 
rimento del drenaggio fiscale nella misura di 4.000 miliardi, 
mentre 7.000 miliardi dovrebbero essere destinati alla fisca¬ 
lizzazione degli oneri sociali. Per il costo del lavoro vi è uh 
equivoco rinvio al 20 gennaio: il governo — ha detto Fanfani 
— si impegna nel modi condivisi dal partiti che lo sostengono 
(1 quali sono divisi tra loro) «ad affrontare la grave situazione 
che potesse determinarsi, specie in caso di mancato accordo», 
tenendo conto degli interessi generali, di quelli «del mondo 
del lavoro e delta produzione, nonché della difesa della mone¬ 
ta». Il presidente del Consiglio non si è impegnato sulla dura¬ 
ta del quadripartito, ma ha dato alla scelta del presidente del 
Senato come capo del governo il senso di uh'ultima spiaggia 
prima di eventuali elezioni. Il voto di fiducia si avrà oggi. 
Lunedi il dibattito alla Camera. . A PAG. 2 IL RESOCONTO 


ROMA — Aminto re Fanfani 
è rientrato ieri mattina da 
protagonista sulla scena go¬ 
vernativa in elegante mono- 

R itto blu, e cravatta grigio- 
u su camicia bianca. Ma 
sembra che questo «ritorno» 
— a vent’anm di distanza — 
non abbia suscitato nemme¬ 
no un fremito di pura e sem- 

S lice curiosità: le tribune del 
enato, che qualcuno suppo¬ 
neva si sarebbero riempite 
della «Roma politica», erano 
ieri mattina desolatamente 
vuote dei nomi di prestigio 
richiamati di solito dalle di¬ 
chiarazioni programmatiche 
del Presidente del Consiglio. 
Per Fanfani, non si sono sco¬ 
modati nemmeno i segretari, 
o almeno i leader principali, 
degli stessi partiti entrati nel 
suo governo. E raramente co¬ 
me in questo caso un’annota¬ 
zione ai «clima» segnala un 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) . 






Ha depostò per la prima vòlta davanti à inquirenti italiani 

'■ " ' . .. : 

Ha fletto le sue verità suBa P2 

I parlamentari della Commissione d’inchiesta sulla Loggia di Gelli si sono recati nel 
carcere di Otisville dove è rinchiuso il bancarottiere - Un lungo «a tu per tu» 


NEW YORK — Divisi sol¬ 
tanto da un grande tavolo, In 
una delle tante stanze dove 1 
detenuti del carcere di Oti¬ 
sville ricevono 1 parenti, i. 
parlamentari della Commis¬ 
sione d’inchiesta hanno a- 
scoltato ieri il bancarottiere 
Michele Sindona, il «perso¬ 
naggio» colui, cioè che cono¬ 
sce sicuramente molte delle 
vicende politiche e finanzia¬ 
rle italiane degli ultimi venti 
anni. Uomo del Vaticano, fi¬ 
nanziere spericolato e spre¬ 
giudicato, Sindona lanciò, 
nel mondo finanziario inter¬ 
nazionale, Roberto Calvi. Ha 


legato il suo nome anche alle 
torbide vicende che hanno 
portato alla morte del cura¬ 
tore fallimentare Giorgio 
Ambrosoli, massacrato a Mi¬ 
lano, sotto la porta di casa, 
da due killer venuti dà.lonta-. 
no. Il bancarottiere, uòmo di 
mafia, organizzò anche un 
falso rapimento (con relativa 

E rocurata ferita) nel vano 
mtatlvo di tappare una si¬ 
tuazione divenuta ormai in¬ 
controllabile: anticomunista 
feroce si è detto, spesso, per¬ 
seguitato dalle sinistre ita¬ 
liane anche per le amicizie- 
ad alto livello con personag¬ 


gi politici della DC e per ave¬ 
re tentato di organizzare, 
con l’avallo del Pentagono, 
una specie di riscossa reazio¬ 
naria a partire dalla Sicilia. 

> Michele Sindona, óra, è In 
carcere per scontare venti¬ 
cinque anni di condanna per 
reati finanziari, dopo il crol¬ 
lo della «Franklin Bank», 
uno del tanti colossi dal piedi 
d’argilla messi In piedi dal 
bancarottiere. Dopo la fine 
delle fortune finanziarie, 
Sindona, come era prevedibi¬ 
le, è stato abbandonàto da 
tutti gli «amici» potenti, sia 
in Italia come In America. 


Da qualche tempo, ha fatto 
sapere di voler raccontare le 
proprie vicende e buona par¬ 
te delle storie che hanno vi¬ 
sto, attivi e in primo plano, 
personaggi come Calvi, ap¬ 
punto, Ortolani e Licio Gelli. 

Dopo una serie di intervi¬ 
ste concesse un po’ a tutti, 
l’uomo di Fatti ha fatto re¬ 
centemente sapere di voler 
rispondere alle domande dei 
parlamentari della Commis¬ 
sione d’inchiesta sulla P2 ed 
è così che, oggi, è iniziato ap¬ 
punto uno «storico» Interro- 

(Segue in ultima) 


Due cosmonauti sovietici per 7 mesi nella stazione orbitale 

A casa i recordman dello spazio 

Ànatoly Beregovoy e Valentin Lebede? sono atterrati ieri sera nelle steppe del Kaza¬ 
kistan - Un eccezionale sistema di controllo messo in Jonziooe per la discesa al bolo 
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Dal nostro co rr l s p ondanto 
MOSCA — Anatoli Berego- 
voi e Valentin Lebedev sono 
atterrati Ieri sera alle 22.03 
(oca di Mosca) nell’Immensa 
pianura del nord-est dèi Ka¬ 
zakistan, dopo una perma¬ 
nenza record nello spazkx 
211 giorni, quasi sette mesi 
2f giorni in più del primato 
precede n te, quello stabilito 
da Leonkl Popov e Valéry 
. Ryumln a bordo della Sa- 
lyut-d. Le difficoltà di un at¬ 
terraggio al buio hanno co¬ 
stretto i responsabili del volo 
a mettere in atto un eccezio¬ 
nale sistema di rilevazione e 


Giunte, crisi à Firenze Bujgariae007 
Conferina dell’accordo 
fra Pei e Psi a Bologna parlamentare 


Mentre — Ieri — si dimetteva là giunta d! sinistra di Firenze, 
a Bologna veniva sottoscritto, invece, un lungo documento 
comune tra PCI e PSL Impegnati in una fruttuosa e s perie n za 
di giunta. E questa la conclusione di una comp less a « veri f ic a» 
tra I due partiti. R sindaco di Firenze, Gabbuggianl ha detto 
che l’ammlnistrasione di sinistra entrata in crisi per mutati* 
va del socialisti fiorentini ha tutelato pienamente gli in ter se si 
della città e delta popolazione. È aus p i ca bil e che anche a 
Firenze si recuperi tra 1 partiti della sinistra un rapporto 
positivo e costruttivo. AMAI 


I retroscena emersi dalle in¬ 
chieste sull'attentato al Pa¬ 
pa e sul caso S cric c i o l o sa¬ 
ranno oggetto di ua dibattito 
parlamentare lunedi 90 di¬ 
cembre. D ministro Cotombo 
esclude per ora «rotture di¬ 


controllo di tutte le fasi della 
discesa: in pratica centinaia 
di aerei ed elicotteri sono 
stati messi in stato di allerta 
fin dalle prime ore del pome¬ 
riggio di Ieri. «Dai 9.000 metri 
di quota fino ai 130 metri dal 
suolo non c’è un solo centi- 
metro quadrato di aria o di 
terra che non sarà soggetto 
ad un controllo minuztoeo: a 
vista e attraverso tutti i si¬ 
stemi di rUevaxtone radar e 
radio», aveva preannunciato 

OàdteTTQ Chiesa 

. (Segue in ultima) 


La giunta 
della Paglia 
rifiuta di ; 
dimettersi 

Mentre U tribunale della Li¬ 


ni politici arrestati nel giorni 
scorsi, la giunta regionale 
pugliese et é rifiutata di di* 


ROMA — Una grande giornata per la pace. Ieri Roma ha raccolto la staffetta della lunga 
marcia partita da Milano 15 giorni fa verso Comlso. Quanti erano in piazza di Spagna? Quanti 
hanno seguito le bandiere multicolori o quelle azzurre con la colomba bianca, lo striscione 


ascoltare f discorsi dei sindaco Ugo vetere, di vinny Mcoee, ai Amnesty International, di Ken 
Contee della fondazione Bertrand Russell, di Domenico Rosati presidente dèlie Acll, e più 
tardi fino a notte hanno per- - . ' .. • . . 

teelpato ella grande véglia di 5 

spettacoli pacifisti? Fin dal* ~ ' . r . • 

l’arrivo deTmarciatori, aiie In Nicaragua: accuse ai somozisti 

lento crescendo di partecipa¬ 
zione popolare. Sulla Salarla m m ' m m - - 

ad attendere 11 gruppo che liiBMlti 

proveniva dall'Umbria c’era- MZ% ■■■■■■■■■ 

nò alcune centinaia di perso- ■ «re¬ 
ne. I gruppi sportivi del La- • 

zio e di Roma, giovani e ra- 

K,?pr u rc: 1161161160116^0 

che inalberava orgogliosa- 

fnrcp ahhattiitn 

trottili.. Una signora, 73 an- ‘ IUI OC OUIIdl AM AM 
ni, confessava: «Sono stanca, 
ma non potevo mancare». 

Poiili corteo si è avviato se- Un altro velivolo, che giungeva In soccor- 

guendo 11 camion Renault * . . ... , . . . . 

che ormai già cento paesi d’ SO, e Stato Colpito dai COntrOriVOlUZMHUUI 
Italia hanno visto portare le 

scritte di pace e ripetere l’ap- > . . 

pello di quegli intellettuali Dal nostro corrispondente 
che hanno voluto avvertire L’AVANA — Decine di barn- 
tutti, senza distinzioni politi- bini (75 pare) sono morti or¬ 
che o ideologiche: la pace è in rendamente e altri cinque, 
pericolo, no al missili a Co- più due piloti, sono rimasti 
mlso. seriamente feriti nel nord del 

Sono quasi le 5 e sulla via Nicaragua quando l’elicotte- 
Salaria il cielo si fa scurissi- ro che 11 trasportava è preci¬ 
mo. Si teme che anche que- pttato. Molto probabilmente 
sta tappa di pace sia tormen- è stato abbattuto da una 
tata dalla pioggia. Ma il tem- banda di controrivoluzionari 
po non si guasta e il corteo si somozisti che opera nella zo- 
ingrossa* ymiiim passo verso na. 

l’appuntamento di piazza di Da qualche settimana il 
Spagna. Qualcuno si ferma a governo sandinista aveva 
guardare 1 marciatori che deciso di evacuare alcuni vii- 
passano. E si sente ripetere le (aggi che si trovano nella zo- 
ragkxii della pace, U no ai na nord della provincia di Ji- 
mlssili a Comlso, la richiesta noteca, ai confini con l’Hon- 
che la Sicilia, l’Italia e l’Eu- duras, dato che le continue 
rapa diventino terre di pace e incursioni di bande somozi- 
non depositi di armi spaven- ste provocavano spesso vitti- 
tose che potrebbero dlstrug- me e sempre insicurezza tra i 
gere tutta l’umanità. - contadini indifesi. Già circa 

La marcia attraversa Villa 1800 persone erano state 
Borghese, è nelle vie centrali spostate più a sud e ieri l’o- 
della capitale. È un’ora di perazione veniva compiuta 
punta: chi potrà dire di non nel villaggio di Ayapal, co¬ 
aver sentito ieri a Roma le mine landò proprio dal barn- 
parole di pace? «Pace, prò- bini, che venivano trasporta- 
gresso, democrazia» sono pa- ti in elicottero verso le nuove 
role inscindibili negli slogan residenze più sicure. Ma po- 
gridatl dal giovani. chi minuti dopo che l’elicot- 

Pot in piazza di Spagna e tero era partito, precipitava 
da n per via de! Babulno. So- al suolo e si Incendiava in 
no tanti, è sicuro, ma quanti? una zona impervia. 

Solo In piazza di Spagna si Scene infernali - si sono 
capisce che in molte mi- svolte attorno alla carcassa 
gitela, diecimila, forse 15 mi¬ 
la sono venuti aU’appunta- fl , , ■ ». ..—— ■ .. — — 

mento con la marcia della ... 
pace. 

Al Teatro Tenda mottissi- a 1 1 "■ 

ma altra gente sta aspettan- r/huaui i 

da Fra loro c’è Giuseppina vvnANI ( 

La Torre, vedova di Pio, tndl- FlFFUSiON^ I a 

menticabUe combattente per 0 cdi ada/s I /'A 

la dem ocra zia e per la pace. ^ J 

E eH Eduardo De Filippa D v - . / 

sindaco Vetere saluterà I ( J m ^re^kA 

marciatoli: Il tema della pa- ^ 

ce, dirà, è troppo Importante ._ n _ 

per aprire polemiche. Occor- I r4dùllril& ^ 

re invece lenità contro tutti ' |l 1 ^ C 

I missili e tutti i riarmi. E — 

non tacendo te polemiche a- - 

perle dal socialisti romani . ) TnI—» 

sulla marcia e sull'adesione ff. _ J \ 

del primo cittadino di Roma Vr^'wV^^Ti 

— ri corderà che la volontà di 1 

dd amministra è di fare del- _ — — — 

la capitate un centro uni ver- ^ 

sale di pace e amicizia. Far* 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — Decine di bam¬ 
bini (75 pare) sono morti or¬ 
rendamente e altri cinque, 
più due piloti, sono rimasti 
seriamente feriti nel nord del 
Nicaragua quando l’elicotte¬ 
ro che li trasportava è preci- 

f i tato. Molto probabilmente 
stato abbattuto da una 
banda di controrivoluzionari 
somozisti che opera nella zo¬ 
na. 

Da qualche settimana il 
governo sandinista aveva 
deciso di evacuare alcuni vil¬ 
laggi che si trovano nella zo¬ 
na nord della provincia di Ji- 
noteca, ai confini con l’Hon- 
duras, dato che te continue 
incursioni di bande somozi¬ 
ste provocavano spesso vitti¬ 
me e sempre insicurezza tra i 
contadini indifesi. Già circa 
1800 persone erano state 
spostate più a sud e ieri l’o¬ 
perazione veniva compiuta 
nel villaggio di Ayapal, co¬ 
minciando proprio dal bam¬ 
bini, che venivano trasporta¬ 
ti in elicottero verso le nuove 
residenze più sicure. Ma po¬ 
chi minuti dopo che l’elicot¬ 
tero era partito, precipitava 
al suolo e si Incendiava in 
una zona impervia. 

Scene infernali - si sono 
svolte attorno alla carcassa 


in fiamme del velivolo. Alcu¬ 
ni bimbi erano morti per 1* 
impatto, ma altri erano solo 
feriti e sonò stati bruciati vi¬ 
vi mentre tentavano di met¬ 
tersi in salvo o intrappolati 

dentro ! rottami senza poter* 
si alzare e fuggire. I due pilo¬ 
ti sono rimasti seriamente 
feriti, ma nonostante tutto 
sono riusciti ad aiutare tre 
piccoli a fuggire lontano dal* 
l’elicottero, mentre altri due 
bambini si sono potuti met¬ 
tere In salvo da soli. Secondo 
un mimo calcolo I morti so¬ 
no 75. 

Pochi minuti dopa sul 
luogo del disastro giungeva 
un secondo elicottero, 11 cui 
pilota aveva visto da lontano 
precipitare 11 primo. Il pilota 
cercava di atterrare per por¬ 
tare i primi soccorsi ai feriti, 
ma dalla folta vegetazione 
partivano raffiche di mitra¬ 
gliatrice pesante ed alcuni 
proiettili perforavano la car¬ 
linga del velivolo che era co¬ 
stretto ad allontanarsi dalla 
zona. Si trattava evidente¬ 
mente di una banda di somo¬ 
zisti che era entrata netta re- 
gione attraverso la fr on ti era 

Giorgio OMrìni 

(Segue in ultima) 
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iterate, sebbene incalzata 
dalle critiche del Pei e deU*o- 
ptnlooe pubblica.. AMA I 
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D discorso del presidente del Consiglio apre il dibattito sulla fiducia nell’aula di Palazzo Madama 


Il programma 
del governo: 
le tasse e il 
rinvio per il 
costo del lavoro 

L’imposta «una tantum» e la tassa sugli immobili 
La linea di politica estera - Per le questioni istituzionali 
prevista la costituzione d’una commissione parlamentare 


' - • . * ■ « 4 ‘ - * 1 A* 'ìfc 4 . 

Il ritorno di Fanfanl mi governo è «tato accolto all'estero 
come una vera e propria sorpresa. Seguendo gli sviluppi della 
crisi, I giornali stranieri non hanno mal smesso di sottolinea¬ 
re l'età del presidente Incaricato e, ricapitolandone la lunga e 
avventurosa carriera, Il fatto che veniva richiamato a vent’ 
anni di distanza dall’ultima sua esperienza governativa. Nel 
sistemi di democrazia parlamentare consolidata, la periodica 
sostituzione del gruppi dirigenti costituisce la regola e la ga¬ 
ranzia del buon funzionamento Istituzionale: la politica non è 
un «cursus honorum », ma una competizione senza franchi¬ 
gie, un duro confronto sul problemi: si vince o si perde, In 
genere si gioca una volta sola. DI conseguenza, 1 tempi della 
politica si misurano In anni, non In decenni: otto In America, 
sette In Francia; salvo eccezioni, s - 

CIÒ che appare straordinario altrove, In Italia è del tutto ■ 
naturale. Non solo II ritorno di Fanfanl non sorprende nessu¬ 
no, ma era largamente previsto. In una democrazia dove II 
meccanismo del ricambio è bloccato, per le ragioni che cono¬ 
sciamo bene, la regola non è l’avvicendamento ma la conti¬ 
nuità e la permanenza. Quello che Pasolini chiamava II Pa¬ 
lazzo non e tanto II luogo dal quale si dirige e si decide (con 
tutti l rischi di errore e di punizione che questo comporta), 
quanto quello dove si abita, nel quale cl si appropria, col quale 
si Identificano le abitudini personali, I gesti, I pensieri quoti¬ 
diani. Da sempre Inquilino In quelle stanze, Fanfanl non I- 
naugura una nuova fase della sua carriera, semplicemente 
ne ribadisce la perennità. - 

Eppure II ritorno di Fanfanl alla presidenza del Consiglio 
avviene In un momento e In una situazione In cui al governo 
è (o dovrebbe essere) richiesto un conto non ordinarlo. Cl 
sono tutti I segni dell’emergenza. I legami dell’Italia con II 
mondo Industriale avanzato si stanno sfilacciando. Oli Indici 
della nostra economia sono senza eccezione negativi. I rap¬ 
porti sociali sono tesi, fra corporativismi, cieca difesa del 
privilegi, paura del futuro e sua mancanza. Dieci anni di 
rinvìi, decisioni non prese, mediazioni sfibranti hanno com- 


„ Il «ritorno» di 
Fanfani, perenne 
inquilino 
del palazzo de 

pllcato I problemi. Tutti sentono, ormai, II bisogno di uscire 
dall’Insicurezza e dalla provvisorietà. Il nome di Fanfanl evo¬ 
cava quel governo di eccezione o Istituzionale, di cui, In forme 
anche sommarle e Imprecise, la gente avverte la necessità 
quando non c’è più un luogo definito di formazione delle 
decisioni Indispensabili e quando si è formata Una condizione 
di stallo nella quale tutti perdono e nessuno (per Io meno 
apertamente) guadagna. 

L’andamento della crisi, la trattativa per II programma, la 
composizione della compagine ministeriale hanno detto vice¬ 
versa che nella situazione Italiana, proprio perché impera la 
legge della permanenza e della continuità, questo governo 
diverso non è possibile. Neanche Fanfani può farlo. Smenten¬ 
do proprio 11 tratto dominante del suo carattere, quell’indi¬ 
pendenza di giudizio, quel gusto del contrasto spinto a volte 
fino al limite, egli ha presentato un governo nel quale sono 


pienamente rispettate le regole non dette, ma Invincibili, del 
sistema politico Italiano. 

Ieri, al Senato, ha esposto un programma omogeneo all’In¬ 
sieme dell’operazione: dimesso, Indistinguibile da quello del 
precedenti governi; per molti aspetti, quindi, In aperta con¬ 
traddizione con l’Immagine corrente del personaggio che lo 
Illustrava. Un programma nel quale è Impossibile Intravede¬ 
re una linea di fuoriuscita dalla crisi, un disegno politico di 
un certo respiro, l’abbozzo di un futuro meno nebuloso e 
Incerto per gli Italiani. 

Su un punto del discorso vorrei soffermarmi. Riconfermali 
gli obiettivi di contenimento dell’Inflazione fissati dal gover¬ 
no precedente, per quanto riguarda la scala mobile Fanfanl 
assegna (come Spadolini) alla Conflndustrla e al sindacati II 
compito di trovare un accordo. E aggiunge: »III governo si 
Impegna, nel modi più efficaci e condì visi dalle parti politiche 
che lo sostengono, ad affrontare la grave situazione che po¬ 
tesse determinarsi, specie In caso di mancato accordo, tenen¬ 
do conto degli Interessi del paese, di quelli del mondo del 
lavoro e della produzione, nonché della difesa della moneta». 
Quest a formulazione è largamente enigmatica: gli interessi 
del quali tener conto sono In conflitto tra loro ed è difficile 
prevedere le modalità della loro composizione. Questo sem¬ 
mai ò II problema: enunciarlo non serve a risolverlo. Che cosa 
fa a quel punto, Fanfanl non dice nel suo discorso al Parla¬ 
mento: Il programma di governo manca del suo momento 
essenziale. Qualcuno di quegli Interessi dovrà essere sacrifi¬ 
cato: ma II solo nominarlo decreterebbe la fine della maggio¬ 
ranza. Il governo che nasce è dunque muto. Afa se non si 
pronuncia II governo, l’unico altro titolare del diritto di paro¬ 
la è II corpo elettorale. Tenuta sullo sfondo, mal evocata, 
quella delle elezioni è forse la vera chiave di lettura del di¬ 
scorso programmatico del nuovo presidente del Consiglio. 
Meno emergenza di così. 

Angelo Romenò 


ROMA — Vent'annt dopo, 
riecco Amlntore Fanfanl oc¬ 
cupare Il seggio di primo mi¬ 
nistro di un governo quadri¬ 
partito. Sono le 11,35 quando 
Tommaso Morllno, neopre- 
sldente del Senato, concede 
la parola al suo predecesso¬ 
re. Parlerà per un'ora, leg¬ 
gendo 28 cartelle al posto 
delle 70 originarle. 

Un «cappello» politico, poi 
giù l’elenco delle questioni: 
politica Internazionale; poli¬ 
tica Interna, le questioni isti¬ 
tuzionali, la situazione eco¬ 
nomica, 1 problemi dello svi¬ 
luppo. Fanfanl comincia for¬ 
nendo la sua spiegazione del¬ 
le dimissioni del governo 
Spadolini. Quell’esperienza è 
fallita per due motivi conco¬ 
mitanti: l'aggravarsi della 
crisi economica, e la «dispa¬ 
rità di opinioni In seno alla 
maggioranza» sul modi per 
fronteggiarla. E soggiunge: 
•L’incarico affidato al presi¬ 
dente del Senato conferma 11 
diffuso giudizio sulla gravità 
della situazione, non solo 
sotto l’aspetto economico so¬ 
ciale, ma anche — sottolinea 
— sotto l’aspetto politico 
parlamentare».. Fanfanl 
spiega di aver accettato, »pur 
non avendo desiderato», 11 
nuovo Impegno «per secon¬ 
dare Il giudizio del massimi 
responsabili di alcuni partiti 
Italiani». 

Quanto alla durata del 
quadripartito dice di non a- 
vere «la pretesa di Imporre 
particolari disegni», ma ag¬ 
giunge che «comunque vada¬ 
no le cose la vita di questo 
governo ha un termine di ri- ' 
ferimento, indicato dalla da¬ 
ta finale di questa legislatu¬ 
ra», cioè giugno 1984. Non 
manca 11 riferimento all’op¬ 
posizione, «operante nel Par¬ 
lamento e nel Paese»: «ogni 
voce critica sarà ascoltata 
con l’attenzione che merita 
in una vera democrazia». 

Superate le prime due car¬ 
telle, Amlntore Fanfanl è già 
al programma. LA CRISI E- 
CONOMICA — Intanto, un 
rapido disegno dello scena¬ 
rio: la produzione Industria¬ 
le è sensibilmente diminuita, 
la crescita della disoccupa¬ 
zione è particolarmente con¬ 
sistente, 11 tasso di Inflazione 
è da mesi In salita; li disa¬ 
vanzo con l’estero permane 
su livelli molto elevati gene¬ 
rando continue pressioni 
sulla lira; 11 disavanzo pub¬ 
blico, infine, si avvicina a 
travolgere ogni margine. Ed 
ecco la ricetta: la legge fi¬ 
nanziaria non è sufficiente. 
Si Impongono misure imme¬ 
diate, di più ampia portata e 
di maggiore incisività. Gli o- 
blettlvi sono quelli noti: con¬ 
tenere 1 livelli del «deficit» 
pubblico del prossimo anno 
al di sotto di quello registra¬ 
to nel 1982, cioè 70 mila mi¬ 
liardi; fermare l’inflazione 
del 1983 al 13% e ridurla nel 
1984 sotto l’indice medio del 
10%. Entro questi limiti deve 
muoversi anche la dinamica 
del costo del lavoro per ora 
lavorata (e non per unità di 
prodotto). Per tenere sotto 
controllo il disavanzo pub¬ 
blico, occorrono ancora 15 
mila miliardi. Verranno re¬ 


periti agendo sulla leva della 
spesa e delle entrate. Fanfa¬ 
nl — riproducendo pratica¬ 
mente la seconda stesura del 
suo programma — conferma 
che «le erogazioni complessi¬ 
ve del settore assistenziale 
saranno contenute». Il primo 
giorno di assenza dal lavoro 
non sarà retribuito, conse¬ 
guendo cosi, senza aggravio 
per le imprese, un maggiore 
introito per l’INPS pari a 
1.500 miliardi. Non vi saran¬ 
no «tetti» alla dinamica delle 
pensioni, ma non definiti 
provvedimenti destinati a ri¬ 
durre anomalie, sprechi, spe¬ 
requazioni, evasioni. Per gli 
statali, la perequazione del 
trattamento pensionistico si 
realizzarà In due anni, cioè 
nel 1983 e nel 1984. 

Per la sanità saranno im¬ 
posti 1 «ticket» sulle visite 
mediche e sul ricoveri in o- 
spedale; saranno aumentate, 
ma non si dice come e di 
quanto, le contribuzioni a 
carico del lavoratori autono¬ 
mi. 

La manovra si completa 
con la riduzione di spesa 
(quanto?) In altri settori co¬ 
me la Difesa,, la Pubblica 1- 
struzlone, l’amministrazione 
delle Finanze. TASSE — E 
veniamo alle entrate, capito¬ 
lo che già si preannuncia co¬ 
me occasione di scontri all’ 
Interno della maggioranza. 
Il nuovo governo conferma 
la nuova imposta sugli im¬ 
mobili, già formalizzata da 
Spadolini: introito 1.500 mi¬ 
liardi da destinare alla fi¬ 
nanza locale. A imporla do¬ 
vranno, essere gli stessi Co¬ 
muni. Un disegno di legge 
renderà ‘definitiva questa 
nuova tassa a partire dal 
19Q4. Per 11 prossimo anno 
verrà inoltre imposta una 
tassazione «una tantum sui 
redditi di impresa, di lavoro 
autonomo, agricoli, e co¬ 
munque diversa dal redditi 
da lavoro dipendente». Getti¬ 
to previsto: 5.500 miliardi; il 
prelievo sarà differenziato 
per aliquote, la percentuale 
media potrà anche essere in¬ 
feriore al 9%, se si riuscirà a 
recuperare evasione e mate¬ 
ria imponibile. COSTO LA¬ 
VORO — A questo punto, 11 
presidente del Consiglio ha 
toccato li tasto più delicato: 
il negoziato fra sindacati e 
Conflndustrla. Il governo — 
ha detto — ricercherà «atti¬ 
vamente le condizioni per la 
ripresa della trattativa», 11 
cui obiettivo dovrà essere 
quello della «riduzione degli 
automatismi». Il ruolo del 
governo — «rispettoso dell’ 
autonomia delle parti» — sa¬ 
rà «di iniziativa e di propo¬ 
sta». Per favorire il supera¬ 
mento dell’attuale situazio¬ 
ne conflittuale, l'esecutivo 
propone che raccordo sul co¬ 
sto del lavoro intervenga en¬ 
tro il 20 di gennaio. Il gover¬ 
no darà da parte sua un con¬ 
tributo operando sull’atte¬ 
nuazione del drenaggio fi¬ 
scale (4 mila miliardi per li 

f >rossimo anno) e sulla lisea- 
izzazione degli oneri sociali 
(7 mila miliardi}. In caso di 
mancato accordo, il nuovo 
gabinetto interverrà «nei 
modi condivisi dai partiti 


che lo sostengono» tenendo 
conto «degli Interessi del 
paese, del mondo del lavoro e 
della produzione, nonché 
della difesa della moneta». 
SVILUPPO E OCCUPAZIO¬ 
NE — Spicca 11 cosiddetto 

f ilano casa. In sostanza, si 
ratta dell’attuazione di In¬ 
vestimenti già previsti da 
leggi in vigore per costruire 
135 mila alloggi di edilizia 
sovvenzionata e 100 mila al¬ 
loggi di edilizia convenzio- 
nata-agevolata. Occupazio¬ 
ne stimata: 250 mila unità; 
Investimenti fino al 1985: 9 
mila miliardi: Gli inquilini 
degli Istituti autonomi case 
popolari potranno. Inoltre ri¬ 
scattare l’appartamento. 

Gli altri settori privilegiati 
per gli Investimenti plurien¬ 
nali dovrebbero essere l'e¬ 
nergia, le telecomunicazioni, 
le strade e le autostrade, 1 
centri direzionali, le ferrovie, 
1 servizi come le Poste. Il fon¬ 
do per gli Investimenti e l’oc¬ 
cupazione già inserito nel bi¬ 
lancio dello Stato avrà vita 
pluriennale (3-5 anni). POLI¬ 
TICA INTERNAZIONALE — 
Fanfanl non ha usato toni 
oltranzisti, ma netta è stata 
la riaffermazione dei pro¬ 
grammi nucleari riguardan¬ 
ti Comiso. confermata la so¬ 
lidarietà occidentale, si ri¬ 
cercheranno consultazioni 
sistematiche con gli Stati U- 
niti, mentre è giudicato «es¬ 
senziale» per lapace la ripre¬ 
sa del dialogo Est-Ovest Per 
questo ritalia favorirà 1 ne¬ 
goziati in corso per il disar¬ 
mo In vista di una effettiva 
distensione: il presidente del 
Consiglio si è augurato che «l 
segnali espressi dalla nuova 
dirigenza sovietica siano ri¬ 
volti nella stessa direzione». 
Per il Medio Oriente c’è la di¬ 
sponibilità ad un limitato 
aumento della partecipazio¬ 
ne italiana alla forza multi¬ 
nazionale nel Libano. L’o¬ 
biettivo per li Medio Oriente 
deve essere quello del ricono¬ 
scimento reciproco fra tutte 
le parti in causa e del diritto 
di tutti 1 popoli della regione, 
compresa Israele, a vivere in 
pace ed entro confini sicuri e 
riconosciuti. L’Italia opererà 
perché «Il popolo palestinese 
possa finalmente vedere af¬ 
fermato 11 suo diritto ad una 

R atria». POLITICA INTER- 
IA — Terrorismo, droga, 
mafia, camorra, centri di po¬ 
tere occulto: questa parte del 
discorso fanfaniano naoccu- 

E ato appena quattro minuti. 

'unica novità è l’annuncio 
della costituzione di un co¬ 
mitato di ministri per una 
mobilitazione delle energie 
nazionali contro la plaga del¬ 
la droga. Per il resto, si au¬ 
spica: la conclusione dell’in¬ 
chiesta sulla P2; la riforma 
dell’Inquirente; l'emanazio¬ 
ne dei nuovi codici di proce¬ 
dura civile e penale; l’istitu¬ 
zione del giudice di pace. RI¬ 
FORME ISTITUZIONALI — 
Sarà promosso un voto delle 
due camere su una mozione 
per la costituzione di una 
commissione bicamerale che 
dovrà indicare le innovazio¬ 
ni legislative (costituzionali 
o ordinarie) e le regolamen¬ 
tari ritenute necessarie. 

Giuseppe F. Mennefla 


Per non litigare subito 

sul fisco scelta rinviata 
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Congelata dai ministri la delibera con il «no» alla restituzione di 2.850 miliardi ai 
lavoratori - Correzione delFultima ora del PSI - Oggi rincontro governo-sindacati 


Prime tensioni politiche e 
sociali, per la controversia 
della restituzione o meno ai 
lavoratori di 2.850 miliardi di 
Iniquo prelievo fiscale dalle 
buste paga del 1982. 

Ingerenze nel governo so¬ 
no emerse proprio mentre 
Fanfanl si apprestava a pre¬ 
sentare il proprio program¬ 
ma al Senato. Per sedarle, la 
maggioranza è stata costret¬ 
ta al classico rimedio del rin¬ 
vio. Così, ieri mattina il Co¬ 
mitato interministeriale per 
la programmazione econo¬ 
mica non si è riunito. Lo slit¬ 
tamento delle decisioni a 
martedì prossimo è stato 
«piegato ufficialmente con la 
necessità di consultare le or- 
anizzazlonl sindacali; Un a- 
empimento previsto dalla 
legge — come hanno ricor¬ 
dato Lama, Corniti e Benve¬ 
nuto In una dura lettera al 
ministro del Bilancio, Bo- 
drato — ma che fino a ieri - 
veniva considerato trascura¬ 
bile. Il rapporto con il sinda¬ 
cato è stato recuperato in e- 
xtremi», con la convocazione ‘ 
per oggi di Lama, Camiti e 
Benvenuto. Ma 1 contrasti ■ 
tra 1 ministri non riguardano 
certo un fatto formale. Lo ha 
chiarito il socialdemocratico J 
Di Glesl, quando ha sostenu¬ 
to che il rinvio in realtà è do¬ 
vuto al fatto che il governo, a 
questo punto, «ha bisogno di 
rifare bene 1 conti». Perché? 

Il «no» della maggioranza 
alla restituzione del 2.850 mi¬ 
liardi di drenaggio fiscale 
sembrava scontato fino a po¬ 


che ore prima della prevista 
riunione del CIPE, tant’è che 
persino l*«Avantll» annun¬ 
ciava ieri mattina che la re¬ 
lativa delibera del Comitato 
interministeriale era bell’e 
pronta. «A fine anno nessun 
“regalo” ai lavoratori», tito¬ 
lava il quotidiano del PSI. 
Solo che non di un «regalo» si 
tratta, bensì di una precisa 
condizione della manovra e- 
conomlca per la lotta all’in¬ 
flazione, concordata a suo 
tempo con II sindacato pro¬ 
prio dall’ex ministro sociali- • 
sta Formica. Ed è stato pro¬ 
prio l'esponente del PSI e- 
scluso dal nuovo ministero a 
ricordare ai suoi compagni 
di partito che il mancato 
sgravio fiscale al lavoratori 
si sarebbe risolto In una a- 
perta sconfessione della li¬ 
nea di politica economica so¬ 
stenuta dai socialisti. Dal 
sindacato, poj, sono arrivati 
netti segnali di Irritazione 


degli esponenti socialisti (Vi¬ 
gevano della CGIL, ha anche 
dettato una dichiarazione al¬ 
le agenzie parlando nuova¬ 
mente di sciopero generale 
contro il governo). 

I rischi di uno smacco po¬ 
litico e di uno scontro aperto 
con il sindacato hanno in¬ 
dotto, evidentemente, la de¬ 
legazione del PSI a una cor¬ 
rezione dell’ultima ora. Il 
■casus belli» è così scoppiato, 
e per evitare ripercussioni 
già nel dibattito parlamenta-, 
re non si è trovato di meglio 
che la toppa del rinvio. Ma se 
i democristiani si sono trin¬ 
cerati dietro una cortina .di . 
silenzio il nuovo ministro 
delle Finanze, Forte, ha indi¬ 
cato la via d’uscita dall’uti¬ 
lizzazione dei 2.850 miliardi 
per il 1983. 

' È sceso In campo lo stesso 
Formica premurandosi di 
fornire la versione autentica 
della legge che porta la sua 


firma. Era finalizzata — dice 
l’ex ministro — a impedire 
che le retribuzioni causasse¬ 
ro inflazione. Il previsto 16% 
è sì stato superato, ma ciò 
«non è dovuto alla dinamica 
salariale». Anzi, le retribu¬ 
zioni nel settore industriale, 
che Formica definisce «trai¬ 
nante dell’economia», sono 
cresciute meno del 16%. Per 
cui c’è la possibilità — con¬ 
clude Formica — di non pe¬ 
nalizzare I lavoratori dipen¬ 
denti, trovando con il sinda¬ 
cato il modo più opportuno 
per rendere operativi gli 
sgravi. ■. , 

- Questa Interpretazione 
dell’accordo i stata dichiara¬ 
ta anche da Lama, Camiti e 
Benvenuto nella lettera a 
Bodrato. Ma 1 dirigenti sin¬ 
dacali dicono di più. Intanto, 
contestano l’idoneità dell’in¬ 
dice assunto dall’Istat per 
misurare la dinamica delle 
retribuzioni medie nell’82. Il 


risultato del 17,2%, infatti,* 
deriva da una base di riferi¬ 
mento contrattuale che non 
comprende tutta una serie di 
voci retributive che (assieme 
al minimo tabellare e alla 
contingenza) rappresentano 
la retribuzione di fatto. Ciò 
comporta che l’aumento In¬ 
dicato dall’lstat risulti gon¬ 
fiato. L’unica indicazione sl- 
nora disponibile — a confer¬ 
ma di questo ragionamento 
— i dato dall’Indice del gua¬ 
dagni medi. mensili della 
grande industria che, nel 
primi 9 mesi dell’anno, ha 
registrato aumenti pari al 
14%. Quindi, nei fatti c’è una 
perdita secca del potere d’ac¬ 
quisto di salari rispetto a u- 
n’inflazione riaccesasi, guar¬ 
da caso, proprio a causa delle 
scelte del governo sulle tarif¬ 
fe e 1’Iva. Di male In peggio: 
ora si avrà un ulteriore ina¬ 
sprimento contributivo. Per 
questo Lama, Camiti e Ben¬ 


venuto affermano che biso¬ 
gna finirla con gli interventi 
tampone di fronte a una 
pressione fiscale sulle buste 
paga distorta da un inces¬ 
sante e crescente drenaggio 
fiscale. Per il sindacato gli 
sgravi fiscali del 1982 sono 
•Irrinunciabili». Semmai, 
poiché queste risorse inte¬ 
ressano 1 redditi del 1983, Il 
sindacato valuta la possibili¬ 
tà che possano essere utiliz¬ 
zate nell’ambito della rifor¬ 
ma strutturale delle aliquote 
fisc&li. 

CGIL CISL e UIL, a questo 
punto, non escludono uno 
scontro duro con 11 governo 
sulla riforma fiscale e su tut¬ 
ti gli altri punti della piatta¬ 
forma emersa dalla consul¬ 
tazione. Se ne è discusso Ieri 
sera in una riunione infor¬ 
male della segreteria unita¬ 
ria. È stato analizzato anche 
il discorso di Fanfanl al Se¬ 
nato, e si sono sentite criti¬ 
che severe sulle tante ambi¬ 
guità ancora presentL Già 
oggi, nell’incontro con Bo¬ 
drato e Forte, si chiederanno 
I primi chlarimenU. «Se le ri¬ 
sposte saranno negative, l 
rapporti con l'esecutivo — 
hanno detto Benvenuto e 
Garavlnl — comince ranno 
male». Dalla segreteria, in¬ 
tanto, è partita la richiesta di 
un incontro politico al mas¬ 
simo livello, su tutta la parti¬ 
ta del costo del lavoro. Ma il 
•biglietto da visita» che sarà 
presentato oggi sarà decisi¬ 
vo. 

Pasquale Ca scolla 


Convegno a Roma del Circolo Turati: riflessioni (e un po’ di autocritica) sul Partito socialista 

«Ora siamo noi in mezzo a un guado» 

Ragionamento a quattro voci con Cicchltto, La Ganga, Giugni e. Vigevani - La crisi ha stretto i margini per rinterclassismo 
Il riformismo ha bisogno di un progetto - Esiste un «rigore» di sinistra? Solo se si evita una sconfìtta della classe operaia 


ROMA — La strada comoda è finita. Niente 
lù discesa. Adesso se si vuole andare avanti 
isogna faticare metro dopo metro. E possi¬ 
bilmente avere ben chiaro in mente dove si 
wole andare, e come. I socialisti (almeno al¬ 
cuni settori del partito) iniziano da qui a fare 
i conti del dopo-Spadolini, del dopoA:risi, del 
dopo-negoziato. Parte da questa constatazio¬ 
ne semplice e importante: il PSI, in questi 
ultimi mesi, ha perso diversi punti; la DC, 
guidata con mano sicura da Ciriaco De Mita, 
ne ha guadagnati; il PCI, tra le forze della 
sinistra, è quella che oggi si trova meno In 
difficoltà, perché raccoglie il frutto di una 

certa coerenza. ; .. • 

Ma tutto questo, in fondo in fondo, non 
conta nemmeno molto, e non sarebbe un 
guaio grave, se non ci fossero dei segnali (di¬ 
ciamo così, «di prospettiva») assai allarmanti. 
Quali? La situazione economica che taglia le 
gambe a chi, come in un recente passato il 
PSI ha fatto, pensava di poter cavalcare a 
lungo uno sviluppo economico congiuntura¬ 
le. ma tuttavia dinamico e non unicamente 
negativo. Lo scontro sodale, proprio per que¬ 
sto, è diventato così aspro che mette In forse, 
o comunque stringe i margini agli interclas¬ 
sismi, che sono oramai da tempo patrimonio 
decisivo della politica socialista. Le formule 


politiche con le quali si è governata l’Italia in 
questi anni mostrano la corda, e vengono 
messe in discussione non solo dall’opposizio¬ 
ne, ma persino dagli atteggiamenti d’assalto 
e da qualche arroganza interna alla maggio¬ 
ranza, e cioè, in primo luogo, dalla DC. 

Possiamo dire che su questa griglia di os¬ 
servazioni preoccupanti si sono trovati più o 
meno d’accordo tutti I dirigenti socialisti che 
ieri sera hanno partecipato al convegno in¬ 
detto dal «Circolo Turati» nella sala romana 
dcllTNPADAI. C’erano Fabrizio Cicchltto, 
che ha svolto una relazione molto problema¬ 
tica, lasciando assolutamente aperta la ricer¬ 
ca delle soluzioni e delle vie giuste per uscire 
dalla stretta; c’erano Gino Giugni, che ha 
puntato la sua riflessione sul nesso stretto 
che esiste tra riforma dell’economia e rifor¬ 
ma delle istituzioni e della macchina dello 
Stato; c’era Giuseppe La Ganga, il quale è 
sembrato volere un po’ assumere il ruolo del 
difensore d’ufficio di tutte le scelte del grup- 

C » dirigente del PSI, e naturalmente del pen- 
partito e dell’attuale maggioranza; e infine 
c’era Fausto Vigevani, segretario confedera¬ 
le della CGIL che si è impegnato in un ragio¬ 
namento un po’ «provocatorio» ma certamen¬ 
te interessante sul rapporto tra lotte sindaca¬ 
li, occupazione e di s occ u pazione, rinnova¬ 


mento dell’economia, corporativismo e rifor¬ 
mismo. 

Difficile rintracciare un filo unico e coe¬ 
rente in questa riflessione critica a quattro 
voci. Schematizzando molto si potrebbe forse 
cercarlo in questa consapevolezza: il PSI non 
può più permettersi grandi oscillazioni; deve 
disegnare con esattezza i confini del suo «re¬ 
ferente» sociale, e deve trovare qui dentro Io 
spazio per assumere un ruolo di «proposta 
riformista», che diventi un punto decisivo di 
forza per Io schieramento della Intera sini¬ 
stra italiana. 

Questo vuol dire accogliere la linea del PCI 
per l’alternativa democratica? Qui, nelle ri¬ 
sposte. ci sono molte differenti sfumature. 
Perché Cicchltto (che più degli altri è sceso 
sul terreno della discussione politica attua¬ 
lissima, dando anche giudei molto critici sul 
programma di Fanfani) è sembrato orientato 
verso una proposta di «alternativa graduale», 
che passi cioè attraverso una fase conflittua¬ 
le dell’attuale maggioranza, e una lotta al 
fianchi nei confrontidella politica di De Mita 
(«il Tronti rovesciato della DC, fautore dell’ 
autonomia del politico, e portabandiera del 
neollberismo mode AREL»). La Ganga, sul 
fronte opposto, si è mostrato assai scettico su 
una ipotesi di «sinistra», accennando invece a 


un PSI con funzioni di copertura sociale alla 
linea del rigore democristiano. Tanto Giugni 
quanto Vigevani, invece, si sono un po’ sot¬ 
tratti al quesito politico più immediato (al¬ 
ternativa sì, alternativa no) concentrando 
piuttosto l’attenzione sulla necessità di co¬ 
struire pezzo a pezzo (Istituzioni, economia, 
lavoro, canali delle relazioni sociali e del con¬ 
senso) un progetto di riforme che possa nu¬ 
llificare la sinistra, e contemporaneamente 
spingere per bloccare la crisi attuale dell’eco¬ 
nomia e dello Stato. 

Ma Vigevani ha detto anche un’altra cosa 
importante, e che forse, tra tutte quelle dette 
Ieri sera, è la piu concreta: nessuna riflessio¬ 
ne, nessun progetto, nessuna audace Ipotesi 
di rinnovamento è possibile se non si vince, 
da sinistra, l’attuale scontro sociale e tra le 
classi. E a La Ganga che chiedeva se è possi¬ 
bile un «rigore riformista» ha risposto: no di 
certo, se prima non si batte la politica della 
DC e il tentativo di mandare all’aria vent’an- 
ni di conquiste popolari. Come possiamo Im¬ 
maginare una classe operala protagonista di 
una politica di rigore e di risanamento detto 
Stato — si è chiesto — se immaginiamo que¬ 
sta classe operala piegata e sconfitta dalla 
politica dei padroni? 

Piero Sanaonatti 


Le Monde e gli angioletti 


• Un difensore, si sa, è vin¬ 
colato al proprio ruolo, che è 
quello, per l’appunto, di di¬ 
fendere i propri assistiti. Ed 
è cosi, che i legali parigini 
Jean Jacques De Félice e I- 
rène Tereìl, polemizzano con 
una dichiarazione del com¬ 
pagno Ugo Pecchioli appar¬ 
sa su «Le Monde» domenica 
scorsa, ripetono che i diret¬ 
tori dell’istituto Hypérion, 
loro clienti, sono ingiusta¬ 
mente accusati dalla magi¬ 
stratura italiana. Nel farlo, 
tuttavia, si servono di argo¬ 
menti non veri. Che cosa a- 
veva dichiarato, infatti, Pec- 
chiotti Semplicemente che 
gli •autonomi della scuola 
Hypérion sono degli ideologi 
che portano il peso di re¬ 
sponsabilità politiche e mo¬ 
rali assai pesanti ». E che 
non sono degli •angioletti », 


anche se non si •sono spor¬ 
cate le mani ». Per i difensori 
parigini questa ovvia verità 
sarebbe invece una •strana 
requisitoria «, giacché i giu¬ 
dici italiani, a loro avviso, 
partendo dalla premessa che 
i toro assistiti erano •conte- 
statori degli anni ’68• sareb¬ 
bero pervenuti all’aberrante 
conclusione che, •dunque », 
quelli dell’Hypérion, risulte¬ 
rebbero responsabili *di cri¬ 
mini e delitti commessi da 12 
anni a questa parte dalle 
bande armate terroristiche o 
ma fiose •. E che per queste 
sole ragioni •ideologiche » un 
uomo, vanni Molinone, di¬ 
rettore della scuola francese, 
è detenuto a Fossombrone 
dal 2 febbraio di quest’anno. 
L’augurio, quindi, è che Bet¬ 
tino Crasi •faccia rapida¬ 
mente condividere la pro¬ 


pria convinzione dì innocen¬ 
za a Pecchioli ». 

Strana •arringa » quella 
dei legali parigini. Stessero 
le cose come essi dicono, non 
ci sarebbe bisogno dell’auspi¬ 
cato sostegno di Crasi per 
convincere Pecchioli. / (atti, 

{ jerò, sono assai diversi. Né 
a contestazione, né le idee 
per quanto aberranti, né 
tanto meno il ’68 c’entrano 
con le contestazioni specifi¬ 
che rivolte ai direttori dell’ 
Hypérion dai giudici italia¬ 
ni. Centrano, invece, ad e- 
sempio, carichi di armi che, 
da Parigi, venivano smistate 
dal Medio Oriente in Italia 
ai terroristi. E c’entrano an¬ 
che altri reati Sono infonda¬ 
te queste accuse ? £ la giusti¬ 
zia italiana che dovrà stabi¬ 
lirlo. Ma è con queste accuse 
che ci si deve misurare, non 
con gli imbrogli. 


A un uno dalla morte 

Gkriittiricorda 
coerenza e impegno 

a - e? 

di Codignola 


ROMA — Tristano Codlgno- 
la morì un anno fa. In questi 
giorni, lasciando dietro di sé 
una grande testimonianza, 
morale e politico, di 
coerenza e «fi impegna Ieri 
mattina la sua figura è stata 
ricordata a Roma, olla Pro¬ 
tomoteca. Alla presidenza c’ 
erano Renato Ballardlnl e 
Aldo Visalberghi; telegram¬ 
mi di partecipazione sono 
stati Inviati dal Capo dello 
Stato, da NUde Jottl, dal 
compagno Berlinguer. I di¬ 
scorsi — più che un ricordo, 
un vivo ritratto — sono stati 
tenuti da Oattullo sul contri¬ 
buto di Codignola alla politi¬ 
ca della acuoia; e da Antonio 
QMltti ni carattere com¬ 
plessa audace, lineare dell• 
uomo politico, coerentemen¬ 
te Impegnato nel PSI finché 
né fu malamente espulso, e 
poi ancora in prima linea 
con la «Lega del socialisti» da 
lui successivamente fondata. 


In una qualità GloUtti in¬ 
dividua la sintesi di tutta l’o¬ 
pera, di tutto l’Impegno, di 
tutto II carattere di Codigno¬ 
la: ìa sobrietà. •Sobrietà delio 
stile di vita, ha detto, sobrie- 
tà nel suo stile di scrittore e 
di oratore. Perciò si ha quasi 
timore di fargli tortoedl me¬ 
ritare uno dei suol sarcasmi, 
se non cl si limita alle quat¬ 
tro famose parole di Amleto: 
“egli era sin uomo", che così 
bene gli si addicono ». 

E a sobrietà e attenzione di 
Malisi è stato improntato 
anche li discorso di Antonio 
OlolltU che ha Individuato 
cinque •nodi dialettici• per 
delineare «un rapido profilo» 
di Tristano Codignola: e cioè 
cultura e politica; giustizia e 
libertà; morale e politica; au¬ 
tonomia socialista e unità 
popolare; una sinistra per !' 
alternativa. 

È un •filo rosso• che serve 


a perco r re r e tutta la grande 
mole di vicende, di date, di 
riflessioni, di azioni dell’uo¬ 
mo, attraverso tappe fonda¬ 
mentali della sua vita cori 
largamente coincid en ti con 
mezso secolo df storia (Codi- 
gnoia era nato nel 1913 a As¬ 
siri) dell’Italia antitasetsta, 
popolate, de m oc ra tica. - 
QMltti ricorda nella parte 
finale del suo discorso, che 
Codignola assunse •natural¬ 


mente• nel PSI la posizione 
autonomista e si Impegnò 
nel centrosinistra, ita, ag¬ 
giunge, nell'ambito di quella 
corrente Ai un «eretico* in¬ 
sieme a Peritando Santi 
•Non sorprende quindi che, 
nei confronti della nuova 
maggioranza formatosi nel 
1979 egli andasse vie'via ac¬ 
centuando Il suo dissenso, 
mentre vice ve r s a si spegne¬ 
va il dibattito all'Interno del 


partito e ri affievoliva fino a 
scomparire la voce di quella 
che era stata la corrente di 
sinistra », dice QMltti. 

Ricordato quindi che al 
suo •appello ai socialisti• 
(che lui stesso definì •prote¬ 
sta democratica•) Il leader 
scomparsosi vide rispondere 
con una espulsione dal PSI 
accompagnata da giudizi da 
. lui stesso definiti * insolenti * 
Qlolitti sottolinea U signifi¬ 
cato dell’articolo di Codigno¬ 
la che comparve sul •Manife¬ 
sto• lo stesso giorno In cui 
mori. Ih quell’articolo si con¬ 
fermava l'ipotesi «di una si¬ 
nistra unita per una azione 
comune di alternativa, evi¬ 
tando perù di cedere alla ten¬ 
tazione di saHare le toppe In¬ 
termedie che saranno motte, 
delicate e dlfflclth. Compiee- 
stvamente OtolltU ricava 
dall’insegnamento di Codi- 
gnoia l'indicazione cheli PSI 


non debba sacrificare alle 
necessità, •hit et nuno, di as¬ 
sumere responsabilità di go¬ 
verno, d Obiettivo della ma¬ 
turazione e legittimazione 
della intera sinistra come ai- 
temaUva democratica di go¬ 
verno, ptanemente credibile 
In forza di una chiane scelta 
occidentale e riformista. Al¬ 
trimenti II PSI rinuncerebbe 
—é sempre GMltU che paria 
— alia sua missione storica* 
E a questo fine « o c corrono 
tensione e dirittura monde, 
senso delio Stata cultura di 
governo solida e uomini pre¬ 
para U a tradurla In azione, 
strutture di partito capaci di 
analisi, di riflessione, di pro¬ 
gettazione e di verifica ». Un 
compito, conclude CHoMtti 
sulla linea delllsptraslonedl 
Codignola, assai arduo: «t 
una politica difficile quella 
che cerca di realizzare il so¬ 
cialismo possibile». 
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Una decisione sarà presa entro febbraio 

Intesa «a cinque» 
per la miniriforma 
del Fondo monetario 

Dichiarazioni generiche sull’urgenza di tamponare la crisi - Re- 
gan non insiste sulla proposta della conferenza mondiale 


ROMA — La convocazione 
del comitato di gestione del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale per decidere l’aumento 
delle quote e per far fronte 
aU’emerfienza ui una crisi fi¬ 
nanziaria generalizzata è pre¬ 
vista per la prima decade di 
febhraio. Né da Francoforte, 
dove si è riunito il vertice a 
cinque dei ministri finanziari 
USA-Germania-Giapponc- 
Francia-Inghilterrn, né da 
Parigi, dove si sono riuniti ie¬ 
ri i sostituti (funzionari di 
banche centrali) dei ministri 
del club di dieci paesi che ha 
la maggioranza di controllo 


sul Fondo monetario, sono 
venute precisazioni. 

A Francoforte, nel corso di 
un incontro lampo con i gior¬ 
nalisti, il ministro delle Fi¬ 
nanze della Germania Ger¬ 
hard Stoltenberg ha parlato 
di «accelerazione», ribadendo 
il concetto, già accettato, che 
occorre anticipare i tempi ri¬ 
spetto alla scadenza di aprile 

f jrevista inizialmente. Un bi¬ 
ondo della riunione che si è 
svolta nella giornata di giove¬ 
dì è impossibile, data la gene¬ 
ricità delle informazioni. 

11 ministro del Tesoro degli 
Stati Uniti, Donald Regan, 


ha confermato che non esiste 
accordo definitivo sulla sua 
proposta di uno «sportello di 
emergenza». Gli Stati Uniti 
vorrebbero la partecipazione 
europea e giapponese al fi¬ 
nanziamento di interventi di 
salvataggio verso paesi insol¬ 
venti. Queste insolvenze — 
vedi Brasile e Messico — in- 
' vestono di più le grandi ban¬ 
che statunitensi che hanno 
acquistato quote sempre più 
grandi del mercato mondiale, 
a spese dei concorrenti euro¬ 
pei. 

Si può quindi capire, quin¬ 
di, che esista una reticenza 
europea a sacrificarsi per i 
concorrenti. E comunque che 
vengano poste delle condizio¬ 
ni, come hanno fatto esplici¬ 
tamente tedeschi e francesi, 
chiedendo la riduzione dei 
tassi d’interesse negli Stati 
Uniti e una intesa per frenare 
il ribasso del dollaro che ne 
conseguirebbe. Il ministro 
francese Jacques Delors, di¬ 
chiarandosi soddisfatto dei 
colloqui di Francoforte, ha 
inteso probabilmente mette¬ 
re in evidenza che esiste ora 
una maggiore intesa fra gli 
europei e che questo costrin¬ 
gerà Washington e tenere in 
maggior conto le loro richie¬ 
ste. 

Donald Regan non ha insi¬ 
stito sulla sua proposta di 
una conferenza monetaria 
mondiale per la riforma delle 
istituzioni finanziarie inter¬ 
nazionali. Non avendo dato 
alcuna precisa sostanza alla 
proposta, ne vengono fornite 
differenti interpretazioni. 
Senza dubbio il governo di 
Washington, che ha di fronte 
a sé 18 mesi difficili prima 
delle nuove elezioni presi¬ 
denziali, sta cercando di ri¬ 
prendere l’iniziativa sul pia¬ 
no propagandistico. 

Valga per tutti la reazione 
del presidente della Bunde¬ 
sbank, Otto Poehl, il quale 
sottolinea l’aspetto, che oggi 
appare ovvio, della generica 
collaborazione: «Si tratta di 
ampliare il raggio d’azione 
del FMI in un periodo nel 
quale nel sistema monetario 
internazionale sono sorti dif¬ 
ficili problemi*, cioè di co¬ 
minciare a fare qualcosa più 
che passare a progetti gene¬ 
rali. 

«In questa diffìcile situa¬ 
zione — ha detto ancora 
Poehl — è però incoraggiante 
che nel settore politico mone¬ 
tario la cooperazione inter¬ 
nazionale funzioni. Ciò mi fa 
pensare che ce la faremo a 
mantenere sotto controllo gli 
sviluppi del sistema moneta¬ 
rio e finanziario intemazio¬ 
nale*. 

Il succo è qui: in campo 
monetario, di fronte al crack 
strisciante, si è costretti sen¬ 
za scampo a trovare dei com¬ 
promessi (che si possono an¬ 
che chiamare cooperazione ). 
Ce la faremo, dice Poehl, per 
esprimere un dato di fatto, e 
cioè che la grandezza dei pe¬ 
ricoli impone soluzioni politi¬ 
che. Le banche multinaziona¬ 
li, creatrici e distributrici del¬ 
la moneta nelFultimo decen¬ 
nio. premono ora perché si 
mettano a punto adeguati 
meccanismi di salvataggio. 
L’esaltazione del rischio fini¬ 
sce, come sempre, nello scari¬ 
co del rischio nel calderone 
della crisi. Si creerà moneta 
non per finanziare la ripresa 
ma per pagare debiti, per 
chiudere le falle. E duro, ma 
questa situazine non nasce 
improvvisa, è il frutto del de¬ 
cennio folle che il dollaro vive 
dalla crisi del 1971. 

Renzo Stefanelli 


Conclusi gli incontri di Bruxelles 


Un «rinvio» 
nel conflitto 
commerciale 
tra CEE ed USA 

Oal nostro corrispondente 

BRUXELLES — La guerra commerciale fra Stati Uniti ed 
Europa comunitaria che sembrava dovesse esplodere dopo la 
riunione di Ginevra del GATT e le minacce americane di 
invadere i mercati con i loro prodotti, non è stata dichiarata. 
Forse è solo rinviata, ma almeno si è avuta la saggezza di 
lasciare spazio ai negoziati. 

Una prima tornata di trattative si è conclusa ieri sera, ma 
si è trattato più che altro di un esame della situazione, di una 
rassegna del contenzioso fra gli USA e la CEE. Un’altra avrà 
luogo In gennaio e una terza nel mese di marzo... In questo 
braccio di ferro che si préannuncia dunque lunghissimo e 
faticoso, l’Europa comunitaria ha segnato un primo punto a 
proprio vantaggio, quello cioè di essere riuscita ad imporre 
una trattativa a nome della CEE e ad evitare invece, come 
avrebbero voluto gli Stati Uniti, tante trattative bilaterali che 
avrebbero indebolito la capacità di negoziato di ciascuno dei 
paesi della Comunità. 

Agli incontri di ieri hanno partecipato per la commissione 
delle Comunità Europee il presidente Thorn e il commissario 
Ortoll, Haferkamp, Davignon e Dalsager e, per l’amministra¬ 
zione americana, il segretario al dipartimento di stato Shultz, 
il segretario al tesoro Regan, il segretario all'agricoltura 
Block. Il segretario al commercio Baldrige. Delegazioni che, 
per la loro stessa composizione, dicono della importanza che 
le due parti attribuiscono ai problemi in discussione. 

Quattro sono state, secondo Thorn, le grandi questioni af¬ 
frontate in questo l problemi commerciali nel loro complesso 
In riferimento all’accordo che regola il commercio interna¬ 
zionale; I problemi agricoli; le relazioni est-ovest; la situazio¬ 
ne finanziaria ed economica sulle due sponde dell’Atlantico. 

Ma, dal breve scambio di domande e risposte con i giornali¬ 
sti ai termine degli Incontri, è apparso chiaro che il punto più 
acutoè stato il contenzioso agricolo. Qui. i margini di mano¬ 
vra per una trattativa sono estremamente ristretti perché da 
una parte la Comunità non può rinunciare alla sua politica 
agricola e non vuole diventare il capro espiatorio delle diffi¬ 
coltà dell’agricoltura americana e dall’altra gli Stati Uniti 
devono, in un modo o nell’altro, trovare uno sbocco ai prodot¬ 
ti invenduti, 150 milioni di tonnellate di grano e 2u0 mila 
tonnellate di burro. 

Noi non stiamo conducendo alcun attacco alla politica a- 
grlcola comunitaria — ha detto Block — chiediamo solo che 
vengano corretti certi effetti negativi di questa politica sul 
mercato intemazionale e l’obiettivo che vogliamo raggiunge¬ 
re e quello di far avvicinare il più possibile i prezzi agricoli 
europei a quelli mondiali Ma questo significa togliere o ridur¬ 
re in modo drastico le sovvenzioni alle esportazioni senza le 
quali la produzione europea andrebbe ad aumentare in modo 
gigantesco le eccedenze che si accumulano nei silos e nei 
frigo dove sono già ammucchiate 7 milioni di tonnellate di 
grano e 450mila tonnellate di burro E se si parla di sovvenzio¬ 
ne europea alle esportazioni, bisogna anche affrontare le sov¬ 
venzioni che gli Stati Uniti elargiscono ai loro agricoltori: 
7.330 dollari a testa contro i 4.780 per ogni agricoltore comu¬ 
nitario. E bisogna anche rivedere le deroghe alle regole 
GATT che permettono agli Stati Uniti tutte le restrizioni alle 
importazioni che ritengono necessarie. 

Thorn ha sottolineato che nessuna delle parti vuole arriva¬ 
re ad una modifica delle rispettive politiche agricole. Ma, se 
non si modificano le politiche, come giungere a cambiarne gli 
effeti perversi? In realtà si può già assistere ad un tentativo 
della Comunità Europea di avvicinare i nostri prezzi agricoli 
a quelli mondiali. Le proposte fatte per i prezzi dalla prossima 
campagna (aumento medio del 4, 5 per cento e mantenimento 
della tassa di corresponsabilità al 2per cento) vanno proprio 
nella direzione chiesta dagli Stati uniti. Ma la loro linearità 
rappresenta una punizione insopportabile per le agricolture 
piu deboli e per i paesi che hanno il più alto tasso di inflazione 
e ancora non si conosce la contropartita che per tale provve¬ 
dimento gli USA sono disposti ad offrire. 

Arturo Barrali 


Dopo gli sviluppi dei «casi» Antonov e Scricciolo 


< 



ROMA — li giudice Bario 
Martella che Indaga sull’at¬ 
tentato al Papa torna a chie¬ 
dere collaborazione alla Bul¬ 
garia. È il che hanno agito 
alcuni del personaggi che 
noi perseguiamo — ha in so¬ 
stanza affermato il giudice 
— ed è a Sofia che si trova, in 
stato di arresto, una pedina 
di eccezionale importanza di 
tutta la vicenda, quei Bekir 
Celenk, trafficante d'armi e 
d’eroina turco, accusato di 
essere uno dei mandanti di 
Alì Agca, l’attentatore del 
Papa. E sulle prossime mos¬ 
se delle autorità bulgare, do¬ 
po la cattura di Celenk, che 
si concentra ora l’attenzione 
di questa inchiesta delicatis¬ 
sima, dai risvolti politici e di¬ 
plomatici ogni giorno più 
scottanti. Risvolti resi più 
complessi e inquietanti dopo 
le confessioni dell’ex sinda¬ 
calista della Uil Luigi Scric¬ 
ciolo che ha ammesso I suoi 
contatti, a Roma e Sofia, con 
esponenti del servizi segreti 
bulgari per attività di spio¬ 
naggio. Sull’insieme di que¬ 
ste vicende e sul problema 
del rapporti diplomatici con 
la Bulgaria cl sarà un dibat¬ 
tito parlamentare, previsto 
lunedi 20 dicembre. È stato 
però il ministro Colombo a 
ribadire, ieri, che al momen¬ 
to «non c’è alcuna crisi diplo¬ 
matica» con ia Bulgaria. Ma 
vediamo, capitolo per capito¬ 
lo, gli sviluppi salienti di 
queste vicende. 

LE REAZIONI DIPLOMA¬ 
TICHE —• Il ministro degli e- 
steri Colombo ha rilasciato 
all’agenzia Adnkronos una 
dichiarazione sui rapporti 
con la Bulgaria dopo gli ulti¬ 
mi sviluppi delle inchieste 
giudiziarie: «Non c’è alcuna 
crisi diplomatica con la Bul¬ 
garia — ha detto —. Stiamo 
valutando politicamente 
quanto è avvenuto e sta av¬ 
venendo. Non ho, al momen¬ 
to, dati sufficienti per dare 
un giudizio definitivo sulla 
vicenda. Certo, ciò che 
preoccupa vivamente è la 
implicazione di cittadini di¬ 
plomatici bulgari in azioni 
criminose, terroristiche o co¬ 
munque illegali compiute 
nel nostro paese*. - - - • »• - 

Era stata diffusa da poco 
la dichiarazione dei ministro 
degli esteri che un portavoce 
dell’ambasciata bulgara 


Celenk era da tempo 
a Sofia: Martella 
chiede collaborazione 


Il ministro Colombo, intanto, ha smentito «rotture diplomati* 
che» - Si indaga sul viaggio dell’ex sindacalista Uil a Varsavia 



Una recente immagine di Bekir Ceienk insieme elle moglie 


conferma l’improvviso rien¬ 
tro in patria deil'ambascia- 
tore a Roma Venelin Kozev. 
Difficile non mettere in rela¬ 
zione la partenza di Kozev 
con la complessa situazione 
che si è creata nei rapporti 
tra l’Italia e la Bulgaria. Tut¬ 
tavia lo stesso portavoce ha 
voluto precisare che «non si 
tratta di un richiamo» ma di 
un viaggio per «normali con¬ 
sultazioni». Nella vicenda dei 
rapporti Italo-bulgari si è ag¬ 
giunto però anche un altro 
«giallo»; L’altro ieri è stata 
data notizia da tutti 1 giorna¬ 
li dell’espulsione daii’Italia 
di due funzionari stranieri 
(un russo e un indiano), ieri 


le rispettive ambasciate han¬ 
no seccamente smentito. 
Tuttavia, già in mattinata, 
un’agenzia di stampa aveva 
già fatto 1 nomi, dei due di¬ 
plomatici espulsi. Il funzio¬ 
nariosovietico si chiamereb¬ 
be Valeri Ivanovic Bibikov, 
direttore del personale dell’ 
ufficio commerciale russo di 
Roma, l’indiano sarebbe un 
attaché presso l'ambasciata 
e si chiamerebbe Sharn Rom 
Kumar. La Farnesina, come 
è abitudine in questi casi, 
non ha voluto in alcun mòdo 
commentare né le notizie né 
le smentite. 

LE REAZIONI POLITI¬ 
CHE — In vista del dibattito 


parlamentare di lunedì 20 di¬ 
cembre su tutta la complessa 
vicenda dell’attentato al Pa¬ 
pa, del traffico internaziona¬ 
le delle armi e sui rapporti 
con la Bulgaria, si accavalla¬ 
no interpellanze. Interroga¬ 
zioni, dichiarazioni di espo¬ 
nenti politici, soprattutto so¬ 
cialisti. «L’Espresso» ha reso 
note le dichiarazioni degli 
on. Craxi, Longo e Pajetta 
che compariranno nel nu¬ 
mero in edicola lunedì. Se¬ 
condo H segretario socialista 
«è incredibile che là Vicenda 
fosse finita nel dimentica¬ 
toio. È incredibile come la ri¬ 
velazione del complotto ab¬ 
bia faticato, anche dopo le 


confessioni di Ali Agca, a 
raggiungere le prime pagine 
dei giornali. Si tratta di un 
complotto che getta una luce 
definitiva sul retroscena del 
terrorismo italiano, su cui 
tante volte abbiamo in molti, 
a cominciare dai capo dello 
Stato, richiamato inutilmen¬ 
te l’attenzione». Secondo 
Longo, segretario del Psdl, 
•se 11 complotto per assassi¬ 
nare il Papa viene dimostra¬ 
to, assume una gravissima 
dimensione politica. Non ri¬ 
guarda soltanto 1 nostri rap¬ 
porti col bulgari, ma con tut¬ 
ti i paesi dell’Est europeo. 
Non possiamo far finta che 
nulla sia accaduto, magari 
per quieto vivere o per un ec¬ 
cesso di realismo». 

Per 11 compagno Giancar¬ 
lo Pajetta è utile che «il mini¬ 
stro degli Esteri illustri il 
problema davanti alle com¬ 
missioni parlamentari, se ri¬ 
tiene che cl sia materia. E, 
data la situazione, mi sem¬ 
bra che materia ce ne sia, e 
necessità di chiarimento an¬ 
che. Io non ho dati che mi 
consentano di emettere giu¬ 
dizi sicuri — ha detto Pajetta 
— anche perché le delibera¬ 
zioni della magistratura non 
debbono, penso, essere pre¬ 
cedute da asserzioni peren¬ 
torie, come quelle che a suo 
tempo diramò Benvenuto in 
difesa di Scricciolo». 

Proprio il segretario delia 
Uil, dopo le confessioni del 
suo ex responsabile estero in 
cui si ammettono I contatti a 
scopo di spionaggio con e- 
sponenti dei servizi segreti 
bulgari, ha inviato una lette¬ 
ra al ministro Colombo nella 
quale gli chiede di «esamina¬ 
re sollecitamente tutte le mi¬ 
sure da adottare nei con¬ 
fronti dello Stato bulgaro, 
dalla espulsione dei suoi di- 

[ domatici dal territorio ba¬ 
iano alla stessa eventualità 
di ritirare temporaneamente 
il nostro ambasciatore a So¬ 
fia». 

L’INCHIESTA SULL'AT¬ 
TENTATO AL PAPA — Dice 
il giudice Martella: 

•L’inchiesta è tutt’altro 
che conclusa e bisognerà 
compiere ancora molti e 
complessi, atti Istruttori. E* 
chiaro — prosegue Martella 
— che la conclusione dell’in¬ 
dagine potrà essere agevola- 



Orai Galik 


ta ove si ottenga la necessa¬ 
ria collaborazione da parte 
delie autorità di tutti quei 
paesi in cui hanno operato 
gli imputati dell'Indagine. Si 
confida — dice Martella — In 
questa collaborazione». Il 
senso della dichiarazione, 
che naturalmente non rivela 
nulla dal punto di vista delle 
indagini, è tuttavia chiaris¬ 
simo. 

Bekir Celenk, a quanto si è 
appreso, si trovava a Sofia da 
tempo, con la moglie. Lo 
stesso personaggio, sempre a 
Sofia, aveva promesso 3 mi¬ 
lioni di marchi ad Alì Agca e 
lo aveva messo in contatto, 
secondo la ricostruzione del¬ 
io stesso killer turco, con tre 
bulgari. Uno di questi sareb¬ 
be SergheJ Antonov 11 funzio¬ 
nario bulgaro arrestato a 
Roma con l’accusa di com¬ 
plicità con l’attentatore del 
Papa. 

Per quanto riguarda il ca¬ 
so Scricciolo è stato confer¬ 
mato che si sta indagando 
sul viaggio compiuto nel set¬ 
tembre dell’anno scorso a 
Varsavia dalla delegazione 
sindacale italiana. Luigi 
Scricciolo era presente e, pa¬ 
re, fu fermato per ragioni po¬ 
co chiare, alla frontiera. Il 
sospetto, come si sa, è che 
Scricciolo abbia dato infor¬ 
mazioni (di cui era In posses¬ 
so) su Solldamosc ai servizi 
bulgari. L’ex sindacalista 
della UH è stato interrogato 
anche dal giudice Martella. 
La deposizione ha riguarda¬ 
to I suol rapporti coni dipen¬ 
denti romani delia Balkan 
Air. 

Bruno Miserendino 


In Puglia i membri del governo regionale non hanno la minima intenzione di dimettersi 

La giunta dello scandalo non se ne va 

Il capogruppo democristiano e l’esponente socialista rimangono in carcere - II Tribunale della libertà ha detto che «possono inquinare 
le prove» - Incauto discorso del segretario regionale PS1 - Ma non tutti la pensano come lui « Evidente imbarazzo anche nella DC 


Dal nostro inviato 

BARI — Rimangono al loro posto. La 
Giunta dello scandalo non ha intenzio¬ 
ne di dimettersi. Nell’aula del Consi¬ 
glio ai alza a parlare il segretario regio¬ 
nale del PSI, Mimmo Caretta, com¬ 
merciante di Bari, uomo di Formica. 
«Io — grida vantandosi — sono un di¬ 
scepolo di Morea». 

Chi è Morea? £ l’assessore sociali¬ 
sta finito in carcere per Io scandalo 
della formazione professionale, centi¬ 
naia e centinaia di corsi fantasma per 
le clientele e le roccaforti elettorali. «£ 
a lui, e al consigliere democristiano 
Ciuffreda che offro tutto il mio affetto 
e la mia fratellanza». 

Dichiarazioni incaute. Dieci minuti 
prima il Tribunale della libertà di Bari 
aveva respinto per il capogruppo de¬ 
mocristiano la richiesta di revoca dei 
mandati di cattura. L'esponente socia¬ 
lista — invece — non aveva neanche 
osato fare la domanda. Il Tribunale li 
ritiene, entrambi, confermando in pie¬ 
no il giudizio del magistrato Alberto 
Maritati, accusato violentemente dal 
presidente della Regione il democri¬ 
stiano Nicola Quarta, «socialmente pe¬ 
ricolosi» e potenzialmente capaci di in¬ 
quinare le prove. 

Quelli in carcere e questi qui, nella 
supermodema aula del Palazzo della 
Regione, al loro posto di governo. £ il 
risultato della serrata trattativa tra 
democristiani, socialisti e gli altri par¬ 
titi della maggioranza. Quanto accade 


{ >uò essere dedicato ai compagni socia- 
isti di Firenze. Lassù provocano la cri¬ 
si al Comune, rompendo l’unità della 
sinistra, quaggiù in Puglia fanno qua¬ 
drato con la DC, travolti entrambi in 
uno scandalo diffìcilmente archiviabi¬ 
le. Tutto nel nome della governabilità. 
Lo ha teorizzato questo singolare per¬ 
sonaggio che ha «conquistato» il PSI 
pugliese. Anche lui' Carella, come il - 
presidente Quarta, si sbraccia in dife¬ 
sa delle istituzioni. Delle istituzioni o 
del sistema di potere? 

- Mentre Domenico Carella parla c’è 
grande imbarazzo nelle file socialiste: 
non tutti la pensano come lui. Quello 
proclama che c’à «un’ora grave per la 
Puglia». Ma non pensa allo scandalo, 
dice di temere — invece — lo «sfascio 
delle istituzioni». Mimmo Carella è no¬ 
tissimo per il suo eloquio: è un conia¬ 
tore di improbabili neologismi, lui si 
avventura dentro la lingua italiana 
senza neanche il salvagente. Dice che 
nell'aula e nella regione c’è un clima 
•ansiogeno*. E si scaglia contro i gior¬ 
nali del Nord, prendendo a prestito 
l’argomento dai democristiani sicilia¬ 
ni: «Scendono a parlare di noi, ci met¬ 
tono in prima pagina, c’è il tentativo di 
considerare il Meridione tutto un rap- 
pattumomento». Dice proprio cosi 
Tumulti tra il pubblico. 

Ma Carella non è stupido. Passa al 
sodo. Sa di non poter essere da meno 
di Quarta e sì chiede: «Come è stato 
possibile arrivare a questo gran can¬ 


can?». Lancia segnali, chi vuol capire 
capisca perché — dice rivolto alla De¬ 
mocrazia cristiana — il nostro rappor¬ 
to «è legato ad un tenue filo. Perché 
qui c’è qualcuno che'crede di poter 
crocifiggere il PSI che non ha mai avu¬ 
to la direzione politica del settore della 
formazione professionale». Chiaro? 

Coe’i l’inchiesta giudiziaria? «Un 
polverone e, vedi un po’, nella miriade 
di sigle fantasma, di centinaia e centi¬ 
naia di miliardi propalati nella regio¬ 
ne, si va proprio ad individuare due 
enti macchiando il nostro partito!». Il 
presidente Quarta Io guarda e non fa 
una grinza. Lui continua: «Deve essere 
scattato qualche congegno...». Si sente 
dal fondo una voce, «È la P2». Ci pen¬ 
sa: «£ una vicenda perversa che non 
accenna a fermarsi...». Ormai è lancia¬ 
to. Annuncia: «Passiamo a trattare la 
Magistratura». £ furbo. Dice che i Elu¬ 
dici hanno tutto il diritto di fare politi¬ 
ca e se in Italia ciò è possibile lo si deve 
alle lotte centenarie del PSI. Cita 
Nenni. Si vanta della forza storica e 
politica del socialismo. 

Ma a che fine? Eccolo: «La passione 
politica di un giudice — sentenzia — 
non può eg e e re eccitata dall’esterno, 
perché così si riduce il livello di obiet¬ 
tività del magistrato». E c celso riservi- 
ta, giudice Maritati, lei che ha tanto 
osato in questo scandalo arrestando 
«persone eccellenti». Ma Mimmo Ca¬ 
rèna è un uomo forte. Ha confessato, 
recentemente, di aver fatto una cam¬ 


pagna elettorale, spendendo cinque¬ 
cento milioni, e dunque non ci ai mera¬ 
vigli se preferisce tenere, di norma, le 
riunioni degli organi dirigenti del suo 
partito nei locali del Jolly Hotel. Qual¬ 
che volta succede die i documenti che 
ne escono vengono pure battuti M car¬ 
ta intestata dell’albergo. 

' La sua filosofia è limpida, garanti¬ 
sta: «Nessuno può essere depositario 
della verità e penso a questi nostri po¬ 
veri colleglli rinchiusi e intristiti». C’è 
un’ora grave. Non vorrete mica, voi co¬ 
munisti, sfasciare tutto? Sul vuoto, 
ammonisce, non si costruisce nulla. 

«Dovete andarvene — aveva detto 3 
capogruppo del PCI Angelo Rossi — 
c’è una questione morale, un pericolo¬ 
so fenomeno di degradazione, siete 
privi di credibilità e di fiducia». E Be¬ 
nito PìccigaUo il consigliere comunista 
protagonista delle denunce politiche 
sullo scandalo della formazione pro¬ 
fessionale aveva aggiunto: «Si sono 
creati dei veri e propri imperi a fini 
clientelari, che m reggono con gli stan¬ 
ziamenti di denaro pubblico». Sono 
denunce ciamoroee, che fanno riesplo¬ 
dere in consiglio il capitolo dello scan¬ 
dalo. 

L’imbarazzo cresce, anche dentro la 
Democrazia cristiana. Un consigliere, 
Rìzzol minaccia: «Se non chiarite subi¬ 
to le denunce di PiccifaBo io non ven- 

Sst^Jsicàmdi w iJ dcmt ^ 
ninioai Si sfoga, noi cor ri do i , 9 se¬ 


gretario regionale Walter Di Stato: cir¬ 
condato da giornalisti dice: «Se una co¬ 
sa del genere accadesse nel PCI quelli 
non ci pensano due volte e buttano 
fuori chi ha sbagliato. Nel mio partito 
se faccio una proposta del genere cac¬ 
ciano fuori me!». 

Una confessione che vale più di un 
commento. Il dibattito in Consiglio i 
continuato fino a tarda sera. Gli arre¬ 
stati sono rimasti in carcere. Al giudi¬ 
ce Alberto Maritati è andata la piena 
solidarietà del sostituto procuratore 
dalla Repubblica; Vito Savino, il magi¬ 
strato che il presidente Quarta aveva 
cercato di mettergli contro. Ha dichia¬ 
rato Savino: «Sono indignato ed ama¬ 
reggiai 0 per l'ignobile strumentalizza¬ 
zione di un contrasto con Maritati* è 
stato fittiziamente creato. £ indegno». 

Dietro la sala del Consiglio un grap¬ 
polo di assessori. Un giornalista barese 
in vena di scherzi pesanti chiede loro: 
«Se i vostri colleghi fossero stati scar¬ 
cerati dal tribunale della libertà, cosa 
avreste fatto oggi? Sareste andati tutti 
insieme alla tesoreria della Regione?». 

Quelli non si indignano per la pro¬ 
vocazione. Ci ridono sopra. Felici e 
contenti aspettano di gestire ben 30 
miliardi stanziati dalla Giunta con 
una variazione di bilancio per un og¬ 
getto misterioso che si chiama «parco- 
progetti». Consulenze per non meglio 
precisate iniziative. Avanti c’è posto. 

Sergio Sergi 


Reagan pensa ala Germania teatro di guerra e vuol ritirare il comando USA? 


Del nostro corrispondente 

LONDRA — Secondo quanto 
pubblicava ieri il «Guar¬ 
dian». l’Amministrazione 
Reagan Intende trasferire il 
proprio comando generale in 
Europa da Stoccarda (RFT) 
in Gran Bretagna entro i 
prossimi quattro anni. La 
decisione di ritirare il centro 
nevralgico delle operazioni 
militari ottocento chilometri 
più a occidente dalla ipoteti¬ 
ca linea di confronto con le 
forze del Patto di Varsavia, 
starebbe ad indicare, da par¬ 
te di Washington, il convin¬ 
cimento che la NATO non 
può assicurare la «tenuta» 
del fronte in Germania nella 
eventualità di una guerra 
con l’Est. 

n provvedimento, che sa¬ 
rebbe contenuto in una di¬ 
rettiva di carattere riservato 


recentemente emessa dal se¬ 
gretario per la Difesa ameri¬ 
cano Weinberger, è motivato 
da considerazioni tattico¬ 
strategiche. Ma, come è ov¬ 
vio rilevare, le implicazioni 
politiche sono vaste e pro¬ 
fonde, se la notizia dovesse 
trovare conferma. Il rialll- 
neamento tattico indiche¬ 
rebbe la convinzione rag¬ 
giunta da Washington se¬ 
condo la quale una guerra è 
possibile, entro l'ottica delle 
cosiddette armi di teatro nu¬ 
cleari: un conflitto ad mito 
contenuto tecnologico e di 
grande mobilità, volutamen¬ 
te privo di linee di difesa sta¬ 
tiche, ossia nella rinuncia 
preventiva a garantire l’inte¬ 
grità territoriale delle regio¬ 
ni di confine Immediata¬ 
mente esposte all'attacco. 

L’articolo, che U «Guar¬ 


dian» ha pubblicato con 
grande evidenza in prima 
pagina, a firma del suo corri¬ 
spondente da Washington, 
ha prodotto enorme sensa¬ 
zione. Gli ha fatto però se¬ 
guito una serie di smentite in 
termini più o meno categori¬ 
ci da Washington, Bruxelles 
e Londra. La presidenza del 
Consiglio britannico, dal nu¬ 
mero 10 di Downing Street si 
è sentita in dovere ai emette¬ 
re un comunicato in cui si 
definisce «sostanzialmente 
Imprecisa» la sensazionale 
ri velatone del «Guardian». Il 
segretario di Stato america¬ 
no, Shultz, da Bruxelles, ha 
detto che la segnalazione del 
quotidiano londinese è «erra¬ 
ta» ma — significativamente 
— tu anche aggiunto che e- 
sistooo «piant ai emergenza 
per lo spostamento del quar- 


tier generale militare nella e- 
ventualità di una guerra». 
Sulla base di queste dichia¬ 
razioni è difficile valutare la 
fondatezza delle affermazio¬ 
ni del «Guardian» quanto la 
validità delle smentite uffi¬ 
ciali. 

L’obiettivo attorno al qua¬ 
le si va da tempo esercitando 
l'analisi e la ricerca degli e- 
sperti di strategia americana 
è quello di come assicurare 
una struttura di comando 
«sicura, flessibile e capace di 
mantenere intatto il proprio 
sistema di comunicazioni»; 
La preoccupazione di Wein¬ 
berger è quella di garantire 
non solo la sopravvivenza fi¬ 
sica del Quartier Generale, 
ma di mantenerne I collega¬ 
menti con Washington nella 
eventualità di un conflitto. 

La struttura globale del 


Comando americano è com¬ 
posta da cinque elementi: so¬ 
no i comandi navali per il 
Pacifico e l’Atlantico. Gii al¬ 
tri tre sono il Comando euro¬ 
peo, quello per l’area meri¬ 
dionale e quello per gii inter¬ 
venti d'emergenza. In Euro¬ 
pa il comandante supremo 
controlla il Comando dell’e¬ 
sercito a Heidelberg, il Cen¬ 
tro aereo a Ramstetn e la Di¬ 
rezione navale a Londra. 

Il vantaggio di spostare il 
Quartier Generale BUCOM a 
Londra consisterebbe nel 
sottra r lo ad ogni Bombile 
interferensa o Intralcio (nel 
caso di un conflitto) «di met¬ 
terlo al sicuro in una più 
strcciAinii|TA0optGotiK0ve* 
mi «lede corounlcutMl ni* 
Ittart americane. Cl sono in¬ 
fatti* la Orsa Bretagna, otto 
rtaÀmtdwaiitinMF«rl* 
« - « - .. % 


ricettane via satellite colle¬ 
gati col sistema Ace High 
della NATO. La rete telefòni¬ 
ca moodiale del Pentagono e 
altri astemi di collegamento 
hanno una serie di contatti 
da tempo in uso in diverse 
località e centri di ricetra- 
smlsstane in Gran Bretagna. 

Il Pentagono ha inoltre 
annunciato che le sue forze 
navali in Europa saranno 
poste sotto il comando dell’ 
ammiraglio William Creme, 
con sede s Napoli, mentre il 
suo assistente, ri ce-ammira- 



Papandreu: possibile 
il disarmo nucleare 
dell'area balcanica 



ATENE — Secondo 9 leader greco Andreas Pa- 
pandreu p o tr ebbe cenere realizzato un accordo 
per 9 disarmo nucleare di tutta l’area balcanica. 
AH’inteaa potrebbero aderire tutti gli stati della 
regione (ad eccezione dell’Albania), pure, se da 
parte deda Turchia d si potrebbe attendere qual¬ 
che di fficoltà. L’ipotesi che ha tratti comuni con 
quella avanzata recentemente dal governo svede¬ 
se per l’Europa, è stata avanzata dal primo mini¬ 
stro greco dinante i lavori di una conferenza aul 
‘care in Europa organizzata dal «Mo- 
l’indipendenza nazionale, la pace 
• 9 de mm o», una associariane molto 
vicina ai movimento eocialiefa panellenico PA- 
SOK (9 partito di Pàpsndreu). Nel suo 
to Q leader greco ha affermato 


! suo mterven- 
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Voto nelle scuole 

E i giovanissimi 
ora scavalcano 
gli universitari 


Solo un anno fa, la discussione 
sulle elezioni scolastiche era se¬ 
gnata dalla sconfitta netta della 
proposta della FOCI di astensio¬ 
ne. Abbiamo avuto 11 coraggio 
dell’autocritica, di dire che aveva¬ 
mo commesso un errore, e di ri¬ 
preseli tarcl agli studenti quest’ 
anno con una proposta nuova. In 
questo modo abbiamo contribui¬ 
to al netto successo delle Uste pro¬ 
gressiste e di sinistra e al forte au¬ 
mento della partecipazione stu¬ 
dentesca. 

Ma con 11 risultato elettorale di 
quest’anno non slamo di fronte 
ad un fatto nuovo e senza prece¬ 
denti. Più precisamente, credo 
che le tendenze positive, già colte 
nel mesi scorsi, si sono accentua¬ 
te, rese più chiare e più solido; e — 
questo va detto senza Inutili 
trionfalismi — anche per merito 
nostro. 

In concreto, cosa è successo nel¬ 
le scuole medie superiori? Quali 
fatti hanno prodotto un tale mu¬ 


tamento? MI sembra che co ne 
siano due di gran lunga più Im¬ 
portanti degl lai tri. 

In primo luogo è cambiato li 
rapporto che gli studenti hanno 
con la scuola. Non solo è diventa¬ 
to meno Ideologico del passato, 
ma assistiamo ad una vera e pro¬ 
pria ripresa d’attenzione da parte 
del giovani nel confronti della 
scuola, alla quale oggi si chiede 
più cultura, più sapere, più Infor¬ 
mazioni, più professionalità. 
Dobbiamo ovviamente conside¬ 
rare tutto ciò un fatto positivo, 
ma non cl devono sfuggire nello 
stesso tempo gli aspetti negativi: 
un ritorno allo studio spesso acri¬ 
tico: la ricerca, spesso altrettanto 
acritica, di una nuova autorità 
del professore, del preside, del 
competente che tiene II corso. 

E poi, quali risposte provengo¬ 
no da *questa » scuola: quale cul¬ 
tura, quali Informazioni, quale 
professionalità fornisce agli stu¬ 
denti? Ecco per noi 11 primo pro¬ 


blema: 11 nuovo rapporto tra la 
scuola e gli studenti produce an¬ 
che una spinta alla partecipazio¬ 
ne, è vero, ma ò una situazione 
ricca di contraddizioni. Nono¬ 
stante le apparenze, infatti, non 
solo non diminuisce, ma cresce 11 
divario tra aspettative culturali 
del giovani e capacità di risposta 
dell’attuale sistema formativo 1- 
tatlano. 

il secondo punto che II voto se¬ 
gnala: slamo In presenza di un 
fatto politico assai rilevante, so¬ 
prattutto per le forze di sinistra t 
per molte ragioni. Nel modo come 
uestl giovani e giovanissimi 
anno preparato le liste, hanno 
steso minuziosamente 1 program¬ 
mi, hanno democraticamente 
preso tutte le decisioni, hanno di¬ 
scusso tra loro, emerge una gran¬ 
de capacità di concretezza, di ba¬ 
dare al fatti e non alle parole, di 
tenere conto della realtà che 11 cir¬ 
conda. 

No, sbaglia chi dice che questo è 
stato un voto tutto pragmatico, 
perché è sulle questioni di conte¬ 
nuto che poi si sono costruite an¬ 
che le opzioni politiche generali. 
Insomma una lista di sinistra si è 
distinta facilmente da una lista 
moderata, non per le parole che 
ha usato ma per le proposte che 
ha avanzato, per lide a stessa di 
cambiamento e di rinnovamento 
della scuola che è emersa da tanti 
programmi. Programmi tra l’al¬ 
tro certamente più brevi del pas¬ 
sato, ma molto più corrispondenti 
alle attese e al bisogni di questi 
giovani. 

Da questo quadro emerge un 
da to politico erte è ben più genera¬ 
le: tra questi giovani sono ormai 


entrate In crisi e quasi definitiva¬ 
mente scomparse quelle tendenze 
culturali e politiche — sviluppa¬ 
tesi soprattutto nel *77 — che 
hanno puntato, In gran parte riu¬ 
scendovi, a mettere In discussione 
la stessa credibilità del cambia¬ 
mento. Il compagno Asor Boss si 
chiede ad esempio perché nelle u- 
nlversità non registriamo fatti si¬ 
mili a quelli delle scuole superio¬ 
ri: lo credo che la ragione ala pro¬ 
prio qui, nel fatto cioè che negli 
atenei persistono, rimangono for¬ 
ti aree di sfiducia e di rinuncia, 
che colpiscono tutti — dagli stu¬ 
denti agli stessi docenti — e che 
noi, ancora oggi, non contrastia¬ 
mo con la necessaria forza e de¬ 
terminazione. 

Compito della sinistra è ora 
quello di non disperdere 11 patri¬ 
monio di organizzazione e di fidu¬ 
cia che nelle scuole si è accumula¬ 
to In questi mesi. Per fare ciò oc¬ 
corre superare una certa fragilità 
delle esperienze di movimento sin 
yul costruite e di questo stesso vo- 

È Indubbio che In questi primi 
mesi sono stati ottenuti risultati 
assai positivi: una nuova presen¬ 
za, un nuovo protagonismo degli 
studenti sul temi della lotta per la 
pace, contro la mafia e la camor¬ 
ra, contro la droga. In più si è 
consolidato un primo, Importan¬ 
te, anche se approssimativo, rap¬ 
porto con la democrazia. Infine, Il 
successo delle Uste progressiste e 
di sinistra dimostra che tra gli 
studenti riprende'corpo una co¬ 
scienza crìtica nel confronti di 
questa scuola. Erano questi del 
resto 1 principali obiettivi che cl 
eravamo posti di raggiungere 


quest’anno. Ma avvertiamo che cl 
sono le condizioni per poter anda¬ 
re ancora più avanti, per poter 
trasformare questa coscienza cri¬ 
tica In movimento, per consolida¬ 
re ed estendere dentro le scuole 11 
rapporto con la democrazia, fa¬ 
cendo compiere a queste genera¬ 
zioni di giovanissimi una prima 
grande esperienza democratica. 

E allora occorre partire da quel¬ 
lo che c’è: dal protagonisti di que¬ 
sta battaglia, dal giovani che si 
sono candidati e sono stati eletti, 
da quelli che hanno firmato le li¬ 
ste e fatto la campagna elettorale. 
Queste forze non vanno disperse. 
Occorre dar loro subito la possibi¬ 
lità di riunirsi, di discutere insie¬ 
me, di esprimere a nome della 
stragrande maggioranza degli 
studenti che rappresentano la To¬ 
ro opinione su tutto ciò che oggi è 
sul tappeto: dall’attacco alla scuo¬ 
la di massa e pubblica, al testo di 
legge di riforma, dalla modifica 
degli organi collegiali a come uti¬ 
lizzare le aree elettive. Credo che 
su queste questioni cl siano le 
condizioni per dare vita ad un for¬ 
te movimento degli studenti, au¬ 
tonomo e organizzato, capace di 
stare dentro lo scontro apertosi 
tra forze del rinnovamento e forze 
della conservazione su come cam¬ 
biare la Scuola. 

Ma gli studenti dovranno dire 
la loro anche In questo duro e a- 
spro scontro sociale che stiamo 
vivendo, per essere ancora una 
volta un punto di forza, alleati de¬ 
cisivi del protagonisti della lotta 
per 11 rinnovamento. 

Antonio Napoli 

responsabile nazionale delia FGCI 
per scuola e università 
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Il «liberal» 
anglofilo sul 
Banco che scotta 

Una carriera brillantissima, con una vena di bizzarria - Dal¬ 
la Banca d’Italia a ministro - Prestigio all’estero - La sfi¬ 
da non vinta nel groviglio di interessi del Banco di Napoli 


ROMA — Era appena passata 
la guerra e Rinaldo Ossola, 
giovane funzionario della 
Banca d’Italia, era — su sua 
richiesta — presso una delle 
sedi estere, a Lisbona. Inviò 
un rapporto che diceva: «Que¬ 
sta sede, oggi, qui non serve, 
propongo di chiuderla». Luigi 
Einaudt, Governatore, lesse il 
rapporto e disse: «Finalmen¬ 
te. E il primo funzionario che 
ci chiede di chiudere un uffi¬ 
cio inutile». Cosi fu fatto, e Os¬ 
sola lasciò Lisbona. 

È uno del primi episodi di 
«veni, vidi», fra quelli che co¬ 
stelleranno la carriera bril¬ 
lantissima, ma anche bizzar¬ 
ra, di questo personaggio che 
spesso non ha potuto aggiun¬ 
gere il terzo verbo al passato 
(«vici», cioè vinsi) ai tre che 
compongono il celebre motto 
di Cesare. E anche ora, con le 
dimissioni da presidente del 
Banco di Napoli, Ossola deve 
ammettere cne al suo «andare 
e vedere» non è seguita una 
vittoria, ma — comunque la 
si voglia leggere — una scon¬ 
fitta. 

Per molti aspetti, per la sua 
biografia, per le sue compe¬ 
tenze Ossola è uno dei pochis¬ 
simi «grand commis» di Stato 
che lltaiia possa vantare. Ma 
per altri è il contrario di quel¬ 
la immagine di austera fer¬ 
mezza, grigia apparenza, ben 
celata genialità che caratte¬ 
rizzano generazioni di allievi 
della grande scuola della bu¬ 
rocrazia francese che il ter¬ 
mine di «grand commis», ap¬ 
punto, coniò. 

Racconta un suo amico: «È 
stravagante, forse troppo. An¬ 
che un po’ arrogante, quando 
si stufa di qualcuno o di qual¬ 
cosa. A me ancora mi imba¬ 
razza qualche volta: quando 
arrivi in quella sua casa ro¬ 
mana, favolosa ma piena di 
foglie secche sparse a decora¬ 
re i tavoli, con lui che indossa 
raffinate vestaglie; e Gilber- 
te, la moglie, che dipinge; e il 
cane che ti salta addosso e che 
lui ha battezzato Indro per ri¬ 
cordarsi sempre di Montanel¬ 
li (e chissà poi perché). Eque- 
sta la sua simpatia, indubha- 
mente, ma certo è che Rinal¬ 
do ti frastorna un po’». 

Figuriamoci quanto ne no¬ 
no stati frastornati — anche 
se non hanno visto, presumi- 
talmente, cane e foglie secche 
— i co m ponen t i del Gattiglio 
«h a mmini straziooc del Banco 
di Napoli, tutti chiusi nei loro 
giochi di potere, nelle loro o- 
peraxioni speculative, nella 
fitta ragnatela del sottopote¬ 


re de e per i quali Ossola si è 
materializzato come l’incar¬ 
nazione di un nuovo Viceré, 
arrivato con tutta l’intenzione 
di usare un pugno di ferro sen¬ 
za ombra di guanto di velluto. 

Studioso, attivissimo, lavo¬ 
ratore ma a modo suo, di bril¬ 
lante e eclettica conversazio¬ 
ne, Ossola è un altro di quei 
nostri «tecnicWovernanti 
che va a affollare la galleria 
degli Andreatta o dei Forte, 
con i quali ha in comune una 
cosa sola, ma ben visibile: di 
assomigliare più a un «Archi¬ 
mede lo scienziato» che a un 
severo regolatore delle pub¬ 
bliche finanze. 

Nato a Lecco nel novembre 
del 1913, laureato alia Bocco¬ 
ni di Milano (c’era anche Baf¬ 
fi, futuro Governatore), assi¬ 
stente a Scienze delle Finanze 
nella stessa università, vinci¬ 
tore della Borsa di studio 
Stringber della Banca d’Ita¬ 
lia, nel '38 entrò nell’Istituto 
di emissione e fu mandato a 
specializzarsi alla famosa 
London Scbool of Economica. 
Chiese di andare all’estero e 
abbiamo visto che rese lui 
stesso breve il suo soggiorno a 
Lisbona. Subito dopo — ormai 
benvoluto da Einaudi — andò 
a Parigi, all’OCSE, restando 
poi in quella capitale nei vari 
organismi monetari della na¬ 
scente comunità europea. Fu 
nel CIR (il Comitato nella ri¬ 
costruzione, vera culla, allo¬ 
ra, del liberoscambismo) con 
Pallavicini, Stammati, Carli, 
Fuà: un vivaio. 

Di tutta questa fase di pre¬ 
senze e consulenze molteplici 
in organismi soprattutto fi¬ 
nanziari e monetari, europei e 
mondiali — nel corso nella 
quale ottenne i riconoscimen¬ 
ti intemazionali più ampi e 
sinceri all’estero — il mo¬ 
mento saliente lo raggiunse 
con la presentazionediquello 
che fu chiamato il « do cum en¬ 
to Ossola»: come p r esi de nt e di 
turno dei sostituti governatori 
del «gre p po dei 10* (1 dieci 
paesi piu Industrializzati del 
mondo) diresse la Commissio¬ 
ne di ^ »*« chi » »< »» » « l’fe. 
lirtiihftf óti dritti smelali 
«fi prelievo (i DSP, nera raooe- 
ta). Strumento che divenne at¬ 
tualissimo poco dopo quando, 
nel 71, gli USA dichiararono 
la famosa non convertibilità 
del dollaro mettendo in grave 
crisi, allora, le ragioni di 
scambio deU’ecoocxma mon¬ 
diale. 

Con Carli Governatore — 
suo vecchio amico—tornò al¬ 
la sede centrale della Banca 


Da martedì il dibattito 
per il Congresso del PCI 

Dal prossimo martedì (14 dic e m bre ) rUnKà wplUri M MMi> 
lo per il XVI Con gre—o nazionale dd FCL fregh i le 1 <emp» 
(mi ebe desiderano Intervenire sulle col rene del qnMMIano di 
non superare le 90 righe ondo consentire la ai* larèa pnrteripn» 
«Imo alla dlscus ri ono. GB I nterrenti vanno In rf lrhaalfn din» 
no congressuale», Via delle Botteghe Oscure, 4, Roma. 



Rinaldo Ossola (a daatra) con John B. ConnaRy, sottosegretario USA al Tas oro. nel *71 a Washin¬ 
gton al momento dotto sconquasso monetario provocato dallo sganciamento dal dollaro dall'oro. 


d'Italia di cui fu Vicedirettore 
in un’epoca in cui il nome del 
Direttore generale Baffi era 
ben poco noto al grande pub¬ 
blico e alla stampa. Ossola fu 
poi Direttore generale con 
Baffi stesso («Solo a condizio¬ 
ne che andasse Baffi al posto 
di Carli, disse allora, sarei re¬ 
stato-). Si dimise da quella ca¬ 
rica nel giugno del 76 — gli 
successe Ercolani — e un me¬ 


se dopo era ministro del Com¬ 
mercio Estero con il governo 
AndreottL Ci restò fino al 79 
(dalla «non sfiducia» alla soli¬ 
darietà nazionale) realizzan¬ 
do, si ricorda ora. due leggi 
positive come quella sul tra¬ 
sferimento dei capitali all’e¬ 
stero e quella sull’Istituto 
commercio estero. Viaggiò 
molto, dal Sud America a Mo¬ 
sca ai paesi arabi petroliferi 


ma — ricorda sempre l’amico 
— «non concluse molto». 

Che sia un destino? Al Ban¬ 
co di Napoli fu mandato due 
anni fa. E 0 la vicenda 
per lui più d ira. E forse la più 
rivelatrice del suo tempera¬ 
mento insofferente, della sua 
«filosofìa» un po’ aristocrati¬ 
ca. 

In certo modo la vicenda di 
Ossola al Banco di Napoli è 


Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 



esemplare, e non solo per 
quanto riguarda il personag¬ 
gio — in questi giorni tutti gli 
episodi dì quella esperienza 
sono passati al setaccio sui 
giornali di tutta Italia — ma 
anche per quanto riguarda il 
tema di fondo del risanamen¬ 
to della società meridionale e 
di quella nazionale. 

11 Banco di Napoli ha radici 
profonde e genuine nella so¬ 
cietà meridionale. Fu lo stru¬ 
mento più levigato e moder¬ 
no, ai primi del secolo, della 
crescita di una borghesia an¬ 
cora imprenditiva che voleva 
guardare lontano, strumento 
fondamentale anche della tra¬ 
sformazione del capitale fon¬ 
diario in capitale finanziario. 
È insomma una istituzione 
che ha un passato e radici rea¬ 
li nella società meridionale. 
Tlitto un patrimonio che la ge¬ 
stione democristiana nel do¬ 
poguerra — soprattutto nella 
seconda fase, dopo che la DC 
aveva ingoiato il laurismo da 
un lato e il Banco legato a una 
visione ancora liberale e più 
dinamica di Cenzato, dalral- 
tro — ridusse letteralmente a 


strame di speculazione sel¬ 
vaggia finanziata per vie 
clientelali, di piccolo cabo¬ 
taggio di investimenti, di as¬ 
servimento sostanziale e di 
subalternità verso il Nord cui 
ha continuato a drenare il 


grosso delle risorse meridio¬ 
nali. 

È dunque in parte credibile 
quello che — si racconta — 
disse Ossola quando gli si pro¬ 
pose di andare al Banco di Na¬ 
poli: «Quello è un banco dei 
pegni, non una Banca». Ma 
forse fu proprio nel muovere 
da questo atteggiamento, l’er¬ 
rore iniziale. Dietro l’impal¬ 
catura del sistema di potere 
dominato dalla DC che regna¬ 
va nel Banco (sette consiglieri 
su dieci sono de, e non dei mi¬ 
gliori), Ossola non sembrò ve¬ 
dere quanto di sano e di enor¬ 
memente potenziale pur sus¬ 
sisteva. È accaduto allora che 
la dirigenza «locale» del Ban¬ 
co si è potuta «chiudere a ric¬ 
cio» di fronte a quello che ap¬ 
pariva come un vero e proprio 
commissariamento esterno. 
Certi limiti di carattere di Os¬ 
sola stesso, hanno fatto il re¬ 
sto. 

Si è saldata cori la parte 
peggiore del Banco di Napoli 
con la parte peggiore delle 
tendenze nazionali della DC, 
del governo del Tesoro (con le 
ambiguità di Andreatta), del¬ 
la stessa Banca d’Italia. Il Di¬ 


rettore generale — vacante 
da due anni — non è stato no¬ 
minato; De Mita e Bianco 
(«grands patrons» campani) 
hanno bloccato di fatto la ban¬ 
ca, in attesa di metterci uomi¬ 
ni propri; i cottiglieli più 
riottosi e corrotti (quattro di 
essi sono sotto inchiesta pena¬ 
le per violazione dello Statuto 
nelle p roced u re per ottenere 
«fitfi» personali) si sooo statiti 
spalleggiati; re vicepresiden¬ 
te de della banca è stato de¬ 
nunciato dalla filialeTussem- 
bttrgbese per calunnia; Io Sta¬ 
tuto nuovo approntato da Os¬ 
sola (da discùtere, ma senz’al¬ 
tro ricco «fi novità) è stato i- 
inorato e nemmeno «Es cu sso 
dal Consiglio. Insomma, nel 
braccio di ferro, la protervia 
dei corrotti ha risposto a una 
certa arroganza dei puri, di 
chi era ven ato ««tali alto» e 
pensava «fi potere riformare 
con il pegno «fi ferro. 

Con quale giovamento? 
Certo il «grand commis» Osso- 
la ne esce a testa alta, e puli¬ 
to. Ma anche la Rivoluzione 
del 1799 àk Guglielmo Pepe a- 
veva sane e ottime intenzioni: 
solo che a vincere furono i 
sawf«fitti del Cardinale Rif¬ 
fa. OreoU è stato un po’ come 
GagUebno Pepe? 

Ugo Raduti 


LETTERE 
ALL’ UNITA’ 


È runica lezione 
che «lor signori» 
possono Impartirci . 

Caro direttore, , . 

sovente, troppo sovente nella bella rubrica 
• Lettere o//'Unità» leggo di «votanti comuni¬ 
sti ma non Iscritti al PCI*. 

1 Vi sono circa IO milioni di votanti PCI. di 
cui 8 milioni non Iscritti e 2 milioni iscritti: 
quegli 8 milioni non si sono mal chiesti come 
potrebbero trovare sulla scheda elettorale II 
simbolo del PCI se non cl fossero 12 milioni di 
tesserali? Possibile che essi non stano mai 
sfiorati dal timore di essere un po' opportuni¬ 
sti e poco protagonisti? 

La tessera, ovviamente, va bene al di là di 
un semplice contributo economico; comunque, 
pur tenendo conto di questo solo elemento cd 
Ipotizzando che quegli otto milioni si Iscrives¬ 
sero con la modesta cifra di L. 10.000. il Par¬ 
tito potrebbe disporre di altri 80 miliardi. 
Quale e quanta altra forza ne deriverebbe a 
questo benedetto PCI? 

Teniamo presente che •lor signori » (per dir¬ 
la alla Fortebraccio) non lesinano certo cospi¬ 
cue sovvenzioni ai partiti che difendono i loro 
lerci interessi, e giacché i l'unica lezione che 
possono impartirci, che ogni proletario la im¬ 
pari.f 

E poiché sul PCI si sono fatte (e siatene 
certi, ancora si faranno) un'infinità di illazio¬ 
ni. però mai quella di non essere lo strenuo 
difensore degli Interessi del lavoratori, mi pa¬ 
re. cari •simpatizzanti*, che la scelta sia al¬ 
quanto semplice: perciò coraggio. 

Per quel che mi risulta, da quando sono al 
mondo, ho sempre visto che. laddove il concet¬ 
to comunista é operante, l'uomo si è inevita¬ 
bilmente migliorato. 

DOMENICO GAROLF1 
(Milano) 


Guadagnati 
a Rawensbrtlck 

Cara Unità, 

sono una compagna di l/dine ex partigìana 
e superstite del campo di sterminio nazista di 
Rawensbrùck. Siccome in questi giorni ho 
percepito gli arretrati dell' Assegno vitalizio 
per i superstiti di cui alla legge 791, un pen¬ 
siero per il sostegno al nostro giornale /'Unità 
non poteva mancare. Vi unisco l- 100.000. 

ROSA CANTONI -GIULIA» (KZ n. 97323) 
(Udine) 


La terza valanga 
la do ai comunisti 

Caro direttore. 

ho letto sul Corriere della Sera dell' 1-12 un 
articolo di Goffredo Parise: cosa sono 3 mi¬ 
liardi vinti al Totocalcio? Niente! Non compri 
manco tre appartamenti. Non saprei che far¬ 
mene1 

Parise non ha mal giocato a carte, al foto, 
alle lotterie o altro. Si accontenta di quello 
che ha: casa, libri, quadri, vivendo dei proven¬ 
ti di scrittore, inclusi i normali vizi d'ognl 
uomo. Preoccupazioni, nessuna. Beato lui. 
Viene spontaneo a lui, uomo sensibile a cui 
non manca nulla, dire: cosa chiedere di più 
alla vita? A che prò tentare la fortuna? Di 
questo gli rendo atto. 

lo invece per esempio non ho ancora soddi¬ 
sfatto l'hobby delia lettura pur avendo com¬ 
prato alcuni libri di Parise (dovendo così lui 
in parte ringraziare anche me del suo giusto 
benessere j. Ho 53 anni, operaio disoccupato, 
iscritto al corso delle ISO ore per occupare in 
qualche modo II mio tempo e saperne un poco 
ai più. Sono a equo canone con il solito avviso 
di sfratto per fa vendita dell'appartamento. 
Vorrei elencare a Parise cosa farei di 3 miliar¬ 
di vinti aI foto. 

Prima di tutto acquisterei un appartamento 
semi-enorme in una zona tranquillissima. Sa¬ 
lone con un caminq che non finisce più. arre¬ 
dato con pezzi d"antiquariato rustico di cui ho 
una vera passione. Quadri f amo Parte pure to 
anche se non sono un esperto J. Acquisterei va¬ 
langhe di libri, ad esemplo le opere più belle 
dell'editore ElnaudL Niente automobile. Poi. " 
con una cifra depositata In banca, vivrei una 
vita serena, dignitosa e normale. Me ne avan¬ 
za ancora una valangat Distribuirei allora u- 
n'altra cifra alle mie sorelle e fratelli, inve¬ 
stendola con lo stesso sistema citato sopra e 
facendo condurre loro una vita discreta, som¬ 
mata alle toro pensioni 

Ne avanza ancora una valanga, caro Parise. 
Il rimanente, che zona ancora tanti, li do ai 
comunisti solo dt loro mi fido. Al Sud e al¬ 
trove molti giovani desiderano aprire Sezioni 
e Circoli (basta leggere • Lettere o/PUnità-). 
bisognosi di vario materiale: macchine da 
scrivere, ciclostili, fotocopiatrici, risme, libri, 
ecc. Non vi sarebbe mezzo migliore per inve¬ 
stire nel giusto modo t soldi 

Naturalmente parlo da comunista, e non 
credo che tutti possano capirmi soprattutto i 
banchieri, gli egoisti e gli opportunisti mi 
prend er ebber o per un folte. 

Se lo scrittore Parise dovesse avere dei soldi 
di cui non sa che farsene, li dia pure a me: so 
io come usarli 

OTTAVIO VALENTINI 
(Milano) 


Cosi fallisce, statalizzata 
dei primi ani del s ec olo 


Caro direttore. 


_ tutti 

gli altri firmatari di questa lettera) che i par¬ 
lamentari del PCI hanno presentato un pro¬ 
getto di legge concern ern e la modificazione 
dell'Ufficio di coU o cam emeL Ha seguito con 
molto interesse, amento la queste periodo si 


andava proponendo, sia net sindacato sia neI 
nostro Partito, perciò vorrei dire qualcosa an¬ 
ch'io. 

Anzittutto, ho f imp r ess ione che / lavoratori 
tendano a scavalcare lo stesso Ufficio di col¬ 
locamento: a! mio paese per esempio gtl iscrit¬ 
ti sono passati in meno di dieci anni da oltre 
3.000a meno di1.000; e questo p urtro p po non 
perché sla diminuita la disoccupazione ma 
perché il lavoratore, soprattutto se giovane, 
neanche si iscrive mite liste del disoccupati, 
rendendo fallimentare la gestione deltufficio 


stesso. 


Il perché di Questa situazione va cercata 
secondo me nellalterazione del mercato del 
lavoro dovuta alla massiccia immissione di 
lavoratori irregolari quali vanno considerati i 
cassintegrati Infatti mila mia zona, dopo il 
fallimento del polo Industriale della SIR, pa¬ 
recchie persone sono ritornate alla vecchia oc¬ 
cupazione, sta mlfagricolturm sia melTarti- 
g i un ato , u ss o ttigtiu nd o così le possibilità di 
chi era di s occupato ma soprattutto alterando 
le regole imposte dallo Statuto del lavoratori. 
Infatti sano disposti, anzi costretti dal loro 
status ad accettare lavoro nero, cioè privo di 
quelle garanzie e diritti che sono poi le con¬ 


quiste del movimento del lavoratori per cui 
anche li disoccupato reale si vede costretto ad 
accettare le stesse condizioni, se non addirit¬ 
tura a non avere nessuna possibilità di accesso 
al lavoro. 

Si aggiunga poi che In determinate occasio¬ 
ni l'Ufficio di collocamento funge da capestro 
per tf disoccupato: se Infatti questi riuscisse a 
procurarsi un lavoro. /fotreboe vedersi negata 
la possibilità di occupazione dal fatto che esi¬ 
ste una lista-graduatoria da osservare. Ades¬ 
so questo spinge anche II datore di lavoro ad 
assumere al di fuori dell'Ufficio di colloca¬ 
mento persone di propria fiducia e l'operalo 
ad accettare senza regolarizzare la propria 
situazione. 

E questa è poi la mia proposta: perché non 
permettere a chi si procura un lavoro di pas¬ 
sare direttamente senza tutti t giri viziosi che 
è costretto a fare oggi? 

GAVINO PINNA e altre 48 firme 
(Sorso - Sassari) 

Che tutti si ispirino 
a quello che scrive 
la Claire Sterling? 

Caro direttore. 

Il rispetto che sento di dovere sla alla magi¬ 
stratura italiana che a quella bulgara mi im¬ 
pedisce di manifestare — mentre sono ancora 
pendenti i relativi processi •— qualsiasi opi¬ 
nione personale sul futuri sviluppi dei casi 
Antonov e Farsetti-Trevisin (i due italiani de¬ 
tenuti in Bulgaria dalla fine di agosto perché 
sospettati di spionaggio, rud.r.). 

Non posso, però, esimermi, come italiano e 
come estimatore della storia e della cultura 
del popolo bulgaro, dalla indignata deplora¬ 
zione di quel malcostume giornalistico che, 
dalle indagini dirette ad accertare le respon¬ 
sabilità di singoli, prende pretesto per una 
sorta di linciaggio morale di una nazione civi¬ 
le ed amica — la Bulgaria — del cui attuale 
governo è certamente impossibile affermare 
che si ispiri ad ulta ideologia anarcoide — di 
matrice piccolo borghese — qual è quella dei 
terroristi di ogni risma. 

Per un certo tipo di giornalisti — deve rite¬ 
nersi. a scorrere in questi giorni la maggior 
parte dei periodici e quotidiani italiani — é 
del tutto irrilevante che l'Ufficio istruzione 
del tribunale di Roma, con elevato senso di 
responsabilità, abbia tenuto ad escludere (efr. 
/'Unità del 27-11 u.s.). allo stato degli atti, 
ogni complotto di governi stranieri per i'atten¬ 
tato a Giovanni Paolo II. 

È, invece, addirittura decisivo ciò che scri¬ 
vono i giornali fascisti turchi e la giornalista 
americana Claire Sterling (per Selezione) 
nonché le indiscrezioni trapelate dall'interro¬ 
gatorio del -lupo grigio- All Agca. Tutte fonti 
insospettabili! Perché — com’i risaputo — i 
sullodati giornali, riviste ed individui strave¬ 
dono per la Bulgaria socialista ed in genere 
per il socialismo. « reale - o sognato che sia! 

Ma perché Agca parla solo ora? Perché An¬ 
tonov è rimasto in Italia? Che interesse avreb¬ 
bero avuto i Paesi socialisti a decapitare la 
Chiesa polacca, la cut insostituibile funzione 
di moderazione . e pacificazione netta crisi dt 
quel Paese tutti riconoscono? 

Interrogativi — cl pare — finora rimasti 
senza risposta. Che la stampa • laica » abbia 
misteriosamente ed improvvisamente perduto 
ogni capacità di analisi critica? 

GIUSEPPE CAIZZONE 
Consigliere di Cassazione (Roma) 

«Mi accorgo che i compagni 
sono poco informati: 
proviamo a riassumere» 

Caro direttore, 

sono un militante iscritto ai PCI e partecipo 
attivamente all'attività del partito e atta vita 
di sezione. Mi accorgo, però, che nette assem¬ 
blee e negli attivi che si tengono regolarmente 
molti compagni sono poco informati sulle 
, proposte e sulle scelte del PCI per uscire dal¬ 
l'attuale crisi generale che attraversa il nostro 
Paese. Mi riferisco in particolare alle propo¬ 
ste del nostro partito in merito a temi cruciati 
quali riforma istituzionale. Inflazione, occu¬ 
pazione. salari, scala mobile, casa, trasporti 
sanità. Enti locali... insomma la politica di 
governo del PCI per uscire dall'attuale crisi e 
per imboccare la strada delValternativa. 

Suggerirei a tale proposito, anche per faci¬ 
litare e quindi arricchire il dibattito congres¬ 
suale e ancor più dopo la formazione del nuo¬ 
vo governo, di pubblicare sui nostro giornale, 
organizzando una grande diffusione, un rias¬ 
sunto del documento approvato dal Comitato 
Centrale, in cui si dica in modo chiaro e acces¬ 
sibile a tutti quali sono le nostre proposte per 
governare il Paese. 

Questo favorirebbe un largo dibattito in 
tutte le sezioni Poi gii stessi militanti e sim¬ 
patizzanti avrebbero un quadro tf insieme del¬ 
le nostre proposte da illustrare ai possibili 
elettori Infine favorirebbe anche un aperto 
confronto con le altre forze politiche sul tema 
dell'alternativa democratica alla DC 

FRANCESCO TOTARO 
. (Monte & Angelo - Faggi*) 

Niente galera: 
sequestro e confisca 
di tutti i beni 

Cara Unità, 

la Costituzione italiana approvata trenta- 
cinque anni fa ebbe l'effetto al una giornata di 
sole dopo la tempesta. Non ci fu italiano che 
non gioì ai raggi di questo sole e non ci fu 
italiano che non lesse almeno un articolo della 
Costituzione, anche se le informazioni e la 
cultura di quei giorni lasciavano a desiderare. 

Dopo trentacinaue anni la nostra Cotttim- 
zione è sempre valida net suo complesso ma 11 
tempo passa e il progr ess o ha fatto pose! da 
giganti portando con si cose buone e cose cat¬ 
tive; sta a noi la scelta. La parola « libertà » 
non va interpretata come libertà di fare 1 pro¬ 
pri comodi, i propri interessi (perché molti 
troppi hanno preso così questa parola). 

Questi ultimi dieci anni sono stati disastra¬ 
si per il popolo italiano onesto ma proficui per 
il disonesto. E arrivato il momemo di aggiun¬ 
gere un articolo alla nostra Costituzione per 
colpire chi viene riconosciuto colpevole dei 
sottoelencati reati 1) la mafia; 2) la c amo rr a; 
3) resportazione di valuta; 4) Ievasione fisca¬ 
le; 5) il contrabbando; 6) lo spaccio di droga 

Come combattere questo elenco di disone¬ 
sti? Col sequestro e fa confisca di tutti i beni 
mobili e immobili. 

Niente galera: continuerebbero a tirare le 
fila delle loro attività, sarebbe solo un cambio 
di residenza, ne abbiamo la prova tutti Se il 
colpevole é un dipendente della pubblica am¬ 
ministrazione. confisca anche dilla bu o na u- 
scita in auanto maturata durame la matura¬ 
zione del reato. Lo Stato ha robbligo, venose 
stesso ed i cittadini onesti, delta tutela di se 
stesso e della comunità che lo costituisce. , 

GIANNI A. 

(Afferai • ftttois) 
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l'Unità - CRONACHE 


Contro la camorra operai 
e studenti. Parlano insieme 
Don Riboldi e Garavini 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — fe nato il nuoio movimento contro 
la camorra. Ormai le manifestazioni dei giova* 
ni contro il dilagare della delinquenza organiz¬ 
zata vedono la partecipazione dì migliaia e mi¬ 
gliaia di persone e ieri a questo «muro* di gente 
si sono aggiunti anche gli operai. Ad Afragola 
nella pineta comunale insieme a monsignor 
Riboldi, vescovo di Acerra, e a Sergio Garavini, 
ieri mattina c’erano almeno cinquemila gioia- 
ni. Una massa compatta che ha sfilato per 
quattro chilometri, fino a Casoria dose, In un 
cinema, era prevista la manifestazione conclu¬ 
siva. Il corteo era appena in movimento quan¬ 
do è stato evidente che non poteva essere usala 
la sala cinematografica per contenere tutta 
quella gente. £ così una staffetta di studenti ha 
preceduto il corteo per cambiare sede dell’as¬ 
semblea che si è tenuta nella piazza principale 
del centro, davanti al municipio. È stato così il 
balcone della stanza del sindaco ad ospitare pii 
oratoli, mentre due balconi hanno costituito 
gli «alloggiamenti, per gli amplificatori. «È na¬ 
to un nuovo movimento, hanno affermato Ser¬ 
gio Garavini e don Antonio Riboldi nei loro 
discorsi. 

Ma ha già ottenuto risultati? E un mese che i 
giovani della Campania hanno iniziato questa 


massiccia lotta contro la delinquenza organiz¬ 
zata e qualche effetto — bisogna dire — sì è già 
avuto. In dicci giorni si è registrato un solo 
omicidio a Napolic nel Napoletano. Questo non 
avveniva da anni, e potrebbe essere il segno che 
la tendenza alla violenza si è invertita. 

È stato merito tutto dei giovani, degli operai, 
delle manifestazioni. «Fer saperlo dovremo 
continuare. — ha affermato don Riboldi — Og¬ 
gi abbiamo fatto quattro chilometri, ma per 
vincere la battaglia contro la camorra, contro 
ogni forma di violenza e per la pace nei prossi¬ 
mi mesi dovremo farne altri quattromila. Pro¬ 
prio perchè siamo in tanti li faremo*. 

Anche a Giugliano, ii paese di Giuliano Gra¬ 
nata, il sindaco I)C che ha trattato con Raffaele 
Cutolo per la liberazione di Cirillo, si è svolta 
una manifestazione contro la camorra; qui era¬ 
no in discussione anche altri problemi come 
quello della scuola c della ricostruzione. Ad A- 
versa, sempre ieri mattina, si è svolta un’as¬ 
semblea di studenti c di docenti che hanno lan¬ 
ciato la proposta di effettuare una manifesta¬ 
zione la prossima settimana. «Essere uniti non 
significa, però essere uguali — ha affermato 
Garavini fra gli applausi — l’unità è fatta di 
rispetto delle idee altrui, rispetto dal quale na¬ 
sce la libertà*. 
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VìtO Faenza Un momento della manifestazione contro la camorra 


Risparmiate energia 
Ora l’Enel a fumetti 
lo chiede ai bambini 


ROMA - Einstein e Volta, scaldabagni c lavatrici, antichi Egizi e 
moderni... spreconi: sono alcuni dei protagonisti di un libretto a 
fumcttidi taglio (e contenuto) particolare. Sotto il titolo: -Rispar¬ 
miare si può*, l’Enel ini ita grandi e bambini ad un «viaggio nel 
mondo dell’elettricità*, una forma di propaganda diretta, affida¬ 
ta ad un disegnatore di «veri fumetti*, Marco Rota. Un’anonima 
famiglia — madre, padre, gli immancabili «un maschio c una 
femmina» e un nonno un po’ retrogato — viene indotta dalle 
notizie del telegiornale a trascurare per una sera «la puntata in 
tivvu* e a discutere, invece, di crisi energetica. Un sogno? La 
realtà • dicono all’ufficio stampa dcll’ENEL, che ha curato la 
pubblicazione — è che i ragazzi sono interessatissimi a tutto quel 
che riguarda l’energia e l’elettricità. Solo nello scorso anno scola¬ 
stico, l’ENEL ne ha contattati — con lezioni c proiezioni nelle 
scuole — circa 500mila. E d’altronde, il viaggio è davvero affasci¬ 
nante. Cominciando dalle energie «semplici*, come la forza mu¬ 
scolare dell’uomo, proseguendo per quelle «naturali* come il 
vento e il sole, passando attraverso l’uso di carbone, acqua, porto- 
Ilo e infine di atomi «i arriva a quelle fondamentali conquiste 
moderne che hanno «creato*, in un crescendo di scoperte, l’ener¬ 
gia elettrica diffusa. Volta, Ohm, Ampère e Faraday, lord Kelvin 
ed Hertz, Pacinotti ed Edison: nuovi croi da aggiungere alla 
galleria degli «inventori* piu noti, come il biancobaffuto Ein¬ 
stein... Ma non è finita. Introdotto a tappe forzate nel regno della 
produzione di energia elettrica, il ragazzo (a) è ora condotto per 
mano al risparmio. E, comunque, RISPARMIAMO ENERGIA 
NELLE ORE DI PUNTA, ammonisce il fumetto finale. E cioè 
dalle 8 di mattina alle 20 di sera; c soprattutto — vista la coinci¬ 
denza con le attività produttive — dalle 8 alle 12 c dalle 15 alle 19. 


Depositato ieri dai giudici il rinvio a giudizio per l’eversione in Piemonte e Liguria 

Dieci omicidi in sei anni spietati 


Per 49 imputati è la resa dei conti 

Definito «eccezionale» il ruolo di Patrizio Peci per lo smantellamento delle organizzazioni brigatiste e «pielline» - Ciononostante 
resterà ancora in carcere - Il muro eretto in quel periodo dalla mobilitazione democratica e popolare risultò fondamentale 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Nelle 1.093 pagi¬ 
ne dell’ordinanza di rinvio a 
giudizio Bono condensati i sei 
anni del terrorismo brigatista 
più spietato. I morti ammaz¬ 
zati sono dieci, e fra questi il 
procuratore generale di Geno¬ 
va Francesco Coco, il giornali¬ 
sta Carlo Casalegno, il presi¬ 
dente degli avvocati di Torino 
Fulvio Croce, il maresciallo di 
PS Rosario Berardi. I feri¬ 
menti sono una ventina, e poi 
ci sono le rapine, gli incendi, 
gli assalti alle caserme, i ten¬ 
tati omicidi, gli arsenali di ar¬ 
mi, i «covi», i programmi di 
morte. Ora sembrano lontani 
quegli anni di piombo. Eppu¬ 
re sono passati poco piu di 
due anni da quando Patrizio 
Peci, in una caserma poco lon¬ 
tana da Torino, cominciò il 
suo sconvolgente racconto, 
raccolto dal giudice Giancarlo 
Caselli. La sua deposizione se¬ 
gnò la fine della temibile «co¬ 
lonna» torinese e non solo di 
quella. 

«Eccezionale», difatti, viene 


definito nell’ordinanza, che è 
stata depositata ieri dai giudi¬ 
ci istruttori torinesi, il contri¬ 
buto recato da Peci, al quale, 
per rappresaglia, i brigatisti 
uccisero il fratello Roberto. 
Nel documento istruttorio, 
che rinvia a giudizio 49 impu¬ 
tati, ci si sofferma a lungo sul¬ 
la figura dell’ex capo-colonna 
di Torino e si ricorda come, 
dopo il suo primo interrogato- 
rio del primo aprile 1980, ven¬ 
nero emessi circa 70 mandati 
di cattura. E fu ancora Peci 
che forni le indicazioni per in¬ 
dividuare quel tale «piedino» 
che rispondeva al nome di Ro¬ 
berto Sandalo, la cui cattura e 
la successiva scelta di collabo¬ 
rare con la giustizia contribui¬ 
rono in maniera determinante 
allo smantellamento dell’altra 
organizzazione eversiva. Pri¬ 
ma Linea. 

Certo, Peci si è macchiato 
di delitti terribili, ma senza la 
sua scelta il numero dei morti 
sarebbe stato assai più alto. I 
brigatisti da lui fatti arrestare 
avrebbero continuato a spara¬ 


re e ad uccidere. Gli va dun¬ 
que applicata la legge del 29 
maggio ’82 (la legge sui penti¬ 
ti). E così, col parere confor¬ 
me del PM, il giudice istrutto¬ 
re «concede a Peci Patrizio la 
libertà provvisoria, e ne ordi¬ 
na l’immediata scarcerazione 
se non detenuto per altra cau¬ 
sa». Peci ha pendenze penali a 
Genova, Ascoli, Roma e c’è, a 
suo carico, una sentenza defi¬ 
nitiva per detenzione e porto 
abusivo di armi. Rimarrà, 
dunque, in galera ancora per 
un po' di tempo. 

Nell’elenco dei 49 imputati 
figurano molti elementi di 
spicco delle Br, da Moretti a 
Micaletto, da Collinari a Fio¬ 
re, da Morucci a Bonisoli, da 
Azzolini a Nadia Ponti, da 
Piancone alla Faranda. Nell’ 
ordinanza sono compresi an¬ 
che delitti non avvenuti a To¬ 
rino (il sequestro del giudice 
genovese Mario Sossi, Passas¬ 
simo di Coco e della sua scor¬ 
ta, vari attentati a Milano). 
TYitti gli imputati sono già 
stati giudicati e condannati in 


primo e secondo grado, qui a 
Torino, per i reati associativi 
di organizzazione e partecipa¬ 
zione a banda armata. Gli an¬ 
ni considerati (dal 1973 alla 
fine del *79) sono quelli in cui, 
specialmente in questa città, 
infuriava il terrorismo. Gli 
anni in cui era difficile cele¬ 
brare un processo pubblico. 
Due omicidi obbligarono al 
rinvio delle udienze: quello 
del PG Coco e l’altro dell’aw. 
Croce. E una terza volta il di- 
battimento venne rinviato 
perché non si era riusciti a 
comporre il collegio dei giudi¬ 
ci popolari. Il ricatto delle br 
venne però respinto. L’intera 
città si mobilitò per rendere 
possibile la celebrazione di 
quel processo davvero storico. 
La Regione si fece promotrice 
di un appello, che raccolse 
centinaia di migliaia di firme, 
perché il processo venisse ce¬ 
lebrato. Decine e decine di as¬ 
semblee vennero indette nelle 
fabbriche. Mai si era assistito 
ad una mobilitazione popola¬ 
re tanto imponente. E quel 


processo, infine, venne porta¬ 
to a termine e segnò una co¬ 
cente sconfitta per la organiz¬ 
zazione eversiva, che con tan¬ 
ta arroganza aveva proclama¬ 
to che la «rivoluzione non po¬ 
teva essere processata». 

«Prioritari — disse allora il 
sindaco Diego Novelli — deve 
essere per tutti l’impegno di 
lotta contro il terrorismo». 
Oggi quei giorni appaiono 
molto lontani. Oggi ci si può 
incontrare tranquillamente 
nell’ufficio di un giudice i- 
struttore per ascoltare quasi 
con distacco l’illustrazione di 
questa ordinanza di rinvio a 
giudizio. Epperò pesano anco¬ 
ra i morti, quelle giornate di 
sangue. Per il processo pub¬ 
blico che ainrà inizio nella 
prossima primavera nessuno 
teme sorprese. E tuttavia «il 
discorso non è ancora chiuso», 
ammonisce un giudice istrut¬ 
tore. Il fenomeno, certo, è ora 
assai circoscritto. Il «monoliti¬ 
smo» delle br è caduto. Non ci 
sono più i connotati di gravità 
di altri tempi. Attenzione, pe¬ 


rò. I recenti arresti operati a 
Torino e a Milano dimostrano 
che le Br erano riuscite a rico¬ 
stituire strutture efficienti in 
città dove era stata fatta «ter¬ 
ra bruciata». 

E oggi, nonostante tutto, si 
sa che in alcune grandi città il 
reclutamento non è cessato. 11 
pericolo non è ancora alle 
spalle. Le forze dell’ordine 
(nell’ordinanza si ricorda 1’ 
apporto decisivo dato alla 
sconfitta delle Br dal generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, 
assassinato dalla mafia a Pa¬ 
lermo) e i magistrati hanno 
assolto con serietà, rigore e 
coraggio il loro compito di lea¬ 
li servitori dello Stato, minac¬ 
ciato di distruzione dalle ban¬ 
de armate eversive. Ma la loro 
risposta non basta. Sono, an¬ 
zi, loro, per primi, a sottoli¬ 
neare l’esigenza di trovare ri¬ 
sposte non soltanto di natura 
giudiziaria per stroncare, una 
volta per tutte, il terrorismo 
dal nostro paese. 

Ibio Paolucci 



ROMA — Sembra diventata una moda, tra alcuni legali di 
parte civile del processo Moro, quella di infarcire le arringhe 
con pressanti inviti alla corte ad emettere una sentenza-stanga¬ 
ta anche contro i «pentiti». Aveva cominciato giorni fa l’avvoca¬ 
to Luigi Ligotti, imitato l’altro ieri dall’avvocato Claudio Cano- 
vi, e ieri è stata la volta di Luigi Scialla, legale dei familiari di 
Piero Ollanu, uno dei due agenti assassinati dalle Br durante 
l’assalto al comitato romano della DC di piazza Nicosia. Ma c’è 
una differenza: mentre i primi due legali — e in particolare 
l’avvocato Ligotti — avevano sostenuto, sia pure con tesi molto 
discutibili, che il caso specifico dei «pentiti» presenti al processo 
Moro non può rientrare sotto l’ombrello aei benefici previsti 
dalla Ugge («Questi non sono pentiti», avevano cioè cercato di 
dimostrare), ieri invece l’avvocato Scialla si è lasciato andare ad 
una requisitoria contro la stessa legge votata dal Parlamento. 

Il legale, addirittura, ha pronunciato un pubblico invito alla 
corte — della cui liceità si può dubitare — a non applicare 
questa legge dello Stato. Avanzando il sospetto che le norme 
per i «pentiti» siano incostituzionali, Scialla ha fatto ricorso ad 
una retorica alquanto ingenua affermando che «la vita di un 
cittadino (ucciso dai terroristi, n.d.r.) non si può barattare con 
l’aiuto dato a posteriori da un «pentito» che non si potrà mai 
sapere se è veramente tale». Già, nessuno dubitava che sul piano 
strettamente morale il pentimento è sentimento talmente inti- 


Al processo Moro c’è 
chi invita a... non 
applicare la legge 

mo da non potersi dimostrare; e infatti il legislatore ha stabilito 
che per applicare gli «sconti» di pena venga usato l’unico metro 
di guidizio possibile, che è quello che fa riferimento alla collabo- 
razione attiva data alla giustizia per combattere le bande terro¬ 
ristiche, impedire nuove imprese criminali e, in definitiva, sal¬ 
vare delle vite umane. 

Durante l’udienza di ieri ha parlato anche uno dei due legali 
di parte civile della DC, Giuseppe De Goni (l’altro, il professor 
Marcello Gallo, pronuncerà la sua arringa la settimana prossi¬ 
ma). De Gori ha fatto riferimento ad alcuni noti indizi raccolti 
durante l’istruttoria per sostenere l’ipotesi che al sequestro di 
Aldo Moro presero parte anche terroristi tedeschi della RAF. 
Poi ha affrontato quello che ha definito «il presunto scandalo 
della trattativa» spiegando — in maniera, in verità, approssi¬ 


mativa — l’atteggiamento che fu adottato dalla DC. La diffe¬ 
renza tra la condotta dei democristiani e quella dei socialisti, 
secondo il legale, starebbe nel fatto che la DC «non poteva 
rovinare il Paese per salvare la vita del proprio presidente». 

Ieri sono infine intervenuti gli avvocati Guido Calvi e Lucia¬ 
no Revel, legali di parte civile — rispettivamente — dei familia¬ 
ri di Giulio Rivera e Raffaele Jozzino, due delle vittime di via 
Fani. L’avvocato Calvi ha tra l’altro sottolineato come la vera 
sconfitta dei brigatisti («espressione di un fenomeno, povero e 
feroce insieme, che ha costruito solo repulsione e morte») sia 
rappresentata, prima ancora che dalla futura condanna, dalla 
celebrazione di questo processo. Un processo che, a differenza 
di quanto avviene in paesi che qualcuno vuol considerare «più 
democratici» del nostro, viene condotto da una giuria popolare, 
e non da una corte speciale. L’Italia, ha aggiunto Calvi, rappre¬ 
senta un paradosso tra i paesi dell’occidente: esposta al più 
duro attacco dell’eversione organizzata e al tempo stesso dotata 
di apparati statali tra i più arcaici, ha pagato U prezzo minore 
sul piano delle garanzie del diritto. (Questo è dovuto principal¬ 
mente al consenso e alla partecipazione popolare mai venuti 
meno nella battaglia contro i nemici della democrazia. 

Sergio Criscuoli 


Business, circostanze, distrazioni hanno portato il presidente del Bologna in carcere 


C’è Fabbretti? «No è fuori, anzi dentro» 


Oal nostro inviato 
BOLOGNA — C’è Fabbretti? 
•lì cavaliere i fuori». Il tono del¬ 
ie centralinista non rivela alcu¬ 
na emozione. In via del Borgo, 
dove l’associazione Bologna 
Football Club e le aziende del 
•cavaliere * fanno tutt’uno — si 
esce da un portone per entrare 
in un altro dopo pochi passi — 
l’incidente dell’arresto del pre¬ 
sidente di uno dei sodalizi più 
famosi d’Italia (sette scudetti e 
una fama che resiste anche al 
dramma della »B») non ha mo¬ 
dificato le cadenze del tran tran 
quotidiano. 

Il •cavaliere » in realtà è den¬ 
tro. Dopo il suo arresto, avve¬ 
nuto giovedì a mezzogiorno 
(venga da noi per l’ora del 
pranzo, avevano detto all’In¬ 
tendenza di Finanza telefonan¬ 


do in via del Borgo), Fabbretti 
è stato portato velocemente al 
carcere a Ferrara dove ieri mat¬ 
tina è stato interrogato dal ma¬ 
gistrato per via di quattro mi¬ 
liardi che non erano stati trova¬ 
ti nella cassaforte. 

Per uno che fa il mestiere di 
assicuratore non si tratta di 
una cosa da poco. In cassaforte 
— così vuole la legge a tutela 
dei clienti — d dewno essere 
titoli che garantiscano della 
solvibilità della sodetà assicu¬ 
ratrice. Per le aziende di Fab¬ 
bretti la garanzia era stata va¬ 
lutata in nove miliardi. Non 
una lira di meno. Il attedino 
che paga una polizza deve dor¬ 
mire sonni tranquilli sicuro di 
potere disporre del premio con¬ 
cordato in caso di inddenti 
Nella cassaforte del cavalier 


Fabbretti mancavano quando il 
magistrato l’ha fatta aprire più 
di quattro miliardi. «Li ho in 
banca, aveva dichiarato il cava¬ 
liere per giustificarsi. Per mag¬ 
giore sicurezza ». E nel giro di 
alcuni giorni aveva messo assie¬ 
me la somma che mancava. 
Riuscendo così a convincere e a 
tranquillizzare il magistrato? 
Alla luce dei nuovi avvenimenti 
pare proprio di no. 

L’accusa che ha portato all ' 
arresto del cavalier Fabbretti 
-— falso in Mando — sembra 
riproporre a distanza di sei me¬ 
si (l’ispezione avvenne l’8 giu¬ 
gno scorso) tutte le sconcertan¬ 
ti ipotesi di allora arca i criteri 
di gestione delle sodetà di via 
del Borgo. Tanto sconcertanti 
che il medesimo magistrato il 
dottor Pilati, ha dovuto passare 



I alcune ore in un fitto colloquio 
i con il presidente del Bologna 
football club. L’interrogatorio, 
iniziato alle 11 órca della mat¬ 
tinata, si è protratto per buona 
parte del pomeriggio lasciando 
i cronisti infreddoliti fuori del 
portone del Palazzo di giustizia 
di Ferrara. In attesa di qualche 
novità che sciogliesse, in un 
senso o nell’altro, l’ultimo capi¬ 
tologiudiziario della vicenda di 
questo giovane manager (47 
anni appena compiuti) prota¬ 
gonista di una storia che, mi¬ 
schiando i • baiuc», i soldi cioè, e 
la passione sportiva, ha provo¬ 
cato l’intera dttà, passata all’ 
opposizione del cavalier Fab¬ 
bretti, in nome delle glorie an¬ 
tiche (i sette scudetti appunto) 
e delle speranze presenti. 

•Noi — è stato il primo com¬ 
mento dei circoli sportivi delta 
città — con Fabbretti non ab¬ 
biamo nulla da spartire». Come 
a dire che in galera c’è andato 
lui e non la squadra rossoblu. 
La questione non è secondaria. 
Bologna ha cercato in tutti i 
modi — mangiandosi per la 
rabbia a volte persino la tradi¬ 
zionale flemma che le hanno 
meritato il titolo di dotta — di ' 
ricostituire, su nuove basi, un 
rapporto di fiducia fra il grup¬ 
po dirigente della squadra e i 
tifosi u movimento cooperati¬ 
vo, di fronte alla fallimentare 
gestione di Fabbretti, aveva 
fatto intendere di essere dispo¬ 
sto anche ad assumersi la re¬ 


sponsabilità della conduzione 
della sodetà. Il consiglio comu¬ 
nale si era impegnato in media¬ 
zioni che avevano lo scopo di 
rasserenare il clima di crescen¬ 
te irritazione e tensione. Il sin¬ 
daco stesso si è richiamato 
spesso, negli ultimi tempi, alla 
esigenza ai ridare a Bologna 
una squadra di calcio all’altez¬ 
za delle tradizioni della sodetà 
rossoblù e dei nuovi tempi. Ma 
Fabbretti, con un’arroganza 
sconcertante, in cui non sempre 
era facile distinguere l’ottusità 
della convinzione ideologica 
che chi ha i soldi comanda, ha 
sempre risposto di no. 

•E solo questione di sfortu¬ 
na. Sei risultati fossero diversi, 
adesso tutti sarebbero qui ad 
applaudirmi». Questa un po’ la 
sua linea di difesa. Per i tifosi, 
insomma, quello che conta è, 
secondo il giovane manager, la 
dassifica. Il successo cancella 
tutto il resto. D’altra parte il 
suo non è un caso isolato. Ci 
sono altri presidenti di società 
calcistiche il cui nome entra ed 
esce dalle cronache sportive e 

S udiriarie con grande facilità. 

li affari mischiano il cemento^ 
il petrolio, il caffè con il pallone 
da ormai un sacco di tempo. 

Spesso il pallone rappresen¬ 
ta solo la chiave — o il grimal¬ 
dello — con cui aprire la porta 
di lucrose operazioni. Lo sport 
insomma per aumentare la pro¬ 
pria capacità contrattuale nei 
confronti della sodetà ovile. 

Il caso Fabbretti, anche per 



Tommaso Fabbrattì 


tutte queste ragioni, sembra 
destinato ad avere una risonan¬ 
za che va ben al di là delle porte 
di Bologna. In discussione, in ¬ 
somma, non d sono solo le di¬ 
savventure personali di un assi- 
curatore «sfortunato • ma il mo¬ 
do con cui si gestisce Vaffaire • 
caldo. 

Il tifoso comincia ad essere 
stanco di vendere a scatola 
chiusa la propria passionmeon 
il rischio di trovarsi invischiato, 
lo voglia o no, in vicende che 
con la sui passione non hanno 
niente a che fare. Anche se co¬ 
me ha dichiarato l’avvocato di¬ 
fensore di Fabbretti, della so¬ 
detà Bologna football club non 
si è neppure accennato nel lun¬ 
go interrogatorio di ieri in un’ 
aula del palazzo di giustizia di 
Ferrara. 

L’interrogatorio non è risul¬ 
tato però decisivo. Nei prossimi 
giorni (forse lunedì) i magistra- 


adesso il ca\ 
sta dentro. 


altere Fabbretti re- 

Orazio Piszigoni 
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Henry Arsan 

Dal nostro inviato 

TRENTO — «Niente armi 
niente armi: è tutto un bluff». 
Henry Arsan insiste nel negare 
tutto. Almeno con Ì giornalisti. 
Con il magistrato, al contrario, 
mostra di essere più duttile, di 
avere tante cose da raccontare. 
E Io ha fatto anche ieri, di fron¬ 
te a tre funzionari della polizia 
criminale tedesca che avevano 
chiesto di interrogarlo per ro¬ 
gatoria. Per l’occasioe, il siriano 
settantenne — ritenuto il mas¬ 
simo responsabile del colossale 
traffico internazionale di droga 
e armi scoperto dalla Magistra¬ 
tura di Trento — ha scomodato 
un prestigioso rappresentante 
del Foro milanese, il professor 
Alberto Candiano. Un avvocato 

— si dice — che sforna parcelle 
alla portata di pochi. 

L’interrogatorio di Arsan al¬ 
la presenza dei poliziotti tede¬ 
schi giunti apposta da Wiesba- 
den è durato poco meno di due 
ore. Al termine i suoi legali non 
hanno ritenuto di presentare 
alcuna istanza di libertà prov¬ 
visoria, segno evidente che sul 
capo del siriano continuano a 
pesare gravi imputazioni. La 
stessa presenza di inquirenti 
stranieri conferma le dimensio¬ 
ni internazionali dei traffico 
capeggiato da Arsan, più di o- 
gni ipotesi (per ora non ancora 
provata), sul ruolo giocato da 
Paesi come la Bulgaria. 

Perché ieri sono scesi a Tren¬ 
to i funzionari della Polizia cri¬ 
minale tedesca? Arsan si sa, è 
al centro della più grossa orga¬ 
nizzazione internazionale fino 
ad ora scoperta nel campo del 
traffico illecito di armi e droga. 
A quanto pare — e, del resto, lo 
aveva già scritto il giudice Car¬ 
lo Palermo — in Germania 
questo traffico aveva appigli 
importanti. Non solo perché 
quel Paese ospita importanti 
basi della NATO, e le armi 
(carri armati, elicotteri di fab¬ 
bricazione americana, granate 
ed altro) sembrano provenire in 
buona parte da arsenali dell’al¬ 
leanza atlantica. 

L’altra ragione che porta a 
considerare uno sviluppo consi¬ 
derevole dell’inchiesta trentina 
oltre il Brennero riguarda i tra¬ 
scorsi di Arsan. Il siriano — co¬ 
me è trapelato nei giorni scorsi 

— sarebbe da tempo conosciu¬ 
to negli ambienti dell’ex Narco- 
tic Bureau americano, ora rim¬ 
piazzato dalla DEA. Fu proprio 
il Narcotic Bureau nel *73, a 
prendere contatto con Arsan e 
a costringerlo a ccllaborsre per 
mettere le mani su un quintale 
di morfina base che stava per 
essere immessa sul mercato. 
Già a quei tempi il Siriano e la 
moglie erano coinvolti (pare da 
alcuni decenni) nel traffico di 
armi tra l’Europa e la Turchia. 

Arsan collahorò, evidente¬ 
mente per paura che la sua or¬ 
ganizzazione saltasse. E la sua 
collaborazione — secondo indi¬ 
screzioni non controllabili — 
sarebbe consistita nella indivi¬ 
duazione dei protagonisti di 
quel traffico di droga. Tra que¬ 
sti, la famiglia di Cil Hussein, 
con intermediari a Sofia, e Ri¬ 
saci k Mustafà. Con questi per¬ 
sonaggi Arsan sarebbe dunque 
in contatto da una ventina d* 
anni, e proprio con questi sa¬ 
rebbe entrato nel grande giro 
del traffico di droga, parallelo a 
quello delle armi. 

Proprio su Kisacik Mustafà, 
fin da quegli anni, la polizia te¬ 
desca avrebbe avviato una in¬ 
dagine, arrivando anche a note¬ 
voli risultati che, tuttavia, non 
permisero di sbaragliare defini¬ 
tivamente l’organizzazione. 

Sotto un altro punto di vista 
i particolari che stanno emer¬ 
gendo sulla figura di Arsan so¬ 
no destinati a sollevare interro¬ 
gativi davvero inquietanti. Il si¬ 
riano, infatti, secondo le ultime 
indiscrezioni, sarebbe stato u¬ 
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Arsan lavorò per gli Stati Uniti 


Servizi segreti 
sapevano 
dal ’73 del 
traffico di 
armi e droga? 

MILANO — Anche la magistratura milanese indaga su Henry 
Arsan. Comunicazioni giudiziarie a firma dei sostituti procuratori 
Davigo a Nobili hanno raggiunto una decina di giorni fa H traffi¬ 
cante di armi, la moglie Giovanna Morandi a l'amministratore 
dalla Stibam. È l'atto che ufficializza l'inchiesta: ma la indagini 
preliminari arano stata avviata fin dalia primavera scorsa. 

All'ainsospettabila» siriano arrestato nella settimana scorso 
dal giudica Palermo la polizia giudiziaria milanese ara arrivata 
grazia ai documenti trovati nel castello-raffineria di Ceraseto, nel 
Monferrato, dova nel giugno '80 fu scoperta droga greggia a 
raffinata par un valore di 136 miliardi, un laboratorio attrerratis¬ 
simo, a la prove di un traffico che. attraverso la Francia, giungeva 
negli Stati Uniti. 

Il relativo procasso, celebrato nel maggio scorso, si concluso 
con dodici condanna par un totale di quasi due secoli di reclusio¬ 
ne. Da quel giudizio furono stralciati i nomi di alcuni cittadini 
siriani a turchi, che si ritrovano ora tra gli imputati dell'Inchiesta 
trentina: Clwnoun Abdel Re ha man, 35 anni, a Wakkas Salati al 
Din, 37. entrambi siriani; Kisagik Mustafa. 67 anni, a Nehir Ha san, 
47. turchi. Ma dalla documentazione trovata a Ceraseto risultava¬ 
no anche indicazioni di un traffico di armi sul quale parti una 
seconda indagine, quella che ha ricondotto a Henry Arsan a alla 
Stibam. 

Vi sono anche altra società sulle quali la magistratura milanese 
sta indagando. Ma i loro nomi non vengono par ora rasi noti. 


sato sia dagli americani tramite 
il Narcotic Bureau, sia da altri, 
se è vero che anche i nostri ser¬ 
vizi segreti, tanto per fare un 
esempio, erano al corrente di 
questi contatti prolungati. E al¬ 
lora è lecito chiedersi: Arsan e 
la sua organizzazione sono stati 
usati (e a che sopo) oppure sono 
riusciti ad usare, a loro volta, i 
sevizi segreti facendosene bef¬ 
fa? 

Se una serie di organi di vari 
Stati erano al corrente da de¬ 
cenni dell’attività di Arsan e 
dei suoi complici, perché nessu¬ 
no è intervenuto per stroncare 
il traffico di morte che questi 
erano riusciti a mettere in pie¬ 
di? Se queste indiscrezioni so¬ 
no vere, c’è anche un altro capi¬ 
tolo che ci riguarda da vicino da 
aprire. 

Dimostrato che la Bulgaria 


era il paese scelto per la con¬ 
trattazione di ingenti quantita¬ 
tivi di droga e armi, che la 'tir¬ 
chia era luogo di produzione 
degli stupefacenti, che il Medio 
Oriente era meta per le anni e 
l’Italia Paese di smistamento, è 
ovvio pensare che tutti i servizi 
segreti sapessero cosa stava ac¬ 
cadendo. 

Se questo è il quadro entro il 
quale per decenni l’organizza¬ 
zione di Arsan ha potuto pro¬ 
sperare, restano da spiegare i 
silenzi e l’inerzia degli organi 
che hanno il compito di tutela¬ 
re la sicurezza nel nostro Paese. 
Silenzi ed inerzia che hanno 
contraddistinto anche quanti, 
al di là e al di sopra dei «servi¬ 
zi», avevano il dovere di vigilare 
sulle sorti della nostra demo¬ 
crazia. 

- Fabio Zanchi 
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PCI e PSI: due grandi città a confronto 

Si dimette a Firenze Verifica positiva 
la giunta di sinistra e accordo a Bologna 


Gabbuggiani: l’amministrazione ha tutelato pienamente gli inte- I due partiti della sinistra sottoscrivono un lungo documento co- 
rcssi della città - La crisi dopo una lunga catena di tensioni mune in cui si ribadisce la validità della collaborazione di giunta 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La crisi delia 
giunta di sinistra a Firenze è 
formalizzata. Il sindaco Elio 
Qabbugglani e la componen¬ 
te comunista in giunta han¬ 
no rassegnato le dimissioni 
nelle prime ore del pomerig¬ 
gio di ieri. Subito dopo si di¬ 
metteva anche la componen¬ 
te socialista. «Con questo at¬ 
to — ha dichiarato Gabbug- 
gianl — ogni valutazione 
sulla situazione che si è de¬ 
terminata, è ora rimessa alle 
forze politiche che, a seguito 
del voto popolare del 1980, 
hanno costituito la maggio¬ 
ranza di sinistra a Palazzo 
Vecchio». 

In una dichiarazione al 
nostro giornale il sindaco ha 
nuovamente sgombrato il 
terreno da qualsiasi dubbio 
insinuato con l’interrogazio¬ 
ne del segretario socialista 
Colzl sulla correttezza delle 
operazioni per la costruzione 
del carcere di Sollicclano. 
«L’amministrazione comu¬ 
nale ha pienamente tutelato 
1 propri Interessi e quelli del¬ 
la città nel corso di tutta la 
vicenda non solo perché i la¬ 
vori procedessero corretta- 
mente, ma anche perché il 
carcere fosse presto a dispo¬ 
sizione delle necessità di Fi¬ 
renze», ha detto Gabbuggla- 
nl confermando l’Impegno 
per scongiurare 11 trasferi¬ 
mento In massa del camorri¬ 
sti da Poggioreale. È eviden¬ 
te che la vicenda ha aperto 
un problema politico che de¬ 
ve essere affrontato a viso a- 
perto. Un'amministrazione 
di sinistra — ha concluso — 
che pone a base del proprio 
operato il rapporto di fiducia 
con 1 lavoratori e i cittadini, 
deve poter proseguire la pro¬ 
pria opera di rinnovamento 
politico, amministrativo e 
morale nella massima tra¬ 
sparenza del propri atti e nel¬ 
la fiducia e credibilità al suo 
interno. 

La giunta di Palazzo Vec¬ 
chio cade quindi sull’ennesi¬ 
mo tentativo destabilizzante 
di un PSI che insinuando 
dubbi sulla vicenda del car¬ 
cere di Sollicclano, ha inne¬ 
scato un meccanismo per¬ 
verso che ha consentito ad 
altre forze politiche, dentro e 
fuori 11 consiglio comunale, 
di sollevare una sorta di pol¬ 
verone su tutto l'operato del¬ 
l’amministrazione. Nessuna 
ritorsione alla richiesta so¬ 
cialista di costituire una 
commissione d’inchiesta, di¬ 
ce il segretario comunista 
Michele Ventura. L'iniziati¬ 
va del PCI di proporre una 
serie di commissioni d'inda¬ 
gine su diversi settori dell' 
amministrazione comunale, 
risponde proprio alla neces¬ 
sita di diradare ii «polverone» 
sollevato da altri e di rilan¬ 
ciare su nuove basi la coali¬ 
zione di sinistra nella quale, 
sottolinea, non ci si può stare 
come in una giunta qualsia¬ 
si. 


La situazione è intanto già 
all’esame degli organi diri¬ 
genti del partiti. Nel diretti¬ 
vo e nel comitato federale co¬ 
munista, si è sottolineato co¬ 
me essenziale sia lo sciogli¬ 
mento del nodo politico di 
fondo rappresentato da una 
crisi che non giunge a freddo 
ma dopo una lunga teoria di 
difficoltà, di tensioni, di veri¬ 
fiche che In questi due anni 
hanno inciso sulla stabilità 
della giunta. Nessun giudi¬ 
zio liquidatolo di una espe¬ 
rienza che ha al suo attivo un 
bilancio positivo, si sottoli¬ 
nea, ma l’e.slgenza di un 
chiarimento di fondo rispet¬ 
to alla pratica destabilizzan¬ 
te avviata dal PSI in questa 
seconda legislatura di sini¬ 
stra. 

L’ultimo consiglio, dice 
Ventura, ha portato ad una 
svolta nel rapporti col PSI, si 
tratta ora di rilanciare la col¬ 
laborazione su basi tali da 
consentire governabilità ed 
efficienza, ridare un governo 
di sinistra alla città, ma in 


termini diversi dal passato. 
Con le elezioni del 1060 il 
rapporto a sinistra ha assun¬ 
to i caratteri di una alleanza 
che ha spesso visto la com¬ 
ponente socialista scendere 
sul terreno di un esasperato 
protagonismo che portava 
all'Ingovernabilità. Ma quel¬ 
le elezioni hanno visto anche 
la conferma della coalizione 
di sinistra con una chiara In¬ 
dicazione del voto che attri¬ 
buiva in termini indiscutibili 
al PCI il ruolo di partito di 
maggioranza relativa. Un 
ruolo di governo, insiste 
Ventura, a cui abbiamo sem¬ 
pre assolto nonostante le 
crescenti difficoltà incontra¬ 
te nel cammino. 

E se l'esperienza conta ora 
si tratta di rinegoziare la col¬ 
laborazione a sinistra per 
creare le condizioni di un go¬ 
verno stabile, efficiente, al 
riparo di manovre che lo 
mettano continuamente in 
discussione. 

Renzo Cassigoli 


Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — In un delica¬ 
tissimo momento del rap¬ 
porti tra PCI e PSI nel gover¬ 
no di alcune città ammini¬ 
strate da anni da giunte di 
sinistra — ci si riferisce alle 
recenti rotture avvenute pri¬ 
ma a Modena, poi a Reggio 
Emilia e Infine a Firenze — 
dal capoluogo emiliano vie¬ 
ne lanciato un segnale posi¬ 
tivo. li segnale è costituito 
dal documento — 36 cartelle 
— che ospita 1 contenuti del¬ 
la «verifica» avvenuta tra co¬ 
munisti e socialisti sull’atti¬ 
vità svolta dalPammlnistra- 
zlone comunale dall’80 ad 
oggi e su cosa (e come) si do¬ 
vrà fare fino all’85, cioè fino 
alla scadenza dell’attuale 
mandato. Questa verifica, 
avviata circa due mesi fa, ha 
visto numerosi incontri tra i 
due partiti e le due delega¬ 
zioni della giunta comunale. 

L’atto politico che ha sug¬ 
gellato l’intesa tra i due par¬ 
titi c’è stato ieri sera, in con¬ 
siglio comunale, quando il 
sindaco Renato Zangheri, a 


nome della giunta, ha Ietto il 
documento che non sarà sot¬ 
toposto al solo giudizio della 
massima assemblea cittadi¬ 
na ma che andrà discusso 
nell’intera città a cominciare 
dai quartieri e dalle catego¬ 
rie economiche, sociali e cul¬ 
turali. 

Come si sottolinea nell’In¬ 
troduzione politica, la di¬ 
scussione sui documento sa¬ 
rà «straordinaria» e al tempo 
stesso «naturale». Cosa vuole 
dire? «Straordinaria» perché 
1 due partiti si propongono di 
esaminare, in un contesto u- 
nltario, le principali questio¬ 
ni e le scelte più delicate che 
impegneranno l’attuale am¬ 
ministrazione nella seconda 
metà del suo mandato; «na¬ 
turale» dal momento che un 
simile esame è imposto dalla 
forza stessa delle cose, dalie 
modificazioni intervenute 
nel corso degli ultimi due an¬ 
ni e fa parte del normale me¬ 
todo dell’amministrazione 
bolognese. In coerenza con 
questa impostazione il docu¬ 
mento concentra la sua at- 


Incontro sullo «Strappo» al Circolo della Stampa 

Un dibattito a Milano con Cossutta 
per la presentazione dei suo libro 


MILANO — Era lo «strappo» 
l'argomento della serata or¬ 
ganizzata al Circolo della 
Stampa per la presentazione 
del libro del compagno Cos¬ 
sutta, ma, come del resto c'e¬ 
ra da attendersi, piu che del 
libro si è parlato del dibatito 
congressuale comunista. Si 
trattato infatti in sostanza 
della prima iniziativa pubbli¬ 
ca indetta intorno alfe posi¬ 
zioni di Cossutta. In sala era¬ 
no numerosi i sostenitori del¬ 
le sue tesi in tema di rapporti 
fra i comunisti italiani e «so¬ 
cialismo realizzato», fra PCI e 
PCUS. I consensi e gli ap¬ 
plausi dei presenti hanno 
sottolineato soprattutto i 
passaggi che accentuavano i 
più rigidi richiami alla tradi¬ 
zione del «socialismo reale». 

Comprensibile l’interesse 
della parte di pubblico non 
schierata e degli ospiti. Poco 
da stupirsi, d’altra parte: 
Luigi Granelli — che assieme 
ad Aldo Aniasi e Giampaolo 
Pensa presentava il libro — 
ha giustamente ricordato co¬ 
me le questioni sollevate dal¬ 
lo «Strappo» riguardino in¬ 
nanzi tutto un nodo centrale 
della vicenda dei comunisti i- 
taliani. Ed è stato Cossutta 
ad aggiungere che ciò che ac¬ 
cade nel PCI, la loro discus¬ 
sione interna riguarda l’inte¬ 
ro dibattito politico naziona¬ 


le, appartiene alla storia del 
Paese. 

La serata è stata assai ani¬ 
mata, con numerosi momenti 
caldi, battibecchi tra pubbli¬ 
co e oratori, fra la sala e chi 
interveniva per fare doman¬ 
de ma non sapeva resistere 
alla tentazione di dire la sua, 
fino a fare in qualche caso un 
vero e proprio comizio. 

Aniasi, Granelli e Pansa 
hanno dato un giudizio simile 
sul libro del dirigente comu¬ 
nista. Ne hanno apprezzato il 
contributo al dibattito, fra i 
comunisti e nella sinistra, 
sottolineando però il loro dis¬ 
senso con le tesi di fondo. È 
stata criticata la polemica re¬ 
censione che ne ha fatto Re¬ 
nato Sandri sull’Unità («ma- 
xistroncatura», l’ha definita 
Pansa). 

Molti gli interventi del 
pubblico. Fra gli altri quello 
di Alessandro Vaia, che ha 
parlato in sostegno delle tesi 
di Cossutta rivolgendo all’U¬ 
nità la singolare accusa di vo¬ 
ler rivalutare la politica di 
Carter. 

È intevenuto anche il criti¬ 
co Luigi Pestalozza: si chiede 
forse che il PCI condanni «in 
eterno» l’URSS? E necessa¬ 
rio distinguere — ha detto — 
fra i paesi socialisti. 

Gli altri interventi — «bec¬ 
cati» dai sostenitori delle tesi 


del libro quando suonavano 
critici verso le stesse, tanto 
che Pansa ha dovuto eserci¬ 
tare più volte la sua funzione 
di moderatore — hanno ri¬ 
proposto alcune domande: 
cosa succederà al congresso? 
Perché solo adesso il libro? 
Quale giudizio sull’URSS?, 
ecc. 

E Cossutta ha risposto 
spiegando di aver pubblicato 
if libro « perché dopo il di¬ 
scorso di Perugia » (in seguito 
al quale, si ricorderà, il com¬ 
pagno Cossutta ebbe una de¬ 
plorazione della Direzione 
del PCI, ndr) non ho più né 
parlato né scritto, cosi come 
era stato deciso. Oggi, in vi¬ 
sta del congresso, il dibattito 
si à riaperto ». E il dirigente 
comunista ha ripetuto le sue 
note tesi: »È sbagliato dire e- 
saurita la spinta propulsiva 
della rivoluzione sovietica: 
una fonte esaurita non dà 
più nulla, non suscita la fi¬ 
ducia, ma neppure la spe¬ 
ranza». Il mondo cambia — 
ha detto — e anche dall’UR- 
SS arrivano ora segnali nuo¬ 
vi: perché il PCI deve fermar¬ 
si su un giudizio così « defini¬ 
tivo- ■? Per Cossutta questo «é 
uno dei più gravi errori del 
PCI dalla Liberazione ad og¬ 
gi». 

Cossutta ha inoltre pole¬ 
mizzato con le argomentazio¬ 


ni che, secondo lui, sono state 
usate da Sandri sull’Unità. In 
particolare su tre unti: 1) il 
giudizio su Yalta (non divise 
il mondo in sfere d’influenza; 
furono gli USA ad avviare la 
guerra fredda); 2) il giudizio 
«positivo» sulla politica di 
Carter è sbagliato: la sua pre¬ 
sidenza patrocinò l’accordo 
di Camp David fra Egitto e 
Israele che ha turbato tragi¬ 
camente l’equilibrio in Me¬ 
dio Oriente. Fu Carter a par¬ 
lare di «guerra nucleare pos¬ 
sibile»; 3) il giudizio sul ruolo 
deU’URSS: «Di fronte a un 
imperialismo armato fino ai 
denti non si risponde solo con 
gli appelli pacifisti»; l’Unione 
Sovietica doveva comportar¬ 
si da grande potenza. 

Cossutta, infine, ha parla¬ 
to del dibattito nel PCI. « L ’ 
unità del partito è un bene 
prezioso, e va posta sopra a 
tutto: ma ci vuole anche la 
partecipazione di tutti i 
compagni, dalla base al ver¬ 
tice. Sia chiaro però: non ci 
sono i cossuttiani, ci sono so¬ 
lo i comunisti italiani». »Ora 
mi si dice che sono isolato: è 
proprio questo il mio tor¬ 
mento, ciò che mi rode. Posso 
essere nel torto — ha conclu¬ 
so Cossutta — ma non mi si è 
ancora riusciti a convince- 


tenzione sui temi che mag¬ 
giormente richiedono un ag- 

f llornamentoed unapuntua- 
izzazione degli indirizzi e 
degli impegni politici deli’ 
amministrazione comunale 
bolognese. 

In sostanza, PCI e PSI 
confermano la continuità 
dell’iniziativa politica e am¬ 
ministrativa che fu siglata 
all’Indomani della costitu¬ 
zione, nel luglio ’BO, della 
giunta di sinistra. Tre i car¬ 
dini di tale iniziativa: sorreg¬ 
gere, nella misura massima 
possibile, le condizioni di vi¬ 
ta degli strati sociali meno 
protetti e meno garantiti at¬ 
traverso la fitta rete del ser¬ 
vizi sociali comunali; contri¬ 
buire alla definizione di o- 
biettivl che possano orienta¬ 
re e suscitare uno sviluppo di 
una più elevata qualità; ope¬ 
rare per il rigore e la qualifi¬ 
cazione delia spesa pubblica 
e per la riforma dello stato e 
delle autonomie. 

•Misurarsi su questi terre¬ 
ni — dice la nota Ietta da 
Zangheri — costituisce una 
sfida, ma nessuna forza re¬ 
sponsabile, e tanto meno 
questa amministrazione, 
può pensare di eluderla. In 

3 uesto sta l’odierno compito 
ei comuni i quali sono chia¬ 
mati a svolgere in tutto il 
paese un ruolo essenziale di 
sostegno e promozione degli 
indirizzi di ripresa e risana¬ 
mento della società naziona¬ 
le». 

Da questa comune valuta¬ 
zione prende le mosse una 
delle dichiarazioni più si¬ 
gnificative dei documento e 
cioè: «I gruppi Due Torri (co¬ 
munisti e indipendenti, ndr) 
e PSI confermano la fonda- 
mentale funzione che la 
maggioranza svolge in que¬ 
sta città e la validità e l’at¬ 
tualità dell’accòrdo politico- 
programmatico posto a base 
della formazione della giun¬ 
ta nel 1980». 

Un netto giudizio positivo 
sui risultati di questa verifi¬ 
ca di metà mandato del lavo¬ 
ro della giunta comunale è 
venuto dall’attivo dei comu¬ 
nisti bolognesi che hanno 
considerato il documento 
«un . atto di stabilità» e «un 
concreto punto di riferimen¬ 
to di una maggioranza che si 
rafforza e che si confronta 
con la situazione nazionale». 
•L’accordo delle forze di 
maggioranza — afferma il 
compagno Renzo Imbeni, se¬ 
gretario della federazione 
comunista bolognese — è il 
positivo risultato di un me¬ 
todo fondato sul confronto e 
l’approfondimento delle li¬ 
nee principali e delle scelte 
amministrative che caratte¬ 
rizzeranno la seconda metà 
della legislatura. Vi è stato 
uno sforzo reciproco di fare 
emergere le esigenze della 
città, i suoi nuovi problemi, 
di affrontare una realtà 
complessa e In continua tra¬ 
sformazione». 

Giuliano Musi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Mentre si avvia a conclusione l’in¬ 
chiesta sui separatisti sardi, accusati di aver pro¬ 
mosso una organizzazione per attentare con me¬ 
todi violenti all’unità dello Stato italiano, e per 
fare della Sardegna uno stato indipendente, si fa 
sempre più acceso nell’isola il dibattito tra le 
forze politiche, intellettuali, uomini di cultura. 
Nei giorni scorsi è intervenuta, con un documen¬ 
to ufficiale, la commissione problemi dello Stato 
del comitato regionale comunista. Secondo il 
PCI la gravità e qualità delle accuse richiedono il 
massimo di attenzione e di doveroso rispetto per 
l’opera dei magistrati. Peraltro, dai giudici biso¬ 
gna chiedere ed ottenere che il procedimento si 
svolga in tempi rapidi e che vengano date tutte le 


informazioni possibili consentite sugli elementi 
di prova acquisiti. Questo per allontanare qual¬ 
siasi sospetto di un processo intentato alle idee 
indipendentistiche in quanto tali, e non già ad 
atti penalmente rilevati commessi dagli imputa¬ 
ti. 

Va comunque sottolineato con forza che la 
proposta indipendentista — afferma ancora il 
PCI — non solo rischia di indebolire il movimen¬ 
to per un rafforzamento costituzionale del potere 
autonomistico e per la soluzione dri drammatici 
problemi dell’isola, ma può diventare strumento 
di manovre avventuriate e di azioni dirette a sov¬ 
vertire l’ordine democratico. Non va sottovaluta¬ 
ta la possibilità — afferma quindi il PCI — che si 
aprano spazi all’interferenza delle centrali inter¬ 
nazionali interessate a introdurle elementi di de¬ 
stabilizzazione e di rottura dei fragili equilibri 


esistenti nel Mediterraneo. La proposta indipen¬ 
dentista non serve ai lavoratori e al popolo sardo. 
Lungi dal costituire la forma più avanzata di au¬ 
tonomia — conclude il documento del PCI — 
rappresenta invece un pericoloso diversivo che 
può favorire nuove e pesanti situazioni di sogge¬ 
zione e nuovi condizionamenti al progresso e al 
riscatto della Sardegna. 

Intanto il Partito radicale, con i suoi due con¬ 
siglieri regionali, ha organizzato un sit-in di pro¬ 
testa davanti alla sede del Partito sardo d’azione. 
Il PSd’A, che ha quattro suoi esponenti tra gli 
arrestati, accusati del complotto separatista, ha 
riunito il comitato centrale a Bauladu, in prepa¬ 
razione deU’asaemblea generale degli iscritti con¬ 
vocata per domani. 

In un suo comunicato, il PSd’A parla di ima- 


ROMA — Da tre anni, in 
quasi tutte le università ita¬ 
liane, è stato istituito un nuo¬ 
vo corso di laurea in odon¬ 
toiatria e protesi dentaria. Si 
è trattato di un adeguamento 
necessario, anche rispetto a 
quanto molti altri paesi han¬ 
no deciso da tempo in mate¬ 
ria. Quele bilancio si può 
trarre da questo primo trien¬ 
nio di studi? Ne parliamo con 
il professor Luigi Capo zzi, 

{ iresidente della Società ita- 
iena di odontostomatologia, 
che è riunita in convegno, da 
ieri, a Roma, e presidente del 
nuovo corso dì laurea nell’a¬ 
teneo romano. Innanzitutto, 
quanti studenti vi si sono i- 
scritti e qual è esattamente lo 
scopo del corso? 

•A Roma, gli studenti sono 
complessivamente circa cin¬ 
quecento, ai quali forniamo 
una preparazione biologica e 
medica, generale, e una pre¬ 
parazione odontoiatrica mi¬ 
rata. Il primo laureato in o- 
dontoiatria uscirà neU’estate 
del 1984. Questo i il termine 
ultimativo fissato dalla CEE 
per poterci adeguare alle nor¬ 
ma comunitarie e per consen- 


Intenjsta al professor Capozzi, presidente della società di odontostomatologia 

i 

Il nuovo dentista sarà a prova d’Europa 


tire, anche a questi specialisti 
italiani, di esercitare la pro¬ 
fessione in ambito europeo*. 
— E un corso ad iscrizio¬ 
ne libera o a numero pro¬ 
grammato? 


«ha numero programmato, 
sulla base delle strutture cli¬ 
niche e didattiche che ogni u- 
niversità è stata in grado di 
mettere a disposizione. Il pri- 
,mo passo è stato fatto; ora, 
sarebbe auspicabile che le 
Regioni, indicassero il nume¬ 
ro ottimale di professionisti 
nel territorio, in modo da po¬ 
ter rispondere alle esigenze 
assistenziali e della preven¬ 
zione odontoiatrica, in parti¬ 
colare, quest’ultimo, nell’am¬ 
bito infantile». 

— Tra due anni, dunque, 
ci sarà l'immissione sul 
mercato di una nuora fi¬ 
gura professionale. Ma 
questi specialisti avran¬ 


no una sufficiente prepa¬ 
razione clinica? 

•Da un punto di vista teori¬ 
co e culturale, saranno perso¬ 
ne fornite di una grossa pre¬ 
parazione. Ci dovremo preoc¬ 
cupare, però, di dar loro an¬ 
che una preparazione sul pia¬ 
nopratico e applicativo, per¬ 
che finora, per giustificate 
ragioni giuridiche, non è sta¬ 
ta varata una normativa ap¬ 
propriata per il tirocinio cli¬ 
nico sui pazienti e non solo su 
manichini o dentature artifi¬ 
ciali. Ma questa normativa è 
a buon punto e le cose si do¬ 
vrebbero sistemare presto». 
— Quali obicttivi si pone 
il vostro convegno roma¬ 
no? 

«In primo luogo t quello di 
arricchire il bagaglio cultura¬ 
le degli odontoiatri, per rag¬ 
giungere una competenza a 
una coacienza professionale 


tali da assicurare a tutti i cit¬ 
tadini una maggiore tutela 
della salute dell’apparato 
dentario. Perché, finora, non 
avendo provveduto ad un’o¬ 
pera di prevenzione su scala 
nazionale, ed essendo carenti 
e non decentrate le strutture 
odontoiatriche pubbliche, la 
situazione italiana appare 
abbastanza trascurata e ne¬ 
gletta. In effetti, la riforma 
sanitaria si propone di ovvia¬ 
re a queste carenze; però, oc¬ 
corrono operatori odontoia¬ 
trici qualificati, altrimenti le 
buone intenzioni rimarranno 
sulla carta. In questo senso, 
rinserimento dei nuovi lau¬ 
reati in odontoiatria, insieme 

S i specialisti esistenti, po- 
corisentire di migliorare 
la situazione». 

— Con quale rapidità si 
sono registrati i progressi 


della medicina in questo 
settore? 

«I progressi sono quasi 
quotidiani, soprattutto per la 
messa a punto di nuovi mate¬ 
riali e di nuove tecniche co¬ 
struttive delle protesi. Siamo 
stati avvantaggiati dai risul¬ 
tati di un’ampia mole di stu¬ 
di sulla neurofisiologia della 
masticazione, che hanno con¬ 
sentito di realizzare protesi 
dentarie dotate di grande 
funzionalità». 

— Qual è la sua opinione 
a proposito degli studi su 
vaccini per la carie? 

•Non si devono creare falsi 
ottimismi, perché si prevedo¬ 
no tempi sicuramente lunghi 
per arrivare ad un’eventuale 
vaccinazione di massa. Ci so¬ 
no poi riserve di carattere ge¬ 
nerale sull’opportunità di un 
vaccino. Nel frattempo, co- 


Dossier droga 

Bambini 
spaccia¬ 
tori per 
IQOmila 
miliardi 


Separatisti sardi: il Pei per una rapida inchiesta 


novra promossa dai corpi separati dello Stato», 
senza però escludere che «la trama provocatoria 
può aver fatto qualche ingenua vittima». Più du¬ 
re le accuse del movimento «Sardigna e liberta- 
de*. Come tutti gii altri gruppi di indipendenti¬ 
sti, contesta l’operato della magistratura, sottoli¬ 
nea «che siamo dì fronte a un processo alle idee». 

La Magistratura cagliaritana (che sta conclu¬ 
dendo l'inchiesta e ha già pronto un dossier di 20 
cartelle contenente i capi d’accusa contro le 17 
persone incriminate, compreso il cittadino Ubi¬ 
co) ba contestato la tesi del «processo alle idee». 
Le accuse sono ben altre, suffragate da prove e 
documenti. «Non si tratta — hanno ancora rile¬ 
vato al Palazzo di Giustizia — di un processo ad 
un movimento ideologico». 

Giuseppe Podda 


munque, non vanno dimenti¬ 
cate le classiche misure di 
prevenzione, che hanno sem¬ 
pre una documentata effica¬ 
cia». 

— Nel campo della chi¬ 
rurgia orale e facciale, co-’ 
me vanno invece le cose? 
•Anche qui i progressi sono 
stati rilevanti, sia nel settore 
della traumatologia che in 
quello delle deformità faccia¬ 
li. A proposito di queste ulti¬ 
me, sono stati raggiunti risul¬ 
tati che consentono un rein- 
serimento sociale di persone, 
che prima subivano danni 
anche psicologici per il loro 
aspetto fisico. Nella trauma¬ 
tologia, oltre al capitolo deri¬ 
vante dagli incidenti della 
strada, sempre numerosissi¬ 
mi, oggi purtroppo sì inseri¬ 
sce un'altra voce, che aveva¬ 
mo dimenticato con il dopo¬ 
guerra, dovuta alle lesioni da 
armi da fuoco. Alludo, natu¬ 
ralmente, al terrorismo e a 
tutta la criminalità, che han¬ 
no incrementato questa dolo¬ 
rosa casìstica». 

G ian ca rlo AngBtonì 


MILANO — Hanno rispettiva¬ 
mente 11 e 14 anni. L’inquadra¬ 
tura «solarizzata» della teleca¬ 
mera ci consente di vedere solo 
l’occhio, scuro e vivissimo dell* 
uno, la bocca dolce e infantile 
dell'altro. Sono due «scugnizzi» 
napoletani, di mestiere fanno 
gli spacciatori di droga al minu¬ 
to, nelle piazzette e fra i vicoli 
della citta sottoproletaria. Di¬ 
fendono dignitosamente la toro 
•professionalità». Dal risvolto 
ael berretto di lana tirano fuori 
la bustino, l’aprono con delica¬ 
tezza con piccole inani: «Eccola 
qui, l’eroina. E buono, è proprio 
Buona. Quanto costa? 20 mila 
lire...». 

Parlano di questo loro «lavo¬ 
ro» con semplicità e naturalez¬ 
za, come potrebbero fare altre 
centinaia di ragazzini di Napoli 
che i bar mandano a portare il 
caffè negli uffici. O che vendo¬ 
no «bionde» di contrabbando a- 
gli angoli delle strade. 

«Film-dossier», la tramisaio- 
ne del giovedì di Enzo Biavi, 
stavolta dedicata alla droga, ria 
fatto centro. La gente, emozio¬ 
nata e incredula, è rimasta in¬ 
chiodata ai teleschermi. Della 
droga ormai si sa (o si crede di 
Bapere) tutto o quasi. Nessuno 
però aveva ancora visto dei 
bambini impiegati come spac¬ 
ciatori. Ma i due «scugnizzi» 
non si limitano a venderla: l’e¬ 
roina loro «se la fanno». Dice il 

[ >iù piccolo, con la voce un po’ 
egata e pastosa del bambino: 
•Come ho cominciato? A scuo¬ 
la, ho cominciato. Dei compa¬ 
gni più grandi mi hanno detto, 

[ irova». E l’altro, più grandicel- 
o: «SI, la prendo anch'io, da un 
po’, da qualche anno. Che effet¬ 
to fa? Si sta bbene.ti fa sentire 
leggero, leggero». Parlano con 
innocenza di cose terribili. San¬ 
no di essere usati in questo la¬ 
voro perché, in quanto minori 
di 14 anni, non sono perseguibi¬ 
li dalla legge. La polizia li ha 
anche fermati, qualche volta. 
Ma loro non hanno detto da chi 
ricevono la «merce». Sono dei 
piccoli «uomini d’onore», delle 
vere e proprie «bocche cucite». 

E poi, perché stupirsene? A 
Napoli, la malavita adopera da 
molto tempo i bambini per sva¬ 
ligiare le auto, per compiere 
furti con destrezza nelle abita¬ 
zioni, nei negozi. La camorra 
nelle sue faide atroci è giunta 
ad assoldare un «killer» in cal¬ 
zoncini corti. 

In tutto il mondo gli adole¬ 
scenti, i giovani sono il mercato 
naturale, più facilmente pene¬ 
trabile, per l’industria di morte 
dell’eroina. Se li cerca sempre 
più piccoli, rià alle scuole me¬ 
die, e negli Stati Uniti fin dalle 
elementari, i suoi clienti affe¬ 
zionati. Possono farei scrupolo 
a trasformare dei bambini in 
spacciatori, gli uomini senza 
volto che attraverso i continen¬ 
ti amministrano una multina¬ 
zionale con più dì centomila 
miliardi l’anno di fatturato? 

«Film-dossier» non è pene¬ 
trata nei meandri misteriosi e 
oscuri del grande traffico, in¬ 
tessuto di corruzione, di delitti, 
di complicità mostruose, e di 
cui ITtalia, la Sicilia in partico¬ 
lare sono ormai da tempo fra i 
crocevia più importanti e peri¬ 
colosi. Ha posto però milioni di 
cittadini di fronte ad alcuni e- 
sempi, a significative testimo¬ 
nianze, di cosa «droga» voglia 
dire in concreto. 

Ecco Luciano Doddoli, il co¬ 
raggioso giornalista che ha 
scritto «Lettere di un padre alla 
figlia che si droga». La sua 
Francesca ne è fuori, ormai, co¬ 
me ne è fuori il figlio dell’attore 
Enrico Maria Salerno e la sua 
giovane moglie in attesa di un 
bambino. Ne è uscito anche il 
ragazzo di quella emozionata 
signora che ha raccontato la 
lotta e le angosce di tre anni. 

Ma per i pochi che si salvano, 
quanti sono quelli che muoio¬ 
no, si suicidano, o vanno lenta¬ 
mente verso la distruzione fisi¬ 
ca e psichica? Di loro ha parla¬ 
to quel giovane prete di Torino 
che da quindici anni, giorno do¬ 
po giorno, vive fra questa uma¬ 
nità lacerata cui spesso nessu¬ 
no allunga una mano per aiu¬ 
tarla ad uscire dal pozzo in cui 
sta precipitando. 

- Ma labrevenzione, la repres¬ 
sione? Un generale della Guar¬ 
dia di Finanza e il capo del ser¬ 
vizio antidroga della polizia 
hanno parlato della raffineria 
scoperta a Milano, e dei seque¬ 
stri di hascisc, cocaina, eroina 
operati in Italia. Presi a sé, si 
tratta di risultati tangibili. Ma 
in rapporto alle dimensioni del 
fenomeno, certo poco più di 
una goccia in un mare. 

Non resta dunque che arren¬ 
dersi a questo cancro micidiale, 
peraltro governato da uomini 
in carne ea ossa, dall'insaziabi¬ 
le sete di profitto e di potere, 
che sta invadendo la società 
moderna? La risposta è no. La 

S ente non ha cambiato canale 
i fronte alle agghiaccianti ve¬ 
rità presentate sulla Rete 1. (E 
quale enorme forza acquista I’ 
occhio della tv quando indaga 
nell’attualità, nei fatti della vi¬ 
ta...). Il simbolo di questa vo¬ 
lontà collettiva di prendere co¬ 
scienza, di impegnarsi, è venu¬ 
to dalla telefonata, fra le tantis¬ 
sime altre, di quella sezione del 
PCI di Genova, riunita per se¬ 
guire e discutere la trasmissio¬ 
ne. 

Solo ritrovando in se sterna 
la fona di risanarti, di rinao- 
vam, la nostra società potrà e- 
spellerà dal proprio covpctan- 
caeUvelenodefiadroga. Mas, 
fona, un messaggio più netto • 
limpulo è venuto dai teieadNr- 


48 ordini di cattura a Catania 
per le bande di rapinatori 

CATANIA — La procura della Repubblica di Catania ha 
spiccato 48 ordini di cattura che sono stati In parte eseguiti 
nel corso della notte di giovedì e nelle prime ore di Ieri. 
Sono accusati di far parte di bande di rapinatori e estorso- 
rl. Diciassette persone sono state arrestate, altre quindici 
hanno avuto notificato In carcere, dove si trovavano dete¬ 
nute per altra causa, il provvedimento. Sedici, Infine, sono 
sfuggite alla cattura e vengono tuttora ricercate. Secondo 
gli Investigatori le bande dedite a rapine e ad estorsioni 
nella provincia etnea farebbero capo anche al due clan 
mafiosi di Catania, quello di Benedetto Santapaola e quel¬ 
lo già di Alfio Ferllto, assassinato in un agguato 1116 giu¬ 
gno scorso sulla circonvallazione di Palermo. 

Sindaco de e vicesindaco Psi 
condannati per concussione 

i 

PALMI — Dopo cinque udienze il tribunale di Palmi ha 
emesso una sentenza di condanna nel confronti di Rocco 
Rizzo di 37 anni, socialista ed Angelo Camlnltl, di 51 anni, 
democristiano, rispettivamente ex sindaco ed ex vlcesln- 
daco di Varapodlo, un grosso centro della provincia di 
Reggio Calabria. Rizzo e Camlnltl sono stati riconosciuti 
colpevoli di concussione e condannati rispettivamente a 
sei e tre anni di reclusione. I due Imputati erano In partico¬ 
lare accusati di avere, «abusando della loro qualifica e del¬ 
le loro funzioni», costretto un Ingegnere e un Imprenditore 
a promettere loro del denaro In cambio di concessioni per 
costruire. Rocco Rizzo era Inoltre accusato di avere co¬ 
stretto l’Ingegnere a rinunciare a percepire alcuni com¬ 
pensi per prestazioni professionali Inviando al professioni¬ 
sta una lettera minatoria con, dentro la busta, un proietti¬ 
le di pistola. 

«Le case non sono state 
costruite per ie donne» 

ROMA — I termini di un progetto di ricerca sulla qualità 
abitativa proposto al CER a conclusione di una indagine 
nazionale tra migliaia di donne utenti di alloggi cooperati¬ 
vi sono stati illustrati Ieri mattina al presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jottl da una delegazione di operatrici dei setto¬ 
ri per la cooperazione di abitazione e per la questione fem¬ 
minile della Lega nazionale. La delegazione era accompa¬ 
gnata dal presidente dell’Associazione cooperative di abi¬ 
tazione Ellglo Lucchi. La ricerca ha consentito di indivi¬ 
duare come il prodotto edilizio corrente non sla risponden¬ 
te alle necessità In particolare delle donne. Manifestando 
grande interesse per 1 risultati dell’Indagine, la compagna 
Jottl ha assicurato il suo interessamento per l’ulteriore 
corso del progetto di ricerca. 

La Federazione della stampa 
sul licenziamento di Barbato 

ROMA — La Federazione nazionale della stampa ha reso 
noto 11 seguente comunicato: «A sedici mesi dall’entrata in 
vigore della legge sull’editoria e in presenza di un contrat¬ 
to di lavoro che pongono in primissimo plano l’esigenza 
che si concluda l’epoca delle proprietà editoriali indecifra¬ 
bili e per le linee editoriali oscure, la destituzione del diret¬ 
tore di "Paese Sera”, non suggerisce generiche solidarietà 
ad Andrea Barbato, ma impone chiarezza sull’Intera vi¬ 
cenda. Occorre sapere — da un editore che ai giornalisti e 
al loro sindacato ha chiesto molto — perché quel direttore 
non va più bene alla linea del giornale e quale sarà in 
futuro questa linea, nonché gli interessi politici, culturali, 
informativi che essa dovrà assecondare». «La giunta esecu¬ 
tiva della federazione della Stampa — si legge ancora nel 
comunicato — preoccupata per tutta una serie di episodi 
che in vari giornali e nel servizio pubblico radiotelevisivo 
hanno pericolosamente insidiato la autonomia dei giorna¬ 
listi, gli accordi sindacali e le norme di legge anche in 
materia di ristrutturazione aziendale, discuterà queste si¬ 
tuazioni lunedì prossimo, alla vigilia di una importante 
sessione del Consiglio nazionale». 

Ritratti: la sei). Falcucci 
ci ringrazia (e precisa) 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Illustre direttore, desidero ringraziarla per il «ritratto» 
che ha voluto dedicarmi sul suo giornale e soprattutto per 
la coerenza assoluta che ha voluto riconoscermi — e di cui, 
per la verità, sono molto fiera — verso gli Ideali propugna¬ 
ti dal mio partito e per i quali mi sono impegnata In tante 
battaglie. Pur rendendomi contro che un «ritratto» ha ne¬ 
cessariamente bisogno di una certa dose di «colore» — e su 
questo non mi soffermo — sento però il bisogno di rettifi¬ 
care alcune affermazioni che, mi creda, non corrispondo¬ 
no ai fatti. Non è vero, innanzi tutto, che io abbia mai 
affermato uno scarso — o nullo — riguardo per il proble¬ 
ma del cosiddetto «femminismo» — a meno che con tale 
espressione si intenda esprimere cosa diversa dal comples¬ 
so del problemi della donna moderna — se non altro per¬ 
ché la mia lunga milizia con funzioni .non precisamente 
passive in uno dei più grandi movimenti femminili del 
nostro Paese non avrebbe comunque consentito la possibi¬ 
lità di estraniarmi dal problema di cui invece il nostro 
gruppo ha attivamente cercato di interpretare, in chiave di 
moderne esigenze sociali e culturali, la genesi e le prospet¬ 
tive. Non risponde neppure a verità ch’io mi sia mai schie¬ 
rata a favore della tesi di coloro che intendevano rappre¬ 
sentare l’adulterio come fattispecie di reato, e di ciò fanno 
fede gli atti parlamentari: e non è vero, infine, ch’io abbia 
mai condotto battaglie contro asili nido — dell’Emilia Ro¬ 
magna o di altre zone — e che abbia mal usato espressioni, 
tipo quella addebitatami, di «truci covi di bolscevismo» nei 
riguardi di tali asili: mi faccia credito, la prego, di un gusto 
diverso, magari più vicino alle linee essenziali del «ritratto» 
che ha avuto l’amabilità di pubblicare. Con i migliori salu¬ 
ti. 

sen. FRANCA FALCUCCI 


Piano acqoe in Sicilia 

Lunedi, ore 9.30 si terrà • Pelermo areale Sellerio dell'Istitu¬ 
to di fisica tecnica un convegno su «Proposte per un piano delle 
acque m Sicilie. L'iniziativa è del Comitato ragionale del PCI 
d'intese con le sezione agraria a meridionale della Direziona 
nazionale. Relazione di Vito Lo Monaco, conclusioni Achilia Oc- 
chetto. 

Manifestazioni 

OGGI — A. Ba sa oli n o: Pomigfceno d'Arco (NAJ a Campobasso; 
A. Boiòriofc Firenze; G. F. Borghini: Napoli; L. Guerzonr. Reggio 
Emilia; F. Bifiotti: Cotona (SU; N. Canotti: Reggio Emilia; P. Croie 
La Spèzie; R. Degli Esposti: Campi Bisanzio (FI); V. Giannotti: 
Vicenza. 

DOMANI — A. BassoUno: Teramo: A. BoWrini: Firenze; a 
Chisromonte: Agrigento; A. Natta: La Spezia; F. Bilioni: Cetona 
(SU; R. Dagli Esposti: Livorno; V. Giennottfc Vicenza; L. Libertini: 
Torino; L. Parsili: M ontevar chi (ARI. 

LUNEDÌ — A. Boktrini: Udina; A. BeseoNno: Catanzaro; A. 
Natta: La Spezia; L Guerzoni: Rimini; A. Occhetto; Palermo; R. 
Fioratta: Mila no; A. Tortore*#: Rome; L. Anton# ttfc Ver beni#; N. 
Canotti: Genova; P. Ckrffc Milano; G. D’Aleme: Genova; G. Fran¬ 
co: Pale rm o; L. Libertini: Genova; V. Giannotti: Ancona; V. Lo 


ti SENZA ECCEZIONE 
a fin dal mattina. 
o rm mi aM è pan v o e ata 
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CONSIGLIO ATLANTICO 


Compromesso alla NATO 
ma i contrasti restano 

Approvato un contraddittorio documento - Ripresa del dialogo Est-Ovest ma anche 
iniziative dell’Alleanza oltre i propri confini - Dissociazione spagnola e riserve greche 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES - Ripresa del 
dialogo Est-Ovest, ma anche 
misure di controllo sul com¬ 
mercio con l’URSS; segnali 
distensivi per migliorare il 
quadro delle relazioni inter¬ 
nazionali, ma anche coinvol¬ 
gimento dell'Alleanza in ini¬ 
ziative militari al di fuori dei 
suoi confini; auspici per il suc¬ 
cesso delle trattative di Gine¬ 
vra, Vienna e Madrid, ma un- 
che impegni per accrescere la 
potenza militare della NATO. 
Cosi, in termini manifesta¬ 
mente contraddittori, espres¬ 
sione di un faticoso lavoro per 
amalgamare posizioni spesso 
divergenti, si esprime il docu¬ 
mento della NATO approvato 
al termine della sessione au¬ 
tunnale del Consiglio Atlanti¬ 
co. Il tentativo dichiarato di 
ridurre le divergenze e di dare 
un’immagine di unità dell'Al¬ 
leanza — ritenuta indispensa¬ 
bile a determinare nuovi o- 
rientamenti nella politica dei 
successori di Breznev — non 
si può insomma dire riuscito. 
Tanto più se si tiene conto an¬ 
che della Spagna che si è rifiu¬ 
tata di partecipare alla stesu¬ 
ra del documento e della Gre¬ 
cia che ha espresso riserve sui 
paragrafi relativi alla Polonia 
e agli euromissili. 

Gli europei tuttavia sono 
riusciti ad attenuare la durez¬ 
za e l’intransingenza della po¬ 
litica reaganinna, a mettere I’ 
accento «sulla volontà di svi¬ 
luppare concrete ed equili¬ 
brate relazioni Est-Ovest mi¬ 
ranti ad una vera distensione 
fondata su una applicazione 
effettiva dei princìpi e delle 
disposizioni (Iella carta delle 
Nazioni Unite e dell’atto fina¬ 
le di Helsinki». 

Tutta la prima parte del co¬ 
municato ha finito insomma 
per assumere questa impron¬ 
ta distensiva. Gli alleati sa¬ 
ranno «fermi, realisti e co¬ 
struttivi» nei confronti dell'U¬ 
nione Sovietica sulla base del¬ 
la accettazione reciproca dei 
princìpi della moderazione e 
del senso di responsabilità ne¬ 
gli affari internazionali e cer¬ 
cheranno di migliorare le rela¬ 
zioni con gli Stati del Patto di 


Varsavia e di estendere la coo¬ 
perazione sulla base del reci¬ 
proco vantaggio. 

Gli alleati attendono che i 
dirigenti sovietici manifestino 
in modo tangibile di essere di¬ 
sposti ad agire nello stesso 
spirito. Gli alleati, pur preoc¬ 
cupati della loro sicurezza di 
fronte al rafforzamento del 
potenziale militare sovietico, 
si dichiarano aperti ad ogni 
possibilità di dialogo e acco¬ 
glieranno con favore ogni ini¬ 
ziativa positiva per ridurre la 
tensione e rafforzare la fidu¬ 
cia internazionale. 

Il messaggio ni nuovi diri* 

f ;enti sovietici sulla disponibi- 
ita dell’Occidente ad un mi¬ 
glioramento della situazione 
intcrnazionnie che si sperava 
dovesse partire da questa riu¬ 
nione del consiglio atlantico, 
sta forse in queste enunciazio¬ 
ni del comunicato finule. Non 


c’è stata invece, come era nel¬ 
le intenzioni di alcuni paesi 
europei, la decisione di toglie¬ 
re le sanzioni contro l’IJRSS e 
la Polonia già alla vigiliu della 
fine della legge marziale di cui 
si attende l’annuncio a Varsa¬ 
via lunedì prossimo. Ma il ca- 

E itolo dedicuto alla Polonia 
a un tono moderato, u! pun¬ 
to che il segretario generale 
della NATO Luns ha dichia¬ 
rato che il consiglio ha preso 
atto «delle novità molto posi¬ 
tive» che si sono verificate ne¬ 
gli ultimi tempi. 

Sull’Afghanistan c’è un ap¬ 
pello all’Unione Sovietica per 
«una soluzione politica del 
problema». Un altro appello è 
rivolto ai sovietici perché con¬ 
tribuiscano in modo concreto 
■alla realizzazione di progressi 
rapidi» nei negoziati per la ri¬ 
duzione degli armamenti 
strategici (START). Sulle 


Shultz a Roma da oggi 
a martedì: vedrà anche 
il presidente egiziano 

ROMA — Il segretario di Stato USA, George Shultz, arriva 
stasera a Roma da Bruxelles, dove ha partecipato alla sessio¬ 
ne autunnale del Consiglio atlantico ed ha capeggiato la dele¬ 
gazione statunitense che ha discusso con la Commissione 
CEE il contenzioso monetario e commerciale euro-america¬ 
no. Schultz si tratterrà a Roma fino a martedì mattina: arri¬ 
verà oggi (verso le 18) e — si dice ali’ambasclata USA — nella 
serata e domenica «svolgerà attività puramente private». Lu¬ 
nedì, invece, il segretario di Stato Incontrerà nella mattinata 
e nel primo pomeriggio il presidente della repubblica Pertini. 
il presidente del consiglio Fanfani e il ministro degli esteri 
Colombo. Nella stessa giornata di lunedì, Shultz incontrerà 
anche il presidente egiziano Hosnl Mubarak, che giungerà a 
Roma nella mattinata (e vi si tratterrà fino a sera) per parte¬ 
cipare alla sesta sessione annuale del Consiglio del governa¬ 
tori dell’IFAD (Fondo internazionale di sviluppo agricolo) 
dove sono rappresentati 136 paesi. In margine a tale riunione, 
Mubarak vedrà anche il ministro Colombo, 11 quale aprirà la 
riunione In quanto presidente del Consiglio del governatori; 
nel pomeriggio, s’incontrerà anche con Pertini e Fanfani. 


trattative a Ginevra per gli 
euromissili, si ribadisce — co¬ 
me volevano gli americani — 
la validità della loro versione 
della «opzione zero», ma si e- 
sprime anche la volontà di 
continuare a negoziare con se¬ 
rietà e «di esaminare con at¬ 
tenzione ogni seria proposta 
dell’Unione Sovietica». 

Si riconosce infine che «gli 
scambi reciprocamente van¬ 
taggiosi condotti su una base 
commercialmente sana con 
l'Est concorrono a stabilire 
costruttive relazioni tra l’Est 
e l’Ovest», così come il prose- 

S uimento del dialogo tra le 
ue Germanie contribuisce al 
rafforzamento della pace in 
Europa. 

Accanto a questa disponibi¬ 
lità al dialogo e alla trattativa, 
rimangono nel comunicato e- 
lementi di dura polemica ver¬ 
so l’Unione Sovietica e posi¬ 
zioni che possono inasprire 
invece che appianare la situa¬ 
zione internazionale. Gli al¬ 
leati, vi si dice, non hanno al¬ 
tra scelta che quella di mante¬ 
nere una dissuasione militare 
efficace per cui diventa essen¬ 
ziale «preservare la sicurezza 
dell’Atlantico del nord con 
forze classiche e nucleari in 
grado di scoraggiare l’aggres¬ 
sione e l’intimidazione». 

Sugli euromissili si riaffer¬ 
ma che verranno installati in 
Europa come previsto a parti¬ 
re dalla fine dell’83 se non sa¬ 
ranno stati raggiunti risultati 
concreti alla conferenza di Gi¬ 
nevra. Si parla di istituire 
nuove misure di controllo sul 
commercio Est-Ovest; si af¬ 
ferma che, in caso di crisi in¬ 
ternazionali che comportino 
spostamenti di forze militari 
al di fuori della zona atlanti¬ 
ca, il potenziale della NATO 
dovrà essere adeguatamente 
reintegrato in modo che non 
venga diminuita la 6ua capa¬ 
cità. In questo modo gli Stati 
Uniti hanno compiuto un al¬ 
tro passo verso il coinvolgi¬ 
mento dei paesi europei nei 
conflitti in atto o possibili in 
altre regioni del mondo. 

Arturo Barioli 




Ora sugli NIX Reagan 
è disposto a 
qualche concessione 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Il braccio di 
ferro tra il presidente e il parla¬ 
mento americano sui missili 
MX ei fa più serrato. Dopo una 
reazione stizzosamente polemi¬ 
ca contro la Camera che aveva 
bocciato il primo stanziamento 
(un miliardo di dollari) per la 
costruzione dei primi cinque 
prototipi. Reagan è tornato alla 
carica con una proposta conci¬ 
liante. Ha improvvisato una 
conferenza stampa nel suo fa¬ 
moso ufficio ovale per chiedere 
ai senatori di stanziare i fondi 
necessari ad avviare la produ¬ 
zione di questi missili. In cam¬ 
bio, si è detto disposto a un 
compromesso sulla «sistema¬ 
zione a mucchio», in una unica 
zona (un rettangolo dì 23 chilo¬ 
metri per un chilometro e mez¬ 
zo nella base aerea di Cheyen- 
ne, nello Wyoming). 

La mossa è abile o, almeno. 


cerca di correggere il comporta¬ 
mento un po’ maldestro tenuto 
/in qui con il risultato di far 
coagulare insieme tutte le op¬ 
posizioni: da quelle politiche a 
quelle tecnico-militari prove¬ 
nienti anche dai cosiddetti «fal¬ 
chi. e perfino da tre delle cin¬ 
que massime autorità militari 
americane. La sistemazione «a 
mucchio* è apparsa infatti ri¬ 
schiosa o, peggio, motivata dal- 
l’esigenza di aggirare le obiezio¬ 
ni suscitate dai progetti di piaz¬ 
zare questi nuovi ordigni nu¬ 
cleari o in una rete ferroviaria 
sotterranea nelle zone deserti¬ 
che del West oppure nei vecchi 
silos dove sono sistemati i mis¬ 
sili della precedente generazio¬ 
ne. Dicendosi disposto a discu¬ 
tere una sistemazione diversa, 
Reagan pensa di poter ottenere 
i voti di chi è favorevole alla 
nuova arma ma è contrario all’ 
idea del «mucchio*. 

a. c. 


NAZIONI UNITE 


Approvate tre mozioni 
per il bando degli 
esperimenti nucleari 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — L’assemblea 
generale delle Nazioni Unite ha 
votato a grande maggioranza 
ben tre risoluzioni che solleci¬ 
tano la messa al bando degli e- 
sperimenti nucleari. 

Non è la prima volta che al 
Palazzo di vetro si arriva a deci¬ 
sioni del genere. La cosa inte¬ 
ressante, questa volta, è la di¬ 
sarticolazione dello schiera¬ 
mento occidentale. 

La prima mozione, proposta 
dall’Australia, dall’Austria e da 
un gruppo di altre nazioni è 
stata approvata con 111 sì, un 
solo voto contrario (gli Stati U- 
niti) e 35 astensioni. L’Italia ha 
votato a favore, l’URSS e il suo 
blocco si sono astenuti. 

Questo primo documento re¬ 
clama un trattato che proibisca 
tutte indistintamente le esplo¬ 
sioni nucleari. 

La seconda mozione, stilata 


Brevi 


dal Messico, dalla Svezia e da 
altri non allineati, è passata con 
124 voti contro due (Stati Uniti 
e Gran Bretagna) e 19 astensio¬ 
ni. Su auesta mozione che chie¬ 
deva il bando degli esperimenti 
nucleari a scopo bellico ma non 
proibiva le esplosioni per «scopi 
di pace» l’Italia si è astenuta, 
l'UKSS e i suoi alleati hanno 
votato a favore. 

Una terza mozione, di conte¬ 
nuto analoga, è stata poi pre¬ 
sentata dalrURSS e approvata 
con 114 sì contro 4 no (USA, 
Gran Bretagna, Francia e Au¬ 
stralia, piccata per il rigetto 
della propria mozione) e 26 a- 
stenuti (tra cui l’Italia). 

Gli americani hanno giustifi¬ 
cato il loro atteggiamento nega¬ 
tivo sostenendo che una messa 
al bando degli esperimenti nu¬ 
cleari non attenua la minaccia 
derivante dagli arsenali nuclea¬ 
ri già accumulati. 

a. c* 



Con Labello 
in una tasca 
puoi affrontare 
ogni burrasca 

Inviaci una rana *u L*bc!k> entro il 3131983. verrà pubblicala con il tuo 
nome nceverai a casa in omaggio, un assortimento <Ji prodotti N-vea (Aut 
Mm Cooc I Beiersdorf SpA- Via Eradito 30 20128 Milano 


Il primo ministro cinese in Africa 

PECHINO — I pruno nvrvstro cinese Zhao Z/yaog effettuerà. » parve dal 20 
Acembre prossimo, un lungo 113990 et Africa visitando ufficialmente die ci 
paese Egrtto. Algeria. Marocco. Guinea, Zare. Congo. Zambia. Zimb a bw e . 
Tanzania « itera. L'ultimo primo mevssro enei» a compive un vtagg» nel 
co n ti ne nt e fu i defunto Ciu En-iai nel 1964. 

Iran: elezioni per i «saggi» 

TEHERAN — S» stanno svolgendo m tutto l'Iran le eteznra per r«Assemblea de» 
saggi thè. ala morte de* ayatolah Khomem (che ha 83 anni) dovrà designare 
* suo successore, o 1 suoi successon, alla suprema leader th è? pofcijco-refcgoss 
del paese. 

«Desaparecidos» spagnoli in Argentina 

MADRID — I prmo mmutro spagnolo Feàpe Gonzaiez Si nteresevà deia sorte 
dei «desaparecidos» spagnoli « Argenterà. Lo riferisce ragenzia «Eie* arando 
fono governative. 

Tokyo: incontro tra Hussein e Nakasone 

TOKYO — Re Mossevi <* Giordania, m visita uf fici de vi Giappone, ha ien 
incontrato a premier Nakasone Mussavi ha annunciato che la settenaria prossi¬ 
ma, nel corso deia sua prevista visita negfc USA. soSeverà la questione del nero 
deg 6 m ir asiani dal Ubano. Nakasone. da pane sua. ha (Separato che la cosa più 
«agente è con vin ce re gk araei an » a rinunciare agS vtsedtamenti m Cwgwdarva e 
Gaza 

Cile: Corte suprema sconfessa il governo 

SANTIAGO — I fautori de» dritti umani vi Càe hanno ottenuto una s^rvficatrva 
vittoria quando la Corte suprema, rovesciando una orrknanza del governo, ha 
sospeso « procetSmento di evxAsmne a carico di otto oppositori del repme 
militare di Pmochet. commutando l'ordinanza m una sentenza di Ibertà vigilata 
triennale. 

Delegazione del PC di EI Salvador 

ROMA — Una rtdegarinne del PC di EI Salvador, guidata dal compagne Mg u al 
Bamoe. data dea itone del PCS. si è incontrata ieri presso la Ovazione dal PO coi 

-*-Rubbi, dal CC e reeponeabia de*a l ez i one «nei « ^—' - 

1 esteri. 


Il prasidenta turco in Cina 

PECHINO — ■ presidente deia Tirchia, il generala Kanan Evrsn. meà e 
par tre da lunedi prossimo una visita ufficiale m Cme. Argomento dei ec topia vi 
par tic otoe le equazione ai Afghanistan e M a«o Oriamo. . . 


PORTOGALLO 


Un test politico decisivo le elezioni amministrative di domani 


Le sinistre sperano in un voto 
che faccia cadere il governo 

Comunisti e socialisti contano su una riduzione dei consensi per il blocco di destra dell’Alleanza Democratica 
La crisi profonda cui le scelte economiche e sociali di Sa Carneiro e Balsemao hanno condotto il paese 


Noatro servizio 
LI8BONA — In Portogallo l 
sondaggi d’opinione sono 
proibiti durante la campa¬ 
gna elettorale: e poiché In ot¬ 
to anni di vita democratica 
ogni consultazione politica o 
amministrativa ha sempre 
dato luogo a grosse sorprese 
(splendore e decadenza del 
partito socialista, morte e re¬ 
surrezione della destra, te¬ 
nuta costante del PCP e 
scomparsa delia nebulosa di 
estrema sinistra), sono pochi 
quelli che azzardano un pro¬ 
nostico per le elezioni muni¬ 
cipali di domani. E tuttavia 
Mario Soares prevede una ri¬ 
presa del Partito socialista e 
un arretramento dell'Al¬ 
leanza Democratica, la coali¬ 
zione conservatrice al potere 
dal 1979, mentre Alvaro 
Cunhal, segretario generale 
del PCP, conta su una avan¬ 
zata dell’APU (l’Alleanza po¬ 
polare di cui i comunisti so¬ 
no la principale componente, 
assieme al Movimento de¬ 
mocratico portoghese e agli 
indipendenti) e su una scon¬ 
fitta deli’AD per riproporre: 

1) le dimissioni del governo, 

2) lo scioglimento delle ca¬ 
mere, 3) l’organizzazione di 
elezioni legislative anticipa¬ 
te entro 90 giorni. 

Una volta tanto anche 
Soares sembra orientato a 
fare di queste elezioni ammi¬ 
nistrative un test politico de¬ 
cisivo. «Una crescita del so¬ 
cialisti e una caduta di Al¬ 
leanza Democratica — ha di¬ 
chiarato ieri il leader sociali¬ 
sta — toglierebbe ogni legit¬ 
timità al governo sui piano 
politico e morale, permette¬ 
rebbe di mettere un freno al¬ 
la sua politica di disastro na¬ 
zionale, costringendolo alle 
dimissioni e allo scioglimen¬ 
to delle camere». 

Con questo, e per le ragio¬ 
ni già dette, se non è difficile 

{ tronosticare un calo di Al- 
eanza Democratica a Lisbo¬ 
na e nel suoi comuni perife¬ 
rici (in totale quasi un terzo 
di tutto l’elettorato porto¬ 
ghese) è molto più arduo pre¬ 
vedere cosa accadrà in pro¬ 
vincia, dove il gioco cliente¬ 


lare, ('Influenza di una chie¬ 
sa tra le più oscuranttste d’ 
Europa, Il peso antico dei no¬ 
tabilato locale costituiscono 
ancora una potente barriera 
ad ogni progresso politico e 
culturale. 

Comunque, la crisi econo¬ 
mica ha colpito cosi dura¬ 
mente il paese, l’Involuzione 
reazionaria che il potere di 
destra ha impresso alle isti¬ 
tuzioni è così evidente, la 
campagna di denuncia con¬ 
dotta dai comunisti è parsa 
così efficace anche agli os¬ 
servatori più distaccati, che 
un qualche bastione conser¬ 


vatore potrebbe cadere, a- 
prendo la strada a quel pro¬ 
cesso di rinnovamento che la 
sinistra auspica da molto 
temilo: ed è qui la ragione 
dell’Interesse nazionale e in¬ 
ternazionale che circonda 
queste elezioni amministra¬ 
tive. 

Se c'è un aspetto della crisi 
che è diventato visibile, esso 
è reperibile nella miseria 
crescente e nelle sue manife¬ 
stazioni quotidiane: a due 
anni di distanza da una no¬ 
stra lunga visita al Portogal¬ 
lo, ci ha colpito il crescente 
stato di abbandono deile 


strade di Lisbona, l’improba¬ 
bilità del servizi pubblici e la 
casualità del mezzi di tra¬ 
sporto, Il numero impressio¬ 
nante del mendicanti, del 
bambini lustrascarpe, delle 
vecchie venditrici di una 
qualsiasi miseria da pochi 
soldi, il volto sempre più de¬ 
crepito di centinaia di anti¬ 
che case che nessuno restau¬ 
ra mentre crescono a vista 
d'occhio sulle colline le ml- 
servoll contro-città del ba¬ 
raccati. 

Qui l’Europa occidentale 
sembra lontanissima e biso¬ 
gna dar ragione a quegli eco- 


URSS 


Il Politburo del PCUS esamina 
lettere «critiche» di lavoratori 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Di solito delle riunioni del Politburò 
del PCUS non viene data notizia alcuna, anche se 
si dice che esse si svolgano regolarmente ogni 
giovedì. Ieri, invece, la TASS ha dato notizia non 
solo del fatto che una riunione del Politburò bì 
era tenuta, ma che essa aveva preso in esame «la 
questione delle lettere del popolo lavoratore che 
sono recentemente giunte al CC del PCUS e al 
Presidium del Soviet Supremo dell'URSS». 

Risulta anche — sempre nel comunicato uffi¬ 
ciale — che «molte lettere contengono critiche a 
cerCe istituzioni e organizzazioni, citano fatti che 
dimostrano che in certi posti non vengono presi i 
dovuti provvedimenti contro le persone che mo¬ 
strano negligenza nell’adempimento dei loro do¬ 
veri e della proprietà comune del popolo». L’ini¬ 
ziativa non è dunque soltanto inconsueta, ma 
anche clamorosa, così come lo è la secca rivelazio¬ 
ne de) contenuto delle lettere di denuncia, sep¬ 
pure contornato dalle affermazioni rituali secon¬ 
do cui le lettere stesse «riflettono l’unanime so¬ 
stegno delle masse del popolo per la politica in¬ 
terna ed estera del PÓUS* e costituiscono «la 
dimostrazione dell'indistruttibile unità tra parti¬ 
to e popolo». 

Per capire bene di che si tratta occorre ricorda¬ 
re che in Unione Sovietica la pratica delle lettere 
(ai giornali, ai soviet locali e repubblicani, ai so¬ 
viet di quartiere, alle organizzazioni di massa co¬ 
me il Komsomol e il sindacato, tee.) costituisce 


un fenomeno di proporzioni molto vaste. Per fare 
fronte all’impegno di rispondere a tutti — sanci¬ 
to da precise disposizioni di legge — ogni orga- 
nizzazione importante dispone di un apparato 
che segue esclusivamente le lettere. 

Si può immaginare, viste le premesse, quante 
siano le lettere che ogni giorno arrivano al massi¬ 
mo dei centri del potere politico del paese: diret¬ 
tamente al CC del PCUS. Al punto cne di recente 
uno speciale dipartimento è stata creato per se¬ 
guire da vicino e con la necessaria continuità il 
fenomeno e, soprattutto, per trarne le indicazioni 
buI clima esistente nel paese, sugli argomenti più 
ricorrenti nelle critiche, ecc. Insomma, una spe¬ 
cie di termometro politico, di rilevatore della 
pubblica opinione *n un paese in cui la «opinione» 
trova raramente la possibilità di divenire «pub¬ 
blica». 

Il comunicato si conclude con una sottolinea¬ 
tura del «grande significato di un ulteriore svi¬ 
luppo dei principi leninisti della democrazia» e 
con il richiamo «ad ogni funzionario di partito, ad 
ogni lavoratore sovietico, ad ogni dirigente di 
fabbrica o di istituzione» a «considerare il proprio 
lavoro come un servizio al popolo ed al partito*. 
Misure concrete nei riguardi di persone o istitu¬ 
zioni non vengono indicate, ma sembra di capire 
che la riunione del Politburò possa costituire un 
preciso seimale che il vertice è intenzionato ad 
avviare un'opera di risanamento radicale. 

Giuliano Chiesa 


nomlstl che hanno parago¬ 
nato ognuno del tre anni di 
governo conservatore a un 
posso Indietro del Portogallo 
verso un assetto terzomondi¬ 
sta, dopo che questo stesso 
governo aveva promesso la 
ripresa economica contro «le 
follie populiste della rivolu¬ 
zione del 25 aprile». 

Sul plano politico le cose 
non sembrano andare me¬ 
glio. C’è rottura aperta nelle 
relazioni tra potere esecutivo 
e presidenza della repubbli¬ 
ca, con un conseguente de¬ 
clino degli equilibri Istituzio¬ 
nali. La lotta che Sa Carneiro 
aveva Ingaggiato contro 11 
presidente Ramalho Eanes è 
continuata attraverso 1 suc¬ 
cessori dei leader socialde¬ 
mocratico, morto In un Inci¬ 
dente aereo alla vigilia delle 
elezioni presidenziali del 
1980, e sta assumendo aspet¬ 
ti di vera e propria guerriglia 
al danni di una delle Istitu¬ 
zioni portanti della demo¬ 
crazia portoghese. 

SI tratta, in verità, di una 
guerra ad usura che potreb¬ 
be concludersi o con 11 decli¬ 
no della potenza di Alleanza 
Democratica o con le dimis¬ 
sioni di Eanes, 11 quale sem¬ 
bra accarezzare l’Idea di en¬ 
trare pella vita politica atti¬ 
va alla testa di un suo partito 
politico, destinato ad occu¬ 
pare gli spazi lasciati liberi 
da eventuali crisi di AD. 

In effetti, anche in seno al¬ 
ila Alleanza Democratica non 
si vivono giorni di splendore 
je tra 11 leader socialdemocra¬ 
tico Balsemao, presidente 
,del governo, e il leader de- 
;mocristiano Freltas do Ama¬ 
rai, vice presidente e mini¬ 
stro della Difesa, corre catti¬ 
vo sangue. 

Tutto ciò potrebbe favori¬ 
re oggi una reale alternativa 
democratica che il PCP con¬ 
tinua a proporre e che 11 PS 
continua a respingere perché 
Mario Soares ha una sua 
propria ambizione: diventa¬ 
re presidente della repubbli¬ 
ca. 

Augusto Pancaldi 
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I POLONIA Sonbra ormai scontata la sospensione dello stato di guerra 


LESOTHO 


Ultime ore d’attesa a Varsavia 

Lunedì la decisione della Dieta 

\ 

Via libera del POUP, del Partito Contadino e di quello Democratico ai progetti che saranno esaminati 
dal parlamento polacco - Ancora ignoto il contenuto della seconda lettera di Walesa a Jaruzelski 


Maseru chiede una riunione 
urgente delle Nazioni Unite 

Sono intanto salite a 42 le vittime della sanguinosa incursione sudafricana - Le posi¬ 
zioni deir Angola e del Sudafrica al primo incontro diretto tenutosi a Capo Verde 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un sibillino 
comunicato della Commis¬ 
sione di coordinamento del 
POUP, del Partito contadino 
e di quello democratico (due 
raggruppamenti politici mi¬ 
nori sottoposti al POUP) la¬ 
scia comprendere che la se¬ 
duta della Dieta prevista per 
Il 13-14 dicembre adotterà 
opportune misure che entre¬ 
ranno In vigore con la so¬ 
spensione dello astato di 
guerra*. La Commissione, 
dice 11 comunicato, *ha riesa¬ 
minato l progetti riguardan¬ 
ti la legislazione dello stato 
di guerra. Esprimendo la sua 
approvazloric per le soluzio¬ 
ni proposte, la Commissione 
ha Invitato 1 gruppi parla¬ 
mentari del tre partiti a dare 
11 loro appoggio al relativi 
progetti legge che saranno 
sottoposti ulla Dieta*. 

Lunedi sapremo quali sa¬ 
ranno le «soluzioni propo¬ 
ste». Quello che oggi si può 
dire è che la decisione di so¬ 
spendere lo «stato di guerra* 


non significherà un ritorno 
puro c semplice alla situazio¬ 
ne esistente prima del 13 di¬ 
cembre 1981. Tale situazio¬ 
ne, del resto, è già stata mo¬ 
dificata In modo Irreversibi¬ 
le dalla messa al bando di So- 
lidarnosc e di altre associa¬ 
zioni politiche e culturali che 
si erano affermate nel sedici 


mesisuccesslvi all'agosto 
1980. Il processo di democra¬ 
tizzazione, se democratizza¬ 
zione si vuole e non una sem¬ 
plice «normalizzazione*, deve 
ripartire da zero, o quasi. Su 
quali basi? 

Come d'abitudine alla vi¬ 
glila di eventi Importanti, 
Varsavia è In questi giorni 


piena di voci e di presunte 
indiscrezioni. In occidente 
ha fatto molto rumore la no¬ 
tizia di una nuova lettera di 
Lech Walesa a Jaruzelski. 
Che l'ex leader di Solldarno- 
sc abbia per una seconda 
volta scritto al generale (la 
prima lettera, firmata «capo¬ 
rale Walesa» fu quella che 
portò alla sua liberazione) è 
confermato. Alla categoria 
delle presunte Indiscrezioni 
appartiene Invece 11 testo del 
documento fatto pervenire a 
qualche agenzia di stampa e 
che qualcuno ha definito 
semplicemente «un falso». 

Un primo bilancio dell'an¬ 
no di applicazione della leg¬ 
ge marziale è stato presenta¬ 
to venerdì alla competente 
commissione della Dieta dal 
vice ministro degli Interni, 
generale Boguslaw Stachu¬ 
ra. Secondo le cifre del vice 
ministro, nel dodici mesi tra¬ 
scorsi si sono avuti comples¬ 
sivamente 10.131 casi di in¬ 
ternamento per periodi più o 
meno lunghi. Il numero tota- 


Gli USA pronti a rinunciare 
alle restrizioni commerciali 

WASHINGTON — Gli Stati Uniti sono pronti a ritirare le 
restrizioni Imposte da Reagan al commercio con la Polonia se 
li governo di Varsavia abrogherà la legge marziale entrata In 
vigore il 13 dicembre dell'anno scorso, libererà 1 prigionieri 
politici e avvierà «nel fatti, non a parole» un dialogo tra lo 
Stato, la Chiesa e il sindacato. L'annuncio è stato dato da 
Reagan In occasione di una cerimonia alla Casa Bianca per la 
«Giornata del diritti umani*. Nel suo discorso Reagan ha rico¬ 
nosciuto che 11 governo militare ha compiuto qualche passo 
in avanti, ad esempio con il rilascio di Lech Walesa, e ha 
espresso la speranza che altre iniziative di analoga natura 
possano essere adottate. 


_ DINA _ 

Nella nuova Costituzione 
«legalità» e «diritti» 
(non quello di sciopero) 

Conclusa la sessione dell’Assemblea del Popolo - Nel 1983 un 
altro Parlamento, meno numeroso e forse più giovane 



Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Con i tremila deputati in 
piedi a cantare la versione originale della 
•Marcia dei volontari», l'inno nazionale da 
cui scompare ora il verso sulla «bandiera 
di Mao Tse-Tùng», introdotto de Hua 
Guofeng nel 1978, si 6ono chiusi i lavori 
della riunione di quest’anno dell'Assem¬ 
blea del popolo. 

A febbraio deU’anno prossimo verrà a 
termine questa quinta legislatura della 
Cina popolare e si comincerà ad eleggere 
un Parlamento tutto nuovo. Con meno 
deputati, 3.000 anziché i 3.500 con cui era 
partita questa legislatura: in rappresen¬ 
tanza ciascuno di oltre un milione dì con¬ 
tadini se eletti nelle aree rurali e di 
130.000 persone — un numero 8 volte mi¬ 
nore — se eletti in città; forse più giovane 
e probabilmente più pronto a gestire la 
svolta maturata in questi anni. Alla pros¬ 
sima sesta legislatura sarà affidato il com¬ 


pito di eleggere il presidente della Repub¬ 
blica — (presidenti e non «chairman» nel¬ 
le nuove traduzioni ufficiali, per togliere 
ogni possibile assimilazione con Mao, che 
era appunto il «chairman» per eccellenza 
revisto dalla nuova Costituzione, 
vecchio maresciallo Ye JianyLng — 
che, malgrado le precarie condizioni di sa- 
Iute, resta presidente del Comitato per¬ 
manente dell’Assemblea — ha detto nel 
discorso di chiusura che questa «è la mi¬ 
gliore Costituzione dalla fondazione della 
Repubblica Popolare*. Ma poi ai è soffer¬ 
mato soprattutto sul problema del ricam¬ 
bio generazionale, che resta imo dei grossi 
nodi da sciogliere, per 1’elezione della 
prossima Assemblea e del suo nucleo diri¬ 
gente. 

Il nuovo testo costituzionale, di cui la 
bozza era stata già pubblicata lo acorso 
aprile, introduce le basi su cui potrebbe 
innestarsi una progressiva separazione dei 


poteri dello Stato e del Partito, affronta 
ampiamente i problemi della «legalità» e 
perfino quelli dei «diritti del cittadino», 
anche se esclude, a differenza dei testi 
precedenti, il diritto di sciopero. lYa le 
novità più significative rispetto alla bozza 
di aprile, l’introduzione del dovere di pra¬ 
ticare la pianificazione familiare, il «dirit¬ 
to al lavoro» —- che tiene presente il pro¬ 
blema della disoccupazione giovanile — e 
un riferimento a future «Regioni ammini¬ 
strative speciali* introdotto con la mente 
rivolta a Taiwan e a Hong Kong. 

Nel campo dell'economia, l’altro dei te¬ 
mi al centro dell’assise, c'è stata la sconta¬ 
ta approvazione del rapporto del premier 
Zhaoi Zìyang sul sesto piano quinquenna¬ 
le (1981*1985), come passo «realistico» 
verso il grande obiettivo di quadruplicare 
il prodotto nazionale da qui al 2000. 

Siegmund Ginzberg 



La facciata di un'abitazione di Maseru crivellate dal colpi delle armi sudafricana 


le degli internati In uno stes¬ 
so lasso di tempo non ha pe¬ 
rò mal superato 1 5.300. Ail’8 
dlcembro le persone rinchiu¬ 
se nel centri di internamento 
erano appena 317. Viceversa, 
e questo e 11 dato nuovo e più 
preoccupante, gli arrestati 
per «reati politici» sono stati 
3.616. Il generale Stachura 
non ha chiarito quanti erano 
già stati condannati. 

Il vice ministro ha poi di¬ 
chiarato che nell'anno tra¬ 
scorso le persone uccise dalla 
polizia con armi da fuoco so¬ 
no state 15 e 178 l feriti. Tra 
le forze dell’ordine sono stati 
registrati 813 feriti, dei quali 
26 In modo serio. La statisti¬ 
ca non comprende evidente¬ 
mente l manifestanti feriti 
che hanno evitato di farsi ri¬ 
coverare in ospedale. 

La dimensione dell’attivi¬ 
tà clandestina di Solldarnosc 
è confermata dalle seguenti 
cifre: 677 gruppi Illegali sco¬ 
perti; 360 centri stampa con 
1.196 duplicatori e 468 mac¬ 
chine da scrivere sequestra¬ 
te; 730 mila volantini, 340 mi¬ 
la opuscoli e 4.000 manifesti 
confiscati; otto emittenti ra¬ 
dio liquidate. Secondo 11 ge¬ 
nerale Stachura infine in 
nessun giorno dopo il 13 di¬ 
cembre 1981 gli operai in 
sciopero sono stati più di 21 
mila e le aziende colpite oltre 
le 150. 

A giudizio del vice mini¬ 
stro, dunque, «1 compiti fon¬ 
damentali» dello «stato di 
guerra» sono stati realizzati, 
ma, egli ha ammonito, «re¬ 
stano molte questioni impor¬ 
tanti da risolvere», perché «la 
sconfitta deir&vversario non 
significa deposizione delle 
armi da parte degli elementi 
controrivoluzionari». Tra i 
pericoli possibili il generale 
Stachura ha Indicato «i ten¬ 
tativi di sfruttare la visita 
del Papa per una provocazio¬ 
ne politica». 

Il vice ministro ha deplo¬ 
rato anche il fatto che «talu¬ 
ni preti spesso hanno dato a- 
perto sostegno alle iniziative 
della clandestinità estremi¬ 
sta, per esemplo organizzan¬ 
do un gran numero di appo¬ 
site messe coscienti che spes¬ 
so esse provocavano disordi¬ 
ni» e che «molte prediche isti¬ 
gatile! vengono pronunciate ' 
dai pulpiti». Tuttavia, ha 
concluso «è opportuno sotto- 
lineare che anche negli am¬ 
bienti del clero sono in corso 
positivi cambiamenti e che 
cresce la comprensione delle 
realtà politiche». 

Romolo Caccavaie 


MASERU — A poche ore 
dalla sanguinosa incursio¬ 
ne sudafricana, il Lesotho 
ha chiesto una riunione d' 
urgenza del Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU per di¬ 
scutere il problema della 
«aggressione non provoca¬ 
ta» messa proditoriamente 
In atto dal governo di Pre¬ 
toria. In un messaggio al 
Consiglio, 11 ministro degli 
Esteri del regno africano, 
afferma che l’Incursione di 
reparti militari del regime 
razzista contro la capitale 
Maseru costituisce «una se¬ 
ria minaccia per la pace e la 
sicurezza Internazionali». 
Radio Lesotho, ha riferito 
ieri che sono 42 le vittime 
dell’aggressione. L’emit¬ 
tente ha precisato che tre 
persone sono rimaste ferite 
e numerose altre sono «an¬ 
cora date per scomparse». 

Frattanto, si sono appre¬ 
si nuovi particolari sull’in¬ 
contro, avvenuto nel terri¬ 
torio di Capo Verde, tra le 
delegazioni dell’Angola e 
del Sudafrica. Nel corso del 
primo contatto diretto i 
rappresentanti dei due pae¬ 
si si sono limitati ad espor¬ 
re le rispettive condizioni 
per un eventuale accordo. Il 
Sudafrica ha subordinato 
la propria rinuncia alla 
guerra e la disponibilità a 
raggiungere un’intesa sull* 
indipendenza della Nami¬ 
bia al ritiro delle truppe cu¬ 
bane dall’Angolo. 

Dal canto suo, l’Angola, 
ha rifiutato di discutere 1* 
Intera questione nei termi¬ 
ni Impostati dal sudafrica- 


BEIRUT — Un nuovo foco¬ 
laio di tensione si è riacceso 
In Libano, mentre continua¬ 
no i combattimenti sulle 
montagne dello Chouf — fin 
quasi alla periferia di Beirut 
— fra miliziani drusl del par¬ 
titoci Jumblatt e falangisti 
Da quattro giorni violenti 
scontri sono in corso nella 
città di Tripoli, la seconda 
del paese e il capoluogó del 
nord, dove fino a ieri sera il 
bilancio era di 28 morti e un. 
centinaio di feriti. Fra le vit- 


nl. Il governo di Luanda ri¬ 
tiene, infatti, che la presen¬ 
za cubana in Angola costi¬ 
tuisce unicamente un pro¬ 
blema di difesa interna (per 
fronteggiare proprio gli at¬ 
tacchi sudafricani) e non 
possa essere assolutamente 
collegato con le giuste aspi¬ 
razioni indipendentiste del¬ 
la Namibia. Da parte ango¬ 
lana sono state avanzate al¬ 
tre ipotesi di accordo che 


. time ci sono anche quattro 
soldati siriani della Forza a- 
raba di dissuasione (FAD), 
caduti in una imboscata. 

Gli scontri a Tripoli — en¬ 
demici da qualche anno in 
qua — oppongono la milizia 
alaulta e filosiriana del «Par¬ 
tito arabo democratico» (so¬ 
stenuta dalle unità della 
FAD) al miliziani sunniti 
della «Resistenza popolare», 
che a loro volta si appoggia¬ 
no ai guerriglieri palestinesi. 
Gli alaulti costituiscono, co- 


sottollneano la disponibili¬ 
tà del governo di Luanda a 
risolvere in maniera equlli- ' 
brata la crisi dell'Africa au¬ 
strale. In particolare, l’An¬ 
gola ha espresso la disponi¬ 
bilità ad assicurare una 
graduale riduzione delle 
truppe cubane nel proprio 
territorio se il regime di 
Pretoria ritirerà i suol sol¬ 
dati dai territori angolani 
occupatL 


me è noto, una minoranza 
religiosa (di lontana deriva¬ 
zione sciita) cui appartengo¬ 
no 1 maggiori esponenti del 
regime baaslsta siriano e che 
è diffusa in particolare nel 
nord-ovest della Siria e nel 
nord del Libano. 

L’asprezza del combatti¬ 
menti ha costretto la mag¬ 
gior parte del quasi mezzo 
milione di abitanti di Tripoli 
a restare tappata in casa. È 
stato fatto largo Impiego di 
artiglieria, mortai e lancia- 


Le parti si sono lasciate 
con l’intento di riprendere 
la questione nel prossimo 
incontro a due previsto per 
gennaio. Con questo primo 
incontro le autorità di 
Luanda hanno dato una ul¬ 
teriore prova della loro vo¬ 
lontà di giungere ad una so¬ 
luzione. Del resto l’avvio di 
contatti diretti era stato 
chiesto a più riprese dagli 
Stati Uniti. 


razzi. L’ex-prlmo ministro 
Rashdl Karameh — la più 
influente personalità politi¬ 
ca del nord — ha rivolto un 
appello al presidente siriano 
Assad perché Intervenga In 
favore di un cessate 11 fuoco. 

Come si è detto, anche sul 
monti dello Chouf 11 cessate 
il fuoco tra falangisti e drusl 
è quanto meno precario: 
pause di tregua si alternano 
ad ampi combattimenti che 
Interessano vari villaggi del¬ 
la zona. , 


_ UBANO _ 

Si è tornati a combattere anche a Trìpoli 



Rio mare: 
il tonno così tenero 
che sì taglia 
con un grissino! 


Rio mare: 

tonno squisitamente tenero alfolìo d’oliva. 
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l'Unità - ECONOMIA E LAVORO 



Chimica, fermate le sospensioni 
Migliaia in piazza a Siracusa 

Eni e Montedison hanno bloccato le lettere che annunciavano la cassa integrazione per 6.000 operai - Ora può 
iniziare la trattativa di merito sui problemi posti - Ieri sciopero generale e corteo nel «polo» siciliano 



ROMA — Eni e Montedison 
hanno bloccato le procedure 
per la cassa integrazione che 
riguardano oltre 6.000 lavora¬ 
tori. Certo i problemi della 
chimica restano ancora tutti a- 
perti ma è un primo passo in 
avanti significativo, faticosa¬ 
mente ottenuto con la lotta ne¬ 
gli stabilimenti. Si apre ora 
uno spazio alla trattativa sulle 
questioni concrete; il confron¬ 
to con le aziende e col governo 
potrà avvenire non più sotto la 
spada di migliaia di sospensio¬ 
ni e davanti agli impianti che 
chiudono. Eni e Montedison 
(che pure erano partite in 
quarta dichiarando che non c' 
erano più spazi per rinvìi) 
hanno fatto adesso marcia in¬ 
dietro. Il risultato è stato rag- 
iunto l’altra notte al termine 
i un lunghissimo incontro tra 
la Fulc e le aziende alla pre¬ 
senza del ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali De Michelis. 

In gualche caso — a Brindisi 
o a Priolo ad esempio — le let¬ 
tere di sospensione dovevano 
partire proprio in questi gior¬ 
ni, o al piu tardi lunedì. La 
Montedison aveva già studiato 
un «sistema» per sistemare la 
uestione complicatissima dei 
ipendenti che, in ciascuno 
stabilimento, sarebbero dovu¬ 
ti passare all'Enoxy, restare 
alle sue dipendenze o finire in 
cassa integrazione; il passaggio 
verso le sospensioni sarebbe 
stato preceduto da un «trasfe¬ 
rimento» dei dipendenti alla 
Riveda, una finanziaria nata 
ad hoc con 20 milioni di capita¬ 
le sociale e la bellezza di 3.320 
dipendenti (tanti sono i mi¬ 
nacciati dalla cassa integrazio¬ 


ne) senza avere neppure uno 
straccio di impianto, nemme¬ 
no un capannone vuoto. 

•Dopo il ritiro dei provvedi¬ 
menti — commenta Neno Col- 
dagelli, segretario Fulc — si 
avvia ora una fase di trattativa 
non facile. L’obiettivo del sin¬ 
dacato è quello di modificare 
le scelte industriali che stanno 
alla base dell’accordo tra Eni e 
Montedison e che pesano gra¬ 
vemente su occupazione e pro¬ 
duzione. Si tratta di garantire 
un assetto produttivo della 
chimica primaria e derivata 
che corrisponda ad obiettivi di 
risanamento e di sviluppo. Il 
sindacato è interessato ad en¬ 
trare nel merito delle questio¬ 


na lunedì aumenta 
di 3 lire al kg 
l’olio combustibile 

ROMA — A partire da lunedì 
prossimo il prezzo dell’olio 
comustlblle ATZ (alto tenore 
di zolfo) aumenterà di 3 lire 
al kg passando a lire 317 al 
kg, quello BTZ (basso tenore 
di zolfo) di 4 lire al kg salen¬ 
do a 349 lire al kg. In base 
alle rilevazioni CEE sull’an- 
damento del prezzi petrolife¬ 
ri nel principali paesi euro¬ 
pei, a cui sono correlati i 
prezzi italiani, l'olio combu¬ 
stibile è l'unico prodotto, per 
ora, a subire, in conformità 
con l’attuale metodo, una 
variazione di prezzo. 


ni e a realizzare un accordo 
con le aziende e con il gover¬ 
no: al governo chiediamo im¬ 
pegni credibili per la reindu- 
strializzazione del Sud. Solo a 
queste condizioni (e non a sca¬ 
tola chiusa) la Fulc può discu¬ 
tere di occupazione, anche se 
abbiamo già detto che i nume¬ 
ri fatti da Eni e Montedison so¬ 
no e restano per noi inaccetta¬ 
bili». 

Contro l’accordo firmato tra 
le aziende e a cui il governo si 
è accodato ha preso posizione 
— come abbiamo scritto — il 
PCI. Si tratta, infatti, di un 
patto che è fatto solo di cassin¬ 
tegrati e di chiusure di im¬ 
pianti, incapace di affrontare i 
problemi della chimica se non 
per preannunciare una vera e 
propria smobilitazione. I co¬ 
munisti hanno avanzato le lo¬ 
ro proposte: una guida unica 
per la chimica, un solo gruppo 
(pubblico) protagonista del 
settore primario, risanamento 
finanziario delle aziende che 
appaiono in condizioni di pre¬ 
collasso. 

•Restano aperti — dice an¬ 
cora Coldagelli — problemi 
grandissimi: la crisi di Eni e 
Montedison (che è coperta di 
debiti e perde qualcosa come 
400 miliardi l’anno), l'esigenza 
di garantire una gestione pub¬ 
blica delle scelte industriali. 
Su questo la Fulc e la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL (che 
ha messo la chimica tra le e- 
mergenze da affrontare subi¬ 
to) hanno già chiesto un incon¬ 
tro in tempi ravvicinati con il 
governo». 

Roberto Roscani 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Un corteo enorme con alla testa l gonfaloni 
dell'amministrazione provinciale, del comuni ed un enorme 
striscione rosso che dice «no ai licenziamenti e alla smobilita¬ 
zione». C’è moltissima gente e c'è questa tenace classe operala 
siracusana protagonista di tante fotte per difendere, assieme 
al posto di lavoro, il futuro produttivo della zona industriale. 
Molti negozi e grandi magazzini sono chiusi. Tutta la provin¬ 
cia ieri si è fermata. Il gigante chimico ha smesso di «rantola- 
re»; gli impianti sono stati fermati senza garantire il minimo 
tecnico. Una misura, questa, cui il sindacato ricorre solo nei 
momenti più aspri della lotta. «E qui slamo di fronte ad uno 
scontro estremamente acuto, con un attacco rovinoso e Irre¬ 
sponsabile della Montedison c dcll’ENI all’occupazione e alla 
produzione» ha detto Cesare Del Piano della segreteria nazio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL. 

L’elemento di novità è la sospensione da parte delia Monte- 
dlson della procedura di cassa Integrazione che doveva scat¬ 
tare 1113 dicembre. Un segnale distensivo «ma insufficiente e 
precario» l’hanno giudicato Del Plano e Carmelo Saraceno, 
segretario provinciale della federazione unitaria. La mobili¬ 
tazione perciò resta In piedi e solo momentaneamente viene 
sospesa la decisione di occupare la fabbrica. Il clima è teso e 
c’è molta preoccupazione per gli esiti della «grande crisi» che 
si è abbattuta sul Petrolchimico di Prlolo. Questa provincia 
per anni «miracolata* dalla chimica di colpo rischia il declino 
produttivo e il collasso occupazionale. Solo pochi mesi fa, a 
Palermo, alla conferenza delie Partecipazioni Statali il mini¬ 
stro De Michelis, a nome del governo, aveva dato ampie assi¬ 
curazioni. I livelli occupazionali? Saranno consolidati, aveva 

f arantlto. L’etilene? La sua produzione si attesterà attorno ai 
milioni di tonnellate. Quanto agli investimenti per gli im¬ 
pianti di ossidio di etilene e di propilene, si faranno a Prlolo, 
parola del ministro. Ora di quegli impegni non è rimasto 
nulla. L’accordo Montedison-ENI siglato ad ottobre li ha 
completamente stravolti ed il governo è rimasto del tutto 
inerte finendo anzi per delegare ai privati ruoli ed assetti 
produttivi. 

Per Prlolo le conseguenze di quell’accordo sono drammati¬ 
che in quanto viene messo In moto un processo di ridimensio¬ 
namento di proporzioni gigantesche. La Montedison, si sa, 
vuole mettere in cassa Integrazione 720 dipendenti, chiuden¬ 
do due impianti. E non è che l’inizio. Il piano mette sotto 
ipoteca altri impianti e uno dei due craklng: in tutto rischia¬ 
no l’espulsione del polo chimico qualcosa come 3000-3500 
lavoratori. 

Salvo Bajo 


Svolta nelVAnpac 
Aquila selvaggia 
è morta nasce la 
linea del dialogo 


ROMA — L’Anpacba trent’an- 
ni Li ha celebrati ieri con un 
convegno sugli »atterraggi in 
bassa visibilità», cioè negli ae¬ 
roporti (soprattutto il tLinate» 
di Milano) che per molti giorni 
dell'anno sono chiusi per neb¬ 
bia. Un tema strettamente le¬ 
gato alla preparazione profes¬ 
sionale del pilota e alla sicurez¬ 
za del volo. Ma non ò questo il 
dato saliente della ricorrenza. 

Questi ultimi anni sono stati 
per il sindacato autonomo dei 
piloti (»un sindacato, d’accordo 
— precisa il presidente Anto¬ 
nio Ferrerò — ma anche e so¬ 
prattutto una associazione pro¬ 
fessionale») fra i più burrascosi 
della sua storia. Si è fatto, come 
si dice, ^cattiva stampa» e l’im¬ 
magine del pilota fra l’opinione 
pubblica ha finito con lappati- 
re in più di una occasione odio¬ 
sa. Errori e colpi di testa non 
sono mancati. Gli anni del- 
l'iaquila selvaggia» hanno in¬ 
fetto un duro colpo al prestigio 
che in altre epoche l’organizza¬ 
zione si era conquistato. Nelle 
ultime settimane, poi, un nutri¬ 
to gruppo (87) di piloti di DC-9 
della compagnia Ari è passato 
in blocco alla Filac-CISL. Un 
lungo travaglio, ma anche «un 
motivo di seria riflessione, di 
definizione — dice Ferrato — 
di una linea di difesa responsa¬ 
bile degli interessi dei pilotiche 
rappresentiamo, ma anche de¬ 
gli interessi più generali della 
collettività». 

Egià su questa strada si sono 
compiuti i primi atti. »La guer¬ 
ra o il braccio di ferro con le 
organizzazioni confederali — 
dice il presidente dell’Anpac — 
non ha senso. Ci deve essere in¬ 


vece confronto e collaborazio¬ 
ne». 1 primi contatti ci sono già 
stati proprio in questi ultimi 
giorni, con risultati che Ferrerò 
definisce »poeitivi e prometten- 
ti». 

I dirigenti dell'Anpac, dun¬ 
que, hanno incontrato, separa¬ 
tamente, i segretari della 
CGIL, Verzelli e Tortura, della 
CISL, Camiti e della UIL, Ben¬ 
venuto assieme ai dirigenti dei 
rispettivi sindacati di catego¬ 
ria. «Abbiamo illustrato alle tre 
confederazioni le nostre posi¬ 
zioni, i problemi e gli obiettivi 
della categoria e abbiamo tro¬ 
vato orecchie molto attente». 
Gli incontri non si sono però e- 
sauriti in questa semplice illu¬ 
strazione. »Si è cominciato ad 
affrontare — aggiunge il co¬ 
mandante Ferrerò — problemi 
concreti di categoria e del set¬ 
tore del trasporto aereo nel suo 
complesso. Abbiamo convenu¬ 
to sulla gravità della crisi eco¬ 
nomica che sta attraversando il 
Paese e sul senso di responsabi¬ 
lità che deve essere alla base 


anche delle scelte del sindaca¬ 
to». Proprio in questi giorni il 
Consiglio generale dell’Anpac 
avvierà il dibattito interno per 
la preparazione della prossima 
piattaforma contrattualo dei 
piloti (il contratto scade a set¬ 
tembre dell’anno prossimo). 
•Adotteremo — dice il presi¬ 
dente dell’Anpac — una linea 
responsabile che tenga conto 
della situazione reale nella qua¬ 
le operiamo, pronti a fare la no¬ 
stra parte di fronte ai problemi 
posti dalla crisi». 

Con le confederazioni il con¬ 
fronto proseguirà — si assicura 
da parte dell'Anpac — anche 
per cercare di individuare e de¬ 
finire gli elementi che possano 
portare ad una maggiore pro¬ 
duttività collegata ad una valo¬ 
rizzazione della professionalità. 
Equi il discorso esce dall’ambi¬ 
to categoriale dei piloti, per in¬ 
vestire i problemi della riorga¬ 
nizzazione e della riforma del 
trasporto aereo che chiamano 
in causa tutti i lavoratori del 
settore. 


Negli incontri con CGIL, 
CISL, UIL è stato affrontato — 
ricorda Ferraio — anche il pro¬ 
blema degli scioperi nel settore. 
Autodisciplina? »La cosa alla 
quale aspiriamo — ci dice Fer¬ 
rerò — è il rispetto massimo 
per i diritti dell'utenza, senza 
con questo dover rinunciare al 
diritto di sciopero. L'autodisci¬ 
plina come principio va bene. 
Quel che occorre è che non solo 
i lavoratori ma anche le contro¬ 
parti si diano un codice di com¬ 
portamento vincolante. Per il 
momento ci siamo impoeti una 
lunga tregua, anche se motivi di 
agitazioni non mancano». 

Con le confederazioni ai è 
parlato anche di altro (ad e- 
sempio, il Fondo speciale pen¬ 
sioni presso l’INPS) ma — assi¬ 
cura il presidente dell'Anpac — 
siamo appena all’inizio di un 
confronto. L’Associazione pilo¬ 
ti, dunque, cambia volto e poli¬ 
tica? Sicuramente è in via di 
trasformazione. È in cono ad 
esempio «un processo di revi¬ 
sione dello statuto, al da ren¬ 
derlo più aderente — apiega 
Ferraio — alla realtà del tra¬ 
sporto aereo che cambia». Pro¬ 
babilmente la stessa struttura 
organizzativa dell’Anpac dovrà 
modificarsi, dal momento che 
si va rapidamente ad una diver¬ 
sa composizione (tre-quattro 
tipi di aereo) della flotta Alita- 
lia. 

In conclusione l’Anpac sem¬ 
bra decisa a seppellire definiti¬ 
vamente tequila selvaggia» a a 
conquistarsi rapidamente — 
dice Ferrare — «sa non la sim¬ 
patia, almeno la comprensione 
dell’opinione pubblica». 

Ilio Gioffredi 


Nel meccanotessile ENI 
nuova ondata di sospesi 

A partire dal primo gennaio dovrebbero essere posti in cassa 
integrazione straordinaria 725 dipendenti - Raddoppia il passivo 


Dal nostro corrispondente 

IMOLA — Il settore meccano- 
tessile pubblico è investito da 
una pesante crisi. L’azienda 
ENI Savio a cui fanno capo le 
imprese a partecipazione stata¬ 
le che operano in questo settore 
accumulerà nel 1982 circa 72 
miliardi di passivo. Già ricorre 
alla cassa integrazione ordina¬ 
ria (in misura più o meno mas¬ 
siccia) per gli stabilimenti Sa¬ 
vio di Pordenone, Ternate* di 
Varese, Cognetex di Imola e 
San Giorgio di Genova (solo la 
Billy Matec di Firenze lavora a 
pieno regime). Ora il gruppo 
propone di mettere in cassa in- 
tegrazioe straordinaria 725 o- 
perai e impiegati dei vari stabi¬ 
limenti (su 3.815) a partire dal 
primo gennario e per un anno e 


di ridurre i dipendenti a 3.600 
entro il 1983 non coprendo il 
tum over. 

Il ricorso alla cassa integra¬ 
zione straordinaria riguarde¬ 
rebbe 370 dipendenti della Sa¬ 
vio (100 impiegati e 270 ope¬ 
rai), 240 della Cognetex (80 im¬ 
piegati e 160 operai), 115 della 
oan Giorgio (15 impiegati e 100 
operai). Nel frattempo la dire¬ 
zione del gruppo intende far 
slittare gli investimenti per la 
messa a punto delle nuove mac¬ 
chine che dovevano essere pre¬ 
sentate alla fiera Itma 83 di Mi¬ 
lano, ad alcune delle quali si di¬ 
ceva affidato il programma di 
rilancio del meccanotessile 
pubblico. 

• Il gruppo ENI Savio aveva 
già registrato un andamento 


negativo nel 1981 all’inìzio di 
quest’anno aveva operato una 
serie di misure di ristruttura¬ 
zione attraverso le quali è stata 
sostanzialmente «tagliata* la 
Ternate*, poi ha proposto un 
piano per il meccanotessile 
pubblico (presentato dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, dall'ENI e dalla Savio stes¬ 
si ai sindacati in luglio (che è 
stato rimesso in discussione po¬ 
chi mesi dopo la sua elaborazio¬ 
ne. Cosi in tre diverse occasioni 
nel corso di una decina di mesi 
sono stati indicati obiettivi e 
soluzioni contraddittorie fra di 
loro, rivelando, così, la non cre¬ 
dibilità della strategia del 
gruppo, dell’ENI e dello stesso 
ministro delle partecipazioni 
statali. I sindacati, dal canto lo¬ 
ro, fin dall’inizio del 1982 ave¬ 
vano sollecitato il governo (e in 
particolare i ministeri dell’in¬ 
dustria e delle partecipazioni 
statali) a predisporre un piano 
organico per il meccanotessile 
pubblico e privato (giacché le 
aziende private del settore sono 
colpite da una crisi altrettanto 
grave), ma in 11 mesi il governo 
non ha nemmeno risposto alla 
richiesta di incontro. 

Nei giorni scorsi, il gruppo 
ENI Savio ha presentato ai sin¬ 
dacati l’ultimo progetto di ridi¬ 
mensionamento e di ricorso ad 
una cassa integrazione straor¬ 
dinaria che, per esperienza, or¬ 
mai è diventata sinonimo di an¬ 
ticamera di licenziamenti, mo¬ 
tivando il tutto con il fatto che 
nel 1982 il passivo raddoppia 
rispetto al 1981 e che quest'an¬ 
no si realizzerà appena il 60% 
del budget produttivo che era 
stato comunicato in estate. I 
sindacati hanno deciso, allora, 
due ore di sciopero in tutte le 
aziende. Un’altra assemblea in 
ore di sciopero si è tenuta alla 
Cognetex di Imola di fronte alla 
notizia del programmato taglio 
degli investimenti. 

In tutte le città interessate 
alle aziende del gruppo, per ini¬ 
ziativa dei sindacati, sono state 
investite della situazione le for¬ 
ze politiche, gli enti locali, le 
Regioni A Imola la giunta co¬ 
munale, A comprensorio e i par¬ 
titi PCI, PSL PSDI e DC hanno 
chiesto immediati incontri con 
l’ENI, con il ministro De Mi¬ 
cheli* e con A ministro Pandolfi 
per discutere la situazione del 
meccanotessile. 

Il PCI ha presentato da tem¬ 
po alla competente commissio¬ 
ne della Camera una mozione 
per impegnare H governo e il 
CIPI alia ricapitalizzazione del- 
PENI Savio e alla adozione di 
un piano che preveda i necessa¬ 
ri ricorsi ai fondi pubblici pre¬ 
visti dalla legge finanziaria e 
dalla legge di riconversione in¬ 
dustriale per fronteggiare la 
crisi del settore. Per ora, tutta¬ 
via, il governo e i partiti di mag¬ 
gioranza ai mantengono lati¬ 
tanti, nonostante i molti impe¬ 
gni presi con i sindacati e con i 
lavoratori del grappo, mentre 
la situazione del roeo can otessi- 
le ai aggrava di giorno in giorno. 

Gabrio Sil i tr i 


Bloccate le merci alla Piombino 
ieri contro la cassa integrazione 

PIOMBINO — Bloccate le merci in entrata e in uscita, ieri, alle 
Acciaierie di Piombino. I presidi operai davanti alle portinerie (la 
manifestazione è durata sei ore per ogni turno) sono una nuova 
iniziativa di lotta proclamata dopo l’annuncio dell’azienda che 
vuol mettere in cassa integrazione due dei settemila dipendenti. Di 
più, la «Piombino» ha anche clamorosamente smentito i piani side¬ 
rurgici riducendo e peggiorando le quote di produzione. Le sospen¬ 
sioni a Piombino riguarderanno 2081 dipendenti dal 1* febbraio a 
tutto il mese di giugno. Nell’altra fabbrica di Marghera, invece, 
ilprowedimento riguarda 580 lavoratori a gennaio mentre altri 440 
saranno sospesi a febbraio e marzo. A San Giovanni Valdamo la 
cassa integrazione durerà per il mese di gennaio e interesserà 294 
lavoratori. Dopo il blocco nuove azioni di lotta saranno derise nei 
prossimi giorni dal coordinamento FLM degli acciai speciali 


Brevi 


Sciopero dei traghetti dal 15 dicembre 

ROMA — La Mieterà nazionale Mi Federmar Osai, ha co « ta n n ato le prose¬ 
cuzione de^ì scioperi degli equipaggi (Sala società «Asiatica» a àm rimorchiatori 
«Panfido* di Venezia e che le trattative per & accordi azi e nda li con la Tirrena e 
la Sèemar sono state interrotte. Per od. tutti • marmimi attueranno un primo 
sciopero 4 15 (Xcembre prossimo. 

Il 21 si ferma un milione e mezzo di braccianti 

ROMA — Sciopero <> tutte la c a t e gor ia i 21 deembre prossimo, per software 
di nuovo le questi» del collocamento e defta pr e v i denza aghcot*: braccianti, 
coloni, e salariati si fermeranno per t iritera (pomata. 

ISCO: cattivo l'autunno, pessimo l'inverno 

ROMA — Netto peggioramento industriale dar «imo deT autunno, prevoioni 
più nere per rmverno. in cui i fenomeni di cedmento dette produzioni e di 
dfhcotri di coftocazione deile merci proseguiranno, e forse si accentueranno. 
Queste le conclusioni della consueta mdajpne deT SCO, r Istituto per la congiun¬ 
tura. 

Valtur: Bagnasco acquista la quota FIAT 

ROMA — 0 gruppo Basilisco ha rilevato fl 45% data partecip az ione aRa Valtur. 
detenuta dsfta FIAT, il resto del capitale dcTa Valtur è connotato «Mia IN SUD. 
una sooeti della Cassa peri Mezzogiorno. La Vaftv ha un capitale di 15 m*jrd 
d Ire. Bagnasco avrebbe pagato 20 mAard la sua partecipazione. 

1.800 miliardi per la centrale di Brindisi 

BRINDISI — Gfc investimenti previsti per la centrale a carbone d Brindisi 
ammontano a 1.600 m&ard. Solo 225 serviranno per 4 terminale carbonifero, 
le cifre sono state date dair ENEI durante ur< convegno, t stato anche reso noto 
ri programma dell'Ente elettrico, che prevede d convertre a carbone centrali 
attualmente alimentate ad oho combustale. 

Il «top rate» più comune è del 25 % 

ROMA — IL «top rate» più comune: rmteresae messimo appft ca z o dalle banche. 
A intomo al 25%. La 7 and banche soprattutto hanno inaugurato questa ten¬ 
denza. 

STET-SIP: sottoscritti aumenti di capitala 

ROMA — Sono «tata concluse ieri le o per az ioni d aumento di capitala dala 
STET (da 1320 a 2040 mKard) a drta SU* (da 1080 a 2030 m*»ift). 



Etichetta Oro. 


Oro da regalare 


Una preziosa bottiglia di vetro satinato, dal la carette J 
rìstica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro; 
un brandy di raro pregk>,nn lungo inve$ 
chiamento garantito,bottiglia per 
bottiglia,dallo Stata II prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 



Occhia Romagna 
Etichetta Oro 
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Chimica, fermate le sospensioni 
Migliaia in piazza a Siracusa 

Eni e Montedison hanno bloccato le lettere che annunciavano la cassa integrazione per 6.000 operai - Ora può 
iniziare la trattativa di merito sui problemi posti - Ieri sciopero generale e corteo nel «polo» siciliano 



ROMA — Eni e Montedison 
hanno bloccato le procedure 
per La cassa integrazione che 
riguardano oltre 6.000 lavora¬ 
tori. Certo i problemi della 
chimica restano ancora tutti a- 
perti ma è un primo passo in 
avanti significativo, faticosa¬ 
mente ottenuto con la lotta ne¬ 
gli stabilimenti. Si apre ora 
uno spazio alla trattativa sulle 
questioni concrete; il confron¬ 
to con le aziende e col governo 
potrà avvenire non più sotto la 
spada di migliaia di sospensio¬ 
ni e davanti agli impianti che 
chiudono. Eni e Montedison 
(che pure erano partite in 
quarta dichiarando che non c’ 
erano più spazi per rinvìi) 
hanno fatto adesso marcia in¬ 
dietro. Il risultato è stato rag- 
iunto l'altra notte al termine 
i un lunghissimo incontro tra 
la Fulc e le aziende alla pre¬ 
senza del ministro delle Parte¬ 
cipazioni statali De Micheli». 

In gualche caso — a Brindisi 
o a Paolo ad esempio — le let¬ 
tere di sospensione dovevano 
partire proprio in questi gior¬ 
ni, o al piu tardi lunedi. La 
Montedison aveva già studiato 
un «sistema* per sistemare la 
uestione complicatissima dei 
ipendenti che, in ciascuno 
stabilimento, sarebbero dovu¬ 
ti passare all'Enoxy, restare 
alle sue dipendenze o finire in 
cassa integrazione; il passaggio 
verso le sospensioni sarebbe 
stato preceduto da un «trasfe¬ 
rimento» dei dipendenti alla 
Riveda, una finanziaria nata 
ad hoc con 20 milioni di capita¬ 
le sociale e la bellezza di 3.320 
dipendenti (tanti sono i mi¬ 
nacciati dalla cassa integrazio¬ 


ne) senza avere neppure uno 
straccio di impianto, nemme¬ 
no un capannone vuoto. 

•Dopo il ritiro dei provvedi¬ 
menti — commenta NenoCol- 
dagelli, segretario Fulc — si 
avvia ora una fase di trattativa 
non facile. L'obiettivo del sin¬ 
dacato è quello di modificare 
le scelte industriali che stanno 
alla base dell'accordo tra Eni e 
Montedison e che pesano gra¬ 
vemente su occupazione e pro¬ 
duzione. Si tratta di garantire 
un assetto produttivo della 
chimica primaria e derivata 
che corrisponda ad obiettivi di 
risanamento e di sviluppo. 11 
sindacato è interessato ad en¬ 
trare nel merito delle questio- 


Da lunedì aumenta 
di 3 lire al kg 
Volio combustibile 

ROMA — A partire da lunedi 
prossimo il prezzo deU'olto 
comustlbllc ATZ (alto tenore 
di zolfo) aumenterà di 3 lire 
al kg passando a lire 317 al 
kg, quello BTZ (basso tenore 
di zolfo) di 4 lire al kg salen¬ 
do a 349 lire al kg. In base 
alle rilevazioni CEE sull'an¬ 
damento del prezzi petrolife¬ 
ri nel principali paesi euro¬ 
pei, a cui sono correlati l 
prezzi italiani, l'olio combu¬ 
stibile è l’unico prodotto, per 
ora, a subire, in conformità 
con l'attuale metodo, una 
variazione di prezzo. 


ni e a realizzare un accordo 
con le aziende e con il gover¬ 
no; al governo chiediamo im¬ 
pegni credibili per la reindu* 
strlalizzazione del Sud. Solo a 
queste condizioni (e non a sca¬ 
tola chiusa) la Fulc può discu¬ 
tere di occupazione, anche se 
abbiamo già detto che i nume¬ 
ri fatti da Eni e Montedison so¬ 
no e restano per noi inaccetta¬ 
bili.. 

Contro l’accordo firmato tra 
le aziende e a cui il governo si 
è accodato ha preso posizione 
— come abbiamo scritto — il 
PCI. Si tratta, infatti, di un 
patto che è fatto solo di cassin¬ 
tegrati e di chiusure di im¬ 
pianti, incapace di affrontare i 
problemi della chimica se non 
per prcannunciare una vera e 
propria smobilitazione. I co¬ 
munisti hanno avanzato le lo¬ 
ro proposte; una guida unica 
per la chimica, un solo gruppo 
(pubblico) protagonista del 
settore primario, risanamento 
finanziario delle aziende che 
appaiono in condizioni di pre- 
collasso. 

«Restano aperti — dice an¬ 
cora Coldagelli — problemi 
grandissimi: la crisi di Eni e 
Montedison (che è coperta di 
debiti e perde qualcosa come 
400 miliardi l'anno), l’esigenza 
di garantire una gestione pub¬ 
blica delle scelte industriali. 
Su questo la Fulc e la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL (che 
ha messo la chimica tra le e- 
mergenze da affrontare subi¬ 
to) hanno già chiesto un incon¬ 
tro in tempi ravvicinati con il 
governo». 

Roberto Roscani 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Un corteo enorme con alla testa 1 gonfaloni 
deU'amminlstra 2 lone provinciale, del comuni ed un enorme 
striscione rosso che dice «no al licenziamenti e alla smobilita¬ 
zione». C’è moltissima gente e c'è questa tenace classe operaia 
siracusana protagonista di tante lotte per difendere, assieme 
al posto di lavoro, il futuro produttivo della zona industriale. 
Molti negozi c grandi magazzini sono chiusi. Tutta la provin¬ 
cia ieri si è fermata. Il gigante chimico ha smesso di «rantola¬ 
re»; gli impianti sono stati fermati senza garantire il minimo 
tecnico. Una misura, questa, cui 11 sindacato ricorre solo nel 
momenti più aspri della lotta. «E qui siamo di fronte ad uno 
scontro estremamente acuto, con un attacco rovinoso e irre¬ 
sponsabile della Montedison e dell’ENI all'occupazione e alla 
produzione» ha detto Cesare Del Plano della segreteria nazio¬ 
nale CGIL-CISL-UIL. 

L’elemento di novità è la sospensione da parte della Monte¬ 
dison della procedura di cassa Integrazione che doveva scat¬ 
tare 1113 dicembre. Un segnale distensivo «ma insufficiente e 
precario» l’hanno giudicato Del Piano e Carmelo Saraceno, 
segretario provinciale della federazione unitaria. La mobili¬ 
tazione perciò resta In piedi e solo momentaneamente viene 
sospesa la decisione di occupare la fabbrica. Il clima è teso e 
c'è molta preoccupazione per gli esiti della «grande crisi» che 
si è abbattuta sul Petrolchimico di Priulo. Questa provincia 
per anni «miracolata» dalla chimica di colpo rischia 11 declino 
produttivo e il collasso occupazionale. Solo pochi mesi fa, a 
Palermo, alla conferenza delie Partecipazioni Statali il mini¬ 
stro De Michelis, a nome del governo, aveva dato ampie assi¬ 
curazioni. I livelli occupazionali? Saranno consolidati, aveva 

f arantlto. L’etilene? La sua produzione si attesterà attorno ai 
milioni di tonnellate. Quanto agl) investimenti per gli im¬ 
pianti di ossidio di etilene e di propilene, si faranno a Prlolo, 
parola del ministro. Ora di quegli impegni non è rimasto 
nulla. L’accordo Montedison-ENI siglato ad ottobre li ha 
completamente stravolti ed il governo è rimasto del tutto 
inerte finendo anzi per delegare ai privati ruoli ed assetti 
produttivi. 

Per Prlolo le conseguenze di quell’accordo sono drammati¬ 
che in quanto viene messo in moto un processo di ridimensio¬ 
namento di proporzioni gigantesche. La Montedison, si sa, 
vuole mettere in cassa integrazione 720 dipendenti, chiuden¬ 
do due impianti. E non è che l’inizio. Il piano mette sotto 
ipoteca altri impianti e uno del due craking: in tutto rischia¬ 
no l'espulsione del polo chimico qualcosa come 3000-3500 
lavoratori. 

Salvo Bajo 


Svolta nell’Anpac 
Aquila selvaggia 
è morta nasce la 
linea del dialogo 


ROMA — L'Anpac ha trent '/in¬ 
ni. Li ha celebrati ieri con un 
convegno sup/i •atterraggi in 
bassa visibilità», cioè negli ae¬ 
roporti (soprattutto il •Linate» 
di Milano) che per molti giorni 
deiranno sono chiusi per neb¬ 
bia. Un tema strettamente le¬ 
gato alla preparazione profes¬ 
sionale del pilota e alla sicurez¬ 
za del volo. Ma non è questo il 
dato saliente della ricorrenza. 

Questi ultimi anni sono stati 
per il sindacato autonomo dei 
piloti (tun sindacato, d’accordo 
— precisa il presidente Anto¬ 
nio Ferrato — ma anche e so¬ 
prattutto una associazione pro¬ 
fessionale») fra i più burrascosi 
della sua storia. Si è fatto, come 
si dice, riattiva stampa» e l’im¬ 
magine del pilota fra l’opinione 
pubblica ha Finito con l’appari¬ 
re in più di una occasione odio¬ 
sa. Errori e colpi di testa non 
sono mancati. Gli anni del- 
!’• aquila selvaggia» hanno in¬ 
fetto un duro colpo al prestigio 
che in altre epoche l'organizza¬ 
zione si era conquistato. Nello 
ultime settimane, poi, un nutri¬ 
to gruppo (87) di piloti di DC-9 
della compagnia Ati è passato 
in blocco alla Filac-CISL. Un 
lungo travaglio, ma anche «un 
motivo di seria riflessione, di 
definizione — dice Ferrerò — 
di una linea di difesa responsa¬ 
bile degli interessi dei piloti che 
rappresentiamo, ma anche de¬ 
gli interessi più generali della 
collettività». 

E già su questa strada si sono 
compiuti i primi atti. tLa guer¬ 
ra o il braccio di ferro con le 
organizzazioni confederali — 
dice il presidente dell’Anpac — 
non ha senso. Ci deve essere in¬ 


vece confronto e collaborazio¬ 
ne». I primi contatti ci sono già 
stati proprio in questi ultimi 
giorni, con risultati che Ferrerò 
definisce •positivi e prometten¬ 
ti». 

I dirigenti dell’Anpac, dun¬ 
que, hanno incontrato, separa¬ 
tamente, i segretari della 
CGIL, Verzelli e Tintura, della 
CISL, Camiti e della UIL, Ben¬ 
venuto assieme ai dirigenti dei 
rispettivi sindacati di catego¬ 
ria. tAbbiamo illustrato alle tre 
confederazioni le nostre posi¬ 
zioni, i problemi e gli obiettivi 
della categoria e abbiamo tro¬ 
vato orecchie molto attente». 
Gli incontri non si sono però e- 
sauriti in questa semplice illu¬ 
strazione. iSi è cominciato ad 
affrontare — aggiunge il co¬ 
mandante Ferraio — problemi 
concreti di categoria e del set¬ 
tore del trasporto aereo nel suo 
complesso. Abbiamo convenu¬ 
to sulla gravità della crisi eco¬ 
nomica che sta attraversando il 
Paese e sul senso di responsabi¬ 
lità che deve essere alla base 


anche delle scelte del sindaca¬ 
to». Proprio in questi giorni il 
Consiglio generale dcll'Anpac 
avvierà il dibattito interno per 
la preparazione della prossima 
piattaforma contrattuale dei 
piloti (il contratto scade a set¬ 
tembre dell’anno prossimo). 
•Adotteremo — dice il presi¬ 
dente dell’Anpac — una linea 
responsabile che tenga conto 
della situazione reale nella qua¬ 
le operiamo, pronti a fare la no¬ 
stra parte di fronte ai problemi 
posti dalla crisi». 

Con le confederazioni il con¬ 
fronto proseguirà — si assicura 
da parte dell’Anpac — anche 
per cercare di individuare e de¬ 
finire gli elementi che possano 
portare ad una maggiore pro¬ 
duttività collegata ad una valo¬ 
rizzazione della professionalità. 
Equi il discorso esce dall'ambi¬ 
to categoriale dei piloti, per in¬ 
vestire i problemi della riorga¬ 
nizzazione e della riforma del 
trasporto aereo che chiamano 
in causa tutti i lavoratori del 
settore. 


Negli incontri con CGIL, 
CISL, UIL è stato affrontato — 
ricorda Ferraio — anche il pro¬ 
blema degli scioperi nel settore. 
Autodisciplina? «La cosa alla 
quale aspiriamo — ci dice Fer¬ 
raio — è il rispetto massimo 
per i diritti dell’utenza, senza 
con questo dover rinunciare al 
diritto di sciopero. L’autodisci¬ 
plina come principio va bene. 
Quel che occorre è che non solo 
i lavoratori ma anche le contro¬ 
parti si diano un codice di com¬ 
portamento vincolante. Per il 
momento ci siamo imposti una 
lunga tregua, anche se motivi di 
agitazioni non mancano». 

Con le confederazioni si è 
parlato anche di altro (ad e- 
sempio, il Fondo speciale pen¬ 
sioni presso l'INPS) ma — assi¬ 
cura Il presidente dell'Anpac — 
siamo appena all'inizio di un 
confronto. L’Associazione pilo¬ 
ti, dunque, cambia volto e poli¬ 
tica? Sicuramente è in via di 
trasformazione. È in corso ad 
esempio tun processo di revi¬ 
sione dello statuto, al da ren¬ 
derlo più aderente — spiega 
Ferraio — alla realtà de) tra¬ 
sporto aereo che cambia». Pro¬ 
babilmente la stessa struttura 
organizzativa dell’Anpac dovrà 
modificarsi, dal momento che 
si va rapidamente ad una diver¬ 
sa composizione (tre-quattro 
tipi di aereo) della flotta Alita- 
lia. 

In conclusione l’Anpac sem¬ 
bra decisa a seppellire definiti¬ 
vamente •aquila selvaggia» e a 
conquistarsi rapidamente — 
dice Ferrato — «se non la sim¬ 
patia, almeno la comprensione 
dell’opinione pubblica». 

Ilio Gioffredì 


Nel meccanotessile ENI 
nuova ondata di sospesi 

A partire dal primo gennaio dovrebbero essere posti in cassa 
integrazione straordinaria 725 dipendenti - Raddoppia il passivo 


Dal nostro corrispondente ■ 

IMOLA — Il settore meccano- 
tessile pubblico è investito da 
una pesante crisi. L’azienda 
ENI Savio a cui fanno capo le 
imprese a partecipazione stata¬ 
le che operano in questo settore 
accumulerà nel 1982 circa 72 
miliardi di passivo. Già ricorre 
alla cassa integrazione ordina¬ 
ria (in misura più o meno mas¬ 
siccia) per gli stabilimenti Sa¬ 
vio di Pordenone, Ternate! di 
Varese, Cognetez di Imola e 
San Giorgio di Genova (solo la 
Billy Matec di Firenze lavora a 
pieno regime). Ora il gruppo 
propone di mettere in cassa in- 
tegrazioe straordinaria 725 o- 
perai e impiegati dei vari stabi¬ 
limenti (su 3.815) a partire dal 
primo gennario e per un anno e 


di ridurre i dipendenti a 3.600 
entro il 1983 non coprendo il 
tum over. 

Il ricorso alla cassa integra¬ 
zione straordinaria riguarde¬ 
rebbe 370 dipendenti della Sa¬ 
vio (100 impiegati e 270 ope¬ 
rai), 240 della Cognetex (80 im- 
iegati e 160 operai). 115 della 
an Giorgio (15 impiegati e 100 
operai). Nel frattempo la dire¬ 
zione del gruppo intende far 
slittare gli investimenti per la 
messa a punto delle nuove mac¬ 
chine che dovevano essere pre¬ 
sentate alla fiera Itma 83 di Mi¬ 
lano, ad alcune delle quali si di¬ 
ceva affidato il programma di 
rilancio del meccanotesaile 
pubblico. 

•Il gruppo ENI Savio aveva 
già registrato un andamento 


negativo nel 1981 all’inizio di 
quest’anno aveva operato una 
serie di misure di ristruttura¬ 
zione attraverso le quali è stata 
sostanzialmente «tagliata» la 
Tematex, poi ha proposto un 
piano per il meccanotessile 
pubblico (presentato dal mini¬ 
stero delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, dall’ENI e dalla Savio stes¬ 
si ai sindacati in luglio (che è 
stato rimesso in discussione po¬ 
chi mesi dopo la sua elaborazio¬ 
ne. Cosi in tre diverse occasioni 
nel corso di una decina di mesi 
sono stati indicati obiettivi e 
soluzioni contraddittorie fra di 
loro, rivelando, così, la non cre¬ 
dibilità della strategia del 
gruppo, dell'ENI e dello stesso 
ministro delle partecipazioni 
statali. I sindacati, dal canto lo¬ 
ro. fin dall’inizio del 1982 ave¬ 
vano sollecitato il governo (e in 
particolare i ministeri dell’in¬ 
dustria e delle partecipazioni 
statali) a predisporre un piano 
organico per il meccanotessile 
pubblico e privato (giacché le 
aziende private del settore 6ono 
colpite da una crisi altrettanto 
grave), ma in 11 mesi il governo 
non ha nemmeno risposto alla 
richiesta di incontro. 

Nei giorni scorsi, il gruppo 
ENI Savio ha presentato ai sin¬ 
dacati l’ultimo progetto di ridi¬ 
mensionamento e di ricorso ad 
una cassa integrazione straor¬ 
dinaria che, per esperienza, or¬ 
mai è diventata sinonimo di an¬ 
ticamera di licenziamenti, mo¬ 
tivando il tutto con il fatto che 
nel 1982 il passivo raddoppia 
rispetto al 1981 e che quest'an¬ 
no si realizzerà appena il 60% 
del budget produttivo che era 
stato comunicato in estate. I 
sindacati hanno deciso, allora, 
due ore di sciopero in tutte le 
aziende. Un’altra assemblea in 
ore di sciopero si è tenuta alla 
Cognetex ai Imola di fronte alla 
notizia del programmato taglio 
degli investimenti. 

In tutte le città interessate 
alle aziende de) gruppo, per ini¬ 
ziativa dei sindacati, sono state 
investite della situazione le for¬ 
ze politiche, gli enti locali, le 
Regioni. A Imola la giunta co¬ 
munale, il comprensorio e i par¬ 
titi PCI, PSI. PSDI e DC hanno 
chiesto immediati incontri con 
l’ENI, con il ministro De Mi¬ 
cheli* e con il ministro Pandolfi 
per discutere la situazione del 
meccanotessile. 

Il PCI ha presentato da tem¬ 
po alla competente commissio¬ 
ne della Camera una mozione 
per impegnare il governo e il 
C1PI alla ricapitalizzazione del- 
1TNI Savio e alla adozione di 
un piano che preveda i necessa¬ 
ri ricorsi ai fondi pubblici pre¬ 
visti dalla legge finanziaria e 
dalla legge di riconversione in¬ 
dustriale per fronteggiare la 
crisi del settore. Per ora, tutta¬ 
via, il governo e i partiti di mag¬ 
gioranza si mantengono lati¬ 
tanti, nonostante i molti impe- 

K i presi con i sindacati e con i 
/oratori de! gruppo, mentre 
la situazione del meccanotesri- 
!e si aggrava di giorno in giorno. 

Gabrio S aBari 


Bloccate le merci alla Piombino 
ieri contro la cassa integrazione 

PIOMBINO — Bloccate le merci in entrata e in uscita, ieri, alle 
Acciaierie di Piombino. I presidi operai davanti alle portinerie (la 
manifestazione è durata sei ore per ogni turno) sono una nuova 
iniziativa di lotta proclamata dopo l’annuncio dell’azienda che 
vuol mettere in cassa integrazione due dei settemila dipendenti. Di 
più, la «Piombino» ha anche clamorosamente smentito i piani side¬ 
rurgici riducendo e peggiorando le quote di produzione. Le sospen¬ 
sioni a Piombino riguarderanno 2081 dipendenti dal 1* febbraio a 
tutto il mese dì giugno. NeU’altra fabbrica dì Marghera, invece, 
ilprowedimento riguarda 580 lavoratori a gennaio mentre altri 440 
saranno sospesi a febbraio e marzo. A San Giovanni Valdamo la 
cassa integrazione durerà per il mese di gennaio e interesserà 294 
lavoratori. Dopo il blocco nuove azioni di lotta saranno decise nei 
prossimi giorni dal coordinamento FLM degli acciai speciali. 


Brevi 


Sciopero dei traghetti dal15 dicembre 

ROANA — La Myeurn nazionzte ddto Fsdermar Casi, ha c o n fi i nno I» prose¬ 
cuzione da^i adoperi dogli equipaggi de*a società «Asiatica* • dm rimorchiatori 
iPwMo» Veneria e che le trattative per gli accordi atiandefc con la Terenia e 
la Siremar sono state «tenone. Perca*, tum • marmimi attueranno «ai primo 
sciopero il 15 ckcembre prossimo. 

Il 21 si ferma un milione e mezzo di braccianti 

ROMA — Soopero <* tutta la categoria *21 di c embre prossimo, per soMevare 
di nuovo le questioni del coNocamento • dea» previdenza avicola: braccianti, 
coloni, e tafanati » fermeranno per l'intera giornata. 

ISCO: cattivo l'autunno, pessimo l'inverno 

ROANA — Netto peggioramento industriale daTewb deTautunno, prevanni 
più nere per l'inverno, in cui i f e nomeni di cedimento drtte produzioni e di 
drffiooM et coNocaziooe defle merci proseguiranno, e forse si ac c e n t u er a nn o . 
Queste le concl us ioni dc*a consueta «degne defISCO. l'Istituto per la c o n qi u n- 
fura. 

Valtur: Bagnasco acquista la quota FIAT 

ROMA — n gruppo 8adesco ha rilevato 9 45% dela partacapazione ala Vaftur. 
detenuta dafta FIAT, n resto del capitale de*a Vaine è controlato da*a INSUO. 
una sooettdeNa Cassa per 9 Mezzogiorno. La Vaftur ha un capitale di 15 miliardi 
<t Ere. Bagnasco avrebbe pagato 20 mi»et la sua partecipazione. 

1.800 miliardi per la centrale di Brindisi 

BRINDISI — Gfc «vestimenti previsti per la centrale a carbone ri Brindai 
ammontano a 1.800 indiare* Solo 225 serviranno per 9 terminale carbonifero, 
le c<fre sono state date daCENEl dir ante ut. convegno è stato anche reso noto 
ri progatnmj detTEnte elettrico, che prevede di convertre a carbone centrati 
attualmente alimentate ed o ito combustb*e. 

Il «top ratea più comune ò del 28 % 

ROANA — IL etop ratea più comune; l'interesse massimo appSeato dalle banche. 
A intomo al 25%. Le grane* banche soprattutto hanno «augurato questa ten¬ 
denza. 

STET-SIP: sottoscritti aumenti di capitale 

ROMA — Sono stata concluse ieri le oper az ioni t* aumento di capitate dato 
STST (da 1320 a 2040 fflKad) a d*9a SIP (da 1680 a 2090 m9ten*). 




Etichetta Oro. 


Oro da regalare 


Una preziosa bottiglia di vetro satinato.dal la carette f 
ristica impugnatura,é lo scrigno che custodisce 
il tesoro delle Cantine Buton. Etichetta Oro- 
un brandy di raro pregio, nn lungo invec 
eh lamento garantito,bottiglia per 
bottiglia, dallo Stata II prestigio 
del regalo, il piacere della qualità. 



\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Un presidente entro il 20 
chiedono al Banco Napoli 

Un telegramma del Consiglio di amministrazione al capo del governo Fanfairì, al 
ministro del Tesoro e al governatore della Banca d’Italia — I consiglieri dell’isti¬ 
tuto «auspicano» anche la nomina in tempi brevi del nuovo direttore generale 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con un lungo te* 
legramma Indirizzato al pre¬ 
sidente del consiglio Panta¬ 
ni, al ministro del Tesoro 
Goria e al Governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi 1 consiglieri di am¬ 
ministrazione acl Banco di 
Napoli riunitisi Ieri auspica¬ 
no che la nomina del presi¬ 
dente e del direttore generale 
avvenga al più presto, possi¬ 
bilmente — si specifica — 
prima della prossima seduta 
del Consiglio fissata per 11 
prossimo 20 dicembre. E evi¬ 
dente Il tentativo del Consi¬ 
glio, dopo l’infuriare delie 
polemiche che hanno fatto 
seguito alle dimissioni di Ri¬ 
naldo Ossola, di sdramma¬ 
tizzare la situazione. 

La riunione di Ieri ern sta¬ 
ta convocata ancor prima 
che Ossola comunicasse al 
ministro la sua decisione di 
andarsene. All'ordine del 


giorno vi era, tra l’altro, l’e¬ 
same del risultati della ge¬ 
stione del terzo trimestre di 
quest'anno. Ma è chiaro che 
la discussione cl sarebbe sta¬ 
ta anche sulla situazione ve¬ 
nutasi a determinare dopo 11 
gesto di Ossola. Nell'acceso 
clima di questi giorni non e- 
rano state risparmiate accu¬ 
se violente e addirittura In¬ 
famanti lanciate In partico¬ 
lare (cosi come aveva già fat- 
toqualche mese fa) dal vice¬ 
presidente del Banco Aristi¬ 
de Savlgnano contro 1 re¬ 
sponsabili del ministero del 
Tesoro c della Banca d'Italia. 

VI è solo un passaggio del 
telegramma partito Ieri dal 
palazzone di via Roma, che 
accenna appena alla lettera 
Inviata da Ossola al compo¬ 
nenti del Consiglio per spie¬ 
gare le ragioni delle sue di¬ 
missioni: «Una lettera — si 
precisa — apparsa su un 
quotidiano e finora non per¬ 


venuta». «In merito a quest* 
missiva — continua 11 tele- 

e ramma — nonché a voci 
mdenzlose sul Banco, 11 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne, alrunanlmltà, avverte 1* 
esigenza di dare la più ampia 
assicurazione sulla perfetta 
funzionalità e sulla piena go¬ 
vernabilità defl'Istltuto 
comprovate dal risultati di 
gestione relativi al trimestre 
esaminato». Ancora più di¬ 
stensivo — se si pensa alle 
bordate del giorni scorsi, In 
particolare a quelle di Savl¬ 
gnano contro le massime au¬ 
torità monetarle del Paese — 
11 capoverso successivo In cui 
si afferma testualmente che: 
«I consiglieri di amministra¬ 
zione tutti e 11 vicepresiden¬ 
te, nel riaffermare la convin¬ 
zione che 11 ministro del Te¬ 
soro e la Banca d’Italia ope¬ 
reranno con la consueta o- 
blettlvltà, nell’Interesse ge¬ 
nerale auspicano che la no¬ 


mina del presidente e del di¬ 
rettore generale avvenga al 
più presto». 

La soluzione della vicenda 
è a questo punto rinviata 
presumibilmente alla prossi¬ 
ma settimana. Del resto già 
l’altro giorno Goria ha fatto 
sapere di aver intenzione di 
muovere 1 suol passi, convo¬ 
cando 11 comitato Intermini¬ 
steriale del credito, non pri¬ 
ma della discussione sulla fi¬ 
ducia al Governo. 

I dati comunicati dal Ban¬ 
co aggiornati al settembre di 
quest’anno indicano un in¬ 
cremento della raccolta del 
24,5% rispetto al settembre 
dell'81: si e così raggiunta la 
cifra di 17.956 miliardi. An¬ 
che gli Impieghi per cassa 
pari a 12.223 miliardi hanno 
registrato rispetto allo scor¬ 
so anno un Incremento del 
25,9 per cento. 

Procolo Mirabella 


Franco francese in difficoltà 
con rialzi di marco e dollaro 

Interventi delle banche centrali - Il forte disavanzo della Francia negli scambi con la 
Germania federale - La mancata riduzione dei tassi d’interesse negli Stati Uniti 


ROMA — Una lieve ripresa del dollaro, che toma a 1415 lire, 
ed 11 rafforzamento del marco conseguente all'annuncio di 
un cospicuo attivo di bilancio del pagamenti ad ottobre, han¬ 
no nuovamente posto In posizione critica 11 franco francese 
ed 11 franco belga. Sono stati necessari Interventi delle ban¬ 
che centrali a difesa delle due monete più deboli nello SME. 
Anche la Bundesbank è Intervenuta, frenando l’apprezza¬ 
mento del marco con vendite calmleratrlcl. Le difficoltà del 
franco sono continuate nonostante l’annuncio che la linea di 
difesa è stata rafforzata con l’afflusso alla riserva valutarla 
di un deposito dell’Arabia Saudita per due miliardi di dollari. 
È una difficoltà che ha riscontro, anzitutto, negli squilibri 
Interni alla Comunità europea: l’elevato disavanzo della 
Francia negli scambi con la Germania, sopportabile In una 
situazione più tranquilla, diventa ora un fattore di continue 
pressioni sulla moneta francese. 

La discesa del dollaro. In atto fino a due giorni fa, è stata 
fermata da fattori non esattamente valutabili. La Riserva 
Federale statunitense può essere intervenuta a sostegno, co¬ 
me hanno chiesto 1 tedeschi, per rendere meno brusca la 
discesa e non bruciare la possibilità di ridurre ancora 11 tasso 
d’interesse. Non a caso Ieri è stato reso noto che la Riserva 
Federale è già intervenuta tre volte, negli ultimi mesi, sla 
pure con un modesto totale di 100 milioni di dollari. Sta di 
fatto che la riduzione del tasso di sconto dal 9% all'8,5% non 
c’è stato per timore di accelerare le reazioni negative: non si 
riduce 11 tasso quando una moneta si deprezza. Ieri è stato 
Inoltre annunciato un eccezionale aumento del prezzi all’ln- 
grosso a novembre, 0,6% (7% annuo) attribuito a rincari per 
gasolio e gas. Il comitato monetario della Riserva Federale si 
riunirà 11 21 dicembre e si ritiene che In quella sede sarà 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


Dollaro USA 
Dottoro cariartelo 
Marco tarteaco 
Fiorino otanrtoao 
Franco bolsa 
Franco francoio 
Stortolo ingioio 
Stortola irtondeae 
Corono danaio 
Corono norvogoia 
Corona ivodoio 
Franco «vizierò 
Scollino auitrteco 
E scudo portogli aio 
Palata ipagnota 
Yon giapponese 
ECU 


10/12 

1416 

1146.70 

678.226 

626.045 

29.42 

203.82 

2287.20 

1927.75 
164.016 
200.926 
191.35 
679.24 

82.217 

15.096 

10.982 

8.799 

1336.76 


9/12 

1412 

1138.41 

678.24 
625.51 

29.46 

204.24 
2286.50 
1928 

164.346 

201,81 

191.84 

680.90 

82.187 

16.325 

10.987 

6.809 

1337.45 


r a 





BOSCA 


per bere ,; sempre 



Segnali di tensione in 
banca, Fabi e autonomi 
non accettano Vaccordo 

Nei privni giorni della prossima settimana si terranno i consigli 
nazionali -1 punti controversi riguardano gli orari e la flessibilità 


MILANO — Non è stato possibile fino ad oggi 
stilare un comunicato unitario della Federazione 
dei lavoratori bancari che dia un giudizio com¬ 
plessivo sull’ipotesi di accordo raggiunto nei 
giorni scorsi. Non è un caso. La FABI, il sindaca¬ 
to autonomo che aderisce alla Federazione unita¬ 
ria, non ha voluto apporre la sua firma in calce ad 
una nota che in qualche modo riassumesse il pa¬ 
rere del sindacato sui risultati ottenuti per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di lavoro. 

La FABI, che già nel corso della trattativa ave¬ 
va in qualche momento preso le distanze su alcu¬ 
ni punti in discussione, oggi sembra ancora più 
titubante. Il suo comitato direttivo, che si è riuni¬ 
to ieri a Roma, ha approvato l'operato della se¬ 
greteria che «non ha sottoscritto 1'ipoteBÌ di ac¬ 
cordo né ha espresso un globale giudizio di meri¬ 
to» ed ha espresso a sua volta «riserve su alcune 
soluzioni normative e non ha accolto la definizio¬ 
ne globalmente data al regime degli orari, in par¬ 
ticolare alla flessibilità*. 

La posizione della FABI sarà chiarita mercole¬ 
dì al termine della riunione del consiglio naziona¬ 
le del sindacato autonomo convocato a Bologna. 
L'esito di questa riunione e l’orientamento che 
scaturirà dal dibattito dei circa 500 delegati con¬ 
dizioneranno in modo rilevante la discussione 
che si aprirà nelle assemblee dei bancari. Sempre 


nei primi giorni della prossima settimana sono 
convocati f cornigli generali degli altri sindacati. 
La Fidac CGIL riunisce i propri delegati martedì 
o mercoledì a Roma. 

La vertenza dei bancari, insomma, si avvia ver¬ 
so una verifica diffìcile, mentre i sindacati auto¬ 
nomi (e il neo fascista FILCEA CISNAL) prose¬ 
guono nelle agitazioni. La FALCRI, in aggiunta 
alle agitazioni già in programma, ha proclamato 
uno sciopero nazionale della categoria da realiz¬ 
zare in modo articolato. La FILCEA CISNAL 
chiede l'immediata riapertura delle trattative. 

E in questo moltiplicarsi di Begnali di tensione 
la stessa Assicredito si è prematurata di precisare 
la retribuzione annua effettiva e comprensiva di 
tutti gli emolumenti dei bancari al lordo e al 
netto, onte rinnovo contrattuale, per precisare le 
notizie circolate in questi giorni. Un capuffìcio 
con 24 anni di anzianità prende, dice l'Asaicredi- 
to, 15 milioni al netto; un impiegato di prima 
categoria appena assunto 10.858.000; un com¬ 
messo con 6 anni di anzianità 10.921.000. Situa¬ 
zione delicata, infine, alla Banca d'Italia. La trat¬ 
tativa fra direzione e sindacati è ripresa ieri. La 
Banca d'Italia non ha ancora dato risposte preci¬ 
se alle soluzioni estremamente equilibrate avan¬ 
zate dal sindacato sia Bui problemi economici che 
normativi. 


Sme come «polo» 
monetario europeo: 
proposte del PCI 


anche fatto 11 punto sulla gestione del dollaro. 

Il «vertice finanziario» di Francoforte non ha fugato 1 timo¬ 
ri, In netto aumento, che le Insolvenze vaste e frequenti nel 
mercato del credito preparino — In assenza di sostanziali 
misure distensive — un vero e proprio crack finanziario. Ri¬ 
tardi e dinieghi statunitensi mantengono la situazione sul 
filo del rasoio. La lira non ha risentito delle oscillazioni di Ieri, 
si è persino rafforzata sul franco svizzero (679,25) che a sua 
volta viene influenzato dagli spostamenti di depostiti valuta¬ 
ri In dollari. Ma la situazione è tale che la tendenza può 
rovesciarsi da un giorno all’altro. 


MILANO — Sono trascorsi 
quasi quattro anni dalla nasci¬ 
ta del sistema monetario euro¬ 
peo (Sme) e, nonostante certe 
strutturali debolezze, non si 
può negare che abbia contribui¬ 
to ad evitare l’accrescerai di 
perturbazioni nell'area della 
Cee. Sulla sua storia, sul suo 
presente e sul suo futuro il 
gruppo dei parlamentari euro¬ 
pei comunisti ha organizzato 
olla Casa della Cultura di Mila¬ 
no un convegno di studio. Alla 
presenza di un folto pubblico di 
docenti universitari, funzionari 
CEE, esponenti delie banche e 
dell’industria, Luciano Segre 
(dell'Università degli Studi di 
Milano) e André Louw (del 
Fondo monetario europeo) 
hanno svolto le relazioni intro¬ 
duttive. L’espoeizione di Segre, 
lucida e persuasiva, ha messo in 
luce le ragioni sia aeU’atteggia- 
mento di prudenza assunto dal 
Pei alla nascita dello Sme, sia 
della sua attuale decisione di 
procedere ad un suo rafforza¬ 
mento. 

L’azione oggi opportuna per 
consolidare lo Sme si esplica in 
due direzioni: una esterna nei 
confronti del dollaro, una inter¬ 
na per eliminare nei più breve 


L'asta del Bot 
a sei mesi ha 
dato modesti 
risultati 


ROMA — Risultati modesti al¬ 
l’asta dei Bot di metà mese. Su 
1.500 miliardi di lire di buoni 
offerti dal Tesoro, con scadenza 
limitata a tre mesi, gli operatori 
ne hanno richiesti per 544 mi¬ 
liardi e 580 milioni cioè poco 
più di un terzo. Questo risulta¬ 
to era, però abbastanza sconta¬ 
to essendo dicembre un mese 
piuttosto difficile per il colloca¬ 
mento dei titoli. Quest’anno, 
poi, la concomitanza dell’auto- 
t sanzione con il condono ha di 
molto ridotto le capacità di as¬ 
sorbimento del mercato. Della 

S uota rimasta invenduta la 
lanca d'Italia Ha comunque 
acquistato Bot per 600 miliardi 
di lire. Ne sono rimasti non as¬ 
segnati 355 miliardi e 420 mi¬ 
lioni. Il prezzo di sottoscrizio¬ 
ne, pari al prezzo base, ì stato 
di 95,70 lire corrispondente'a 
un rendimento del 18,22 % con¬ 
tro il 18^6% delle aste di metà 
e di fine novembre. E da tenere 
presente che e metà dicembre 
scadono soltanto Bot a sei mesi 
per 603 miliardi e 945 milioni di 


tempo possibile le disparità tra 
le economie dei paesi membri 
della Cee. 

«Occorre controllare a inter¬ 
valli regolari — ha sostenuto 
Segre — gli obiettivi intermedi 
nazionali nel campo della poli¬ 
tica monetaria ed esaminare il 
livello dei tassi di interesse alla 
luce della loro compatibilità 
con gli obiettivi di politica eco¬ 
nomica perseguiti m comune». 
Secondo Segre le banche cen¬ 
trali della comunità dovrebbe¬ 
ro meglio coordinare i loro in¬ 
terventi nei confronti del dolla¬ 
ro (in primo luogo) e dello yen, 
mentre l’Ecu dovrebbe assume¬ 
re il ruolo di una vera divisa di 
riserva e mezzo monetario da 
utilizzare appieno negli acambi 
commerciali. 

André Louw ha Bottolineato 
gli aspetti positivi (stabilizza¬ 
zione relativa dei cambi, nono¬ 
stante taluni mutamenti di pa¬ 
rità, una maggiore convergenza 
delle politiche economiche co¬ 
munitarie, sviluppo dell'Ecu 
sul mercato privato) e negativi 
(assenza dela sterlina nello 
Sme, ancora scarso coordina¬ 
mento delie politiche economi¬ 
che europee in rapporto agli 
Usa, non riconoscimento dell’ 


I disoccupati 
torinesi 
manifestano 
al Comune 


TORINO — Il municipio di 
Torino è stato presidiato oggi 
da gruppi di disoccupati che 
hanno inteso così protestare 
contro la «politica del governo 
Fanfani che prevede un au¬ 
mento di 600.000 nuovi disoc¬ 
cupati». D coordinamento dei 
disoccupati che ha organizzato 
il «presidio», ha presentato al 
sindaco, al presidente della Re¬ 
gione e della provincia di Tori¬ 
no, una piattaforma ri vendica¬ 
ti va. TYa gli obiettivi prioritari 
la «piattaforma* rivendica: il sa¬ 
lano minimo garantito, corsi 
professionali gratuiti finalizza¬ 
ti alle esigenze del mercato del 
lavoro, la difesa del colloca¬ 
mento, il blocco dei concorsi e 
la elevazione dei limiti di età, la 
riduzione dell’orario di lavoro 
•come una delle soluzioni reali 
per difendere ed allargare l’oc¬ 
cupazione conquistando le 35 
ore settimanali*, il blocco degli 
straordinari, l’estensione dello 
statuto dei lavoratori alle pic¬ 
cole aziende e al pubblico im¬ 
piego, l’uso aprezzo politico dei 
servizi sodali. 


Ecu come divisa da parte della 
Germania) dei quattro anni di 
esperienza dello Sme. Qualche 
scetticismo buI ruolo dello Sme, 
pur riconoscendone taluni suc¬ 
cessi, ha espresso Roberto 
Viezzi, perché «anziché progre¬ 
dire verso la fase istituzionale, 
è stato progressivamente svuo¬ 
tato». 

Sull’opportunità di guardare 
al futuro si è soffermato Aldo 
Bonaccini: «Occorre chiedere al 
governo italiano un impegno 
per fare progredire lo Sme. Ciò 
significa chiarezza di posizioni 
e lotta contro chi, come la Bun¬ 
desbank, ne ha finora impedito 
la prevista evoluzione». Silvio 
Leonardi si è detto persuaso 
dell’esigenza di «operare contro 
il predominio del dollaro, pun¬ 
tando ad un multipolansmo 
che può realizzarsi solo me¬ 
diante Io sviluppo del mercato 
comune e la convergenza delle 
politiche economiche e mone¬ 
tarie dei paesi Cee». 

Eugenio Peggio ha sostenuto 
che «la Cee deve operare per af¬ 
fermare una riforma del siste¬ 
ma monetario intemazionale 
fondata sul riconoscimento del¬ 
l’esistenza di più divise inter¬ 
nazionali al fine di ridurre il 
predominio del dollaro». Alcu¬ 
ne perplessità sulla scelta di 
passare alla seconda fase di at¬ 
tuazione dello Sme (fere diven¬ 
tare l’Ecu moneta effettiva di 
riserva, utilizzabile negli scam¬ 
bi commerciali) sono state a- 
vanzate dall’economista Salva¬ 
tore Bianco: «In una fase di 
convulsa transizione dell’eco¬ 
nomia mondiale non so quanto 
sia opportuno sottrarre sovra¬ 
nità monetaria alle singole na¬ 
zioni Cee, considerando anche 
l’attuale divergenza delle loro 
politiche economiche». 

Ma proprio dallo stato di cri¬ 
si mondiale ha preso spunto 
Cervetti, nelle sue conclusioni 
al convegno, per sostenere l’op¬ 
portunità «dell’attuazione della 
seconda fase dello Sme». L’in- 
stabilità del sistema monetario, 
l’ondata protezionistica emer¬ 
gente, la stagnazione produtti¬ 
va richiedono una inversione di 
tendenza che porti alla stabilità 
del sistema monetario. D’al¬ 
tronde oggi gli stasai Usa si ren¬ 
dono conto dei guai generati 
dalla loro politica sulle econo¬ 
mie mondiali e nel loro stesso 
paese. «E sintomatico — ha 
proseguito Cervetti — che i ca¬ 
pitali si spoetino verso Giappo¬ 
ne, Germania e Francia (di no¬ 
tevole rilievo economico e poli¬ 
tico è l’accordo con l’Arabia 
Saudita). Rispetto ai tempi di 
Bretton Woods gli Usa sono 
meno forti e l’Europa più soli¬ 
da, pur se divisa. Ecco perché il 
Pei sostiene l’esigenza, nel suo 
documento congressuale, di 
rafforzamento lo Sme e 1 Ecu. 
Ci sono forze che si muovono in 
senso contrario anche nella Cee 
(la Germania), ma crescono le 
forze disponibili allo sviluppo 
dello Sme e dell’unità europeo*. 

Guido Fanti, che presiedeva 
il convegno, ha annunciato una 
iniziativa della sinistra europea 
sulle politiche economiche del¬ 
la Cee per contribuire a raffor¬ 
zarne la convergenza. 

Antonio Mereu 


A fine anno la cassa integrazione 
raggiungerà mezzo miliardo di ore 


ROMA — Da gennaio a settembre di quest’anno 
le ore di cassa integrazione sono state di 400 mi¬ 
lioni, contro i 337 milioni dell’intero 1981. Entro 
fine anno, quindi, non è escluso che sarà toccato 
il tetto del mezzo miliardo di ore. Il «buco» dell’ 
INPS, previsto per 3 mila miliardi, dovrà essere 
aggiornato sensibilmente per quanto riguarda 
questo servizio. 

Fra i vari settori interessati, solamente nell’e¬ 
dilizia si registra una flessione: da 64 a 49 milioni 
di ore, sempre nei due periodi. In molti altri vi i 
stata invece una vera e propria «corsa* alla CIG, 
specialmente in Piemonte, Lombardi*, Liguria: 
rispettivamente sono stata nelle tre regioni, nel 
periodo gennaio-settembre 1982,89,9 milioni di 
ore (79,6 nello stesso periodo dell’anno preceden¬ 
te), 46,2 (23,6), 8,4 (4,5). In Emilia Romana, la 
regione in cui domina il sistema cooperativo le 
riffe sono più moderate: 4,6 a 4,4 milioni di ore. 

Le regioni meridionali, una volta tanto, non 


sono più penalizzate di quelle del nord: nei primi 
nove mesi del 1982 rispetto allo stesso periodo 
nel 1981 le ore di cassa integrazione sono stata: 
Abruzzo da 3 a 7 A Puglia da 9 a 10, Calabria da 
1 fi a 4,8, Sardegna da 0,5 a 2,6. La Campania è 
rimasta nello stesso periodo preso in paragone in 
questo e nello scorso anno attestata su 28*3-28*5 
milioni ore autorizzate, ma si attende la «defla¬ 
zione» del caso Bagnoli che non è ancora stata 
rilevata. 

I settori più ricorrenti per la cassa integrazione 
sono, per il periodo dei primi nove, distinguendo 
a seconda dei comparti, te imprese metalmecca¬ 
niche, passata da 126,1 a 153,3 mdiofti ore, te 
tessili aa 29,4 a 38A l’estrazione e lavorazione 
minerali da 5,5 a 83, te poligrafiche da 2,7 a 6,4. 

La cosa ehi più risalta da questi dati (fonte 
INPS) è che sono soprattutto in cassa integrazio¬ 
ne te aziende metalmeccaniche delle màcchine 
utensili. 


SABATO 
11 DICEMBRE 1982 


Giornate di studio 
dell'ACAM a Bologna 

Si è svolta il 9 Dicembre 1982. a Bologna, l'annuale “Giornata di 
Studio" dell’ACAM. il Consorzio Nazionale degli Approvvigiona¬ 
menti della Lega delle Cooperative, sulle linee dt politica commer¬ 
ciato relativa ai principali prodotti che costituiscono i 600 miliardi 
di giro d’affari trattato dal Consorzio nel 1982. 

Il meeting, alla sua settima edizione, con la partocipaziona dì 70 
cooperative e circa 120 invitati, si è conformato corno uno doi più 
importanti appuntamenti del settore di Produzione e Lavoro e 
Servizi del Movimento Cooperativo. 

La sua periodicità si colloca a fine anno, proprio per poter valutare 
le condizioni di mercato prevedibili per i rinnovi degli accordi com¬ 
merciali dell’anno successivo, usufruendo sia doi primi preconsun¬ 
tivi dell’anno in corso, sia dei dati di programmazione raccolti 
dall’ACAM sul giro d’affari e sui lavori in previsione di un signifi¬ 
cativo campione di cooperative associate all’ACAM. 

E’ stato rilevato che il 1982 ò stato carattorizzato da un’estrema 
contraddittorietà nell’evoluzione dei prezzi dei principali prodotti, 
con variazioni di segno contrario per voci simili e con andamenti 
diversi da zona a zona: in generale ad un mercato edile in forte 
recessione non hanno sempre corrisposto prezzi decrescenti. 
Questa situazione di estrema incertezza - secondo le previsioni • 
caratterizzerà il mercato anche por tutto il 1983. smontando alcuni 
pconostici di ripresa ''primaverile”. 

Gli ultimi dati congiunturali rafforzano i segnali di forti tensioni dot 
mercato con influenze spesso caotiche sullo variazioni di prozzo e 
sulla disponibilità dei principali prodotti edili: dal comento ai mate¬ 
riali siderurgici, dagli inerti alle ceromicho. dai petroliferi ai boni di 
investimento. 

La scelta dell'ACAM, emersa dal convegno del 9, ó di contrastare 
con forza tutte le spinte centrifughe e dispersive cho indebolirebbe¬ 
ro la politica del gruppo nogli acquisti collettivi e di puntaro gradual¬ 
mente a programmazioni anche parziali di settori di intervento, per 
aree geografiche, per gruppi di voci importanti per acquisire il 
massimo potere contrattuale. 

Solo grazie a questo sforzo, di cui la giornata del 9 è stata il 
momento di lancio, fa politica di gruppo dell’ACAM riuscirà ad 
esprimere indicazioni commerciali utili per tutte le cooperative 
associate. 


cosa 


il fisco 


Nel 1982, su 40 numeri, oltre 5000 pagine, 340 
commenti interpretativi ed esplicativi, 40 lunghi 
inserti gratuiti, 285 leggi tributarie e decreti mi¬ 
nisteriali in riproduzione fotografica della Gaz* 
zetta Ufficiale. 620 circolari e note ministeriali 
esplicative, 360 decisioni delle Commissioni tri* 
bufarle e Cassazione. 490 risposte gratuite ai 
quesiti del lettori 

Tutto quello che si può dare in campo tributario! 


per questo da sette anni 

i 1 fisco 

la rivista tributaria più diffusa 
per l’azienda importante, per l'esperto 
fiscale, per chi vuol diventare esperto 
fiscale 


significa 


garanzia di totale aggiornamento, tempestività 
d’informazione tributaria, riduzione o annulla¬ 
mento dei rischi di pesanti sanzioni civili e pena* 
li. raccolta per la consultazione celere di oltre 
5000pagine l'anno di documentazioni tributarie 


132 pagine in edicola L* 4500 
o in abbonamento 


il fisco gratis per tre 


Abbonamento 1983.40 numeri, L K5.000. 

Pagando entro 3 31 dicembre 1982 si avrà diritto gratuita- 
mente ai numeri pubblicati daDTlO al 3L12.1962. 
Vmamento con assegno bancario onlccpn. 61844007 
intestato a E.TX ori - Viale Mazzini 25.00195 Roma 
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ovvisi economici 


VACANZE « nl nf tozi onaf Prenotare 
anno Na tal a appartamento prossime 


•0644148436*. 


30%. Tetoforwe 


CAVALE SE (Alto Mg,): venderai 
tre miniappartamenti nuovi eu due 
pieni, zone panoramica, Peccatone. 
Telefonare (0471) 38047. _ 

TRENTINO Foigerie-Swreda, Pi cc olo 
Hotel Marano, vacanze aula neve, 
penatone completa 27/30.000. cat¬ 
timene bianche. Preno t atevi Mi 
0464/77126 • 0461/42189 
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L'UNITÀ / SABATO 
11 DICEMBRE 1982 



sullo 


12 


Domenica 


G Rete I 

10.00 AVVENTURA • «Ramami»» di Vinicio Zaganelli 

10.30 VOGLIA DI MUSICA - di Luigi Fan. music ha di Beeihovan a Llszt 
11.00 MESSA 

12.15 LINEA VERDE - a cura di Federico Fazzuoli 
13.00 TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 TG1 NOTIZIE 

14.00 OOMENICA IN... 'Presenta Pippo Baudo 
14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14.45*15.55 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
15.20-16.20 NOTIZIE SPORTIVE 
17.10 ADORABILI CREATURE - Telefilm 

17.30 FANTASTICO BIS - Gioco a premi 

18.30 90* MINUTO 

19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca registrata di un 
tempo di una partita di Sene A 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 MARCO POLO - Con Ken Marshall. Anne Bancroft. Marilù Toto. 
Riccardo Cucciotla Regia di Giuliano Montaldo 

21.50 LA OOMENICA SPORTIVA (1* parte) 

22.36 TELEGIORNALE 

22.40 LA DOMENICA SPORTIVA - 12* parte) 

23.00 ANTONELLO VENDITTI IN CONCERTO 

23.40 TG1 NOTTE 



Ricordate «Alla conquista del West», lo sceneggiato della domenica pomeriggio? Ora al suo 
posto la Rete 2 propone «La dinastia del potere», un’epopea nell’Inghilterra vittoriana 

Ecco la Dynasty inglese 


O Rete 2 


10.00 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - a cura di Rosanna Lambert ucci 

10.15 OMAGGIO A PAGANINI • Nove ghettizzi. duetto emoroso 

10.46 UNA SCUOLA CHE SI RINNOVA * Scuola materna- H bambino nella 
famiglia a nella società dall'800. Programma del D.S.E. (2* puntata) 

11.16 GIORNI D'EUROPA - di Gastone Favero 

11.46 RHOOA - Telefilm 

12.10 MERIDIANA * «Blu domenica». Piante, animali ed altre cose 
13.00 TG2 * ORE TREDICI 

13.30 LA DINASTIA DEL POTERE • con Susan Hampshire. Philp Latham. 
Regie di Hugh David ( 1* puntata! 


15.20-19.45 BLITZ - Un programma di spettacolo, sport, quu e costume 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

20.30 DUE DI TUTTO - Spettacolo di varietà a cura di Silvia Salvetti 

21.55 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 

22.45 TG2 - STASERA 

22.55 LA MACCHINA DEL TEMPO • (1* parte) 

23.45 VIRGILIO . QUEL SAVIO GENTIL CHE TUTTO SEPPE - di Pattina 
Todaro Programma del D.S.E. (rep. 7* puntata) 

00.15 TG2-STANOTTE 


O Rete 3 


11.45 DOMENICA MUSICA: INTORNO AL DISCO - a ci»a di Lionello De 
Sena 

15.00 DIRETTA SPORTIVA • Genova: Super bowl 

17.45 SALSA - Musica latino-americana (2* parte) 

18.10 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA • «Gerry Mulligan Big Band» 
19.00 TG 3 

19.15 SPORT REGIONE 

19.35 CONCERTONE - «Paul Simon in concerti (1* puntata) 

20.40 SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 

21.40 IN PIEDI O SEDUTI — Persone, parole, argomenti dei nostri giorni: A 
cura di Claudio Triscoli ( 1* puntata) 

22.10 TG3 * Intervallo con: Gianni e Pmotto 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 


O Canale 5 


8.30 «Candy Candya - «Pinocchio» - «I puffi» - «La battaglia dal pianati», 
cartoni animati: 11.16 Goal. Sport; 12.15 Football americano; 13 Super- 
classifica show; 13.50 II circo di SMruNno; 14.30 «Hud il eatvaggioa.fifm 
di Martin Ritt. con Paul Nowman; 16.30 Telefilm; 17 PromtatiaaJma; 

19.30 «Flamlngo road». telefilm; 20.26 Megnum P.L», telefilm; 21.26 
«Audry Rose», film di Robert Wise. con Mar» ha Ma eoo, John Back; 
23.35 «Pretty Baby», film di Louise Malia, con Keith Corredine, Broofce 
Shlelda — Telefilm eSempra tra aempre infattibili». 



Ken Mashall 6 Marco Polo, 
protagonista del mega-sce¬ 
neggiato della Rai (20,30 Rete 
11 


«La dinastia del potere», è un titolo 
che dice tutto: c’è di mezzo uno sceneg* 
gtato di 13 ore, una «dynasty», un in¬ 
treccio di amori, odi, fallimenti, fortu¬ 
ne, da far girare 11 capo, e c’è 11 potere. 
Le dinastie, senza potere, non fanno più 
spettacolo: è finito II tempo di «Radici» o 
della «Conquista del West». Adesso biso¬ 
gna guardare alte saghe familiari e al 
dispiaceri del proprietari terrieri e di 
pozzi di petrolio. O al politici, di che se¬ 
colo poco importa... In attesa che a 
qualcuno venga In mente di proporci In 
una ventina di puntate gli affanni di 
Fanfanl (col suol amori), la RAI ha 
comprato dalla BBC questa versione 
«vittoriana» di «Dallas», che manderà In 
onda da domenica (ore 13,30) sulla Rete 
2, fino a marzo. In verità, stimando l’ac¬ 
curatezza Inglese In questo tipo di pro¬ 
duzione, si può almeno star certi di es¬ 
sere lontani da tante semai stazze «made 
In USA» a cui slamo ormai quasi abi¬ 
tuati. Qui almeno 11 lavoro televisivo 
non nasce dalla «sintesi degli umori del 


pubblico» elaborate da un cervello elet¬ 
tronico (non dimentichiamo che perso¬ 
naggi ormai «classici» come Sue Ellen, 
hanno cambiato caratteristiche nel 
corso delle riprese perché, antipatici al 
pubblico, non facevano rendere suffi¬ 
cientemente il mercato di gadget legati 
al personaggio). «La dinastia del potere» 
nasce dalla letteratura, anche se dalla 
fusione di ben sei romanzi di un autore, 
Anthony Trollope; e sono occorsi quat¬ 
tro anni alla BBC per preparare un pro¬ 
gramma che non prevede un «segue», 
ma chiude con la «resa» del capofami¬ 
glia al sentimenti, dopo una vita legata 
airinteresse (anche se la materia per¬ 
metterebbe di procedere nella storia 
della «dinastia» fino all'epoca della... 
fantascienza). Abbiamo accennato che 
In questa mega-produzione cl si muove 
In ambito strettamente politico, al tem¬ 
pi della Regina Vittoria: è Infatti la sto¬ 
ria della famiglia di Plantagenet Palli- 
ser, unico erede del titolo di Duca di 


Omnium, che seguiamo nella carriera 
politica, fino al traguardi di cancelliere 
dello scacchiere e Primo Ministro di 
Sua Maestà. Travolto da uno scandalo, 
dal dispiaceri familiari (il figlio caccia¬ 
to dall'università e la figlia Innamorata 
di uno senza titoli nobiliari), si convin¬ 
cerà Infine a prendere In esame con oc¬ 
chio comprensivo I «sentimenti puri» 
del giovani che lo circondano. 

Ovviamente la storia non è cosi sem¬ 
plice: c'è da fare l conti sla con tutta una 
serie di «amori paralleli» (ma II trionfo, 
via via, della saggezza dinastica, per¬ 
mette di Inserire nel racconto nuovi o- 
stucoll ed orpelli), che con un personag¬ 
gio dalla «vita autonoma», che ha una 
sua dinastia personale fuori dell’albero 
genealogico del Duca di Omnium, Phl- 
neas Phin, legato alla storia solo attra¬ 
verso gli avvenimenti politici. «La dina¬ 
stia del potere» ha preso il posto (collo¬ 
cazione ed orarlo) della «Conquista del 
West»; Il tentativo dichiarato ò quello di 
ripeterne 11 successo. 


O Retequattro 


12 aFirahouse», telefilm; 12.30 «Mink De Ville In concerto»; 13 «Dyna- 
ety». telefilm; 14 «Le città degli angeli», telefilm; 14.45 «Il virginiano». 
telefilm; 15 «Firehouse», telefilm; 16.30 Ciao Ciao; 18 «Papà caro pa¬ 
pà». telefilm; 16.30 eCipria»; 19.30 «Dyneety». telefilm; 20.30 aLa 
famiglie Bradford», telefilm; 21.30 «Estasi». film di George Cukor. con 
Dirk Bogerde; 23.30 ePapà caro papà», telafilm. 


□ Italia 1 


8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 
eLa cesa nella praterie», telefilm; 10.30 eCalifornle». film, con Giuliano 
Gemma; 12 Incontro di boxe; 14 eChipt», telefilm; 14.60 eFakon 
Cresta, telefilm; 15.40 Jerry Lewis show; 16.45 Cartoni animati - «La 
casa nella prateria», telefilm; 19.30 «Buck Roger»», telefilm; 20.30 
«Falcon Cre*t». telefilm; 21.30 e8eseomatto». film, con Giancarlo Gian¬ 
nini; 23.45 Grande schermo; 24 Cennon. telefilm. 



□ Svizzera 


16.35 eSilas». telefilm; 19.16 Piaceri della musica; 20 II Ragionale; 
20.15 Telegiornale; 20.35 «Uragano sulla Floride» (2* puntata): 21.35 
Domenica sport. 


O Capodistrìa 


17 Da Pois: Pola-Radnicki; 18 Film; 19.30 Punto d'incontro; 20.16 aA 
zonzo per Mosca», film di Gheorghl Donetja, con Nikita MHdialkov; 21.45 
Settegiorni; 21.46 Musica senza confini. 


□ Francia 


16.65 Arrivadarol Jac qu es Marti n ; 17.06 • rottomen e . telefilm; 18 La 
corea attorno al mondo; 20 T etap ome le ; 20.35 6* Festival monda# dal 
circo; 21.66 B macho. Documentario: 22.60 Concerto. 


□ Montecarlo 


18.26 s Jambo J ambo». documentarlo; 19 A boccaporto; 20 «9 nido di 
Bobina, telefilm; 20.20 eKekliienlruppsfie. film con Gianfranco D'Ango¬ 
lo. Lino Banfi; 22 Aggiudicato, asta in diratta. 


«Pretty baby# (23.35 Canaio 5) 

□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: B. 13. 19. 23; 
GR1 flash 10. 12. 17. 21; 6.02-7 
Musica e parole per un giorno di festa: 
8.40 Edicola del GR1 ; 8 50 La nostra 
terra; 9.30 Messa; 10.15 Domenica 
in...; 11 «Permetta Cavallo»; 

12.30-14-16.30-17.05 Carta bian¬ 
ca; 13.15 CantTtalia; 15.20 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 18.30 GR 1 
sport tuttobasket; 19.25 «Sebastian 
Melmoth». regia di R. Costa; 20 «An- 
ckea Chànier». musica di Umberto 
Giordano, d«ige G. Gavazzarli: 21.03 
Saper dovreste: 22.10 Musica musi¬ 
ca: 23.10 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.18. 16.25. 18.30. 22.30; 

e-6.08-6.35-7.05 «Il trifoglio»: 8.15 
É domenica: 8.45 Viaggio nel mondo 
dar operetta; 9.35 L'aria che tra; 11 
Quando cfcco che ti amo; 12 Antepri¬ 
ma sport; 12.15 Mille e una canzone; 


12.48 Hit parade: 13.41-19.50 
Sound track; 14 Trasmissioni regiona¬ 
li; 14.30-16.30 Domenica sport: 
15.20-17.15 Domenica con noi; 

20.45 Momenti musicali: 21.45 La 
conquista di Costantinopoli; 22.50 
Buona notte Europa. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.46. 19. 20.45; 6 Quoti¬ 
diano Radratte: 6.65 8.30-10.30 il 
Concerto dei mattino; 7.30 Prime pa¬ 
gina: 9.48 Domenica Tre; 11.48 Tre 
A; 12.40 Viaggio di ritomo; Scene a 
aria; 14 Fokoncerto; 15 Ascolta Mr. 
preaident: 16 I percorsi daR'ktantkè; 
16.30 Dimensiono giovani; 17 «Lo 
zingaro barons», musica di J. Strauss. 
nHTintervallo (18.45) Ubri a novità: 

19.45 Pagina da «Davida Ceppar- 
field» di Charles Dickens; 20 Pranzo 
sue otto; 21 Rassegna data riviste: 
21.10 Festival di Afat-an-Provanee. 
dirige Georg Sotti: 22.46 ed vicino», 
regia di Dante Reiteri; 23.05 H Jazz. 


Lunedì 13 


□ Rete I 

12.30 ML TONO DELLA CONVIVENZA • Di Fortunato Pasquale» - Program¬ 
ma del D.S.E. (ultima puntata) 

13.00 TUTTIUBRI • Settimanale di informazione Ittraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 MARCO POLO • (Replica del 2* episodio) 

16.16 L'UNIVERSITÀ IN EUROPA: «InghRtorra» • Di Maria Amata Canto 
• Programma dal D.S.E. (2* pena) 

16.46 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
16.16 LUNEDI SPORT 
17.00 TG 1 - FLASH 

17.06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Cartoni animati e tele¬ 
film 

18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi della cultura contemporanea 

18.60 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in «Happy days». Un programma <k 
musica leggera, telefilm, varietà e ceco 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GETAWAYI - Fdm di Sem PeCkinpeh. con Steve McQueen, Ak Ma- 
cGraw. Ben Johnson. Richard Brighi 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.60 SPECIALE TG 1 - A cura di Bruno Vespa 

23.40 TG 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

O Rete 2 

12.30 TG 2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
13.00 TG 2 * ORE TAEDiCI 

13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - «Ecologi» - Progamma dei D S E. (3* 
puntata) 

14-16 TANDEM - Due ore in (Vetta da#o studra 7 ti Roma condotte da Enza 
Sampò con pochi, cartoni animati e documentari 
16.00 LEGGERE IL TEATRO - A cura di Ettore Capriolo - Programma del 
D.S E. (6* puntata) 

16.30 PIANETA - Propani mi da tutto 9 mondo 

17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 STEREO - Settimanale di informazione museale, d Daniele Peani 
18.26 SPAZKHJ8ERO: - Carcere e Comunità. «Aperte le aberra, sbarrate la 

via» 

18.40 TG2-SPORTSERA 

18.60 U STRADE 04 SAN FRANCISCO - Triefdm 



Steve McQueen in «Geta- 
wsyl» del regista Sam Pa¬ 
ck impah (20,30 Rate 1) 


19.45 TG2-TELEGIORNALE 

20.30 TEMPORALE - Di Johann August Strindberg, con Tino Carraio. Fran¬ 
co Graziosi. Gianfranco Mauri, Antonella (nterlenghi. Regia televisiva ti 
Cario Battiatoni 

22.06 TG 2-STASERA 

22.15 IL BRIVIDO DELLTMPRE VISTO - Telefilm 

22.40 SPAZIO UBERO • «Nonni e nipoti per un recupero delle affettività» 

22.56 PROTESTANTESIMO 

23.20 I BAMBINI CHIEDONO... - «Salute mentale» (rep. 2* puntata) 

23.60 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

16.45 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE «A» e «B» 

19.00 TG 3 

19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 

20.06 TUTTO £ MUSICA - di Vittorio Gelmetti - Progamma dei D.S E. (rep. 
6* puntata) 

20.40 FESTA BAROCCA • di Folco Ornici e Jean Antorne (2* puntata) 

21.40 LA FIGURA DELLA TERRA • a cura di Giulio Macchi e Pierre Twlhar- 
dat • Programma dei D.S.E. (2* puntata) 

22.10 TG 3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 

22.45 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - a cura di Aido Biscardi 

O Canale 5 

8.60 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il domani», taleromanzo; 9.40 
«Una vita da vivere», teiaromanzo; 10.30 Simon Temptar, telefilm; 

11.45 «Ooctors». t eie roma nz o; 12.10 «Mary Tyier Moore». telefilm; 

12.30 «Bis» con MRm Bongiomo; 13.10 «Il pranzo è servito», con Corra¬ 
do; 14 Pensieri; 14.60 sUna vita da vivere», teleromanzo: 15.50 «Gene¬ 
ral hospital», taler o manzo; 17 «Candy Candy - La battaglia dei pianeti», 
cartoni animati; 18 Telefilm 18.25 «Popcorn News»; 18.55 Cartoni 
animarti; 19.26 «L'uomo di Atlantide*, telefilm; 20.25 «M temerario», 
fibn di George Boy Hi. Con Robert Redford, Susan Serandon. 22.25 
«L’uftime Intervista a Greca KoNy»; 23.40 cAmerican Bali»; 0.15 «Ora 
6.22 terrore sul trono#, film di Harvoy Hart. Con Ina BeKn — Agente 
s pe ci ale te lefi l m . 

D . Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao»; 9.60 « Ora ndo do Padre», novella; 10.30 «Vontooi m o 
secolo», fibn di H oward Howkas, con Carola Lombard, John Barrymoro; 
12.00 «La squadriglia do d o Pecora Nera», telefilm; 13.00 «Fio, le piccola 
Robinsons, ca r t oni animati; 13.30 «Papà caro papà», telefilm; 14.00 


«Cirande do Pedra», novella; 14.45 «App u n ta me n to con una ragazza erte 
si santa sola», fdm di Herbert Ross, con Co n dico Bergen, Jam es Ceen; 

16.30 «Ciao Ciao»; 18 «Fio. lo piccolo Ràbbraon», cartoni animati; 18.30 
■All» conquista tfoR'Orogons.tolafilm; 19.30 «Charda'a Angela», tela- 
film; 20.30 aLa famiglia Bradford», te le fi lm; 21.30 «La poliziotta fa 
carriera», film di Michele Massimo Tarantino.oon Edwige Fonech. 23.30 
«Papà caro popi», telefilm. 

G Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 Cybor, cartoni animati. 9.48 «Gd amigran¬ 
ti». sceneggiato; 10.30 al conquistatori dada Sirtes, fd m; 12.1 0 «Vita da 
strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati; 14.00 «Od emigr a n ti ». Sceneg¬ 
giato; 14.50 «Amami teneramente», film, con EMe Pr oal oy; 16.45 Bkn- 
bum-bam, cartoni animati. • Gol Cartoni; 19.30 «GB fcwbic W e. totefibn; 
20.00 «Vita ti strega», telefilm; 20.30 «Adulterio oRTtoBono » . fdm di 
Pasquale Festa Campendo, con Nino Manfredi, Caterina Speek; 22.15 
«C.H.LP.S.». tele fi l m ; 23.16 «L'uftime superstite», firn, con Richard 
Besohart. 

G Svizzera 

18.00 Par i pM piccod; 18.60 R m o n do In cui vMom o 19.16 Obiettivo 
sport 19.60 9 Ragiona l a; 20.16 T ale g lo r nala ; 20.40 Una stori» dei» 
medicine; 21.36 Sec o nde aerata, con Cl aude Lévi S trauss. 

G Capodistrìa 

17.00 «Con noi., in studio#; 17.101 Delfin i, do cum e nt a ri o ; 18.00 Fdm; 

19.30 Vetrina vacanze; 20.15 Due modi di Saetbnoniare. tei efibn; 20.46 
L'haBe vista del cMo, documentario; 21.25 TG - TuttoggL* 21.40 Vacan¬ 
ze in roulotte, telefilm; 22.40 TG - Tinteggi 

G Francia 

12 Notizie - Praritioiri dei t e m po; 12.08 t'eeeodaari» dei 9, gioca; 12.46 
T ele g iorna le; 13.36 Prossimamente; 13.80 Vosco, s c e n eggia t e; 14 La 
vita d'oggi; 18 S uper Jbfc ni e , t al « fil m ; 16.50 ■ macho, do cum e n t arla ; 

16.45 Co«»certo; 17.46 Beerà A 2; 18.10 D'accordo, non d'a cc o r do: 

19.45 eB teatro di Bouverd»; 20 Telegiornale; 20.36 La guarda a 8 
conigBo angore; 22.20 Documentari o. 

G Montecarlo 

19.30 «SoBe di eepenee, td ereme nz a ; 20 aB nido di R ebbi » . te latela: 

20.30 Deve sta Zazà. varietà; 21.30 «Uh ispet to re ac ama dea. talafikn. 

22.30 Modebunu 23.00 «Oetectfv* Schode, tatate m . 



Nino Manfredi in «Adulterio alTitaliana» (20,30 Italia 1) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6.7.8.9.13.19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 17. 
21:6.15 Autorad»: 7.15 GR1 Lavo¬ 
ro; 7.30 Rendiamone con loro; 
7.40-8.30 Musica; 8.20 GR 1 Sport - 
Fuori campo; 9 Notizia dal mattino: 
9.02 Rad» anch'io ‘82; 10.30 Can¬ 
zoni nel tempo: 11 GR1 Spazio aper¬ 
to; 11.10 Musica, e parole di...: 
11.34 «I vinti»; 12.03 Via Asiago 
Tenda; 13.35 Master; 14.28 II tmc- 
coc'àesi vede; 15.03 Radrauno ser¬ 
vizio: 16 II pagatone; 17.30 Master 
under 18; 18.05 Piccolo eoncarto; 
18.38 «Non futteo»; 19.30 Jazz: 20 
•«B.E.LL.A. o la bestia», regia di P. 
angolani: 20.40 Musica; 21.03 «I 
racconti <MT assurdo»; 21.30 Musica 
dal foAlore; 21.52 Obiettivo Europa; 
22.27 Autiobos; 22.50 Oggi al Par¬ 
lamento. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO; 6.05.6.30.7.30. 

8.30, 9.30. 10, 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30,22.30; 8.6.35.7.05 i gami; 


7.20 Al primo chiarore dai giorno; 8 
Lunati sport; 8.45 «Henry Eamond» 
di W.M. Thackarey : 9.32 L'aria che 
tèa: 10 Speciale GR2: 10.30-22.50 
Radtodue 3131; 12.10 Trasmissioni 
regionali; 12.48 Self »ervice; 13.41 
Sound-track; 15 «H compagno don 
Camillo»; 15.30 GR2 Economie; 
15.42 Concerto RAI; 18.32 Fastivai; 
17.32 Musica; 18.32 II giro dai sola: 
19.50 GR2 Cultura: 19.57 Tutti que¬ 
gli anni fa; 20.57 Nessun dorma: 

21.30 Viaggio verso la notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45.7.25.9.45, 

11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 

20.45. 23.53; 6 Quotitene Radra¬ 
tte; 6.55-8.30-10.45 I concerto; 

7.30 Prima pagina: 10 Noi, voi. loro 
donna; 11.48 Succeda in Itafea: 12 
Musica: 15.18 GR3 OJtwa; 15.30 
Un certo decorso; 16.30 Dimensiona 
giovani; 17 La sfida ecologica; 17.30 
Speziotto; 21 Rassegne dal# ridata; 
21.10 Mueica o pensiero; 22.20 
« Memoria» d L da Stint-Simon; 

22.30 B monitore lombardo; 23 B 
Jazz. 


Martedì 14 


□ Rete! 

9.30-11.30 SPORT MVERNAU: COPPA DEL MONDO 01 SO -Slalom 
maschia ( 1 * manche a 2* manche) 

12.30 LE MACCIBN C E LA TERRA - Progamma dal D S E. bapbca 9* 

puntata) 

13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura d Franco Catta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PUCCINI • con Atterro Lionato. Tino Cenerò, Bario OcchM. Regio d 
Sondo Baici» (rapi 9* puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 M DIRETTA CON A TG1-a cura dEmdo Feda oSandoBddor» 
18.00 LE TECNICHE E A GUSTO - d Attorto r aieyina tti . Programm a dal 

D.S E. (7* puntata) 

16.30 DAMEl BOONE - «La terra del sate». Tetaflm 
16.25 CIRCHI DEL MONDO - R Ceco Smert (1* pane) 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • con canon «rumati 

18.30 SPAZIOUBERO - (tata nostra: «Un o mbra n te par ritorno: Carta d 
Gubbra 1982» 

19.60 HAPPY MAGIC • Con Fonzra et «Happy deys». Un programma d 
muse# leggera, telefilm, varietà e orco 

19.46 ALMANACCO DEL «ORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 AIUTAMI A SOGNARE - con Msrtangata Melato, Anthony Franciosa 
a Orano Orlando. Paga d Pupi A vati. ( 1* puntata) 

21.36 L’ULTIMA DIVA; FRANCESCA REATINI 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» 

23.36 LA GINNASTICA PRESCRST1CA - Progamma dal O.SE. (repi- 10* 
puntata) 

00.06 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

12.30 MERBMANA - «len governa 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PROGR AM MA Ol BIOLOGIA - «Vita data piente# . Programma dal 

D.S E. (4* puntata) 

14-18 TANDEM • Due ora in dretta dito Studo 7 d Roma oendotle da Ente 
Sampò. con pochi a canon a natrati 
18.00 FOU.OW ME - Coreo d kngua rag i a»» . Prog a mma dal D.S.E. 

14.30 PIANETA - Pr o g a mmi da tutto a mo n da 

17.30 TG2- FLASH 

17.36 OAL PARLAMENTO 


17.40 SET: INCONTRI CON R. CINEMA - A ewa d Claudio G. Fava 

18.40 TG2SPORTSERA 

18.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Triefdm con Karl Mriden. «fi. 
chael Douglas 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 INCOMPRESO (Vite con B flgBo) - Firn d U*p Comancini, con 
Stefano Gdegsnde, Granone Granmzzf o Anthony Quayte. Grarpa 
•iofl. Commento al firn con I rapata 

22.15 TG 2-STASERA 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.35 CHI HA PAURA 01 CHARLES DARWIN? - d Lorsdarta Prete li- 
puntata) 

23.15 TG 2-STANOTTE 


□ Rete 3 

16.2$ ’O SCARFAUETTO • d Eduardo Scarpetta, con R «a n eto Fattore. 
Pattina Capuano. S cra o cra mmo cc e Scorpena a S o oe cra mmo cc a Mena 
Basite. Regra televisiva d Lrag Costante» 

18.30 L’ORECCàBOCCHIO • Guati un quotidano tutto d musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI - Cotti»», sp etta co lo, a vvenimenti, costume 
20.05 TUTTO E MUSICA - <S Vittorio Gelmerti. Progemma dai O.S E. (rap. 

7* puntata) 

20.40 MICCIO. IL PIANISTA DI GUIOO GOZZANO - « Mracz y ste w Hertz© 
wski m Semraari d primavera d Trieste 1982». a ara» d Gran» Gori e 
Mano Licersi 

21.40 LA SCIENZA TRA LE DUE GUERRE - d Marco D'Eremo (2* puntata) 

22.30 LA CARTELLA CLINICA • «Nuova esperienza a Roma» d Franco 
Risano 

23.00 TG 3 


G Canale 5 

8.50 Cartoni animati; 9.20 «Asp et tando R domani # . T eleroman z o; 8.40 
«Una vita da vivere». Teleromanzo; 10.30 ai ritorna 41 BknonTsmptara. 
Tofofibn; 11.45 «DocSorsa, Teleroman z o . 12.10 oMary Tyàer Moore». 
Telefilm; 12X0 Bis - Condotto do Mtie Bongiomo; 13 «8 pranza à 
servito» • Condotto do Corrado; 14 af enfio»la, Tater amo ni o; 14.50 
■Uno vita da vivara». Teleromanzo; 1S.50 « 0 one ra i Hospi ta l», Tetera- 
menzo; 17 Canoni animati; 19 eHaazarda. Telefilm; 18.28 Pope ara Hte; 
16.66 Cartoni animati; 19.25 «Tarzana, Tatefibn; 2021 eOaBao». Tata- 
film; 21.25 efiomanto popo lar e». Firn di M. MonioaBL con U. Tognani a 
O. Moti; 23.28 « Pu gRa T o»; 0.28 «L'aMma aan za n a» . Firn m AMn J. Lavi, 
con Linda Carta» a fiotmy Coa « «Wn ra l aquad r a càngia «trae. T eàefBm. 


>ì r~** ) 1 *»^, 

* f Ti 

* * C r *>v 



Un 8CpnB rii «tnoompraaaa, il 
miti rii luigi Comancini (2040 
Boto 2) 


□ Retequattro 

8.30 «Ciao Ciao»; 9.60 «Orando De Pedra*. Navata; 10.30 «OaoBa 



14 oOranda Oa Padre». Nevata; 14.46 e Cr »» i » ra knpravteta». Firn di 
Richard Tharpa, con Haytay MBBs a John MNs: 18.30 Oaa Oaa; 19«Fte. 
te piwd» H eb b raona. C ar fa ni animati; 18.30 «àN canoalem deVOra- 
gon». Ts taf R m ; 19.30 «Charte’s Aapba. Tstefibn; 20.30 ala baipa 
Bradford», Tatefibn; 21.30 «MeerMo Coetanee —davo; 22.40 oUn croni¬ 
sta eBe Se ste » , a cura' di Enzo BNgfc 23.30 «hpl cara papié, TabriBm. 


□ Italia 1 


8.30 Mo nt a ce rto show; 9.20 «Cyborg». Cartoni «rimate B.4B «GB «mi¬ 
granti», gcanapgtatn; 10.30 «Ta sai B arie daetinea. Firn con Frank 
Sbratta; 12.20 «Vita da «tra g o» . Taliteii. 12.48 oBraada di ferra». 
Carfani animati; 14 «GB « eri ge n ti» , «carteggiate; 14.50 oflon la ttò 
mio fi p io» . FNm; 14.46 Carfani anima ti. 18.30 «GB NncBR», TatefBm; 
20 «Vita da «frega», TatefBm; 20.30 «La usar— cita u cc ida » . Firn di 
Ter ance Fiaht. con Potar Caabiag'a Chriatepbar La»; 22.18 » A fan ri» 
Roc fc fo rd a, T el efil m ; 2X15 Medakifiet; 2X30 «OtebaBk», Fttm. 

D Svizzere 


19 Pori piò p ii n>: 1X80 « Cl mòra gR aa. T ate f B m; 1X16 ai et matita » , 
Foteter»; 20.15 T ata p p m ata c 20j40a0B.amaaf» m i a» . Praaad Tarane» 
Ra tt i — »r, con QaBrtete Ft t a t ti. Rapa di Franca Tirata»; 2X80 Martedì 


□ Capodistria 

18 «et Ccar ma — t: C eppa dal Manda . 2X1» « C ap ete ti m entan e ». F«m 
di Gdrard Pira*, con Jea n L aute Trintignant a La» Massari; 21.40 TG • 
Twttogp; 21.88 Calcia. 

G Francia 

1X50 Festival dal circe; 17.48 Racrd AX 1X20 A H iraB t à n p ana i. 
1X48 8 —atre di « «avar i. 20.40 ala —aedi vaaanaaa. FBm « Jean 
Ohm—, aan Leale Da Fonda: 2X28 « te m a « b ra m a 

D Man te c ar la 

1X30 «Tatti Materna fampaace—•nanfe» (V); 20 #8 irida di «ebbra. 

Tintemi 2030 «8 in... FBm dIJtim Fard. «anK 

Fenda. X Wayn a « X Te m pli: 2X08 «Min «RB In fenda «Ma -ir dii. 
«c»n»»pat», 2X10 aO atac th a t ab u la. TatefBm. 



Ufo Tognani prot a g oniau di «Romanzo pcpotera» (21^8 C art a 


□ RADIO 1 


giornali radio • 6. 7, «, 9,13. 
19, 23; GR1 Fiali 10, 12. 14, 15, 
17, 21; 6.06-7.40-X45 La combi¬ 
nazione mussate; 6.15-22.22 Auto¬ 
reti» flash; 6.46 tari ti Pal a me n t o; 
7.15 GR1 Lavoro; 7.30 L etiraoU dal 
GR1; 9.02 Batik) anch'io '82; 10.30 
Canfori irai tempo; 11.10 Musica, o 
ptota...; 11.32 ri vinti»; 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.35 Master; 14.28 
R ttucco c'è ai voti»; 15.03 Ratinino 
servizio; 18 R pegrrarra; 17.30 Me¬ 
star Undar 18; 18.05 Festival ti SaS- 
abrago: 18.38 SpozioNnro; 19.30 
Ratio uno Jazz; 20 R « so tto (tritano; 
20.43 Musica htitana; 21.30 «la 
prinepaasa a a begnraw». rapa ti M. 
Lami; 21.55 Spia a cont o apia; 
2X27 Autiobow; 2X50 Ogg ti Pt- 


□ RADIO 2 


GORNAU RADO X08.0X0.7.30, 

8.30. 9.30, 11.30. 1X30, 13.30, 

16.30. 17.30. 19.30. 1X30, 

2X30; 8-6.06-8.35-7.051 pomi; 8 


La salute dal bambin o : X18 t fmn» 
«fico 3»; 8.45 «Henry Eamonda ti W. 
M. Thackarey; 9.32 L’aria eira tkac 
10 GR2 Sport; 10 30-22.50 Ratio- 
tira 3131; 1X10-14 Traamiaaionl 
raganaà; 12.48 Effetto mueica; 
13.41 Sound-Tracfc; 15 «R c ompa- 
gno Don Carnate»; 15.30 GR2 Eco¬ 
nomia; 15.42 Concorso Rai; 16.32 
Fwtivan; 17.32 Musica: 18.32 Z—o 
del sola; 19.57 Tutti quo— antri fsc 
20.57 Nessun riarma...; 21.30 Vleg- 
go verso la notte; 22.20 Panorama 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADO: 9.45.7.25.9.45, 

11.45, 13.45. 15.15, 18.45, 

20.45. 23.63: 0 Quoti» «na. 

6.65-8.30-10.45 Canoino; 7.30 
Prima patina; 10 Noi, voi, loro don¬ 
na; 11.48 Succeda in Urite: l2Mriti- 
cr 16.18 GR3 Ctitwa; 15.30 Un 
corto dtacorao; 17 Urite quoti dm a. 
17X0 Spatitea: 21 Raaii-z dote 
ristate; 21.10 App ra ttema m e con te 
•danza; 21.40 JtitanBrwm, «fritzrrt- 
saa; 22.10 Farri, dw c mamt . parao- 
na; 23 R )azz. con Piare GipL 
























Mercoledì 


□ Rete 1 

10.30 SPORT INVERNALI; COPPA DEL MONDO DI SCI • (Oitce*« fammi, 
mia) 

12.30 OPLONTI * a eira di Franco Cimmmo • Programma dal O.S.E. 

13.00 PRIMISSIMA • Attuati* culturali dal TO I 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PUCCINI • con Alberto UooeUo. Tino Cari aro. Ragia di Sandro Solchi 
(ultima puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 LETTERE Al TG 1 

14.00 IL FILO DELL’UTOPIA -Residente operaia nella prima industrializza- 
none italiana di Giandomenico Amendola • Programma del O.S.E. (1* 
parte) 

15.30 DANIEL BOONE • con Rk* Moses. Oevon Encson, John Joseph 

16.20 CIRCHI DEL MONDO - Il creo Smart (2* parte) 

17.00 TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • con cartoni animati 

15.60 HAPPY MAGIC - con Fonrie in «Happy days», un programma di 
musica leggera, telefilm, varietà e creo 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIONAUE 

20.30 KOJAK • Telefilm con Telfy Savalas. Dan Frater 

21.25 MOMENTI A TAHITI - di Julio Iglesias 

22.10 TELEGIORNALE 

22.20 GIORNATA MARCONIANA 1952 • celebrartene deH'BO* anniversa¬ 
rio della trasmissione di un telegramma via radio attraverso l'Atlantico, 
a cura di Sandro Baldoni 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 MERCOLEDÌ SPORT • Caldo: Belgio-Scoria. al termine: TG1 notte • 
Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 MERIDIANA - lettone in cucina 
13.00 TG 2 - ORE TREOICI 

13.30 I GIOVANI E LE ISTITUZIONI • di Nino Valentino - Programma del 
O.S.E. (4* puntata) 

14*16 TANDEM - due oro in (bratta dallo Studio 7 di Roma condotta da Ente 
Sampó. con giochi a cartoni animati 
15.00 FOLLOW ME • corso di lingua inglese - Programma del O.S.E. 

16.30 PIANETA • programmi da tutto il mondo 

17.30 TG2 FLASH 
17.36 OAL PARLAMENTO 




Claudia Cardinal» è tra gli in* 
tarprati di «Nall’anno dal Si* 
gnore» di Luigi Magni (20,40 
Reta 3) 


17.40 L’ORIGINE DEL GENERE UMANO • (2* puntata) 

15.40 TG2 • 8PORTSERA 

15.50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • telofilm. con Karl Malden 

19.45 TG 2 • TELEGIORNALE 

20.30 IMMAGINI DEL FASCISMO: TUTTI GLI UOMINI DEL DUCE - «Il 
conta ganeros di Nicola Caracciolo (ultima puntata) 

21.38 MARION NON CI CREDE • telefilm con Jacques Rispal 

22.30 TG 2 • STASERA 

22.40 RERLIN ALEXANOERP1ATZ • un film in 14 puntate di Raifier Werner 
Fastbinder, con Gunter Lamprecht, Barbara Sufcowa e Anna Schygulla 
(9* puntata) 

23.40 TG 2 • STANOTTE 

□ Rete 3 

15.30 IMMAGINI DEL NATALE DALLE REGIONI D'ITALIA < «É tornata la 
cometa». «Trittico di Natale» 

17.30 UN DOPPIO TAMARINDO CALOO CORRETTO PANNA . graHi 

improbabili con ambizioni di varietà, con Milena Vukotic. Tullio Solen- 
ghi. Gcustmo Durano > 

18.30 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TQ 3 - Intervallo con; Gianni e Pinotto 

19.35 PAESE CHE VAI... • viaggi musicali e non. di Nanni Svampa. Gino 
Vignali. Michele Mortati (5‘ puntata) 

20.0S TUTTO £ MUSICA • di Vittorio Gelmetti - Programma del D.S.E (rep. 
8* puntata) 

20.40 NELL’ANNO DEL SIGNORE - film di Luigi Magni, con Nino Manfredi, 
Enrico Maria Salerno. Claudia Cardinale, Robert Hossem 

22.40 TG3 • SET * Settimanale del TG3 

23.25 TG3 

O Canale 5 

B.SO Certuni animati: 9.20 aAepettando il domante, teleromanto; 9.40 
«Una vita da vhrerea. teieromaruo; 10.30 all ritorno di Simon Tempiere, 
telefilm; 11.46 «Doctora», teleromanto; 12.10 aMary Tyer Moorea. 
telefilm; 12.30 «Sita, condotto de Mike Bongiorno; 13 eli premo 4 
eervitoa, con Corredo; 14 Pontieri; 14.50 «Una vite de viveree, telerò- 
memo; 16.60 «General Hoapttela. teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 
eSlow machine», telefilm (2* parte); 18.26 Popcorn rock; 18.55 Cartoni 
animati; 19.25 «Spezio 1999», telefilm; 20.26 «Ridiamoci aopraa, con 
Franchi e Ingroaaie; 21.26 «Anche i dottori ce l'hanno», film di Arthur 
Hitler, con George C. Scott; 23.30 Cenale 6 News; 24 «Flemingo Roed». 
telefilm; 1 «Oltre le soglia della morte», film di Henning Schellerup. con 
Tom Hellick; «Agente special*», telefilm. 


EH Retequattro 


8.30 «Ciao Ciao», cartoni animati; 9.60 «Cirende de Padre», novale; 

10.30 «Patteggiata «otto le pioggia», film di Guy Green, oon Anthony 
Quinn, Ingrid Bergmen; 12 «Alle conquiete deM'Oregon», telefilm; 13 
«Fio, la piccola Robinson», cartoni animati; 13.30 «PepA cero pep*», 
telefilm; 14 «Cirende de Padre», novale; 14.46 «Mie moglie preferisce 
suo marito», film di Henry Potter, con Betty Grebte. Jack Lemmon; 

16.30 Ciao ciao; 1B «Fio, le piccole Robinson», cartoni animati; 18.30 
«AMa conquiste deM’Oregon». telefilm; 19.30 «Cherlie’e Angeis», tele* 
film; 20.30 «pynesty». telefilm; 21.30 «Oggi «posi, sentite eondogNen¬ 
te». film di Melvilte Shavetson, con Jack Lemmon, Berbere Harris; 23.30 
Sport: «I leggendari del tennis», incontro Devld»on.Okker (V puntate). 

O Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 «Gli emi¬ 
granti». sceneggiato; 10.30 «Le moglie celebre», con Loretta Young; 

12.10 «Vite de strega», telefilm; 12.35 Cartoni animati; 14 «Gli emi¬ 
granti». sceneggiato; 14.60 «La portatrice di pene», film con 8. Flon; 

16.45 Cartoni animati; 19.30 «Gli Invincibili» telefilm; 20 «Vite de stre¬ 
ga», telefilm; 20.30 «Convoy, trincea d’asfaito». film di Sem Peckinpah. 
con Kris Kristofferson. All McGraw; 22.16 «Chips», telefilm; 23.45 
Grand Pria nave; 0.45 «Lavarna a Shiriey». telefilm. 


G Svizzera 


9-9.30 e 10 Tatescuola; 10.25 a 12.15 Sci: Discesa femminile; 18 Par i 
più piccoli; 18.601 tra dispersi, telefilm; 19.15 Incontri «Jean d’Ormea- 
son»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Argomenti; 21.35 ribalta CH; 22.35 
Mereoledì sport • Sci. 


G Capodistria 


17.10 Le acuoia: Storie dell'erta: 18 Fitm; 19.30 TG • Punto d'incontro; 
20 Calcio: Titogred: Jugoslavia-Gellee; 21.60 TG*Tuttoggi; 22.05 Sci. 
Discese femminile • Coppa de) Mondo. 

G Francia 

17.10 Platino 45; 19.46 II teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 Gli 
ultimi cinque minuti; 22.10 Documentario. 

G Montecarlo 

19.30 Tutti insieme tempestivamente (2‘): 20 II nido di Robin, telefilm; 

20.30 Sport; 23 Incontri fortunati. Dibattito. 


m 








Jack Lemmon protagonista di «Oggi apose, sentite condoglian¬ 
ze» (21.30 Retequattro) 


G RADIO 1 

GIORNALI RADIO. 6. 7.8. 9. 13, 19. 
23; GR1 Flash 10. 12. 16. 17. 21; 
6 06-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 6.15-22.22 Autoradio 
flash: 6 45 lori al Parlamento: 7.30 
Edicola del GR1; 9 Radio anch'io ‘82: 

11.10 Musica a parola di: 11.31 «I 
vinti», regia di A. Parrella; 13.35 Ma¬ 
ster; 14.28 «Il trucco c'è e si vede»; 
15.03 Radio «verde verde»; 16 II pa- 
ginona; 17.30 Master Under 18: 18 
Microsolco che passiona; 18.30 Glo¬ 
betrotter; 19.30 Radiouno Jazz *82; 
20 Radiouno spettacolo; 21.03 La 
borsa del gusto; 21.48 Mute War- 
shavsky. violoncellista; 22.27 Audio¬ 
box special; 22.50 Oggi al Parlamen¬ 
to; 23 .10 La telefonata. 

G RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30, 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30: 6-6.06-6.35-7.05 I giorni; B 
La saluto del bambino: 8.45 «Henry 
Esmond» di W M. Toackeray. (al ter¬ 


mine a alla 10.13: Disco parlante): 

9.32 L'aria che tea; 10.30-22.50 

Radiodue 3131: 12.10-14 Trasm. 
reg.; 12.48 «Elleno musicai, con G. 
Morandi; 13.41 Sound Track: 15 II 
compagno don Camillo: 15.30 GR2 
Economia: 15.42 Concorso RAI per 
Radiodrammi: 16.32 Festivall; 

17.32 La ore della musica; 18.32 La 
carta parlante: 19.50 Speciale GR2- 
Cultura; 19.57 II convegno dei cin¬ 
que; 20.40 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso la notta. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45, 

11.45. 13.46. 15.15. 18.46. 

20.45. 6 Quotidiana Radtotre; 
3.55-8.30-10.45 II Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 Noi. 
voi. (oro donna; 11.48 Succede in Ita¬ 
lia; 12 Pomeriggio musicele; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor¬ 
so: 17 L'arte in questione; 17.30 
Spazìotre; 20 Trittico, musica di An¬ 
tonio lllersberg (nell'intervallo 21.45; 
cronache e commenti); 23 II jazz; 
23.38 II racconto di mezzanotte. 


G Rete 1 


9.30-12 SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDI SCI • Slalom femminile 
(1* e 2* manche) 

13.00 CRONACHE ITALIANE • a cu* di Franco Getta 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDONO • Telefilm, con Brian Keith. 
Sebastia/i Cabot 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 PRISMA • Settimanale di varieté e spettacolo 

15.00 UNA STORIA CHE SI RINNOVA — Proyamma del D.S.E (3* punì.) 

15.30 RACCONTI DI TERRE LONTANE • con Michael Graig. Pater Collins 
Wood 

16.25 CIRCHI DEL MONDO - «I pazzi del circo» (1* parte) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA • con cartoni animati e 
telefilm 

18.20 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiame Nord 

18.60 HAPPY MAGIC - con Fonzie in «Happy days» un programma di 
musica leggera, telefilm, varieté a circo 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PER CHI 8UONA LA CAMPANA • Film di Sam Wood. con Gary 
Cooper. Ingrid Bergman, Akim Tamiroff. Arturo da Cordova 

22.36 TELEGIORNALE 

22.45 DOSSIER SUL FILM «PER CHI SUONA LA CAMPANA» • in studio 
Enzo Biegi 

23.60 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

G Rete 2 

12.30 MERIDIANA • «Un soldo, due soldi» 

13 00 TG2 - ORE TREDICI 

1X30 SCUOLA. MUSEO E TERRITOR I O * «fi M. Paola Turrini Grillo. Pro¬ 
gramma dal O SE. 

14-16 TANDEM * Due are in diretta «Ma Studio 7 con Enza Sampó, con 
giochi, telefilm a cartoni animati 

16.00 C’ERA UNA VOLTA... X BACILLO * di Antonio Amoroso. Program¬ 
ma dal D.S.E. (1* pomata) 

16.30 PIANETA * Profanimi da tutto il mondo 

17.30 TO 2-FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 


17.40 TERZA PAGINA - di Raffaele Crovi, Roberto Guiducci e Valerio Riva 

18.40 TG2 SPORTSERA 

18.60 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO • Telefilm, con Karl Malden. Mi¬ 
chael Douglas 

19.46 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 TG 2 - SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
21.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.25 IL PIANETA TOTO* • Il principe della risata raccontato in 26 puntata 
22.16 TG2- STASERA 

22.26 TG2 - SPORTSETTE 
23.35 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

16.25 IMMAGINI DEL NATALE DALLE REGIONI OTTAUA • «Cartapesta; 
Tempi di Natale». «Nato nella pianura» 

17.25 DAL PRIMO MOMENTO CHE TI HO VISTO - Con Loretta Goggi, 
Massimo Ranieri, Luigi Pezzoti, Marisa Meriini. Regia di Vito Molinari 
(repl. 1* puntata) 

18.30 L’ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG 3 

19.30 TV 3 REGIONI 

20.05 TUTTO É MUSICA • di Vittorio Gelmetti - Prosammo del O.S.E. 
(repl. 9* puntata) 

20.40 A LUCE ROCK: «BLUES SUEDE SHOES» - vecchi e nuovi protagoni¬ 
sti del rock and roti 

21.65 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 

22.30 LA MARCHESA VON... • Film di Eric Rohmer. con Edith Ctever. 
Bruno Ganz. Edda Scippai. Otto Sander. 

G Canale 5 

8.50 a Cartoni animati»; S.20 «Aspettando il domani», teleromanzo; 

9.40 «Una vita da vivere» talaromanzo; 10.30 «Simon Templare, tela- 
film; 11.46 «Doctora». fotoromanzo; 12.10 oMory Tylor Moora», tela- 
film; 12.30 aBia» con Mike Bongtorno; 13 «N pronto A servito» con 
Corrado; 14 «Pensieri»; 14.50 «Uno «No do vhroroo. te leromanzo; 16*80 
«General Hoeprtol». teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 «Mozzarti».' 
telefilm; 18.25 apop Com Filma; 18,66 Cartoni animati; 10.26 «Galacti- 
ca». telefilm; 20.2B «Flomingo Roed». tel efo na; 21.26 «Omicidio al neon 
par rispettato Tibbo», film di Gordon Oauptoe# con Sidney Poltlor# Mar¬ 
tin Landau; 23.30 Basket NBA; — «Hewe l equedre cinque torce, tale* 



G Retequattro 


R celebre attore tedesco Bru¬ 
no Goni è fra gii Interpreti del 
film alo Marchese Voti...» del 
regista francete Eric Rohmer 
(22.30 Rete 3) 


8.30 Ciao ciao; 9.50 «Cirsnds De Padre», novale; 10.30 «Cuore selvag- 
gioa, film di Michael Powell e Emeric Prese Burger. con Jennifer Jonea; 
12 «Alle conquiste den'Oregona. telefilm; 13 «Fio. le piccole Robinson», 
cartoni animati; 13.30 «PepA caro pepè». telefilm; 14 eCirenda De Pe- 
dre», novale; 14.45 «Ritrovarsi», film di Prtston Sfingea, con Cleudstte 
Cofbert, Joel Me Crea; 16.30 «Ciao Ciao»; 18 «FIo. le piccola Robinson», 
cartoni animati; 18.30 «Alle conquista delt'Oregon», telefilm; 19.30, 
«CherHe’s Angeis», telefilm; 20.30 «Cipria»; 21.30 «Mica sceme le ra¬ 
gazze», film di Francois Truffsut. con Bernadette Lefont, Claude Bres* 
seur; 23.30 «Le boxe di mezzanotte». 

□ Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg», cartoni animati; 9.45 «Gli «mi¬ 
granti», sceneggiato; 10.30 «Dono d'amor»», film; 12.10 «Vita da stre¬ 
ga», telefilm; 12.35 Cartoni animati; 14 «Gli emigranti», acsneggiato; 
14.50 «La famiglia Kovack», film con Sara Cunninghan; 18.45 «Microau- 
permana, cartoni animati; 19.30 «Gli invincibili», telefilm; 20 «Vita da 
atraga», telefilm; 20.30 «La chamade», film di Alain Cavalier. con Cathe¬ 
rine Deneuve; 22.30 «Agenzia Rockford», telefilm; 23.30 «Grand Prix. 


G Svizzera 


11.55 «Scia: Slalom femminile; 18 Par I più piccoli; 18.50 «Esplosioni 
pericolosa», telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Nel silenzio della not¬ 
te». film di Tadaua Chmielawski; 22.40 «Tanta musicale; 22.40 Giovedì 
sport. 


G Capodistria 


17.06 TG - Notizie; 17.10 Cartoni animati; 18 Sch Slalom femminile - 
Coppe dei mondo; 19.30 TG - Punto d’incontro; 20.16 eVendette». 
telefilm; 21.16 TG - Tuttoggi; 21.30 Chi conosce l’arte? 

G Francia 

16 «Giustizie 4 fatta», film di André Ceyatte; 17.45 Recré A2; 19.10 
D’accordo, non d’accordo; 19.45 Tribune politica; 20 Telegiornale; 
20.35 Le storie in queetkme; 21.55 I ragazzi del rock. 


G Montecarlo 



Sidney Poiter è l’ispettore Tibbs (21.26 Cenale 6) 
G RADIO 1 I smond di W. M. Thw 


17,30 Dtoooring: 18.35 Arare: Viaggio neBa medi ci ne tibetane; 19.30 
Tennis, con McEnroe-Lendf; ; 22 «Una citte in fondo ola strada», sce¬ 
neggiato con Massimo Ranieri; 23 «Chrono». 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 19. 
23. GR1 Flash 10. 12. 14. 15. 21. 
6.05*7.40 8.30 Musica: 

6.15-22.22 Autoradio Flash; 7,15 
GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del GR1; 
9.02 Rodio anch'io; 10.30 Canzoni; 
11.10 Musica e parole di...; 11.34 «I 
vinti»; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.35 Master; 14.28 II trucco c’è e si 
vede; 15.03 Radiouno servizio; 16 II 
paginone; 17.30 Master under; 
18.05 Festival di Salisburgo; 18.38 
Musica leggera; 19.30 Radiouno 
Jazz: 20 La notte più lunga; 21.55 
Obiettivo Europa; 22.27 Audoboa; 
22.50 Oggi ai Parlamento; 23.10 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.06,6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30, 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 

22.30. 6.06-8.35-7.051 giorni; 8 Le 
salute del bambino; 8.45 Henry E- 


smond di W. M. Thackeray; 9.32 L’a¬ 
ria che tira; 10 Speciale GR2; 
10.30-22.50 Radiodue 3131; 
12,10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 «Effetto musica» con G. Me¬ 
rendi; 13.41 Sound Track; 16llcom- 
pegno Don Camillo; 15.30 GR2 eco¬ 
nomia; 15.42 Concorso RAI : 16.32 
Festiva»; 17.32 Musica; 18.32 llgko 
dal soie; 19.50 Vita intemazionale; 

20.10 Tutti quegli anni fa: 21 Neaaun 
dorma...; 21.30 Viaggio verso la not¬ 
te. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45,7.25,9.45, 
11.46. 13.45. 16.15. 18.45, 

20.45, 23.63. B QuotWana Redkv 
- tre; 7*8.30*10.45 H concerto: 7.30 
Prime pagine; 10 Noi. voi. loro don¬ 
na; 11.48SuccedefctItalia; ^Musi¬ 
ca. 15.18 GR3 Culture; 15.30 Un* 
certo discorso: 17 U bambino; 17,30 
Spazio tra; 21 Rassegna delle riviste: 

21.10 Omaggio e Strevinsky; 22.30 
America coest to coeat; 23 » jazz. 


Venerdì 


ì 1 

17 ! 







18.30 PIANETA • «Programmi de tutto il mondo» 

□ 


Rete 1 

12.30 A 90 ANNI DALLA RERUM NOVARUM - di Gh *0 Avesti - Pro¬ 
gramma dei D.S.E. 

13.00 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Settimanale di archeologia 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TRE NIPOTINI E UN MAGGIORDOMO - Telefilm - con Brian Keith. 
Sebastian Cabot 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 IN DIRETTA CON A TG1 • a cua di Emiteo Feda e di Sandro Bakfcxii 
16.00 VITA DEGLI ANIMALI - Film-documentari a osa ti Giubo Messignan. 
Programma del D.S.E. 

15.30 RACCONTI DI TERRE LONTANE - con Michael Craig. Peter CoOkis 
W ood 

16.25 CIRCHI DEL MONDO -1 pazzi dal circo (2* parta) 

17.00 TG1 - FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 

18.30 SPAZKHJ8ERO - AIRC * Associazione itahana per la ricerca sul can¬ 
cro: «Scopi a obiettivi dell'Associ azione» 

18.50 HAPPY MAGIC • Con Forme in «Happy days». Un programma di 
musica leggera, telefilm, varietà e cèco 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TAMTAM- Attualità del TG1 

21.20 CENERE SOTTO IL SOLE - Fdm di Detener Daves. con F. Sinatra. T. 
Ciati*. Natalie Wood (1* tempo) 

22.20 TELEGIORNALE 

22.25 CENERE SOTTO 8. SOLE - Film (2* tempo) 

23.10 «CONTRI DELLA NOTTE - «Paolo Volponi» Programma del O S E. 
(7* puntata) 

23.55 TG1 -NOTTE -Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 MEIUOtANA - PARLARE AL FEMMINILE 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

1X30 VISTI DA VK3NO - di Renzo Bertoni «Mena Moreni. pittare». Pro¬ 
gramma del D.S.E. 

14.00 TANDEM - Due are in dratta dato studo 7 d Rome condotte de Enza 
Sampó. con giochi, emoni animati e telefilm 
18.00 LA OVATA DELLE CATTEDRALI - Programma del D.S.E. 


□ Rete 1 


10.00 SENZA USCITA - Con Nando Gezzolo. Giancarlo Datteri, Paole Quat¬ 
trini. Roga <fc Salvatore Nocna (2* porte) 

11.20 C'ERA UNA VOLTA... L'UOMO - Cenone antenato 

11.40 E NOO-OP EPM DELLA NATURA-e ctnedi Sorgo Poesie Fabrizio 

1X30 CHECK-UP • Prosammo di meritane, di Biagfo Apnee 
1X30 TELEGIORNALE 

14.00 NMA - Firn, di Vincerne M a rna*, con Ingrid B sr mt gn. lite Minna*. 


16.40 

18.10 

17.00 

17.05 

17.20 

1X26 

1X60 

19.45 

2X00 

2X30 

2X05 

2X16 

23.16 

2X30 


1X00 

1X00 

1X30 

1X00 

1X30 

1X00 

1X30 

1X1B 

17.30 

17.40 



17.30 TG2- FLASH 

17.35 DAL PARLAMENTO 

17.40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo libero 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm con Karl Malden 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PORTOBELLO • Condotto da Enzo Tortora 

21.45 TG2 - DOSSIER - a cura di Ennio Mastrostefano 
2X3S TG2-STASERA 

22.45 OMAGGIO A STRAWINSKY - Orchestra Sinfonica di Montreal. Di¬ 
ratto da Charles Dutoit. 

00.10 TG2-STANOTTE 


□ Rete 3 


MNA - Firn, di Vincerne M a rne*, con Ingrid Bt r gip i. lite Minna*. 
Tuta Aumont. Gabri at e Ferletti 

L’OPERA SEIVAQGUL - di Frédlric Rosa* «Inde Cascame. Lo spezio 
a i rico rdo» (2" patti 

MUSICA MUSICA - «Per me. per te. per tutti» (11* puntata) 

TG 1 - FLASH 

NERO. CANE DI LEVA - Cartone ammalo 

CLACSON • Rotocalco di auto e turismo 

SPECIALE PARLAMENTO • d Cassone Favero 

HAPPY MAGC - Con Fonzie te» «Happy days», un programma d 

musca leggera, telefilm, varieté e caco 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

TELEGIORNALE 

FANTASTICO 3 • Con Raffaela Carré, Renato Zero. Gigi Satani. 
Presente Corrado . 

TELEGIORNALE ' 

CASI CLBBCI-e età» d Emflo Sarete «Grosso è bete?», di Certo Tu*» 
(8* epoodo) 

PROSSIMAMENTE - Predimmi per sene seri 
TO 1 NOTTE 

Rete 2 

BB - Un pregammo d Anne Senese) 

MERKHANA - «Spazio cose» 

TG 2 - FAVOREVOLE X CONTRARR) - «Opinioni e confronto*, e 
cura d Maio Poetare 
TG 2 - OHE TREDICI 

TO 2 - SC OOP- Treculture, spet taco lo e shra attwakté 
S CUOLA APERTA - Settimanale d p r o blemi educativi, di Angolo 
Sferrane Pregammo dal O S E. 

SABATO SPORT - Sport Invano*: Coppe del Monde di Sei; Remo: 

flSffiB^£S2.« HM *a NW . D>uw 

TO 2 - FLASH 

PROSSIMAMENTE * Progammi par sotto sera 


«Circhi noi mondo» (10,25 Ro¬ 
ta 1) 


18.00 TG 2 - ATLANTE • «I regni perduti* 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.40 BLITZ - Presente: «a ris i a mone*, pr o g e mma a quiz 
19.46 TG 2 • TELEGIORNALE 

20.30 BIANCO ROSSO BLU • Dal roman z o d Francois# Imrts, con Ber¬ 
nard Gteaudaou. Anne Canovai. Regio d Ysrmick Andrai (ulama punte¬ 
la) 

21.35 WMSKY E GLORIA-Fèti, d Ronald Neame. con Alee Giànets. John 
Mas. Susennah York. Donde Priee (1* tempo) 

2X25 TG 2 - STASERA 

2X30 WMSKY E GLORIA - (2» t e m po ) 

2X25 ANGELO BRANOUARtM. «Le feste* 

00.10 TG2 - STANOTTE 

D Rete 3 

16.10 IMMAGMI DEL NATALE DALLE REGKMIDTTAUA - «Nata* an¬ 
dar cantando* - «La farcia d G ie a oe 

17.10 X PRIMO MAESTRO - Rm d Andai l*cha*ov-Kon(alovikji. con 
Botot BejSonatev. Natafea Ambaearmrs 

18.45 PRO S S S 6AM E NTE - Pregammi per sotta sere 
19.00 TG 3 - Intervallo con Gwnni e Pinot» 

19.35 X POLLICE • Progemmi visti e da vedere aule Terze Rete 

20.05 TUTTMSCENA: CINETECA - «I mestieri de*> a pewa co to». d tetem- 
ma Noce* e Ugo Fabrizio Giordani (13* puntata) 

20.40 BENEDETTO DA NORCIA • Regie d Sergio Gemimi, con Giovanni 
Visentin. Andai Bone. Remo Rome ni (2* puntate) 

21.25 VENEZIA - UNA MOSTRA PER X CMBMA 1944-1969-A eia di 
A. Gemmarono o M. Bdesco De Luce «1960-1969 • Data novale 
vsgue sto contestazione» (2* pene) 

22.30 TG 3 - Intervallo con Gtsmi e P i notto 

2X05 UN TEMPO DI UNA PARTITA Df CAMPIONATO Al DI PALLACA¬ 
NESTRO 

2X45 CONCERTO M FOLK - a cura d A lfoneo de Uguoro «Gruppo Le 

M scinse 

□ Canale S 

8.30 eCendy Cendy». cartelli antenati; B FRm; 1X90 Rubriche; 11 B 
grande epoct di Cenate 8:1X3B sA m s stel l i Mi M e ■ li. Shed A ndrew 
V. McLegten . con Lynde Bey G eorge; 1X30 tO o toztiosa . tstofiten; 17.30 
8 circo d Spintetele; 1X30 «R i —mi ci ig ni , ean Fu ochi e In p a tito ; 

19.30 sOeBsss. tstofiten; 2X25 aOsBscc, l itofo n i; 21.25 sOen to ai H sta 


1X20 IMMAGINI DEL NATALE DALLE REGIONI D’ITALIA • «Il teatro del 
fuoco» 

17.20 SOTTO X PLACIDO DON • «Scrittori e potere nella Russia zarista». 

Regie d Vittorio Cottsfavi (ultima puntata) 

1X30 L'ORECCMIOCCMIO - Quasi un quotidiano tutto d musica 
19.00 TG 3 - knervato con Gianni e Pinotto 

19.35 PAESE CHE VAL..- Festa, tradzioni e dintorni, di Nanni Svampa. 

Gteio Vignate. Michele Mozzati (6* puntata) 

20.05 TUTTO E MUSICA - d d Vittorio Gelmetti. Progamma dei D.S.E. 

20.40 TEATRO-CARTELLONE - «Morte di Carnevale», d Raffaele Viviani. 
con Cario Taranto, Luisa Conte, Nino Taranto. Regia teatrale e televisi¬ 
va d Gennaro Magbuie. 

23.60 TG3 

O Canale 5 

X60 Cartoni a nimati; 9.20 Aspettando H domani - teleromanzo: 9.40 
Uno vita de vìvere • teleromanzo; 10.30 Simon T empior - tel e f il m; 11.45 
Do c tor a - teleroma nz o; 1X10 Mary Tyers Moore - telefi lm ; 1X30 Bis. 
con Mfce Bongiomo; 13 8 pranzo è servito, con Corredo; 14 P e ns ie ri; 

14.50 Uee vite de vivere - t e lero ma nzo; 15.50 General Hospital - telero¬ 
manzo; 17 Cartoni antenati; 18 He zzerò • tefefikn; 18.25 Popcorn week¬ 
end; 1X55 Cervoni antenati; 19.25 Wonder Women • tel efon i; 2X26 
Premia rigatene; 2X45 M ia» Uee '82; 2X45 «R boy friend», font di Ken 
RueeeL con Twlggy, Chris to pher Cable: 1.50 «L'altra fecole deUemore». 
HHi di Ken Ru eeeX con Rich ar d Ch em bert etei. Ol ande Jackson. — Agen¬ 
te speciale, tel efi l m . 


23.25 

I (1*801 



G Retequattro 


8.30 «Ciao ciao»; 9.60 «Ciranda de Padre», novale; 10.30 «Vorrai non 
essere ricce», film di Jack Smight. con Sandra Dee. Robert Goulet; 12 
«AH» conquista deM'Oregon», telefilm; 13 «FIA, la piccola Robinson», 
cartoni antenati; 13.30 «Pepò caro pepè», telefilm; 14 «Cirende de Pe¬ 
rire», noveia; 14.45 «Troppi mariti», fiten di WesfeyH. Ruggles. con Jean 
Arthur. Me h ryn Douglas; 18.30 «Ciao ciao»; 18 «Fio, le piccole Robin¬ 
son», cartoni antenati; 18.30 «Alta conquista deM'Oregon». telefilm; 

19.30 «CharKe's Angela», telefilm; 20.30 «Dynesty». telefilm; 21.30 
«Le freccia», film, di Daniel Mann, con William Hoiden. Ernest Borgogni- 
ne; 23.30 «Pepè caro pepè». telefilm 

G Italia 1 

8.30 Montecarlo show; 9.20 «Cyborg i nove supermegnifici». cartoni 
antenati; 9.45 «GM emigranti», sceneggiato; 10.30 «La principesse di 
M o ntio se », fiten; 1X10 «Vita da strega», telefilm; 12.35 «Superauto 
medi 5», cartoni animati; 14 «Gii emigranti», sceneggiato; 14.50 «1 
guaritori», film con John Forsythe; 16.45 «Microsuperman», cartoni 
antenati; 19.30 «Gii te t vinc i biM», tele fiten; 20 «Vite de strega», «etofifcn; 

20.30 aL'arddievoio». film di Ettore Scole, con Vittorio Gessman; 2X30 
«C.H.LP.X». telefilm; 23.30 Incontro di boxe. 


G Svizzera 


16.35 01 pieno e cove; 18 Per i più piccoli; 18.50 Lotta contro 1 tempo 
- telefo ni; 20.15 T eie g io m eto; 20.40 Reporter; 21.46 8 Circo di Mosca; 
2X55 L'enigma doBa penatone dei Reno - t e lefil m 


G Capodistrìa 


17.10lpiccotedl Podrocca; 18 Alt» prosatone; 19.30 TG-Punto d'incon¬ 
tro; 20.15 «I tre segreti», fiten con Robert Wise. E. Parker. P. Ned: 21.45 
TO - T u tto g gi; 22 Paese di doni». 


G Francia 


17.45 Recré AX 19.45 R teatro di Bouvord; 20 Teleg ior n al e ; 20.35 Le 
epRta nera • tefefikn; 21.40 Apostrof i : 2X06 «R s er g e n te York», fiten di 
Howard Nevrite. con Gary Cooper 

G Montecarlo 

18.30 Tutti ine tome tem pe stosarne nt e - t elerom a nzo: 20 Tennis, con 
Lendf-Cgrufarti»; 22 Dessi pel; 23 Detective School - tel efo n i 


G Retequattro 


8.30 eCtoo ctoos; 9.50 «Cirende De Pedres. n oval e ; 10.30 «Una ragazze 
de s ed u rre», fiten di Mieti» il Gordon, con Rodi H udso n : 12 «Aito c e nquf 
sta dote'Oregone, fUfifcn; 13 «firehouee». tetofiten; 1X30 «Pepè cero 
pepè». stillisi: 14 «Ci re nde De Pedres. nevato: 1X46 «8 vtegteneno». 
ia to fite n ; 19 « Ti rehouee » . flefiten. 1X30 « T op sino show», p rogramm a 
di ca rtoni antena ti (1* parte); 1X66 «VW ce* v o rtice , con Enza Tortora; 
1X05 «Topoino ehowe (2* parte); 1X30 «ABe cenqutote date'Oregon», 
totaéfim; 19.30 aO>iwet>«.*e*efiten; 2X30eMgto»otieRe peftrones.teto- 
Wten; 21.30 «M terrore «ie n e dei pe—esse, fiten di Peter Carter, con Cheti 
Evaraft. Joseph Bottame; 2X30 ■M e init ia C o st a nze show». 


□ Itoli» 1 


8.30 « Mo n e t e »l e show; 9.20 «Cyborg i nova e e par at ag nifi cie . ca rtoni 
anten a t i; X4B «La case n e R e p retori e», tetofiten; 10.30 «B g r an de ri- 
schtoe. Sten, con Srton Keltii; 12 Grand prix; 14 eCMpae. telefilm; 1X80 
«A rri vano to s p o se », tetofiten; 16.40 «Jarry L ento Show»; 1X46 «M i c io* 
su pe r ma n », ca rtoni antenati; «Le cete netto pr e to rie », tetofiten; 16.30 
cBuck Rogerss, tetofiten; 20.30 «Appu ntam e nt o sette R letto», fiten di 
M efite »» P anteon , con Henry Ferrite# Lecito Boto 2X48 «Amore mie 


G Svizzera 


1X40 Per i piè picce te: 1X05 « co cci ap ernia ri; 2X15 
2X40 «B nipot e etevnetoeee. fiten di Robert Enrico, con Lue 
2X60 Sobeto sport. 


1X66 


TQ - Tutto—i; 21.3 

G Frauda 

1X36 «OR anpete di 
Recré AX 19.10 0 ; 


Set; 2X16 
21.30 «L'u 


1X30 «te riedito vele to 
r», documentarie; 21.16 


de; 1X46 R teatro di 
21.60 «Leeone de# l 


Alee Ou teifiss e nel fiten «Whi¬ 
sky p glorio» (22,30 Bel» 2) 


G Moutecario 

1X36 Midi! II». 1X30 « 



Vittorio Gessman protagonista dall'eArcidiavolo» (20.30 Italia 
1) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 13. 19, 
23; GR1 Flash 10. 12, 14. 15. 17. 
21; 6.06-7.40-8.45 La combinazio¬ 
ne musicale: 6.15-22.35 Autoradio 
flash; 6.45 Ieri al Parlamento: 7.15 
GR1 Lavoro; 7.30 Edicola del GAI; 
9.02 Radio anch'io; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Musica e parole 
di...: 11.34 «I vinti»; 12.03 Ve Asia¬ 
go Tenda; 13.35 Mestar; 14.28 Pic¬ 
colo coteezionismo: 15.03 Redouno 
servizio; 16 II paginone; 17.30 Ma¬ 
ster Under 18; 18 Divertimento mu¬ 
sicato; 18.30 Globetrotter; 19.30 
Jazz '82; 20 «Perché lei non vele» di 
8. Show; 20.28 Le giostea; 21.03 De 
Tarino statone sinfonica pubbtece, 
neR'intervsMo (21,25) Antologia poe¬ 
tica di tutti i tempi; 22.40 teitervato 
musicele: 22.50 Oggi al Palamento; 

23.10 Le telefonate. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05.6.30.7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30, 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.30; 6. 6.06. 6.35. 7.05 I giorni; 


8 La salute del bambino; 8.45 «Henry 
Esmond»; 9.32 L'aria che tira; 
10.3X22.60 Rsdodue 3!3f; 
12.1X14 Trasmissioni ragionili: 
12.48 Hit Parade; 13.41 Sound 
track; 15 II compagno Don Camino; 
15.30 GR2 Economia: 15.42 Con¬ 
corso RAI; 16.32 Festivell; 17.32 
Musica: 18.32 II grò del soie; 19.50 
GR2 Culture; 19.57 Tutti quegK ermi 
fa: 20.57 Nessun dorma...; 21.30 
Viaggio verso le notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45,7.25.9.45. 

11.45, 13.45. 15.15, 1X45, 

20.45, 23.53; 6 QuotkJtone Redto* 
tre; 7-8.3X10.45 R concerto dal 
mattino; 7.30 Prime pagine; 10 Noi, 
voi, loro donne; 11.48 Succede tei he- 
Ke; 12 Pomer i ggio musicato; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo decor¬ 
so: 17 Spezkxre; 19 De Nepal: Con¬ 
certi d'autunno, charter» Amedeo 
Monetti: 21 Rassegne detee riviste; 
21.10 Musiche (foggi; 21.40 Spe- 
ziotre opinione; 22,10 Interpreti e 
confronto: «Tennheuasr»; 23.10 ■ 
jazz; 23-38 R racconto d mezzanotte. 



Jarry Lavria Show (15.40 Itali» 1) 

□ RADIO 1 I * 


GIORNALI RADIO: 8.7,8.9.13.19. 
23; GR1 Flash 10. 12, 14. 15, 17. 
21; 6.05-7.40-8.45 le combmazio- 
ne museale: 6.15-17.03 Autorodto 
flash; 6.46 len al Parlamento; 7.15 
Qui pota i Sud: 9.02 Wask end; 
10.55 Musica; 11.44-1X03 Ctewcit- 
té; 12.25 (Cantatori, con X Mo- 
schm; 13.30 Rock vSage; 14.03 Ze- 
rofanda; 15.03 farmene eavaMo?; 
16.25 Punto d'incontro; 17.03 Auto- 
rade; 17.30 C atomo anche noi; 18 
Obiettivo Europe; 18.30 étoeiea; 
1X40 GR1 Sport; 19.16 Sten; 
19.30 Jazz'62:20 Stock aut: 20.40 
Rfedts aperte; 21.03 «Sa conte salu¬ 
te: 21.30 GiaRo sere; 22 S taee rs e 
Sente Fioro; 2X29 «la commed a d 


1X96 Midi! »it. 1X90 «Tutti Mei ama i 
zo con Us u i n e P ode s tà; 20 T ewn to . con 
te; 29 C a m i ce: R s e ss o. 


□ RADIO 2 

GIORNALI RAO IO: 6.05.6.30,7.30. 

6.30. 9.30, 11.30, 12.90. 13.90, 

16.30, 17.30, 18.30, 22.30; 6. 
6.06.6.35. 7.05 > tnfogfe; 8 Goce- 
te con noi: 1X2; 6.05 Le salute del 


bombino; 8.45-17.02 Cènzoni; 9.08 
Handcappsti e società; 9.32 Hetze- 
popptei; 10 GR2 Motori; 12.1X14 
Trasmissioni regfonafi; 12.48 »Efritto 
mucca» con G. Mar and; 13.41 
SouxJ traete; 15 Qp» d Pesaro, Ci¬ 
pride d lupo; 15.30 GR2 Parlamen¬ 
to aixopeo; 15.42 Hit Parade; 18.37 
GR2 Agfcokrt; 17.32 «ATuecteee, 
d L. P*andato: 18.35 ki a ia m a muti¬ 
cele; 19.5X22.50 Prot a goniati dal 
ieri; 20.40 Concerto s intoni c o (Bat¬ 
to da Jury Semkov. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO; 6.45.7.25.8.45. 

11.45. 13.45. 15.16, 1X45, 

20.45, 23.53; 6 Quoridena Redo- 
tee; 6.55X3X10.45 R coricano dti 
mattino; 7.30 Prima pagine; 10 R 
mondo ddTe co nomi e ; 11.50 toeaa 
House; 12 Antologie operistica; 13 
Pomerigdo musicato; 15.18 Contea- 
sport; 16.30 Dimensione gtanni; 17 
S pe z i ate »; 20 Pruno ato otte; 21 
R assegne dato riviste; 21.10 XXiX 
concorso intsmetionetodvMkio «Ni¬ 
colò Paganini»: 23 R («zz. 
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La Polonia 
dopo 

Jaruzetski, 

Il femminismo 
e II 

movimento 
operaio 
nella 
crisi: 
tre 

argomenti 
affrontati 
nel libro 
diIngrao 


Non si può non ammirare 
la lucidità ed il coraggio del¬ 
le domande cui Ingrao si sot¬ 
topone In questo testo. «Cri¬ 
si» è la parola dominante, ma 
è una crisi che non è più po¬ 
sta come una «transizione». 
La parola «transizione» non è 
nel lessico dell’autore. Il vol¬ 
to del futuro è ignoto, il so¬ 
cialismo non è piu contenibl- 
le nell’ambito di una defini¬ 
zione. La strada del futuro è 
incerta tanto quanto li suo e- 
slto. Vedere più cose: questo 
è il senso liberante che prova 
U lettore seguendo Ingrao 
nel suo cammino. Se la real¬ 
tà ha un limite, la conoscen¬ 
za, e quindi l’azione, dell’in¬ 
dividuo non ne hanno pur¬ 
ché sappiano andare di là 
delle colonne d’Èrcole che 
esse stesse hanno eretto. 

È per questo che le «cattive 
notizie» che Ingrao accumu¬ 
la impietosamente (specie 
nel saggio sul «nuovi beni» o 
nell’Intervista concessa a 
Giuseppe Vacca sulla Polo¬ 
nia) si rovesciano emotiva¬ 
mente in «buone nuove», cioè 
In processi di nuova cono¬ 
scenza. Riconoscere ciò che 
si sperimenta è infine un sa¬ 
pere liberatorio. Ingrao vuo¬ 
le solo aiutare a far ricono¬ 
scere da ciascuno ciò che cia¬ 
scuno sperimenta. Scritto al¬ 
l’Interno della militanza co¬ 
munista, questo libro non è 
un libro partigiano. 

Semmai, il problema che il 
testo solleva nel lettore è 
proprio questo: in che cosa 
consista lo specifico comuni¬ 


sta, se nessun pregiudizio si¬ 
gnificativo è richiesto per 
condividere 1 giudizi di fatto 
e di valore che corrono in 
questo libro. 

Forse l’unica opzione di 
fondo del testo è quella giu¬ 
stamente posta da Bobbio 
come discrimine tra la sini¬ 
stra e la destra: cioè l’accet¬ 
tazione dell’eguaglJanza co¬ 
me valore, il rigetto della si¬ 
gnoria come misura umana. 
E questo l’unico significativo 
pre-gludlzlo che II testo di 
Ingrao richiede perché si 
possa accettare la domanda 
di consenso emergente cosi 
visibilmente dalla sua pagi¬ 
na. 

Scrive Ingrao che la crisi 
consiste «nella sensazione di 
una società bloccata, che 
non solo non dispone di mo¬ 
delli, di simboli validi nem¬ 
meno nelle superpotenze, 
ma sembra incapace di pro¬ 
durre In condizioni prevedi¬ 
bili e calcolabili le Innovazio¬ 
ni e gli antidoti necessari per 
evitare sbocchi... devastan¬ 
ti». La mancanza di modelli e 
di criteri vuol dire l’impossi¬ 
bilità di prevedere In qualche 
modo l’esito delle proprie a- 
zlonl: il nesso tra intenzione 
e risultato è, data la com¬ 
plessità della realtà sociale, 
puramente casuale. 

In questa condizione, pro¬ 
grammare, pianificare, pre¬ 
stabilire (le parole magiche 
dello Stato sociale) sono nu¬ 
vole che si sfilacciano nell’a¬ 
ria. Ma la sinistra ha cercato 
di fare della razionalità la 


Sei 
comunisti 
pensano 
senza 
ideologie 


sua essenza: come può essa 
definirsi in un mondo in cui 
il progetto è effimero, la con¬ 
nessione tra fine e risultato 
preterintenzionale? 

Il libro di Ingrao Intende 
dimostrare come la sinistra 
possa fare a meno dell’orga¬ 
nico meglio della destra. Il 
meccanismo tecnologico In 
cui viviamo produce un uni¬ 
verso non ideologico perché 
non è Ideologico esso stesso. 
Quando la destra politica 
pensa politicamente la sua 
prassi in questo tempo, essa 
la pensa In un modulo arcai¬ 
co. È il caso del circolo di 
Monte San Pellegrino, li cir¬ 
colo di von Hajek, da cui di¬ 


scendono Frledmann e 1 mo¬ 
netaristi. Che cosa hanno 
fatto 1 «Chicago boys» In Ar¬ 
gentina, in Uruguay e in Cile 
e sotto 1 nostri occhL 

Il pensiero politico della 
destra è privo di ogni possibi¬ 
lità produttiva che non sia 1* 
orrore. La sinistra può inve¬ 
ce vivere in un mondo effi¬ 
mero purché si liberi dal pro¬ 
prio mito di destra, dall’idea 
di una -società organica, 
compatta. Qui interviene la 
polemica contro il «sociali¬ 
smo reale», che Ingrao con¬ 
duce soprattutto nell’inter¬ 
vista data a Vacca e In cui 
egli va al di là delle formule 
consuete, storicizzando Inte¬ 


ramente li discorso sulle so 


cietà dell'Est non in nome 
della purezza dei marxismo 
o del leninismo, ma in nome 
dei «nuovi soggetti». 

Chi sono per Ingrao i 
•nuovi soggetti»? Forse il 
modo più significativo di e- 
sprlmerll sta proprio in una 
definizione che egli dà di so¬ 
cialismo: «La trasformazione 
per cui lottiamo, il sociali¬ 
smo cui pensiamo, deve as¬ 
sumere nella sua lotta, so¬ 
prattutto nel "senso comu¬ 
ne” del movimento operaio, 
anche la questione della 
"soggettività" individuale, 
del valore che ha la creativi¬ 
tà individuale. Ce lo chiedo¬ 
no i fatti». 

I fatti, 11 senso comune: so¬ 
no parole chiave di un lin¬ 
guaggio post Ideologico. Ma. 
lo sono soprattutto parole 
come Individuo e creatività 
Individuale. Il nuovo sogget¬ 
to è per natura sua il Ubero, 
l’Imprevedibile. Per questo 
egli può vivere nel politico 
attualmente possibile, accet¬ 
tando la sua parzialità. È la 
morte della politica che pro¬ 
duce la nascita di un nuovo 
politico: «La politica pare a 
molti una cosa lontana, di 
cui ci si può servire, ma a cui 
non si può partecipare. Per¬ 
ciò da una parte sembra sof¬ 
frirne la verità, l'autenticità 
delle relazioni politiche e so¬ 
ciali: e dall'altra sorgono 
spinte a fare da sé, in gruppi 
in cui gli individui si cono¬ 
scono tra di loro e possono 
comunicare ed agire senza 

B issare per reti complicate». 

on sta in questo collegarsi 
di individui in funzione di un 
bisogno Immediato il mo¬ 
mento disponibile all’agire 
politico che ci i oggi dato? 

Certo, vi è anche una pos¬ 
sibilità malefica implicita 
nella morte della politica 
programmata e della ideolo¬ 
gia-guida: cioè appunto il 


senso di frustrazione e di im¬ 
potenza, il desiderio di ab¬ 
bandonarsi al nulla, al «nulla 
annichilante» per usare la 
bella e difficile espressione di 
un teologo tedesco, Eber- 
hard Jungei. 

Un comunista che legge il 
libro di Ingrao (e non solo un 
comunista: ma credo che, 
nonostante tutto, Ingrao 
scriva idealmente soprattut¬ 
to per i comunisti) non ha 1’ 
impressione che gli si chieda 
di abbandqnare una terra 
certa, un paradiso ad orien¬ 
te, per precipitarsi nel «tra¬ 
monto dell’occidente»? Come 
.si può fondare sul possibile 
un discorso politico? Ma in 
realtà 11 comunista italiano 
vive già da molto tempo co¬ 
me frammento tra 1 fram¬ 
menti. La milizia sindacale e 
quella politica, il pubblico e 
il privato, 11 sociale ed il mili¬ 
tante non danno più da tem¬ 
po il medesimo suono.' 

Ingrao non vuole spiegare 
al comunista quello che egli 
diverrà, ma quello che egli i 
già, In ragione del mondo 
che è il suo, a cui partecipa, 
in cui vive: e Che è poi in so¬ 
stanza il mondo di tutti, il 
mondo comune, all’est come 
all’ovest delle Alpi. 

Questo libro, rivolto al co¬ 
munisti italiani, è un apolo¬ 
go per essi: de te fabula nar- 
ratur. Esso è un possibile 
commentario al documento 
precongressuale, uno spazio 
culturale che fornisce un an¬ 
golo più ampio di lettura. 

I non comunisti lo legge¬ 
ranno ovviamente come il li¬ 
bro di un comunista. È inevi¬ 
tabile che sia cosi, ma Infine 
non è per essi l’angolo giu¬ 
sto. Questo è il libro che un 
italiano «storico», che ha vis¬ 
suto tempi vicini e purè re¬ 
moti, scrive per coloro che 
sperimentano soltanto il 
tempo In cui vivono. Egli in¬ 
vece può misurare le diffe¬ 
renze, 11 percorso, le conqui¬ 
ste e scrivere, in un tempo di 
dolore, un libro di speranza. 

Gianni Bagat Bozzo 


Tradizione e progetto. Ma più progetto che tradizione. Que¬ 
sto libro di Ingrao è molto proiettato in avanti. Ma senza 
fughe. Il discorso, direi, è di media distanza. Lì ci sono i fatti, 
le forze, te idee: su questo va costruita la proposta. Il nuovo va 
cercato. Il nuovo vuole pensiere anche solo per essere ricono¬ 
sciuto. E poi di qui viene l’indicazione di un mutamento con¬ 
sapevole, opera di protagonisti a loro volta trasformati, con 
forme di azione e di organizzazione riformate. È la dimensione 
inguaiano della politica, che trova nuovi argomenti nelle cose, 
nei processi, nei soggetti. 

itdiscorso riparte dalla crisi: questa parola ormai « diventa¬ 
ta consueta *. Le chiavi di lettura tradizionali di questa crisi — 
eccesso di domanda o limiti sociali dello sviluppo — colgono 
aspetti importanti ma non decisivi. Vanno intanto integrate 
con un’analisi delle grandi ristrutturazioni degli anni settan¬ 
ta. Non siamo di fronte a fenomeni puramente oggettivi, a una 
democrazia che spontaneamente si disgrega. Siamo di fronte a 

a fone sociali e politiche che — in risposta alle lotte e alle 
omande di potere maturate nel movimento operaio — hanno 
operato consapevolmente per disarticolare e corporativizzare 
il movimento di classe; e a questo scopo si sono servite di varie 
armi: le modificazioni del processo lavorativo e dell’organizza¬ 
zione del lavoro; il controllo del mercato del lavoro, l'uso di 
determinate politiche fiscali e creditizie, la manovra dei reddi¬ 
ti monetari, la riorganizzazione di settori interni dell’attività 
statale, quali l’informazione, le comunicazioni di massa ». La 
crisi dei regimi di Stato sociale va dunque letta come •aspetto 
e conseguenza di una nuova fase di lotta per la redistribuzione 
del potere ». 

Questa è la diagnosi di Ingrao. La cura ne consegue in modo 
logico. Una strategia della sinistra europea deve partire dalla 
realtà delle modificazioni intervenute nei rapporti tra econo¬ 
mìa e Stato, nei caratteri dello Stato, nel sistema di relazioni 
intemazionali. Non si tratta di assumere in proprio una pura 
tecnica di governo. Forte è la critica di Ingrao al concetto di 
•governabilità ». Si tratta di intervenire nello scontro, indican¬ 
do fini, a partire da quel protagonista storico che è il movimen¬ 
to operaio come forza concreta, ma andando oltre , assumendo 
nella prospettiva del cambiamento bisogni, movimenti, •sog¬ 
getti inconsueti, inediti, che configgono oggi con le ristruttu¬ 
razioni capitalistiche in atto », non aggiungendo •alleati», ma 
ripensando contenuti e soprattutto mettendo in movimento 
capacità creative, passioni, spinte. Di qui una puntigliosa ri- 
costruzione di quelle domande di muovi beni », che Ingrao 
vede scaturire dalle contraddizioni e dalle lotte: certezza e 

S ualità del lavoro, la pace come tutela delle condizioni stesse 
i vita umana nel pianeta, una politica dell’ambiente, un col- 
legamento nuovo tra lotta collettiva di emancipazione e cresci- 


un -arco di fini • che è anche un •insieme di beni ». Spetta a 
noi costruire •ponti fra le domande * f creare comunicazione fra 
i protagonisti. Utopia, sogno ? No, a dice Ingrao: qui è la vera 
efficace resistenza all’attacco conservatore, qui è la Tealisti - 


Ma oggi 
politica 
si fa 
solo col 
«progetto»? 

co» risposta ai problemi di un’epoca. Il libro di un politico è 
sempre un prodotto ambiguo. Deve tenere insieme cose diver¬ 
se: la riflessione e l’indicazione, il conoscere e il che fare. Piani 
che non si incontrano da soli, che vanno fatti incontrare. La 
bellezza della politica sta nella sua relativa imprevedibilità, 
sta nell’essere rischio, scommessa, tentativo forzatura. Guai a 
chi non sa più crescere: non ci sarà il ritardo, ci sarà la morte 
di un movimento storico. Non saprei dire se questa è la forma 
in cui Ingrao • pensa» la politica. Certo è il modo in cui la 
•sente ». 

Mi ha sorpreso la scrittura di un suo articolo, un recente 
editoriale, sull’Unità ! -La crisi vista da una piazza di Napoli > 
frasi spezzate, scolpite, alcune senza verbo, sensazioni, emo¬ 
zioni, un coinvolgimento molto soggettivo. Il contrario di tante 
nostre abitudini: un modo di esprimersi distaccato e dettato, 
dove non si riconosce mai chi parla; frasi lunghe, rotonde e 
tranquille, dove si capisce tutto perché non si dice nulla. Si 
legge a un certo punto in quell articolo: •Qualiuno di noi, 
parlando a chi stava in piazza, ha detto che essi dovevano 


organizzazione 


di movimento operaio. È questa difficoltà di oggi di scagliare 
masse contro potere o, per usare una formulazione forse più 
accettabile da Ingrao, di collocare potere nelle masse. 

Di fronte a questa difficoltà, l’impressione è che il discorso 
di Ingrao non ripieghi, ma devii. Se c’è una differenza tra le 
riflessioni contenute in questo libro e quelle sue precedenti è 
l’accento posto sul •disagio dell’individuo », sulla emersione di 
soggettività critiche, ma appunto prima individuali che socia¬ 
li. Liberazione di energie creative e altra intelligenza, che chie¬ 
de un altro uso di sé: questi sono i materiali positivi che le 
maree degli anni settanta hanno depositato a portata di mano 
sulle nostre spiagge. Si tratta di chinarsi a capire e a cogliere. 
Qui c’è un buon punto di partenza per fondare su più solide 
basi il discorso della diversità comunista. L’omologazione, la 
cancellazione dello specifico creativo, la negazione del sogget¬ 
to individuo, la riduzione della complessità, sono processi mes¬ 
si in campo da tutte e due le realtà di sistema del socialismo e 
dèi capitalismo. Oltre se stessa^ e la propria storia, la tradizio- 
■ ne comunista, in un punto dell’occidente, può collocarsi come 
frontiera di resistenza e di rilancio di una diversità irriducibile 
all’ordine complessivo di una politica e di un potere che, in 
forme più complicate, restaurano la vecchia semplice separa¬ 
tezza tra chi comanda e chi deve subire, tra chi decide e chi 
esegue. 

Ma nella carica progettuale del pensiero di Ingrao non trovo 
la previsione dei passaggi aspri e c’è come la sottovalutazione 
delle probabilità che lo scontro si faccia a un certo punto assai 
duro. Non a caso la parte più fragile della sua riflessione mi 
pare quella sulle questioni intemazionali: questa società anco¬ 
ra allo stato di natura, politica senza diritto, conflitti fra Stati 
senza governo mondiale, criminalità senza tribunali. È vero 
che per noi la politica non è guerra, ma non possiamo dimenti¬ 
care che pub esserlo in ultima istanza per il nostro avversario. 
B vero che siamo portatori di un’idea nuova delta politica, 
come soggettivo protagonismo delle masse e degli individui, 
delle classi fin qui subordinate e dei popoli finora oppressi, ma 
nella consapevolezza che per quell’avversario (e magari anche 
per qualche alleato) la politica è altro, iniziativa, mediazione, 
manovra, forza. 

Per passare, dobbiamo possedere la forma della politica cosi 
com’è, oltre a quella che sta, in costruzione, nel nostro proget¬ 
to. Altrimenti, il nostro antagonismo sarebbe come quello di 
Charlot, di cui Ingrao ripubblica nel libro, da •La città futura », 
un simpatico ritratto: l’eroe buffo che -piccolo, pieno ai paura, 
debolissimo, si cimenta sempre con pondi, possi e potenti, 
donchisciottescamente ». Il problema di oggi è invece quello di 
fondare, su forti basi, una egemonia sulla complessità della 
politica. Disponibili al mondo, ma con la potenza per cambiar¬ 
io... Una nuova doppiezza1 No, perché tutto andrebbe aperta¬ 
mente dichiarato: il processo e il fine, i nuovi soggetti e le 
nuove armi. 

' . f • , ' 

mono ffvwru 


In un dibattito a Roma tra economisti si riaccende 
. la discussione sull’attualità di Marx e 
sull’«uso» che ne ha fatto il teorico torinese 


Sraffa, 
ancora polemica 


.r ; ' 


Piero Sraffa 



Sta per arrivare l’anno del 
centenario della morte di Marx 
(14 marzo 1883). Convegni, 
scritti e vivaci polemiche sono 
alle porte. Non i soliti tdovero- 
si» omaggi o i riti noiosi che 
quasi sempre le celebrazioni 
portano con sé: con Marx, tutti, 
ancor oggi, dobbiamo continua¬ 
re a fare ì conti. Marx è •mor¬ 
to», c’è una crisi irreversibile 
del marxismo? Che cosa ha ve¬ 
ramente detto Marx? Chi ne è 
il legittimo erede? 

L’istituto Gramsci di Roma 
ha promosso giovedì scorso un 
seminario (•Marx e gli econo¬ 
misti classici») che si colloca nel 
solco delle più ampie iniziative 
previste per i prossimi mesi. Il 
titolo del seminario dà solo par¬ 
zialmente conto del reale og¬ 
getto della discussione. Che è 
stato soprattutto il rapporto 
Ricardo-Marx-Sraffa, la teoria 
del valore e la questione della 
trasformazione dei valori in 
prezzi. In altri termini: che cosa 
resta di Marx economista dopo 
Sraffa ? Quali sono i punti fermi 
della critica dell’economia clas¬ 
sica alla controrivoluzione neo- 
classica-marginalista? 

Su questi temi nella sinistra 
la polemica è già da lungo tem¬ 
po aspra e irriducibile. Ronca¬ 
glia si è assunto il compito di 
delimitare l’oggetto del conten¬ 
dere. Le interpretazioni della 
teoria del valore in Marx — ha 
sostenuto — si collocano lungo 
un arco assai ampio. Ad un e- 
a tremo stanno coloro che vedo¬ 
no in Marx l’tultimo degli sco¬ 
lastici» alla ricerca in ultima a- 
natisi di un »giusto prezzo* del 
lavoro, ricerca che si conclude¬ 
rebbe con l’affermazione del di¬ 
ritto del lavoro al proprio pro¬ 
dotto. 

Dall’altro versante stanno 
■ coloro che, come Garegnani, ri¬ 
tengono esservi un •nucleo» del¬ 
la teoria del valore-lavoro mar¬ 
xiana, che in Marx è irrisolto, 
incontra delle difficolti analiti¬ 
che, e che Sraffa, procedendo 
per ipotesi più generali di quel¬ 
la secondo cui le merci si scam¬ 
biano sulla base del lavoro in 
esse incorporato, sviluppa dan¬ 
dovi coerenza logica. Infine, e 
sempre molto sommariamente, 
vi sono le posizioni espresse in 
particolare da Napoleoni, se¬ 
condo cui il rilevante contribu¬ 
to di Sraffa lascia irrisolti quasi 
tutti i problemi connessi alla 
teoria del valore-lavoro che a- 
vrebbe in Marx uno -spessore» 
ben maggiore di quello rinchiu- 
dibile entro le formulazioni 
proposte da Sraffa. In altre pa¬ 
role, con Sraffa la crisi del mar¬ 
xismo non si chiude, bensì di¬ 
viene eperta e dichiarata (tei 
obbliga a ricominciare tutto da 
capo»). 

Apparentemente a cavallo 
' tra le posizioni di Garegnani e 
quelle di Napoleoni sono le idee 
ribadite al seminario del Gram¬ 
sci da Fernando Vianello. Se¬ 
condo questi Garegnani compie 
un’operazione di «rigido conti¬ 
nuismo * tra Ricardo, Marx e 
Sraffa, appiattendo Marx su 
Ricardo e al prezzo di espunge¬ 
re una parie rilevante della 
concezione di Marx. Operazio¬ 
ne, si badi bene, su cui Vianello 
non è in netto disaccordo, ma 
che chiede invece sia resa •epli- 
cita» per le colossali implicazio¬ 
ni teoriche e politiche che com¬ 
porta. 

Garegnani non ha certo ne¬ 
gato Io sviluppo impresso ds 
Marx alla teoria del valore ri- 
cardiana, e quindi le non irrile¬ 
vanti differenze tra i due auto¬ 
ri, ma he messo in guardia dica 
la tesi -sosta nrialridca» della 
teoria marxiana del valore. 
Questa tesi — ha sostenuto — 
non è desumibile dsll’snslisi 
dei test: marxiani, ma deriva 
piuttosto dalle interpretazioni 
di Bóba-Bawerk a Schumpe¬ 
ter. i doi un corposo esempio 
delVinfluenza della scuola mar- 
ginslista sull 'in terpretsxione 
marxista. 

In conclusione: il dibattito 
ha avuto il merito di riproporre 
all’attenzione una tematica 
cruciale non solo neU’interpre- 
t azione di Marx, ma nella defi¬ 
nizione dei compiti detta odier¬ 
na ricerca teorica e la debolezza 
di limitara il confronto soh ad 


una parte delle posizioni in 
campo. È un limite soetanzioeo 
e tanto più sentito in quanto da 
qualche anno a questa parie la 
polemica sembra essersi radica- 
lizzata anziché attenuata (gra¬ 
zie ai più recenti contributi di 
Claudio Napoleoni) ed è quindi 
tempo che esca dall’atmosfera 
rarefatta impoeta dai dialoghi a 
lunga distanza sulla caria 
stampata. 

Si i parlato di •contamini i- 
zioni» (termine che contiene un 
ovvio giudizio di valore) della 
tradizione interpretativa mar¬ 
xista da parie dell’offensiva 
della scuola neoclassica, •con¬ 
taminazioni» dalle quali la niti¬ 
dezza formale del modello graf¬ 
fiano sarebbe esente e che con¬ 
tribuirebbe a debellare. Ma vi è 
al contrario chi ritiene che tut¬ 
te le teorie economiche, non so¬ 
lo quella marxiana, siano •com¬ 
patibili» con le formulazioni di 
Sraffa, marginalismo ed equili¬ 
brio economico generale com¬ 
presi, ancorché «tutte divenga¬ 
no bisognose di riformulazio¬ 


ne», fino ad azzardare l’ipotesi 
che, dopo Sraffa, da teoria eco¬ 
nomica non c’è né ci può essere, 
e che al più, è possibile una cor¬ 
retta contabilità» (Napoleoni). 

Altri ancora ha sottolineato 
come •l’ostilità verso “elementi 
soggettivi ’’ nella teoria econo¬ 
mica, ad esempio, ha prodotto 
un’interpretazione assai ridut¬ 
tiva della costruzione keynesia- 
na ed ha costretto la teoria di 
derivazione eraffìana in uno 
spazio in cui l’ineccepibile puli¬ 
zia teorica non può far dimenti¬ 
care l’angustia» (Spaventa). 
Cercare di fare vivere Marx m 
questo spazio angusto è impre¬ 
sa oltreché ardua, poco produt¬ 
tiva — rispetto al compito di 
opporsi efficacemente alla re¬ 
staurazione prekeynesiana — 
superata nel suo corto respiro 
solo dal miope rifugiarsi nell’ 
ortodossia marxista. Discutia¬ 
mo quindi su come andare •ol¬ 
tre Sraffa» anche recuperando 
le parti dimenticate ma vitali 
della grande lezione marxiana. 

Paolo Forcallini 


1962 esce l’Enciclopedia 

Universale, oltre un milione e 
mezzo di copie vendute. 
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Pubblicità: Sinatra 
chiede oltre 
due miliardi di danni 


RIVERSI DE (California) — Frank Sinatra ha 
citato in giudizio il proprietario di un negozio 
di tappetfcotpevole di aver reclamizzato (suoi 
articoli su un giornale locale con una immagi* 
ne del cantante. All'esercente ed all’editore del 
giornale su cui è apparso l'inserto pubblicitario, 
fa «voce» ha chiesto un milione e mezzo di dolla* 
ri, oltre due miliardi di lire a titolo di risarei* 
mento danni. Nell’istanza presentata ai magi* 
strato Frank Sinatra quota mezzo milione di 
dollari la sua immagine, ma alia cifra aggiunge 
i danni che l'indebito uso commerciale del suo 
volto e del suo nome gli avrebbe procurato. A 
titolo di cronaca aggiungiamo che la reclame 
ritraeva Sinatra in atteggiamento canoro ac* 
canto all’annuncio della vendita, sino ad esau* 
rimento, dei tappeti del signor Gay* Garside. 


Al carcerato non far 
vedere il film... 

Un «caso » fiorentino 


FIRENZE — Se fare vedere cosa succede in car¬ 
cere è proibito come insegna la vicenda di «Re* 
tribbia», altrettanto proibito è fare vedere ai 
carcerati cosa succede fuori dalle mura del pe¬ 
nitenziario. Il ministero di Grazia e Giustizia 
non ha infatti concesso l’autorizzazione per la 
proiezione all'interno del carcere di Santa Tere¬ 
sa di alcune pellicole del Festival dei Popoli. 
L'iniziativa era stata presa dall'Associazione in¬ 
tercomunale fiorentina — che da tempo opera 
sul piano culturale e sociale all’interno delle 
case di pena fiorentine — assieme alla Regione 
Tbscana e alla direzione del Festival dei Popoli. 
Alle proiezioni fin calendario ieri e lunedi) a* 
vreboero partecipato anche registi e ammini¬ 
stratori locali. Solo una domanda: che senso 
hanno slmili divieti? 



Esce finalmente in Italia il coraggioso film 
che Yilmaz Giiney, il regista perseguitato dai 
generali turchi, ha realizzato stando in carcere 

«Yol», il grido 
del popolo turco 


V 
; , 




YOL — Regia: Serif Goren. 
Soggetto e sceneggiatura: Yil¬ 
maz GUney. Direttore della 
fotografia: Erdogan Engin. 
Montaggio: Yilmaz GUney, E- 
lisabeth Waclchi. Musica: Se- 
bastian Argol-Kendal. Inter¬ 
preti: Tarin Akan, Serif Sezer, 
Halli flergun. Meral Orhon- 
soy, Necmettin Cobanoglu, 
Semra U?ar, Hikmet £elik, 
Sevda Aktolga, Tunkay Ak?a. 
Turchia-Svizzera. Drammati¬ 
co. 1982. 


Yol (Palma d’oro al Festival 
di Cannes) è un film nato sotto 
il segno della violenza. Quella 
patita ogni giorno dal popolo 
turco oppresso dalla dittatura 
militare, non meno che dal pe¬ 
so di arcaiche, retrive tradizio¬ 
ni. L'altra, concomitante, sof¬ 
ferta a più riprese, e in prima 
persona, da Yilma 2 GUney, il 
cineasta progressista ora esule 
in Occidente dopo la sua fortu¬ 
nosa fuga dalcarcere e dal pro¬ 
prio Paese. Dalla e sulla pri¬ 


gione prendono. anzi, le mosse 
tanto la concezione e la realiz¬ 
zazione, quanto la drammati¬ 
ca, significativa vicenda dello 
stesso Yol. In quel periodo an¬ 
cora incarcerato, GUney ne 
delegò infatti la regia, secondo 
precise e circostanziate indica¬ 
zioni, al fidato collaboratore 
Serif GBren. E soltanto a liber¬ 
tà riacquistata riuscì a porre 
mano (in Svizzera) al montag¬ 
gio definitivo del suo film. 

Yol risulta dunque, di ne¬ 


Una suggestiva inquadratura di «Yol» 
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Di scena 


____ A Roma il dramma di Mishima nel quale la figura del «Divino Marchese» 

(invisibile in scena) viene sottoposta a inchieste da parte delie donne a lui legate 

Sei personaggi in cerca di Sade 


MADAME DE SADE di Yu- 
kio Mishima. Regìa e scene di 
Bruno Mazzali. Costumi di 
Massimo Stefanini. Musiche 
di Filippo Trecca. Coreografie 
di Rita Cioffi. Interpreti: Ro¬ 
sa Di Lucia, Miranda Marti¬ 
no, Lina Bernardi, Corallina 
Vivinni, Elena Callegari, Bar¬ 
bara Chiaretti, e i ballerini 
Rita Cioffi, Marco Camiti, 
Stefano Molinari. Roma, Tea¬ 
tro Trianon. 

Da dove cominciare: dal 
divino Marchese, da Yukio 
Mishima, dalla rappresenta¬ 
zione che qui se n'e ora data? 
Quanto al primo, dopo II Ma- 
ratfSade di Peter Welss 
(1964), Le centoventi giornate 
di Sodoma stupendamente 
allestite da Giuliano Vaslllcò 
(1972), il grande e terribile 
Salò di Pasolini (1975), sem¬ 
brerebbe difficile andare ol¬ 
tre, nella scoperta di un Sade 
«nostro contemporaneo» o 
(vedi Klossowski) «nostro 
prossimo». E oltre non era 
andato, di sicuro, lo scrittore 


giapponese, romanziere di 
robusta fama (Confessioni di 
una maschero. La voce delle 
onde. Il padiglione d’oro. Neve 
di primavera, ecc.j, madram- 
maturgo, a giudicare dal te¬ 
sto in causa, di dubbia rile¬ 
vanza 

Madame de Sade fu pubbli¬ 
cato nei 1965, cinque anni a- 
vantl lo spettacolare suicidio 
di Mishima (era nato nel 
1925), momento culminante 
d’una forsennata campagna, 
ideale e pratica, all'insegna 
delle arti marziali, del pa¬ 
triottismo e del militarismo. 
Dell'ansia di assoluto — vol¬ 
ta via via, bisogna dirlo, nel¬ 
le direzioni peggiori — che 
tormentava l'autore, si ri¬ 
scontrano evidenti tracce nel 
modo come egli, mescolando 
elementi di Tatto e ipotesi 
fantastiche, tratta l'argo¬ 
mento di questa sua opera 
teatrale. La quale scandisce 
in tre tappe <1772,1778,1790) 
le lunghe prigioni e le non 
rare latitanze del Marchese, 
accusato di torbidi delitti. 


Solo che noi, Sade, non Io ve¬ 
diamo mai. A testimoniarci 
di lui, in contrasto fra loro, 
sono cinque o sei donne: la 
moglie Renée, la suocera, si¬ 
gnora di Montreuil, la co¬ 
gnata (e amante) Anne, non¬ 
ché due figure inventate, la 
Contessa di Salnt-Fond e la 
Baronessa di Simlane, cui si 
aggiunge l’umbratile ricor¬ 
rente profilo della cameriera 
Charlotte. 

Lo stesso Mishima sottoli¬ 
nea come Renée rappresenti 
«la fedeltà coniugale», la ma¬ 
dre di lei «la legge, la società, 
la morale», Salnt-Fond «le 
passioni carnali», Simlane 
«la religiosità», Anne «spon¬ 
taneità e imprevedibilità». 
Charlotte «l’anima popola¬ 
re». Per fortuna, scambi e ri¬ 
cambi reciproci, di opinioni e 
di atteggiamenti, consento¬ 
no di ridurre lo schematismo 
della struttura, comunque 
più dlalogica che dialettica, 
d'una tale inchiesta a più vo¬ 
ci sull'assente protagonista. 

La crudeltà ai Sade è il lu¬ 



ti osa Di Lucia e Corallina Viviani 


Toni Esposito 
e Bennato 
per il balletto 

L'AQUILA — È stata presen¬ 
tata all’Aquila, in prima ese¬ 
cuzione assoluta, dalla compa¬ 
gnia «Teatrodanza contempo¬ 
ranea», lo spettacolo di ballet¬ 
to «L'enigma • work in pro¬ 
gress», musiche di Toni Espo¬ 
sito e Eugenio Bennato. La 
compagnia che ha al suo atti¬ 
vo numerosi spettacoli presen¬ 
tati in tutt’ltalia, è stata fon¬ 
data da Elsa Pipemo. La com¬ 
pagnia oltre che dalla Pipemo 
è diretta dal coreografo ameri¬ 
cano Joseph Fontano. 


cessità, un intervento imme- 1 
diato su) terreno politico. An¬ 
che se quest’opera, pur incen¬ 
trata sullo scorcio realistico di 
una tragedia tutta attuale, ap¬ 
pare poi filtrata attraverso 
quell’austero lirismo dettato 
dall'appassionata dedizione a- 
gli ideali di libertà, di giustizia 
sociale propri del movimento 
popolare e democratico. Si 
tratta, in sintesi, di un viaggio 
allo spasimo a ridosso dei tri¬ 
boli inestricabili cui vanno in¬ 
contro alcuni personaggi em¬ 
blematici della Tirchia d’og¬ 
gi. Ormai rinsaldato al potere, 
dopo il colpo di Stato del set¬ 
tembre ’81, il regime militare 
ripristina, con un gesto di cari¬ 
tà pelosa, la consuetudine di 
concedere brevi licenze ai car¬ 
cerati condannati per reati mi¬ 
nori. Ad un gruppo di questi 
viene, dunque, consentito, per 
una settimana di rivedere la 
loro casa, la loro famiglia. 

Yusuf, Mevlut, Omer, Me- 
hmet Salih e Seyit Ali — tali i 
nomi dei cinque prescelti — si 
accingono così a riassaporare 
anche fugacemente il gusto 
della libertà. Per Yusuf e Me¬ 
vlut, tuttavia, la desiderata li¬ 
cenza si risolve presto in nuo¬ 
ve, amarissime traversie. Il 
primo è subito arrestato e ri¬ 
condotto in carcere perché 
sprovvisto di documenti. L’al¬ 
tro viene incastrato suo mal¬ 
grado nella tela di consuetudi¬ 
ni e credenze tribali sessuofo- 
biche d'estrema intolleranza. 

Quanto agli altri tre disar¬ 
mati eroi (Seyit Ali, Mehmet 
Salih e Omer), la loro sorte, 
seppure diramata in complica¬ 


ndo sguardo di chi scruta e 
riflette la spietatezza della 
natura; o è un esercizio di 
purificazione, preparatorio 
all’espandersi di legittime 
tenerezze; o. ancora, una for¬ 
ma distorta di unione misti¬ 
ca con la generalità degli es¬ 
seri viventi, un approccio pa¬ 
radossale alla Divinità. L'uo¬ 
mo, viene considerato sotto 
molti e vari aspetti, nessuno 
del quali, peraltro, inedito. 
Un timbro maggiore di origi¬ 
nalità cogliamo forse là dove 
Madame de Sade, già stre¬ 
nuamente devota, nonostan¬ 
te tutto, al marito, crede di 
comprendere come costui 
abbia fatto di lei il personag¬ 
gio di un libro (Justine, per 
l’esattezza), rinchiudendola, 
lui carcerato, in una prigione 
di carta. Nella sua concretez¬ 
za classista, la Signora di 
Montreuil stima Invece or¬ 
mai, essendo la Rivoluzione 
francese nel suo pieno, alla 
stregua di inezie te malefatte 
del genero. Nel finalissimo 
della vicenda, Renée rifiuta 
di ricevere Sade, invecchiato 
e immiserito, preferendo 
conservarne intatta l’imma¬ 
gine sacrale. 

La regìa di Mazzali segue. 
In parte, le Indicazioni di Mi¬ 
shima, disponendo e muo¬ 
vendo le sei presenze femmi¬ 
nili, sull’enorme_palcoscenl- 
co del rinnovato Trianon, co¬ 
me pedine su una scacchiera 
o astri nel disegno d’un slste- 


□ Rete 1 

10.00 SENZA USCITA - Con Mando Gtzzoio. Giancarlo Denon. Paola Quat¬ 
trini. Reps <% Salvator® Nocfta (1* parta) 

11.30 AVVENTURE - «» fateino dal fischio. I fatano <M nuovo» 

12.30 CHCCK-Uf - Pro ya mma di madrina. d» B*agto Agno 

13.30 tele Giornale 

14.00 FIORE DI CACTUS - Firn, di Gene Saks, con Ingrid (Hrgman. Walter 
Mattheu. Gold® Hawn 

16.45 MOTOR SHOW '82 - Con Amoux. Unonì. LucchmoRi. Lauda 
17.00 TG 1 • FLASH 

17.20 CLACSON • Rotocalco ri auto e «ritmo 

18.25 SPECIALE PARLAMENTO - d Gaaton® Faterò 
18.50 HAPPY MAGfC - Con Fonò® in «Happy dayt» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 FANTASTICO 3 
22.05 TELEGIORNALE 

22.15 CASI CIMICI • «la nule e una nona m btanco». ri Carlo Attorto PmeA 

23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi par sarta t«r® 

23.30 TG 1 MOTTE 

□ Rete 2 

10.00 MSI - Un programma d Ann® Sanassi 
12.00 MERIDIANA - «Spano casa» 

12.30 TG 2 - FAVOREVOLE B CONTRARR» • «Opnoni a confronto* 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.30 TG 2 - SCOOP - Tra attua, s pan a c e lo a altra attuata 
14.00 SCUOLA APERTA 

14.25 BASATO SPORT-Sport Invamafc Coppa dal Mondo d Sd; Genova: 
Motocross 

14.15 A DADO MAGICO • Rotocalco dal sabato, d FEppo Da lugi 

17.30 TG2-FLASH 

17.40 PR 044 RUAM CNTE - Pr o y sm mi par sana tara 
18.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perditi» 

18.30 TG 2 - SPOHTSERA 

18.40 BLITZ - Presenta: «H sit temona», pregarne»® a qua 

19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 

20.30 BIANCO ROSSO BLU - Dal romanzo d F r an go»®® Linan. con Ber¬ 
nard Gtaudeau. Anne Canova?. Ragia d Yannàck Ande> (5* puntata) 

21.35 GU ULTIMI DIECI GIORNI DI HITLER • F&n. d Emo Da Conca*, con 
Alee Gunnes. Senon Ward». Adolfo Cai (1* tempo) 

22.25 TG 2-STASERA 

22.30 GU ULTIMI DIECI GIORNI DI MTIER - (2* tempo) 

23.25 UN TEMPO Df UNA PARTITA DI CAMPIONATO A 1 01 PALLA¬ 
CANESTRO 

00.05 TG2- STANOTTE 

D Rete 3 

17.20 LA LEGGE E LEGGE • Film, d Clvistian-Jaque. con Totò, Famandal, 
Nino Besozn 

18.45 PR OSSIMA M E NTE - P rey a m mi par tana sua 
19.00 TO 3 - IntarvMo con Gtanni a Pinone 

19.35 A POLLICE - Pro g ra m mi vieti a da vadara auM Terza Rasa 

20.09 TUTTMSCfNA: CMETICA • al mestivi dato •pensee*»», d Man¬ 
in» Noce» a Ugo Fabrizio Giordani (12* puntata) 

20.40 BENEOCTTO DA NORCIA - Rag» d Sargio Garda*, con Giovanni 


Visentin. Andrea Borie. Ramo R©motti 

21.25 VENEZIA - UNA MOSTRA PER A CINEMA 1944-1999 

22.05 TG 3 * Intervallo con Gianni a Pinotto 
22.40 CONCERTO IN FOLK - «Gianni Dedola» 

□ Canile 5 

8.59 al bassifondi di San F ra n cisco ». fem d Nicholas Ray, con Htattpitay 
Bogart; 10.39 Rubriche: 119 granò® sport di C a na le 5; 14.30 «Salvatag¬ 
gio dall'isola di Gfi c a n». firn di Lee Mar t i n so n , con Bob Denver; «Ridia¬ 
moci aopra», con Franchi a Ingress i®; 19.30 « D sRa t» , taisfHm; 20.30 
Incontro di pugilato - Campionato dal mondo dai pati messimi; ai co¬ 
mandante». fSm di Paolo H e ne ch, con Totò. Andreina Pap u a n i; «Goal»; 
«Megnum P.L», t elefi l m ; sSuAorio dal*abisso*. Rbn di Donald Siagat. 
con Cornai Wflda. 


Scegli il tuo film 

GU ULTIMI GIORNI DI HITLER (Rete 2, ore 21,35) È un Alee 
Guinneas al meglio delle «uè capacità trasformìstiche quello che 
vedremo stasera nel film che il bravo sceneggiatore-regista Ennio 
De Concini (quello di Storie d’amore e domicilia) realizzò nel 
1973 all’apice di quel «Hitler revival» al quale perfino 3 Time 


D Retequattro 


8.30 eCiao ciao»; 9.90 aCiranda Da Padre», n avale: 10.30 iMN dot 
a un cepoceie». Sm di B e r na r d Classar, con Mar ti n West; 13.30 «Pi 
caro papà», t e le fi l m ; 14 «Cirsnda Da Pedra», novaia; 14.46 ai rirgà 
ho», telefilm; 19 aFir aho u aa a. t e l efi lm; 19.30 a Top cò no thew», t 
Dramma di cartoni anim a ti (1* parta); 14.59 «Vai col ver dea, con E 
Tortora; 18.05 eTopoino show» (2* parta); 1A30 «A4® con quieta 4 
Oregon», te N fib n : 19.30 «Oynatty», te lefilm. 20.30 «La famiglia C 
dford». t e l efi lm; 21.30 al go r gon »» . f9m di Robert W. Ch rie deneen 
Rosenberg. A C i mò et. con Co rnai Wide; 23.30 ■MeurisJc Casta 


□ Italia I 


4.30 e Mon taca rto show»; 10.30 sNennv la g ovarnan ta ». Rbn di Sud» 
HoN. can Batta Devia; 12 Grand pria; 14 aCMpaa, tsUW m: 14.50 aArri- 
vano la spasa», telefilm; 16.40 aJa rry Lande Sònar»; 15.45 «Cyborg I 
nova «uparmo gru fi ci » , ca rtoni a nimat i; «io cose woBe prat e ria» . taMRbn; 

19.30 «Buck Reterà®, ts t efm . 20.30 «MNtar «Merda®. Rbn di Jona¬ 
than Kaplan, con Tarano# MB; 22.16 afl furto 4 t'anima dal commardoa, 
Rbn di Bruno Corbwcci. con Enrieo Montasene 


D Svizzera 


15.35 Par I bambini; 16.35 ai tocco dada morto®, telefilm; 19.09 Bcoc- 
dapansiert; 20.15 Taiagiomeie; 20.40 «Internadonai Motaf», film di A. 
A squittì, con EKaabath Taylor, Richard Burton; 22.50 S abo t o sport. 


G Capodistria 


19.55 Palla canestro: Spalato; 1A30 Set Val diedre, Coppo dal mondo; 
19.30 TG - Punto d'incontro; 20.15 «Cosmea*, documen ta ria; 21.15 TG 
• Tinteggi; 21.30 «L'uhbno atto». »c »n»ggiato. 

D Francia 

17.90 Carnet dar avventura; 19.49 R teatro di Souvurd; 20 Ta la gl ama 
la; 20.39 Chempe-EJyséee,- 21,90 Tele fi l m. 

D Montecarlo 


19.30 

20.30 


; 20 ai nido# 


che pane da un impunto rinematrografico molto semplice. De una 
parte, infatti, c’è la realtà in bianco e nero del mondo esterno, 
rievocata attraverso documenti cinematografici dell’epoca; dall'al¬ 
tra, c’è la ricostruzione, a cupi colori, della vita nel btmker di 
Hitler, girata sulla acorta delle memorie di Gerhard Bokit. Questo 
contrappunto caratterizza tutto il film in maniera spesso troppo 
didascalica, ma la prodigiosa personificazione di Alee Guinness 
raggiunse vertici di bravura. L'attore britannico, qui già anziano, 
trae dalla situazione tragica raffinati spunti da commedia nera da 
gustare tutti d’un fiato. 

FIORE DI CACTUS (Rete 1, ore 14) fi una replica (faceva parte 
del ciclo televisivo su Ingrid Bergman) ma vale sempre la pena di 
vederlo; se non altro perché vi compaiono, accanto al fattrice 
scomparsa da poco, gente come Walter Matthau. Goldie Hawn e il 
bravissimo Jack Weston. La storiella è presto detta: Julian Wìn- 
ston, scapolo quarantenne, per evitare il matrimonio fa credere 
alla sua «pretendente» Toni dì eeeere già sposato e padre di tre figli. 
Alla fine, naturalmente tutto si aggiusta. Recitata in Italia, a tea¬ 
tro, da Alberto Lupo e da Valeria Valeri, la com m ed i a di Barillet e 
Grédy sembra adibita al rilancio delle dive di vent’anni fa. Già 
avvenne per Laureo Bacali; e avviene anche per Ingrid Bergman, 
che qui groca alla signora per bene che infrange le digbe del confor- 
. olismo, ai batta per 3 tuo amore e balla lo shake. 

MISTER MILIARDO (Italia 1, ore 20,30) Orfano del suo partner 
Bud Spencer, Terence Hill è protagonista di una commediola del 
1977, girata in America, nel quale fa la parte di un tranquillo 
meccanico di paese sconvolto dall’idea di aver ereditato un miliar¬ 
do di dollari da uno «zio d'America». Viaggio negli States, tra paura 
e curiosità. 

Rete 1: che cos’è l’insonnia 

Le mille e una notte in bianco, settimo appuntamento con i Casi 
clinici, la trasmissione della Rete 1 (ore 22,15) curata da Emilio 
Senna, si occupa ovviamente, deU’insonnia (anche se con un tito¬ 
lo.- da favola). Le notti in bianco rap pr ese n tano un «malanno» 
molto diffvao: ma di cosa si tratta? Perché non si riesce a dormire? 
Non è facile rispond e r e , anebe perc h é 3 tonno è og g e tto di studio 
medico solo da pochi anni. Nel pro gramm a di CarioAlbetto Piatili 


Anteprima di « Gandhi» 
al convegno 
sul cinema e la pace 

ROMA — Un convegno sulla promozione detta 
pace nel cinema e nei masa-media e l’antepri¬ 
ma a inviti del film «Gandhi» di Richard Atten» 
borough, concluderanno giovedì 16 alt’AGlS l'i¬ 
niziativa indetta dal Centro cattolico cinemato¬ 
grafico. Al termine delle proiezioni e del conve¬ 
gno saranno consegnati I premi «La Navicella» 
al professionisti dello spettacolo e dell'Informa¬ 
zione che si siano distinti nella promozione dei 
valori di pace, giustizia e libertà. Un premio è 
stato intitolato a Franco Tapini, Il cameramcn 
del TG-1 recentemente scomparso. La manife¬ 
stazione, che si tiene sotto il patrocinio del mi¬ 
nistero del Turismo e dello Spettacolo, dell'A- 
GtS e dell’ANICA, si aprirà lunedi 13 alle ore 17 
aU’audltorium dell'AGIS con la proiezione »L' 


con la proiezione »L' 


Progetto teatrale 
a Sanremo per 
gli autori italiani 

SANREMO—Dopo lo scandalo dei croupier», le 
accuse di «combine» rivolte aU’organizzaxione 
dell’ultimo Festival e le recenti polemiche al 
seguito della recente e frettolosa elezione di 
Miss Italia, ora Sanremo intende tuffarsi nelle 
acque «purificatrici» del teatro? E Infatti di 
questi goml la notizia che un progetto teatrale 
di considerevole importanza è stato presentato 
al Comitato Manifestazioni del Comune di San¬ 
remo. Il progetto comprenderebbe una Rasse¬ 
gna Teatrale dedicata alla drammaturgia ita¬ 
liana emergente. Sul palcoscenico del Teatro 
del Casinò (Municipale si alternerebbero per 
cinque settimane alcuni allestimenti di testi di 
autore Italiano particolarmente stimolanti e si¬ 
gnificativi In più verrebbe formata una Com¬ 
pagnia Teatrale itinerante dal nome «Città di 
Sanremo». 


te digressioni, non ha sicura¬ 
mente approdi migliori. Me¬ 
hmet finirà percosso e umilia¬ 
to dal brutale cognato. Omer, 
anch’esso risucchiato in mor¬ 
tificanti servitù familiari, do¬ 
po l'assassinio del fratello, de¬ 
ciderà di darsi rischiosamente 
alla macchia. Infine, Seyit, 
pur animato da propositi di ri¬ 
scatto. non saprà nemmeno 
sottrarre la moglie alla morte 
e, irresoluto, ripiglierà una 
strada forse senza ritorno. 

Racconto ramificato con i- 
nalterata tensione drammati¬ 
ca attraverso le torpide, eppur 
turbate, coscienze dei cinque 
personaggi, Yol mette in cam¬ 
po non tanto e non solo le per¬ 
sonali tragedie di uomini per¬ 
duti, ma evoca proprio e spe¬ 
cificamente il quadro doloro¬ 
samente sintomatico di un 
Paese, di un popolo oggi più 
che mai angariati dalla repres¬ 
sione «legalizzata» dell'oligar¬ 
chia militare e, per di più, 
schiacciati dall'antica, insana¬ 
ta soggezione a costumi e con¬ 
cezioni sociali paralizzanti. 
Ritmi e cadenze della progres¬ 
sione narrativa come fisiono¬ 
mie ed eventi delle singole vi¬ 
cende si intrecciano, si sciol¬ 
gono e si ricompongono qui, 
continuamente, animati da 
uno sdegno che brucia prima 
sotterraneo per divampare poi 
apertamente nella forma di 
una incontestabile, straziante 
testimonianza. Yol tocca così 
l’acme del film-grido. Un film 
e un grido che non devono ri¬ 
manere invisibili e inascoltati. 

Sauro Borelli 

• Al cinema Fiamma di Roma 


ma planetario. Ciò riesce 
meglio nella terza fase dello 
spettacolo, quando si sarà ri¬ 
tratta sullo sfondo quella 
sembianza di villa diroccata, 
che per il tempo corrispon¬ 
dente al primi due atti in¬ 
combe sull’azione, pur sem¬ 
pre tutta verbosa, con la sua 
allusività un po’ greve, for¬ 
nendo alla Signora di Mon¬ 
treuil una sorta di regale bal¬ 
dacchino. 

Geometria «raclnlana» (11 
nome di Bacine lo accenna 
Marguerite Yourcenar), però 
contraddetta dal lussureg¬ 
giare e ridondare di un lin¬ 
guaggio che reca tutte le 
stimmate del decadentismo 
fin Italia, da D’Annunzio a 
Testori, ne sappiamo pur 
qualcosa) e per il quale è 
sempre arduo trovare il tono 
giusto. Qui, infatti, da altez¬ 
ze tragiche, si scende spesso 
a livelli medio-bassi di com¬ 
media borghese, e anche le 
più sperimentate fra le attri¬ 
ci — Rosa Di Lucìa che si è 
del resto guadagnate un ap¬ 
plauso a scena aperta. Mi¬ 
randa Martino — rischiano 
di ruzzolare giù per la scala 
interpretativa. Quanto al 
simbolici Inserti ballettlstlcl 
(il più vistoso sulla base, 
chissà perché, dello scorcio 
conclusivo dei Quadri di una 
esposizione di Mussorgski), cl 
sono parsi del tutto incon¬ 
grui e devianti. 


Aggeo Se violi 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6,7.8.9.13,19, 
23; GR1 Flash 10, 12. 14. 15. 17. 
21; 6.05 - 8.45 La co mbi n azione 
musicai»; 8.15-17.03 Autor»*» 
flash; 6.46 Ieri al Parlamento: 7.15 
Otà parta a Sud; 9.02 Weak «nd: 
10.65Astvicco musicale: 11.10M»- 
ne presenta: tn co rw i musicai <M mio 
tipo: 11.44-12.03 Cnacmé: 12.25 
«GoriMfcS». con a Moschin: 13.30 
Rock vBage: 14.03 Zarotanria: 
16.25 Putto (rincontro: 17.03 Auto¬ 
re*»; 17.30 Ci sano anche noi; 18 
Obietti*) Ewope: 18.30 Rapporto 
conRdw uu N ; 19.15 Start; 19.30 
Rado**» jazz *82; 20 Mac* ouf; 
20.40 RMU aperta: 21.03 «S» co¬ 
ma saluta; 21.30 Guao tara: 22 Sta¬ 
sare a Franca; 22.28 lanantiroso 
amara dB Soia udMa Luna; 23.10 La 


medico solo da pochi anni. Nel peogremma di CarìoAlbafto Piatili I 
" fa da grida nel mando deà’inaoams Federico Felibri, che è un I ***** 


□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: S OS. 6.30.7.30, 

4.30, 9.30. 11.30. 12.30, 13.30, 

16.30. 17.30, 18.40. 22.30; 8, 
6.06,6.35.7.09 R adagio; 8 Gioca¬ 
te con noe 1X2; 8.05 La t«Me dii 
bambin o; 8.45 • 17.02 MBe o ime 
c ant one . 9.32 mhtpoppin; 10 Spe¬ 
cula GR2 M o tor e 11 Long pioti ne 
M: 12.10- 14 Traamiatior» rsyone- 
k; 12.48 «Effetto muaica» con G. Mo¬ 
rendo 13.41 Sound Rack; 15 Cigno 
d Pesaro, Citato di Lugp; 15.30 
GR2 Parlamento awapeo: 15.42 Mn 
parade oggi Ja cq ues Brsf; 16.37 
Speciale GR2 Agyicoltws; 17.32 
«Scfvmagke» (5 C. Hampton; 18.45 
In riama museale; 19.50 Pretagonoti 
dal jazz; 21 Concino wn to n co «frat¬ 
to da Carlo Zaccf*. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 8.45. 7.25.9.45, 

11.45. 13.45, 15.15, 18.45, 

20.45, 23.53; 9 Quotidana Pado¬ 
va; 6.55 • 8.30 • 10.45 ■ co n ca r to 
dal mamno; 7.30 Prima pagina; 10 R 
mondo dtR*«conomia; 11.60 Presa 
H o u se ; \2 tsneSspsopsr.: 13Poma- 
rigpo musicale: 15.18 Conroapor; 

14.30 Dimaneiane govanL 17 Spe¬ 
ttora; 20 Pranzo aRe orlo: 21 Rasse¬ 
gne d»4a ràde te ; 21.10 The Lo n don 
•M.; 22 Ubrf novità: 23 R)n 


Un bel film di Rossif sul 
cantautore fiammingo 
al 23° Festival dei Popoli 
che si chiude oggi a Firenze 

Dedicato 
a Jacques 
Brel, 

il Poeta 



Janis Stowurds 


Dal nostro inviato 

Firenze - Brel: eoaì, semplice- 
mente, si intitola l'emozionan¬ 
te lungometraggio documenta¬ 
rio dedicato da Frédéric Rossif 
al grande chansonnier fiam¬ 
mingo scomparso prematura¬ 
mente nell’ottobre del '78. E 
soltanto il richiamo letterale, 
nell’epigrafe di avvio del film, 
ad uno tra i motivi musicali 
più belli, più universalmente 
famosi. Ne me quitte paa (Non 
andare via), rinvia subito al 
denso mondo poetico, all’in¬ 
tenso dima evocativo, agli apo¬ 
loghi ora irruentemente sarca¬ 
stici, ora elegiacamente ispira¬ 
ti di canzoni create e portate 
con puntuale esito al successo 
da Jacques Brel, quest’uomo 
venuto dal Nord, da un Paese 
«con cielo così grigio che devi 
perdonarlo». Nell'arco di un’o¬ 
ra e mezzo, simbolico spazio 
della fervida memoria, Frédé¬ 
ric Rossif ci riconduce qui, con 
misura discreta e trasparente 
devozione, sulle tracce della 
parabola esistenziale, dell’e¬ 
sperienza creativa vissute con 
slancio forse inimitabile da 
Jacques Brel. Affiorano così, 
con naturale progressione, l’ 
uomo e il personaggio, l’estro 
anticonformista dell'individuo 
e l'indocile Ìndole del poeta. 

Dai declinanti anni Cin¬ 
quanta a gran parte degli anni 
Settanta si dipana, stempera¬ 
ta tra immagini preziose, mu¬ 
sica e parole ora appassionate 
ora ironiche tutto il mondo del 
cantore del •Ptat Pays ». cioè, 
quel piccolo-grandeuniverso 
ove, con istintiva immediatez¬ 
za e rara sensibilità musicale 
(da qualcuno paragonata, non 
a caso, a quella trascinante di 
Edith Piaf, Brel ricupera e ri¬ 
scatta, per un verso, dal tritu¬ 
me quotidiano i nativi senti¬ 
menti del cuore, le radicate 
virtù popolari, mentre dall’al¬ 
tro inveisce senza indulgenza 
contro la grettezza, ripocrisia 
borghesi Trovatore ilare e in¬ 
sieme sdegnato delta sbriciola¬ 
ta realtà circostante, Brel rac¬ 
conta, prodigo, nelle sue balla¬ 
te «autentiche scene della 
commedia umana (Cea gena-la. 
Lea bonbon), reinventa un cli¬ 
ma (Amsterdam), si lancia nel¬ 
la satira (Le» bigotes). Le» fla- 
mandsj, sbertuccia i borghesi o 
piuttosto la mentalità borghe¬ 
se che svilisce la vita e dissecca 
il cuore... «. Quando però la sua 
vena poetica si ripiega solidale 
e complice su chi i solo, su chi i 
indifeso, sugi amanti sfortu¬ 
nati, allora il canto sì scioglie 
dispiegato in abbandoni linci 
di struggente verità. 

Frédéric Rossif da quel ci¬ 
neasta sensibile ed esperto che 
i, opera per l’occasione con e- 
strema cautela. Salvo un ac¬ 
cenno d'intervista recuperata 
da materiale di repertorio e a 
parie Vinterpolazione di scorci 
ambientali e visuali raffinatis¬ 
simi. l’autore dell'indimenti¬ 
cabile Mourir a Madrid lascia 
libero spazio alla presenza per 
$e stessa catalizzante di Jac¬ 
ques Brel «in concerto». Né e- 
sce co») una lunga, movimenta¬ 
ta performance ove tempi ed e- 
venti dello • spettacolo * sono 
scanditi sull’onda incalzante 


dei motivi sempre più ispirati, 
coinvolgenti. Non i, questa, la 
santificazione di Jacques Brel, 
ma risulta piuttosto il ritratto 
vivo, vitalissimo di un protago¬ 
nista memorabile della canzo¬ 
ne europea. 

Di tutt’altro tono è apparsa, 
peraltro, certa produzione do¬ 
cumentaria approdata in que¬ 
sti giorni sugli schermi del 23* 
Festival dei Popoli. D’impian¬ 
to sociologico e di taglio etno¬ 
grafico, gli intenti che la carat¬ 
terizzano risultano spesso en¬ 
fatizzati oltre il dovuto e di esi¬ 
to quantomeno contradditto¬ 
rio. Attenzione vivissima e 
qualche giustificato choc ha 
suscitato qui, ad esempio, T 
ampia, dettagliatissima in¬ 
chiesta L’assassinio dell’Ame¬ 
rica del cineasta statunitense 
Sheldon Renan. 

Si tratta in effetti di una 
sconvolgente incursione sul di¬ 
lagare dissennato della violen¬ 
za in America, dagli anni Ses¬ 
santa ad oggi. Cento milioni di 
armi da fuoco nelle mani di 
privati cittadini (anche mino¬ 
renni), fatti e misfatti di pato¬ 
logica abnormità, efferatezze e 
cruenze spaventevoli sono qui 
evocate con puntigliosità che 
rasenta il maniacale. Ma poi 
dove va a parare tutto questo 
squadernato *museo degli or¬ 
rori »? Soltanto in un blando 
predicozzo sulla necessità di 
varare una legge per limitare il 
possesso delle armi Come se i 
guasti tenibili della violenza 
in America (e altrove) si potes¬ 
sero davvero sanare con simili 
pollativi. 

Di sostanza drammatica ma 
meglio motivata e spiegata la 
rievocazione contenuta nel do¬ 
cumentario americano il Ponto 
di Brooklyn di Ken Bums, do¬ 
ve per rapidi e significativi 
scorci narrativi rivive l’odissea 
del secolo scorso dei costruttori 
di quella grandiosa opera di 
ingegneria. L’aspetto piùposi¬ 
tivo di questo film risulta, a 
conti fatti, l’indugio più mille 
psicologie di coloro che parte¬ 
ciparono all’edificazione dei 
ponte, che non sulle questioni 
magniloquenti tirate spesso in 
campo a proposito di simili gi¬ 
gantesche imprese. 

Per il resto, il 23* Festival dei 
Popoli veleggia relativamente 
tranquillo verso la conclusione 
che sarà suggellata, stasera, 
dalTassegnazione de) Marzoc¬ 
co d’oro al miglior documenta¬ 
rio trai quattordici in lizza in 
questa edizione. A4 un primo, 
sommario bilancio, la manife¬ 
stazione fiorentina, pur con 
tutte le difficoltà cut ss è trova¬ 
ta improvvisamente a far fron¬ 
te, ci è pana senz’altro di buon 
livello. Anche se, forse, rimane 
da lamentare la vaghezza di un 
tema che riesca davvero a u- 
mficare, a caratterizzare con 
maggiore congruenza un mini¬ 
mo comun denominatore repe¬ 
ribile tra tendenze, ricerche, 
studi dell’attuale cinema do¬ 
cumentario. Un cinema forse 
minore per incidenza mercan¬ 
tile, ma non mai. minimo sul 
piano culturale. Ni tantomeno 
da trascurare. 
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Musica da 
vedere: per 
tre giorni 
a Milano una 
sbornia di 
video-rock 


MILANO — Rock & Video: un 
binomio persino scontato sol* 
to il cielo di ■Mister Fantasy» e 
dell'infarcimento televisivo a 
suon di «musica da vedere». 
Eppure uno dei fenomeni più 
genuinamente legati alle va¬ 
rie New e No waves succedute¬ 
si negli ultimi anni ha visto 
per protagonisti video-makers 


e registi indipendenti al segui» 
to delle bande del momento, 
per filmare, colorare, docu¬ 
mentare le serate nei club di 
New York o Los Angeles. 

Per tre giorni al Torneo Cri¬ 
stallo, sparate finalmente su 
grande schermo, si sono potu¬ 
te vedere alcune ore del •pac¬ 
chetto» della Intertube Video 
(per la verità di qualità medio¬ 
cre) e della Hurrah Video di 
Merrill Aldighieri e Joe Trini- 
cian, gustosi segmenti video 
con Loungue Lizards, Defun» 
kt, Bush Tetras, Suicide, Ma¬ 
gatine, Gang of four, Material 
di qualche annetto fa. (Jna se¬ 
rata di assoluto prestigio con 
le produzioni della Kitchen 
newyorkese, martedì sera, 
compresi due inediti (recenti) 
di John Sanborn con Kit Fi- 
tzgerald e Itobcrt Ashlcy. Mu¬ 
siche di Peter Gordon, Blue 


Gene Tlranny e Ashley, cioè a 
dire la crema della Loveiy. Ma 
a parte questi ed altri casi (il 
promo di Laurie Anderson per 
«CSuperman», trasmesso an¬ 
che in tivù) sconfinanti con la 
video-art, le caratteristiche dei 
genere vanno certamente ap- 

( prezzate, per cosi dire, a mi¬ 
raggio e nella loro funzione 
naturale di cinema-discoteca 
o cinema-tapezzeria per locali 
attrezzati. 

«In Italia — dicono alla Dan 
Video, gli organizzatori della 
rassegna — finora si è fatta 
molta confusione, anche nelle 
rassegne che se ne sono occu¬ 
pate, tra i tape* promozionali 
delle case discografiche, che 
già appaiono regolarmente in 
televisione, e iTndlpendent 
Video, fatto da registi che si 
muovono autonomamente sui 
mercato del video americano. 


Per ora c'è poca informazione, 
la gente non ne sa quasi nulla. 
Le Uvei «private» non hanno 
ancora affrontato il discorso. 
Ci hanno provato alcune di¬ 
scoteche, come ii Casablanca 
di Firenze, qualcun’altro a Ro¬ 
ma e a Bologna ma per la veri¬ 
tà con scarsi risultati-. 

Attrezzarsi per il videorock, 
in effetti, non è facilissimo. La 
tecnologia degli schermi auto- 
proiettanti (tipo il vldeorama) 
non è ancora a punto e in un 
primo momento il loro prezzo 
sarà presumibilmente poco 
abbordabile. L'alternativa si 
riduce quindi al video-proiet¬ 
tore (usato al Cristallo), adatto 
però a spazi di tipo cinemato¬ 
grafico classico, con forte ef¬ 
fetto inibitorio sulle pulsioni 
fisico-danzerccce, o al buon 
vecchio tivucolor casalingo. In 
ogni caso non sarebbe male 


che, ad esempio gli esercenti 
dei ventimila «Bar Pasticceria 
Navigli-, nati come funghi nel 
perimetro milanese del Tici¬ 
nese, ci facessero un pensieri¬ 
no: un po' di videorock dà tono 
al locale e aiuta a scacciare la 
monotonia. Per le produzioni 
video il discorso resta ancora 
da esplorare, almeno In Italia, 
a parte quei gruppi «storici», 
per lo più bolognesi (Stupid 
set), che da sempre hanno as¬ 
sociato il mezzo visivo alla 
«sensibilizzazione auricolare». 

Il maggior risultato — dico¬ 
no alla l)an Video — è stata 
finora una coproduzione italo- 
belga (sponsor la Coop. Magic 
Bus di Bologna) dei Tuxedoo- 
moon, appena ultimata, sul te¬ 
ma musicale di «Suite eri sous 
sol». 

Fabio Malagnini 



La portaerei «Enterprise»: sul ponte la Marina americana fece scrivere la formula 
dello relatività 


Come nasce il nuovo nella scienza? Una 
polemica dopo il convegno del PCI 

Le rivoluzioni 
scientifiche 

sono 

«catastrofi»? 


GIOVANI CONCERTISTI 
A CASTEL S. ANGELO 

L'Associanono «Amici di Castol S. Angolo, proseguendo nel¬ 
la sua opera eli valorizzazione dei giovani, ha bandito anche 
quost'onno un concorso per giovani concertisti. Un'opposita 
Commissiono presieduta da Enza Biasio (Vico-Prosidonte dell’ 
Associazione) o composta da Bruno Aproa, Ada Gentile. Gen¬ 
naro d’Angelo. Gino Minimizzi, Angelo Persichilli. Franco Fer¬ 
ranti, Carlo Carlagna. Michele Sicolo, Eduardo Hubert. Dreho* 
mira Biìigova, Giuseppe Solmi e dal critico musicale Erasmo 
Valente, ha effettuato una selezione tra gli oltro 50 concorrenti 
provenienti da tutta Italia. I migliori di ogni categoria sono 
risultati i seguenti: 

1) Pianoforte: Cerio Forni, Mauro Di Renzi, Corrado Gre¬ 
co e Maria Lucia Costa: ' 

2) Violoncello: Luca Signorini: 

3) Clarinetto: Giumpiero Giumento; 

4) Chitarra: Cluudio Dell'Albero; 

6) Fiauto:Giullo Giannolli Viscurdi; 

0) Conto: Moria Ciocia Masoro; 

7) Arpa: Michela Sburlato e Maria Grazia Pistan; 

8) Musica da camera; 

— Duo Ercoli/Agostini (flauto e arpa); 

— Duo Fcrrontinl/Matrone (flauto e chitarra); 

—— Duo Giungo/Palnmidessi (flauto e chitarra); 

— Duo Aurcli/Pepicclli (flauto e p. forte); 

— Duo Petrocchi/Stefanuzzi (clarinetto e p. forte); 

— Trio Bignordelli/Lumachi/Beltrome (flauto, v.cello 
e chitarra); 

— Quartetto Guglielmi, 

tutti gli esecutori proscelti terranno un concerto nel cor¬ 
so dell'anno 19H3 presso la Sala Concerti dell'Associa¬ 
zione, nel Museo di Custel S. Angelo. 


: imi 


Cent’anni fa nasceva Max Bora, lo scienzato 
protagonista della «rivoluzione quantistica»: ma il 
suo amico Einstein non fu mai convinto delle sue teorie 

Una probabilità 
contro Einstein 



Cent'anni fa, l’il dicembre 
1882, nasceva Max Born, uno 
del massimi fisici teorici del 
nostro secolo. Apparteneva a 
una generazione di scienzia¬ 
ti, quella per Intenderci degli \ 
Einstein, del Bohr, del Som- 
merfeld, degli Ehrenfest, a 
cui fu assegnato, nel primi 
decenni delnoslro secolo, il 
compito eccezionale di av¬ 
viare un profondo muta¬ 
mento nelle basi Interpreta¬ 
tive della fisica e, al tempo 
stesso, di formare e guidare 1 
giovani fisici teorici che ne¬ 
gli anni 20 e 30 avrebbero 
rappresentato la nuova fisi¬ 
ca. associando ad un uso 
spregiudicato del formali¬ 
smo matematico un'altret¬ 
tanto spregiudicata convin¬ 
zione del fallimento delle 
forme classiche di spiegazio¬ 
ne e rappresentazione del 
processi fisici elementari. 

Una generazione di mezzo. 

J fulndl, capace di raccogliere 
a preziosa eredità lasciata 
dagli ultimi grandi fisici teo¬ 
rici e matematici classici 
(Boltzmann, Lorcntz, Poin¬ 
caré, ecc.) nel loro sforzo di 
difendere tenacemente un 
patrimonio formale e con¬ 
cettuale ormai in crisi di 
fronte all’Impetuosa crescita 
delle esigenze esplicative, e. 
nello stesso tempo, pronta ad 
accogliere il nuovo, con l’esi¬ 
genza però di vagliarlo criti¬ 
camente, di Interpretarlo e di 
chiarirne li significato ri¬ 
spetto al vecchio. 

Born fu tra 1 primi fisici 
tedeschi ad aderire alla teo¬ 
ria della relatività di Ein¬ 
stein, divenendone un con¬ 
vinto propagandista In un 
ambiente alrlnizlo molto re¬ 
calcitrante. Nel 1916, chia¬ 
mato come professore 
straordinario di Fisica Teo¬ 
rica a Berlino, vi trovò lo 
stesso Einstein e stabilì con 
lui quella lunga, affettuosa [ 
polemica amicizia di cui cl e 
rimasta testimonianza in un 
ricco epistolario. 

Nel 1920 Born viene Invi¬ 
tato a occupare la cattedra di 
Fisica Teorica all’università 
di Gottinga. Chiede consiglio 


ad Einstein ottenendo la se¬ 
guente risposta: »La fisica 
teorica fiorirà là dove ixjì an¬ 
drete, perché non c’è oggi un 
altro Born In Germania: si 
tratta dunque soltanto di sa¬ 
pere dove vi troverete me¬ 
glio». Come è noto, Gottinga 
diviene In breve, assieme a 
Copenaghen, dove lavora 
Bohr, uno del principali cen¬ 
tri propulsori del rinnova¬ 
mento della fisica. In un cli¬ 
ma In cui 11 lavoro del teorici 
e degli sperimentali si svolge 
In stretto con tatto con quello 
di grandi matematici come 
Hilbert WeyleCouran t Bau¬ 
li ed Heisenberg sono tra 1 
primi assistenti di Born e 
metteranno rapidamente In 
pratica quella propensione 
verso l’astrazione simbolica 
sofisticata e poco intuitiva 
chesarà una delle caratteri¬ 
stiche principali della •scuo¬ 
la di Gottinga». 

Nel 1925 Heisenberg pub¬ 
blica Il famoso lavoro in cui 
si prospetta l’esigenza di fon¬ 
dare una nuova meccanica, 
riferita solo a grandezze »os¬ 
servabili», rappresentate da 
enti matematici che non 
soddisfano le ordinarie rego¬ 
le dell’algebra. Born defini¬ 
sce il lavoro di Heisenberg 
•mlsticheggtante, ma certa¬ 
mente giusto e profondo»: In 
pochi mesi, collaborando 
con 11 giovane e brillante ma¬ 
tematico Jordan, riesce a 
mettere In evidenza come gli 
strani calcoli di Heisenberg 
altro non sono che esempi 
della ben nota algebra delle 
matrici. In breve tempo i tre 
fisici teorici di Gottinga met¬ 
tono a punto la prima for¬ 
mulazione organica e coe¬ 
rente della «meccanica delle 
matrici». 

L’anno successivo, il fisico 
austriaco Erwln Schròdin- 
ger presenta una diversa si¬ 
stemazione formale della 
nuova meccanica centrale 
sul concetto di funzione d' 
onda. Schròdlnger stesso 
mostra che la sua meccanica 
ondulatori e la meccanica 
delle matrici rappresentano 
In modo equivalente 1 feno¬ 


meni fisici e possono essere 
considerate come due for¬ 
mulazioni di un’unica teoria: 
la rivoluzione quantìstica è 
ormai un fatto compiuto. 

Restano 1 problemi inter¬ 
pretativi e filosofici: che cosa 
rappresenta la funzione d’ 
onda, o gli elementi delle 
matrici di Heisenberg? Gli 
enti fisici elementari sono 
onde o corpuscoli? Il princi¬ 
pio di Indeterminazione di 
Heisenberg, il principio di 
complementarità di Bohr e 
l’Interpretazione probabili¬ 
stica della funzione d’onda 
proposta da Born costitui¬ 
ranno l’ossatura dell’inter¬ 
pretazione • vincente» della 
nuova meccanica quantisti¬ 
ca: l'Interpretazione »dl Co¬ 
penaghen e Gottinga». In 
particolare, secondo quanto 
esposto da Born nel 1926, la 
funzione d’onda non può es¬ 
sere interpretata come rap¬ 
presentazione matematica 
di un processo o di un ente 
fisico nel senso ordinarlo, es¬ 
sa è invece un’ampiezza di 
probabilità che consente di 
prevedere le frequenze rela¬ 
tive di certi eventi in condi¬ 
zioni sperimentali assegna¬ 
te. 

Sono temi su cui la discus¬ 
sione critica continuerà per 
molti anni. Né Schròdlnger, 
né Einstein accetteranno co¬ 
me definitiva una teoria che 
pone alla base della descri¬ 
zione fisica semplici onde di 
probabilità. Born, dal canto 
suo, proporrà sottilissimi ar¬ 
gomenti a favore dell’inter¬ 
pretazione probabilistica, fa¬ 
cendo ossenare come anche 
la meccanica classica pre¬ 
senta aspetti di intrinseco 
indeterminismo c di instabi¬ 
lità strutturale. Nonostante 
queste dl\-ergenze l’amicizia 
tra Born ed Einstein rimarrà 
calda e profonda e quando i 
due scienziati ebrei, nel 1933, 
saranno costretti a lasciare 
la Germania, la loro collabo- 
razione proseguirà nell’im¬ 
pegno fattivo per aiutare I 
colleghi perseguitati dal na¬ 
zismo per motivi Ideologici o 

razziali. Caffo Tarsitani 


1 QUELLO di «comunità scientifica* è og¬ 
gi un concetto ampiamente adoperato. 
_ Temo però che non tutti coloro che lo 
® usano gii attribuiscono un significato 
univoco. Se ciascuno di noi, quindi, rendesse 
chiari ai nostri interlocutori i significati, anche 
provvisori ed approssimati che a esso vengono 
attribuiti forse sarebbe possibile evitare confu¬ 
sioni e malintesi. Mi pare di poter dire che una 
concezione generale di tipo induttivo è quella che 
considera la «comunità scientifica» come «l'insie¬ 
me di tutti coloro che a qualsiasi titolo ed in 

3 ualsiasi campo svolgono una attività di ricerca 
i tipo scientifico». Siamo, come si vede, nel cam¬ 
po della astrazione indeterminata. 

Esistono prò anche tentativi di definizione 
meno generici. Per Thomas Kuhn (prlomeno 
per quello de La struttura delle rivoluzioni 
scientifiche) esistono più comunità caratterizza¬ 
te dal particolare oggetto indagato con metodi 
scientifici e ciascuna unificata al suo interno da 
un complesso di credenze (paradigma) che in 
condizioni «normali», costituisce il fondamento 
indiscusso della ricerca in un particolare campo. 
Il rapporto fra queste comunità chiuse e l’am¬ 
biente circostante avviene solo ih situazione di 
crisi pre-rivoluzionaria (...riguardante il paradi¬ 
gma!). 

Altri studi, sia sociologici, che di storia intel¬ 
lettuale e delle idee, eliche di orientamento mar¬ 
xista, tendono a mettere in risalto invece il carat¬ 
tere «aperto» delle comunità sientifiche, la loro 
mobilità, le loro interazioni con il complesso di 
saperi di un’epoca déterminata, con quello di bi¬ 
sogni materiali e sociali. Quindi, per riprendere 
un termine caro a Paolo Rossi, non solo esistono 
stratificazioni differenziate, di «immagini» della 
scienza, ma anche (e probabilmente ad esse colle¬ 
gate) «immagini» delle comunità scientifiche. 

2 SICCOME appartengo a quella partico¬ 

lare «comunità» che ritiene che non si 
_ debbano giudicare gli individui, i 
“ gruppi sociali e le epoche storiche solo 
dalle idee che essi hanno di se stessi ritengo sia 
necessario collegare quelle immagini ad una ana¬ 
lisi storico-critica dei loro fondamenti, della loro 
genesi, e della loro funzionalità filosofica, sienti- 
fica, e politico-pratica. 

Da ciò potrebbe risultare, ad esempio, come 
sia complesso e fortemente differnziato nel tem¬ 
po il sistema della ricerca scientifica, come esso 
sia intricato necessariamente in rapporti più o 
meno funzionali con l’apparato produttivo, con 
le istituzioni e con le forme consolidate di potere. 
Potrebbe risultare come le comunità scientifiche, 
comunque le si definisca e le si consideri, siano 
state percorse da tensioni e contraddizioni emer¬ 
genti daU’intemo stesso del processo materiale 
della produzione della conoscenza scientifica. 

Ma siamo ancora alle linee generali. È necessa¬ 
rio andare alle analisi concrete delle situazioni 
concrete. 


univoco. 



2 . 


ricercatori che hanno operato sul nostro pianeta 
dall’origine del genere umano ad oggi sono tutto¬ 
ra viventi si può avere una idea abbastanza evi¬ 
dente deU’enorme accelerazione che lo sviluppo 
scientifico ha subito negli ultimi decenni e della 
sua straordinaria contemporaneità. La scienza 
sembrerebbe dunque rappresentare un «savoir» 
capace innanzitutto di produrre un prodigioso, 
quanto controverso, «savoir faire». ‘ 

Solo questo, però? Essa è degna d’attenzione 
solo per il suo lato «prometeico», per il suo valore 
pratico di dominio e trasformazione della mate¬ 
ria, della sua «umanizzazione»? E semplicemente 
ed esclusivamente un sapere continuamente ete¬ 
rodiretto da scelte poste sempre e comunque al 
di fuori di esso? O non è vero che proprio questa 
■efficacia» rivela qualcosa di più profondo e si¬ 
gnificante vale a dire un relativo isomorfismo del 
suo apparato concettuale con la realtà? Che il 
sapere scientifico gode di notevoli gradi di auto¬ 
nomia? E che è il dialogo sperimentale — social¬ 
mente determinato — ad essere il nucleo duro, la 
parte primaria, della pratica scientifica? E infat¬ 
ti là necessità di risolvere problemi scientifici che 
rende i ricercatori «opportunisticamente» dispo¬ 
nibili, come ben diceva Einstein, ai prestiti teori¬ 
ci, al superamento delle forme di razionalità con¬ 
solidate, alle invenzioni. • . ’ 

Certo anche nelle comunità scientifiche è pos¬ 
sibile trovare chiusure e dogmatismi; limitatezze 
culturali e incapacità di cogliere il nuovo. Ma se 
la scienza progredisce e sviluppa, e non solo 
quantitativamente, si deve pur ammettere che 
essa contiene in sé i mezzi per la propria autocor¬ 
rezione e che si producono «emergenze» che «co¬ 
stringono» a procedere oltre, a forzare i quadri 
teorici esistenti. 

Marcello Cini, peraltro anche con un recente 
articolo sul «Manifesto», sembra ritenere che 1’ 
apparizione del nuovo, dell’inedito, del non ne¬ 
cessariamente determinato, rimanda principal¬ 
mente al soggetto conoscente e creativo, alle con¬ 
dizioni storiche esterne. Ma non rimanda invece, 
innanzitutto e fondamentalmente allo stato del 
sapere di un’epoca data e non è da questo che è 
necessario partire per poter risolvere qualsiasi 
problema posto dalle prime? Del resto la discon¬ 
tinuità, la rottura, l’innovazione, sono sempre re¬ 
lative a qualcosa che viene superato, che non le 
conteneva necessariamente — è vero — ma che 
ne costituisce il terreno di coltura. Del resto pen¬ 
so di poter dire con qualche fondatezza storica 
che le svolte teoriche nella scienza non avvengo¬ 
no in modo «catastrofico», cioè attraverso una 
transizione tutto/niente. Spesso invece nascono 
da un ricco e stimolante periodo di «crisi» che 
come affermava Poincaré, nella scienza è sempre 
segno di una trasformazione immanente. 
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Non ci vuole 
un pennello grande, 
ma un grande pennello: 
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CINGHIALE 

la grande marca 
della perfezione, 
per dipingere, 
verniciare, 
tinteggiare 





per il “fai da te" 
c’è sempre 
un pennello 
marca 
CINGHIALE 
che ti aiuta. 


4 È IMPOSSIBILE pensare ad ipotesi di 
trasformazione dell’esistente se non si 
fanno i conti seriamente con l’insieine 
® delle conoscenze scientifiche e con la 
struttura, e le funzioni e le relazioni dei luoghi 
della loro elaborazione e produzione. Alla prima 
Conferenza nazionale sulla scienza del partito so¬ 
no state fatte affermazioni impegnative nella di¬ 
rezione di un asse privilegiato mondo del lavoro¬ 
mondo della scienza. £ ora necessario tradurre 
concretamente tale indicazione di grande mo¬ 
mento. Qualche precedente nella nostra tradizio¬ 
ne culturale pure esiste: è stato infatti Gramsci a 
dire che il lavoro scientifico, presupponendo una 
ricomposizione fra le potenze materiali ed intel¬ 
lettuali del lavoro umano, rappresentava la pri¬ 
ma «cellula» di un superiore metodo di produzio¬ 
ne e che la scienza, essendo la forma più univer¬ 
sale dell’unificazione intellettuale del genere, co¬ 
stituiva la «soggettività più oggettivata e univer¬ 
salizzata concretamente». 

Antonio Di Moo 


3 OGGI siamo nella situazione in cui, co¬ 
me afferma Gérard Jorland, uno stu- 
dioso francese di Alexandre Koyré, 
• non esiste nessun oggetto della nostra 
vita quotidiana che non sia l’incarnazione di una 
teoria scientifica in quanto «la natura non è che 
natura naturata; la scienza è naturante, essa im¬ 
pone all’essere un dover-essere, ai fatti dei si¬ 
gnificati». Il ritmo di crescita della scienza si ag¬ 
gira mondialmente, ogni anno, e, nel suo com¬ 
plesso, intorno al 5-7 %. II numero degli operatori 
c dei ricercatori scientifici, la quantità delle rivi¬ 
ste e dei notiziari che trattano di problemi scien¬ 
tifici, la massa degli articoli dedicati ad essi au¬ 
mentano secondo una legge esponenziale per cui 1 
si ha una crescita di ben 2500 volte in 120 anni. 
Se poi ri considera il fatto che il 90f£ di tutti i 


* Albert Einstein I 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


SABATO 
1 I DICEMBRE 1982 


partita quindici 


Rio a notte a gridare e cantare la pace 


Il saluto degli operai, 
dei giovanissimi e la 
solidarietà della gente 
Così la città è scesa 
dentro il corteo 

Un grande corteo ha attraversato tutto il centro 
Quindicimila i partecipanti alla manifestazione 
L’incontro, non previsto, con i lavoratori Autovox 


Nel programma non c'era ma rincontro è stato egualmente 
— anzi, forse proprio per questo — commosso, perfino emo¬ 
zionante. I primi ad accogliere la marcia Milano-Comiso che 
ha fatto ieri tappa a Roma sono stati, alle porte della città, gli 
operai deli’Autovox che uscivano dalla fabbrica. Visto II ca¬ 
mioncino dei marciatori con su grandi striscioni colorati li 
hanno fermati, fatti scendere e abbracciati. «Slamo con voi* 
gli hanno detto In un intrecciarsi fitto di strette di mano c di 
abbracci. Poi I marciatori sono arrivati a Villa Ada dove li 
attendevano donne e ragazzi In tuta o in bicicletta che si 
erano raccolti lì. 

0 0 è 

A Villa Ada, sulla Salarla, l marciatori sono attesi a lungo 
da donneo ragazzi In tuta o in bicicletta: l'UISPaveva lancia¬ 
to nel giorni scorsi un grande appuntamento per tutti gli 
sportivi romani. I marciatori tardano un po' c l'attesa comin¬ 
cia a diventare ansiosa. Arriveranno? Sarà successo qualco¬ 
sa? Chi non si perde d’animo sono gli anziani del centro, della 
IVCircoscrizione, Intitolata a Luigi Petroselll. Sono lì, allegri 
e combattivi, sicuri che I marciatori «non ci potranno tradi¬ 
rci. Afa ci sono anche 1 ragazzini, tanti, tantissimi. Non a- 
vranno più di tredici o quattordici anni. Un gruppetto di loro 
si avvicina a un consigliere circoscrizionale: «Afa ci andremo 
al ministero della Difesa?*. Alla risposta negativa si riunisco¬ 
no sconsolati ai genitori senza neppure protestare troppo, ma 
con la faccia un po’ delusa. Si riavranno nel corso del corteo. 


Si decide di partire, I marciatori non arrivano, forse c’è stato 
qualche Imprevisto sulla via per Roma: fa niente, si parte lo 
stesso. Oli anziani srotolano II loro grande striscione e si 
mettono In testa quando un grido squarcia la folla: «Eccoli, 
eccoli/*. Da un furgone stile militare balza giù uno del mar¬ 
ciatori: baffi c basco alla francese va incontro alla folla a 
braccia aperte: *Eccocl. Scusate se arriviamo In macchina ma 
slamo morti di stanchezza, letteralmente morti*. Un applau¬ 
so lo saluta e con lui gli altri. SI comincia a camminare. 
Strano, questo furgoncino del marciatori. Non capita tutti i 
giorni che un grande corteo si snodi dietro un mezzo che 
diffonde per tutta la città le canzoni del Beatles a tutto volu¬ 
me. *La vera disfatta — dice uno striscione appeso al camion 
— è non evitare la guerra*. 

Chi sono I marciatori? Franca Zanolla ha 60 anni. Piccola, 
grandi occhi azzurri, viene da un paesino di 300 anime in 
provincia di Trento. Segue la marcia da Milano, a piedi avrà 
fatto qualche centinaio di chilometri. •Qualche volta cl ospi¬ 
tano In alberghi di lusso... Io non sono abituata, sai. A dormi¬ 
re in quel posti così belli mi pare quasi di essere una mante¬ 
nuta*. Eia marcia come va? Contenta? *Mah, chissà se porte¬ 
rà a qualcosa comunque bisogna farla, su questo non ho 
dubbi*. 

Anche Edo Leonini ( «poeta, scrivilo, poeta di Firenze, anzi 
di Ponte Vecchio*) lo ripete: *Lavorlamo per la pace e Invitia¬ 
mo tutti i giovani a seguirci da Roma in giù per dire no alla 


guerra, per lanciare a tutti una parola di vita e di speranza'*. 
C’è anche Arturo Boslo, 62 anni, di cui 30passati In fabbrica: 
si è portato dietro la sua bicicletta che, poveretta, non aveva 
mal visto tanta acqua tutta Insieme: *1 primi sei giorni di 
marcia abbiamo preso tanta acqua, poveri noi... Ma lo so 

quello che sto affrontando e non ho paura di niente, lo*. 

0 0 0 

Il corteo pian plano si ingrossa, la città gli scende accanto 
per dire II suo «no» al missili e alla guerra. Cl sono gli striscio¬ 
ni delle fabbriche, delle scuole, del coordinamento donne del 
sindacato. A piazza di Spagna ci si conta: 10, forse 15 mila. 
Non ha Importanza che giunti li un gruppo del movimento 
Lotta per la pace gridi slogan diversi da quelli della marcia, 
slogan *durl* e poco adatti, forse, ad una manifestazione che 
ha come punto centrale la pace, la distensione mondiale. Nè 
turbagli animi una breve seppure spettacolare nclsuo genere 
apparizione degli autonomi. Il corteo prosegue compatto ver¬ 
so il Teatro Tènda Scven Up attraversando tutto II centro: via 
del Babulno, piazza del Popolo, via Flaminia. E non è un caso, 
forse, che nessuno del bel negozi della città, boutiques, anti¬ 
quari, gioiellieri, abbia abbassato le saracinesche. No, non è 
un caso. È arrivato anche II sindaco che saluta con calore chi 
marcia da tanti e tanti giorni. Slamo alla fine. Anche questa 
volta Roma è stata dalla parte della pace. 

Sara Scalia 
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Una giornata 
intera 
per dire no 
ai missili: 
il grande 
sciopero 
degli studenti 
e poi 

l’incontro coi 
marciatori, 
la lunga sfilata 
tra villa Ada 
villa Borghese 
piazza 
dei Popolo 
fino al «Tenda» 


Nelle foto, tre immagini 
della manifestazione: 

rincontro con i 
marciatori direni a 
Comiso, lo striscione 
di testa con il sindaco 
Vetere e. qui sono. . 
il corteo degli 
studenti medi ieri manina 


Neanche le migliaia di 
persone scese in piazza, 
neanche le loro parole d’or¬ 
dine unitarie hanno smorza¬ 
to la polemica. Dopo la stra¬ 
na presa di posizione del 
«vertice» socialista nelle isti¬ 
tuzioni locali (Santarelli, Se¬ 
veri, Lovari) contro la «mar¬ 
cia della pace», accusata di 
essere «di parte» ieri è inter¬ 
venuto anche il segretario 
del Psdi romano, Gilberto 
Zavaroni. E anche lui pole¬ 
mizza duramente con il sin¬ 
daco, per la sua adesione alla 
manifestazione. 

«L’atteggiamento di Vetere 
— ha detto Zavaroni ad un* 
agenzia di stampa — pone 
alle forze laiche il problema 
di trovare un sindaco che 
rappresenti la giunta al cen¬ 
to per cento». Ancora, l’espo¬ 
nente socialdemocratico so¬ 
stiene che il sindaco «dovreb¬ 
be saper mediare sui proble¬ 
mi di fondo che vedono i par¬ 
titi della coalizione su posi¬ 
zioni diverse». 

Da pendant con questa di¬ 
chiarazione c’è anche quella 
del segretario cittadino del 
Psi, Alberto Antignani, che 
ha detto che «il sindaco deve 
essere un buon amministra¬ 
tore e non solo la cassa di ri¬ 
sonanza del Pei». 


Critiche da Psdi e Psi al sindaco, replica del Pei 

Una polemica sbagliata 
che non serve a nessuno 


A queste polemiche già ieri 
hanno risposto sia Vetere 
che il segretario della federa¬ 
zione comunista romana. Ie¬ 
ri però il compagno Sandro 
Morelli è intervenuto di nuo¬ 
vo per spiegare che * conside¬ 
ra francamente sorprenden¬ 
ti e difficilmente comprensi¬ 
bili i toni egli argomenti del¬ 
la polemica che si è voluta 
sollevare per la presenza del 
sindaco di Roma alla mani¬ 
festazione organizzata dai 
promotori della marcia Mi¬ 
lano-Comiso*. 

•Si contano, infatti, a deci¬ 
ne le iniziative cui, invitato, 
Il Sindaco ha portato il salu¬ 
to della città — ha prosegui¬ 
to Morelli Alcune pro¬ 
mosse da uno schieramento 
amplissimo di forze (è questo 
il caso della “marcia”) altre 
legittimamente ed esplicita¬ 
mente di “parte”. 

•In tutte queste circostan¬ 


ze, come è suo diritto-dovere, 
il Sindaco ha partecipato 
non schierandosi a favore o 
contro ma esprimendo nel 
merito e nel metodo l’acco¬ 
glienza della città ad espres¬ 
sioni (condivisibili o meno) 
di volontà ed impegno che 
arricchiscono, nella più lar¬ 
ga articolazione democrati¬ 
ca e pluralista,' il coro delle 
voci che corrispondono ad 
un tessuto amplio e comples¬ 
so come quello della società 
nazionale e romana*. 

•In tutte queste circostan¬ 
ze la città, — ha aggiunto 
Morelli — il consiglio comu¬ 
nale, la maggioranza e la 
giunta hanno sempre potuto 
riconoscersi (così come av¬ 
viene questa sera dinanzi al¬ 
le parole di pace che il sinda¬ 
co pronuncia) e ciò dimostra, 
al di là di ogni dubbio, che la 
città, il consiglio comunale. 


la maggioranza e la giunta 
hanno, con l’energia, la pas¬ 
sione e la correttezza che gli 
sono riconosciute, il sindaco 
che II rappresenta. 

•Nelle occasioni (peraltro 
non frequenti) nelle quali il 
sindaco ha partecipato a Ini¬ 
ziative pubbliche del suo 
partito esprimendo valuta¬ 
zioni di merito coerenti col 
carattere dell’iniziativa stes¬ 
sa, lo ha sempre fatto come 
dirigente comunista , e mai, 
ovviamente, a nome della 
Giunta o del consiglio comu¬ 
nale*. ■ 

•Queste, mi pare persino 
ovvio, sono le corrette norme 
di comportamento che si può 
richiedere ad un ammini¬ 
stratore pubblico di rispetta¬ 
re. 

•Ad esse, con grande rigo¬ 
re e scrupolo si è sempre na¬ 
turalmente attenuto e si at¬ 


terrà qualsiasi amministra¬ 
tore del PCI. 

•Non altrettanto si può di¬ 
re avvenga, sempre. valutan¬ 
do gli atti e i comportamenti 
di altri amministratori pub¬ 
blici, talora inclini ad utiliz¬ 
zare Incarichi e collocazioni 
a fini di parte*. 

•Respingo quindi con e- 
nergla e sulla base di dati di 
fatto addebiti di questa na¬ 
tura rivolti al PCI e alla fun¬ 
zione del sindaco e voglio 
considerare non pretestuosa 
ma frutto di un equivoco e di 
nervosismo “di parte” la po¬ 
lemica che è stata alimenta¬ 
ta. 

•Tuttavia si rende oppor¬ 
tuno un chiarimento che 
valga, in tutta serenità, a 
precisare per il futuro norme 
e regole che debbono valere 
per tutti e per tutte le circo¬ 
stanze, così che tali equivoci 
(se di questo, come penso, si 
tratta) non abbiano a ripe¬ 
tersi, generando fastidiose e 
non utili polemiche. 

•È quanto cl proponiamo 
di chiedere nell’ambito della 
maggioranza, nella certezza 
che non si dovrà invece sco¬ 
prire che si è trattato di una 
polemica pretestuosa ten¬ 
dente a fini di destabilizza- 
zione*. 



Gravemente ferito un giovane indiano: ha riconosciuto l’aggressore 


Rapina in 



, sparano al cameriere 


Uno dei due banditi è un allievo ufficiale dei carabinieri - Abita con la famiglia nello stesso stabile - Suo padre ha soccorso il giovane 


Sanguinosa rapina ieri po¬ 
meriggio in un appartamen¬ 
to di via Sergio Primo, all’ 
Aurelio. Due giovani armati 
di pistola sono saliti al terzo 
piano dello stabile, dove abi¬ 
ta la signora Gemma Ersilia 
Cecchetti e si sono fatti apri¬ 
re la porta dal suo cameriere, 
un giovane indiano rimasto 
solo in casa in questi giorni, 
dopo la partenza della don¬ 
na. Appena entrati lo hanno 
scaraventato a terra, hanno 
arraffato qualche gioiello 
trovato nei cassetti e poi, pri¬ 
ma di fuggire, gli hanno spa¬ 
rato. Bhuptnder Singh, 28 
anni, è stato ricoverato in 
gravissime condizioni all’o¬ 
spedale Santo Spirito. Un 
proiettile sparato dai rapina¬ 
tori Io ha colpito alle reni; 1 
medici lo hanno Immediata¬ 
mente sottoposto all'Inter¬ 
vento chirurgico ma a tarda 
sera non avevano ancora 


sciolto la prognosi. 

Prima di entrare in came¬ 
ra operatoria l’indiano è riu¬ 
scito a scambiare qualche 
parola con i funzionari della 
mobile, e alla dottoressa Ca¬ 
stellano il maggiordomo ha 
rivelato il nome di uno dei 
suoi aggressori, che poco pri¬ 
ma gli aveva puntato con 
una freddezza da killer la pi¬ 
stola, con l’intenzione di uc¬ 
ciderlo. «Quello che mi ha fe¬ 
rito si chiama Alessandro 
Nebbai, lo conosco da tempo 
perché abitiamo nello stesso 
palazzo: il padre, il signor 
Marcello, non sa niente. Po¬ 
veretto, deve aver sentito gli 
spari ed è corso ad aiutarmi. 
Ha chiamato lui il 113, non 
poteva immaginare che a 
spararmi era stato proprio 
suo figlio*. 

Poco dopo la polizia è arri¬ 
vata in via Damaso Cerquet- 
tl e lì hanno arrestato il ra¬ 


gazzo che è allievo ufficiale 
dei carabinieri, insieme al 
complice Mauro Galiucci. 
Tutti e due sono accusati di 
tentato omicidio. Più tardi 
sono stati ricostruiti i parti¬ 
colari della rapina, organiz¬ 
zata forse per racimolare 1 
soldi per qualche grammo 
d’eroina. Erano le 18 e tren¬ 
ta, quando il cameriere ha 
sentito suonare il companel¬ 
lo. È andato ad aprire e subi¬ 
to i due giovani gli sono bal¬ 
zati addosso, Bhupinder 
Singh ha cercato di difender¬ 
si, ma è stato inutile. 

I rapinatori lo hanno im¬ 
mobilizzato e costretto a 
stendersi sul pavimento. 
Uno l’ha tenuto fermo men¬ 
tre l’altro girava per le stan¬ 
ze alla ricerca di soldi. Poi la 
scena finale: un cuscino Pi¬ 
giato sulla schiena evidente¬ 
mente per attutire 11 rumore, 
poi gli spari. Tutto si è svolto 


nello spazio di pochi minuti. 
I rapinatori erano già fuggiti 
quando, richiamato dal 
trambusto, si è precipitato 
per le scale Marcello Neb¬ 
biai, che per primo ha dato 
l’allarme. Proprio in quel 
momento 11 figlio stava fug¬ 
gendo insieme all’amico, con 
la sua macchina, una «Re¬ 
nault 5*. 

Sono partiti «sgommando* 
dal box, li hanno visti risali¬ 
re la rampa del garage, tam¬ 
ponare una macchina In so¬ 
sta e sparire per la strada. 
Durante il tragitto hanno a- 
vuto 11 tempo di disfarsi dei 

r oteili rubati e della pistola. 

preziósi Infatti sono stati 
ritrovati dagli agenti nello 
scantinato di .via Damato- 
Cerquettl. L’arma invece, 
una calibra è stata get¬ 
tata dairautomobtle in corsa 
lungo via delle Mura Vatica¬ 
ne. 


Processo Saccucci: le 
richieste dell’accusa 


Per ('assassìnio del giovanissinio Luigi Di Rosa, militante alla 
FGCI. ucciso nei maggio del 76 a Sene da una squadracela missi¬ 
na, la pubblica accusa in Corte D’Assise d’Appello ha chiesto ieri, 
al termine della requisitoria, la conferma delle coodanne inflitte in 
primo grado all’ex deputato del MSI Sandro Saccucci (ora latitan¬ 
te) e al fascista Pietro Allatta. Il procuratore generale ha invitato 
i giudici a ribadire la sentenza emessa nel luglio del 79 dalla Corte 
D'Astia* di Latina che inflisse a Saccuccci per concorso morale 
neU’omitidio dieci anni e sei meri di reclusione, e a Pietro Allatta 
tedici. 

La richiesta è stata avanzata anche dalla parte civile, rappresen¬ 
tata dall’avvocato Tomasrini che ha rievocato ancora una volta 
quei tragici fatti avvenuti sei anni fa. «Saccucci e i tuoi ca m er ati — 
ha detto il legale — non spararono per difendersi dall’assalto dei 
militanti di Lotta Continua che tra l'altro erano bloccati dal cordo¬ 
ne della polizia, ma per innescare una vera e propria provocazione 
che ri concluse a piazza Ferro di Cavallo, dove cadde il giovane Di 
Rosa e rimase ferito Antonio Spirito*. ' 


Sotto il tendone 

il lungo applauso 

a Pio La Torre 

L’intervento del sindaco di Roma Vetere - «Questa città, capitale 
moderna, non sarà mai indifferente ad iniziative come questa» 
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Un lungo, fraterno, commosso applauso a 
Giuseppina La Torre, moglie del compagno 
Pio, assassinato dalla mafia. Cosi i comin¬ 
ciata la serata dei «marciatori* e del romani 
che, dopo aver attraversato la città, si sono 
radunati sotto la tenda «Seven Up* al Flami¬ 
nio. Tutti in piedi, sul palco e in sala, per 
rendere un omaggio e un doveroso tributo 
all’uomo che ha pagato con la vita il suo im¬ 
pegno coraggioso e civile per una società più 
giusta. «La pace è in pericolo, la pace è possi¬ 
bile, la pace è necessaria* diceva uno striscio¬ 
ne appeso in alto e con queste stesse parole il 
sindaco di Roma Ugo Vetere ha iniziato il suo 
intervento. Sono qui con voi — ha detto il 
sindaco — perché nella grande opera di co¬ 
struzione della pace, Roma centro di cultura 
e di relazione tra i popoli vuole assòlvere a un 
proprio ruolo. 

Questa città che affida al successo di que¬ 
sta missione laica la stessa possibilità di 
strutturarsi e dirsi collettività civile, capitale 
moderna e democratica, non è stata e non 
sarà mai indifferente ad iniziative come que¬ 
sta. Anzi sentiamo come nostro dovere pri¬ 
mario, civile e politico quello di promuovere, 
suscitare, organizzare ospitare un complesso 
articolato e pluralista di iniziative che abbia¬ 
no al centro la pace, il rispetto dei diritti Ina¬ 
lienabili dei popoli, la salvaguardia dei fon¬ 
damentali valori di civiltà e democrazia. 

Il sindaco si è .impegnato con i giovani che 
ieri mattina per primi hanno sfilato per le 
strade, con tutti i compagni e amici presenti 
a continuare, ad andare avanti per dire forte 
e chiaro che Roma e il Paese sono contro 
tutti i missili, contro ogni politica di blocco. 
Venendo qui — ha sottolineato Vetere —• ri¬ 
tengo di aver adempiuto lealmente e con co¬ 
scienza al dovere eli chi è stato chiamato a 
dirigere un’amministrazione democratica, 
laica, di sinistra, sforzandomi di interpretare 
quelli che sono i sentimenti autentici di un 


popolo che vuole pace, democrazia, giustizia. 
Continueremo dunque a far sentire la nostra 
voce e Insieme con i compagni e colleglli del¬ 
la giunta abbiamo deciso di far giungere ì) 
nostro messaggio a Mosca e a Washington. 

Anche Domenico Rosati, presidente nazio¬ 
nale delle ACLI ha rilevato che la costruzione 
della pace nel mondo è ancora troppo impe¬ 
gnativa per pensare di farcela da soli e che c’è 
bisogno di una vasta mobilitazione che coin¬ 
volga e impegni tutti in prima persona. 

Ken Coates della Bertrand Russell, che ha 
voluto ricordare, proprio in questa occasione, 
il compagno Lucio Lombardo Radice, ha ac¬ 
comunato la battaglia contro l’istallazione 
dei missili a Comiso con l’opposizione — In 
particolare — delle donne inglesi alla base di 
Greenham Common, dove sono già comin¬ 
ciati i lavori di istallazione ed ha Invitato il 
movimento italiano a proseguire la marcia, 
dopo aver raggiunto la Sicilia, verso Berlino, 
per la conferenza a cui Lomardo Radice sta¬ 
va lavorando. 

. Tante le adesioni, tante le parole per dire 
no alla guerra, no alla strategia delle armi e 
si alla libera e civile convivenza pacifica dei 
popoli, alla supremazia della politica su qual¬ 
siasi logica militare. Dalla Chiesa evangelica, 
aU’OLP che ha mandato un messaggio, al 
comitato per la pace del Nicaragua. Per 1118 
dicembre, data di arrivo della marcia a Co¬ 
miso, il comitato «24 ottobre* ha lanciato una 

S ornata di solidarietà nazionale. In ogni clt- 
, in ogni luogo si dovrà ricordare Io spaven¬ 
toso pericolo, il rischio terribile di autodi¬ 
struzione che l’umanità corre se non si ferma 
la spirale della violenza. 

«Volete 1 missili in Italia?» ha gridato pro¬ 
vocatoriamente Vinny McGee, ex presidente 
americano di Amnesty International. Gli 
hanno fatto coro le migliala di persone stipa¬ 
te nel teatro-tenda: «No, no, no». 

8. RIO* 


Il grupp o cerca ogni pretesto per ridimensionare l’occupazione 

«Quei dipendenti mainano troppo» 
Così la Fìat licenzia 
in tronco quattro lavoratori 


La Fiat veicoli industriali di 
via Flaminia ha licenziato 
quattro -dipendenti perché 
mangiavano troppo. Non è uno 
scherzo, le cerne stanno cosk o- 
gm mese al personale vengon o 
distribuiti 24 bollini che danno 
diritto ad un pasto al giorno al¬ 
la mensa aziendale. Specifi¬ 
chiamo che i lavoratori concor¬ 
rono a coprire questa spesa con 
500 lire a pasto. Nelle scorse 
settimane, la Fiat torinese ha 
trovato un «buco* in bilancio di 
circa tre, quattrocentomila lire: 
proprio così. Sono immediata¬ 
mente scattati i controlli ed al¬ 
la fine la ragioneria centrala ha 
scoperto il perché. Alla mens a 
dell’azienda romana c’erano 
quattro d ip ende nt i che con il 

troppo. I r e s pons a bili sono sta¬ 
ti chiamati a rispondere dell’ 
accusa addirittura di «dolo s 
truffa». Invece di un bollino so¬ 


lo, ne adoperavano magari due 
al giorno, rifacendoti di quan¬ 
do, per malattia, eran.o stati 
assunti I quattro lavoratori 
(due sorveglianti, un operato ed 
un impiegato) avevano sei gior¬ 
ni di tempo per giustificarsi, 
ma non limano fatto, vuoi per¬ 
ché l’accuM non sembrava so¬ 
stenibile vuoi perché Finterà 
vicenda' appariva piuttosto 
spropos i t a ta. Ma l’azienda, in¬ 
vece, allo scoccare del settimo 
giorn o , ha inviato le lettere di 
licenziamento. La Fiat cita i 
•suoi* codici: *ai sensi dell’arti¬ 
colo 25 (lettera b) e 26 della Di- 
seipKaa g ener ala, sezione in, le 
fl tuo lienzii* 
mento*. Il consigliodi fabbrica 
è subito s ceso in campo, con un 


comportamento, od ha cassato 
la revoca immediata dei licen¬ 
ziamenti. I c om p a gni del C. d. 
F. hanno scritto sul volantino 
distribuito nei giorni aconi che. 


evidentemente, è anche .così 
che gli imprenditori intendono 
ridurre il costo del lavoro, con¬ 
trollando 0 piatto dei pasti di 
chi sta in fabbrica. L’accusa di 
dolo e truffa è stato, natural¬ 
mente, subito ricusata, dal mo¬ 
mento che quei bollini in più 
sono serviti ad integrare la ca¬ 
rente distribuzione del parto di 
mezzogiorno, e sono stati co¬ 
munque consultati all’interno 
dell’azienda. «La spiegazione a 
questo ridicolo e pretestuoso •- 
pisodio — scrive il CdF —- va 
ricercata nella strategia della 
Fiat veicoli industriali, azienda 
in crisi che cerca di ridimensio¬ 
nare i suoi organici con sirtemi 
selvaggi, facendo passare la ri¬ 
strutturazione sulla pelle dei 
lavoratori con intimidaiioui di 
q u es to tipo, con aùneoce e tra¬ 
sferimenti creando un dima di 
incertezza e di paura per mette¬ 
re in discussioni le conquiste di 
venti anni di lotte». 
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S. Camillo 
sull’orlo 
della 
paralisi 
Assemblea 
del 

personale 


~ta Mlua/ionr e sull'orlo del collasso: le scorte alimentari star* 
saggiano, abbiamo solo abbondanza di riso per i nostri pazienti, 
e la consegna di medicine e di lutto l'occorrente per la completa 
funzionalità di un complesso ospedaliero grande come il nostro 
procede a rilento quando, addirittura, non è bloccata de) tutto». 

Questo drammatico allarme sulla situazione che incombe or* 
mai su quasi tutti gli ospedali romani viene dal professor Ma- 
stantuono, il direttore sanitario del S. Camillo, uno dei complessi 
ospedalieri piu importanti della citta. A causa dello sciopero 
dell'associazione fornitori ospedalieri che operano nel tarlo (l‘ 
ASSOFAO) il S. Camillo non viene piu rifornito. Il motivo e 
apparentemente molto semplice: i fornitori dicono di essere stati 
costretti al blocco perché vantano crediti che risalgono anche a 
due anni fa. «E* vero — aggiungono — che la Regione ha stan¬ 
ziato 89 miliardi per i debiti dell’81 e dell’82 ma finora non 
abbiamo ottenuto alcun beneficio concreto*. Il motivo di questi 
ultimi ritardi va ricercato nello sciopero delle banche dei giorni 

C assati. Ma la situazione ha in realtà delle cause piu lontane, l.e 
SI, sono costrette a causa dei ritardi con cui ricevono i fondi a 
pagare in tempi -storici* tutto quello che riguarda i servizi (e 
perciò anche le forniture). Questo le mette in una situazione di 
pesante svantaggio rispetto ai loro rifornitori. Alcune volte de* 
\ ono accettare aumenti anche del 30 per cento sul prezzo reale di 
un prodotto perché i rifornitori si cautelano sui ritardi con cui 
terranno saldali, 'fritto questo (è facile immaginare) e causa di 
sprechi. 

Alla XVI USI. (quella da cui dipende il S. Camillo), la situazio¬ 
ne è ancora piu grave, perché la grande maggioranza delle risor¬ 
se finanziarie sono bloccate dagli stipendi al personale (ottomila 
persone circa). In questo modo la USL ha un margine strettissi¬ 
mo per poter programmare o decidere d’investire per gli ac¬ 
quisti. 

Del blocco dei rifornimenti e di tutti i problemi che ne sono la 
causa discuterà questa mattina un’assemblea indetta da tutti i 
dipendenti nell’aula magna dell’ospedale S. Camillo. 


Una mostra 
dentro 

z « 

l’Ateneo 

sulle 

«barriere 

architet¬ 

toniche» 



Favorire gli handicappati, aiutarli. Elimina¬ 
re tutte le «barriere-. Sono compiti importanti, 
necessari, non rinviabili. Anche all’università. 
Fer questo l’ateneo romano ha pensato di stu¬ 
diare e di esaminare le possibilità per favorire 
l’integrazione degli studenti handicappati. E 
domani, nell’ambito delle iniziative promosse 
dall’università in questo campo si inaugura al¬ 
le 10,30 una mostra sul tema «Rapporto sulle 
barriere architettoniche-. La mostra, che reste¬ 


rà aperta fino a sabato prossimo, tratterrà es¬ 
senzialmente dei problemi architettonici che 
vanno risolti per consentire l’accesso agli stu¬ 
denti affetti da handicap psicomotori nei locali 
dell’ateneo. Verranno proiettati due filmati: 
uno sulle «Barriere architettoniche-, a cura di 
Francesco Villa e l’altro su «Il principio costrut¬ 
tivo dell’arco* a cura della cattedra di Architet¬ 
tura dell’università. Quest’ultimo è un primo 
esempio di programma per audiolesi. 


A Rieti 
niente più 
aborti: 
i medici 
ora si 
dichiarano 
obiettori 


Da alcuni giorni nella provincia reatina la legge IDI e comple¬ 
tamente disattesa. All'Ospedale civile, l'unica struttura dove la 
legge aveva trovalo applicazione, non si praticano piu interru¬ 
zioni di gravidanza. 

I tre sanitari non obiettori hanno deciso di astenersi, per il 
futuro, da qualsiasi interi cnto, giustificando questa loro soffer¬ 
ta decisione dichiarandosi, ora, obiettori di coscienza. 

Come testimonia però la loro vicenda professionale ed umana, 
finora non si sono adoperati per impedire l’applicazione della 
194. l'iu semplicemente, la loro decisione è nata nel dima ostile 
che li ha sempre circondati. Logorati dal super-lavoro, stanchi di 
rinunciare alle ferie, gravati da responsabilità eversive per la 
mancanza di strutture e collaborazione, i tre medici vogliono 
smettere di praticare aborti, ta dottoresse Santini e Amici ed il 
paramedico che le affiancava hanno dovuto per mesi e mesi 
lavorare in condizioni inaccettabili, nel deserto sanitario, diven¬ 
tando di volta in volta portantini c ginecologi, insedienti c 
medici generici, infermieri cd assistenti sociali. Insomma, han¬ 
no dovuto farsi carico sistematicamente oltre che delle proprie 
anche delle altrui incombenze. 

Queste funzioni dì supplenza, intrecciandosi con le difficolta 

? entrali, lo stress e l’isolamento, hanno colmato la misura e 
atto saltare i nervi ai coraggiosi sanitari. 

Non è difficile immaginare cosa succederà adesso. Probabil¬ 
mente le donne sempre piu spesso si rivolgeranno agli ospedali 
di Terni, l'Aquila, Roma, perfino Aseoli Piceno (quante torne¬ 
ranno all’aborto clandestino?). E sarà facile, a questo punto, per 
la USL Rieti 1 giustificare il mancato funzionamento ael consul¬ 
tori con l'assenza di strutture ed operatori disposti ad effettuare 
interventi di interruzione della gravidanza. Cosi come prima 
l'assenza di un’efficace azione di informazione e prevenzione, da 
parte di consultori mai posti nelle condizioni di adempiere • tale 
compito, veniva utilizzata da quelle stesse forze conservatrici 
per giustificare l’accusa di fabbrica d’aborti rivolta al reparto 
ginecologico dell’Ospedale civile di Rieti. 


Per la terza volta i giudici ascoltano Aldo Tisei, neofascista «pentito» 

«Mi chiesero di uccidere 
Arcangeli, non Leandri» 

Ha raccontato dei suoi contatti con uno dei capi dei gruppi armati di destra - Come e 
quando avvenne la fusione tra i gruppuscoli dell’eversione «nera» - Il «caso Contraves» 


L’unificazione tra l gruppi 
romani della destra, la fuga 
di Freda da Catanzaro, le ra¬ 
pine, l’arresto di Concutclli 
ed Infine, uno degli episodi 
cruciali di questo processo 
per l’assassinio del giovane 
Antonio Leandri: è ancora 
Aldo Tisei a parlare, per la 
terza volta, davanti alla Cor¬ 
te, e davanti al solito ristret¬ 
to pubblico di familiari. Do¬ 
veva sciogliere l’Interrogati¬ 
vo più inquietante: fu davve¬ 
ro un errore di persona? Op¬ 
pure l fascisti volevano eli¬ 
minare proprio 11 giovane o- 
peraio della Contraves? 
«Posso dire soltanto che Ser¬ 
gio Calore (uno del capi dei 
gruppi armati della destra) 
tre giorni prima del delitto 
Leandri mi chiese di parteci¬ 
pare come autista ad un’ar. 
zlone. Con noi c’era anche I- 
talo Jannilli, e Calore non 
specificò la data, ma mi disse 
che bisognava eliminare «fi¬ 
sicamente» l’avvocato Ar¬ 
cangeli. Gli chiesi I motivi di 
quella decisione, su quali ba¬ 
si era stata emessa quella 
condanna a morte. Si parla¬ 
va da tempo del ruolo di Ar¬ 
cangeli, non tanto per la cat¬ 
tura di Concutelll, quanto 
per i contatti con alcuni mili¬ 
tanti dei NAP, per storie di 
droga e di armi. E si diceva 
anche che l’avvocato fosse 
una spia. Ma nessuno poteva 
provare quelle accuse. E mi 
rifiutai. «Va bene — mi ri¬ 
spose Calore — provvederò 


in altro modo». 

L’«altro modo* ormai i giu¬ 
dici io conoscono abbastan¬ 
za bene. Il «commando» di 
quella sera del dicembre ’80 
si trova infatti al gran com¬ 
pleto dietro le sbarre del pro¬ 
cesso. Sono, oltre allo stesso 
Calore, Antonio Proietti, 
Bruno Mariani, Antonio D' 
Inzillo e Valerio Fioravanti. 
L’unica incertezza riguarda 
soltanto «Giusva«, lo spietato 
killer dei NAR. Un altro 
«pentito». Massimi, disse in¬ 
fatti che il quinto uomo del 
•commando» era sopranno¬ 
minato »ll tenente», e le de¬ 
scrizioni corrispondono pro¬ 
prio a Fioravanti, anche sul¬ 
la base di altri particolari e 
testimonianze; Tisei, su que¬ 
sto non può essere più preci¬ 
so. «Non avendo accettato la • 
proposta di Calore, ho sol¬ 


tanto raccolto illazioni su 
quell’episodio neH'ambientc 
di destra. E spesso erano sol¬ 
tanto notizie fatte circolare 
apposta per confondere le 
acque». 

La testimonianza di Tisei, 
comunque, conferma la tesi 
sempre sostenuta dai fami¬ 
liari di Leandri attraverso gii 
avvocati di parte civile An- 
dreozzi e Sotis. Anche se il 
«pentito» ha confermato che 
nel «giro» dei fascisti di Tivo¬ 
li circolava la voce di infil¬ 
trazioni nelle industrie «Se- 
lenia» e «Contraves». In par¬ 
ticolare Calore avrebbe rife¬ 
rito a Tisei che c’erano due 
persone alla Selenio, ed un’ 
altra nella fabbrica di mate¬ 
riali elettronici per l’aero¬ 
nautica, la stessa dove lavo¬ 
rava Leandri. 

Resta improbabile, co- 


Nessun bidello «distaccato» 

Fioccano le smentite. Dopo la denuncia del preside dell'istitu¬ 
to tecnico «Giacomo Medici Del Vascello» fmancava la metà dei 
bidelli in servizio) il sostituto procuratore Orazio Savia aveva 
aperto un’indagine preliminare sugli impiegati trasferiti. Alla 
scuola Del Vascello la metà dei custodi è «distaccata» e uno di 
questi pareva che fosse in servizio presso un gruppo politico alla 
Camera. Ieri sono arrivate appunto le smentite della Provincia e 
della Camera dove si precisa che «nessun impiegato risulta essere 
trasferito presso alcun gruppo». «In particolare la situazione di 
carenza di personale all'istituto tecnico commerciale "Medici 
Del Vascello" — dice una nota della Provincia — rientra nel 
problema più ampio della carenza di personale. Mancano infatti 
quasi 800 persone. E nonostante ciò ci siamo impegnati — prose¬ 
gue la nota — per risolvere le principali difficoltà». 


munque, la collaborazione 
del giovane operaio ucciso 
con 1 fascisti. Soprattutto te¬ 
nendo conto che l'indagine 
sulla «Contraves» fa parte di 
un’altra istruttoria nella 
quale gli stessi Signorelli e 
Calore sono accusati di spio¬ 
naggio, insieme a misteriosi 
personaggi libici. 

Rimasto in sospeso, dun¬ 
que, questo aspetto scottante 
dell'attività eversiva, Tisei 
ha citato anche un altro epi¬ 
sodio dell'anno *78, la clamo¬ 
rosa fuga di Freda da Catan¬ 
zaro dov'era In corso il pro¬ 
cesso per piazza Fontana. »A 
quell’impresa parteciparono 
personaggi di Tivoli — ha 
detto —• come Ulderico Sica, 
Scorza e Pancrazio. L’auto, 
una 124, era del titolare di 
una pizzeria». 

Tisei descrive a questo 
punto un altro momento 
cruciale nella «mappa» della 
destra romana. Il primo vero 
«contatto operativo» tra il 
gruppo di «Roma nord» e 
quello di «Roma sud», inseri¬ 
to nel nuovo e confuso corso 
fascista, quello della «mano 
tesa» agli ambienti extrapar¬ 
lamentari di sinistra. «Rapi¬ 
narono in comune un’orefi¬ 
ceria a Tivoli, la D’Antonio, e 
da allora hanno operato 
spesso insieme». In pratica, 
quella rapina può essere con¬ 
siderata la nascita dei NAR, 
una sigla di comodo usata 
per ogni eclatante delitto fa¬ 
scista. 


Arrestato un insospettabile funzionario della BNL 

i 

«Versatemi un miliardo e mezzo» 
Ma l’accredito era tutto falso 

Con una documentazione contraffatta l’uomo stava già per incassare la favolosa somma 


Quando i carabinieri sono entrati nel suo ufficio, stava 
dando gli ultimi ritocchi a quel raggiro clamoroso, una colos¬ 
sale truffa, che, se fosse andata in porto, gli avrebbe permesso 
di fare una vita comoda e agiata per parecchi anni. Un mi¬ 
liardo e mezzo: tanto Maurizio Maurizi, 32 anni, modesto 
quanto insospettabile funzionario della Banca Nazionale del 
Lavoro, voleva farsi accreditare su conti correnti aperti da lui 
in diversi istituti di credito, ovviamente sotto falso nome. E 
forse sarebbe anche riuscito ad incassare la favolosa somma 
e a filarsela in tutta fretta se il suo strano comportamento 
non avesse insospettito i colleghi e i dirigenti della banca. 

Impiegato nell’ufficio benestare portafoglio estero e cambi 
della sede centrale di via Nazionale, Maurizi aveva a portata 
di mano tutto il necessario per falsificare la copiosa docu¬ 
mentazione da allegare alla richiesta. Tutto, tranne i riserva¬ 
tissimi moduli, i fogli contabili che la Banca Nazionale del 
Lavoro compila per i suoi clienti. I modelli B export di solito 
sono custoditi gelosamente dentro le casseforti a disposizione 
dei dipendenti che si occupano delle specifiche operazioni di 
trasferimento. Per questo le indagini stanno cercando ora di 
stabilire come e in che modo le riservatissime carte siano 
finite nel cassetto dell’intraprendente impiegato, e se nella 
truffa non siano coinvolte anche altre persone. Una volta 
venuto in possesso degli indispensabili documenti, infatti, il 
funzionario (è proprio il caso di dirlo) ha avuto carta bianca 
per raggiungere il suo scopo e non deve aver impiegato molto 
nel raccogliere il resto della documentazione opportunamen¬ 
te contraffatta, che gli inquirenti gli hanno trovato nella bor¬ 
sa, già pronta per essere spedita, ieri mattina quando lo han¬ 
no fermato nell’ufficio. Il sistema escogitato dal truffatore 
era estremamente semplice. Grazie al suo lavoro, svolto sem¬ 
pre con solerzia e professionalità e servendosi di nomi fittizi, 
era riuscito ad ottenere garanzie e coperture in molte banche 
romane e nelle filiali estere. 

Per chiudere il «giochetto» restava solo da completare la 
richiesta d’accredito sugli appositi moduli, che Maurizio 
Maurizi aveva già riempito, timbrato e controfirmato abil¬ 
mente, tanto da farli apparire perfettamente in regola. Pro¬ 
babilmente in casa il funzionare aveva riempito le valigie per 
sparire subito dopo aver intascato I soldi. E invece è finito In 
galera, su ordine di cattura del sostituto procuratore Vincen¬ 
zo Rosselli, per istigazione alla corruzione, falsità materiale 
in atti pubblici, tentata truffa aggravata e peculato. 


Vetere alla 
Radio 
Vaticana 
sulPAnno 
Santo 


La Radio Vaticana ha in¬ 
tervistato, sui problemi della 
città per l’Anno Santo, il sin¬ 
daco di Roma Ugo Vetere. 
•Questa occasione — ha det¬ 
to Vetere — fornirà a Roma 
una nuova straordinaria 
possibilità per affermare, al¬ 
dilà delle ideologie, i valori 
morali comuni della soiida- 
rieà e della fraternità, per 
contribuire a realizzare un 
mondo più giusto e più uma¬ 
no-. 

L’intervistatore, padre 
Giovanni Giorgiani, respon¬ 
sabile dei programmi italia¬ 
ni, ha chiesto al sindaco se 
l’improvviso annuncio lo a- 
vessc in qualche modo 
preoccupato. «Certo, — ha ri¬ 
sposto — devo ammettere di 
essere rimasto sorpreso, ma 
escludo che sia il caso di 
drammatizzare i problemi». 
La giunta ha già predisposto 
i piani per affrontare l’af¬ 
flusso del pellegrini. Da quel¬ 
li per il traffico, «con 20 ne di 
attestamento* per l pullman, 
a quelli dcU'igicne e della sa¬ 
nità, della vigilanza e della 
pulizia urbana. Insieme a 
Regione e Provincia zi stan¬ 
no studiando anche I proget¬ 
ti per la ricettività. 


Santarelli 

insiste 

perché Ostia 
diventi 
Comune 


Fare di Ostia un Comune 
autonomo: ci sono state nel 
passato delle spinte in questo 
senso, ma oggi il problema è 
ampiamente superato. Le 
stesse forze che si fecero pro¬ 
motrici dì questo movimento 
pensano invece ad una solu¬ 
zione meno campanilistica e 
piu complessa: rafforzare i 
poteri delle circoscrizioni per 
tutto ciò che riguarda i servi¬ 
zi, crederle insomma più si¬ 
mili ad una municipalità. Al 
Comune di Roma affidare, 
invece, il compito di costrui¬ 
re le grandi infrastrutture. 
Questa scelta sembra ancor 
più valida oggi che la giunta 
capitolina ha privilegiato nei 
suoi indirizzi fondamentali 
proprio l’indicazione di valo¬ 
rizzare il litorale. 

Con un discreto ritardo 
sulle indicazioni di un vasto 
arco di forze, quindi, il presi¬ 
dente delia giunta regionale 
Giulio Santarelli ha riaperto, 
ieri il dibattito sul Comune 
autonomo di Ostia. La Re¬ 
gione ha affidato infatti ad 
un istituto di ricerca 11 eom- 

K to di verificare, se esistono 
condizioni necessarie per 
fare di Ostia una città a se 
stante. Ma non sarebbe stato 
più utile studiare come risol¬ 
vere l suol problemi? 


Inaugurata la biblioteca dell'Istituto di Storia dell'Arte 



Tanti applausi , arriva 
il presidente Pertini 

• " t ' 

Applausi scroscianti e anche un po’ di commozione, ma 
l’occasione lo richiedeva. Erano anni che studenti e docenti 
dell’Istituto di Storia dell’Arte dell’Università si battevano 
peravere una biblioteca adeguata. Ora non solo hanno otte¬ 
nuto quello che volevano, ma ad inaugurare I nuovi locali, 
stipati di libri spesso preziosi, è venuto addirittura il Presi¬ 
dente della Repubblica. Festeggiatisslmo Pertini, festeggia- 
tissimo anche colui che della nuova biblioteca è stato II prin¬ 
cipale artefice, Oiulio Carlo Argan. Tra l’altro, all’istituto di 
Storia dell'Arte l’ex sindaco di Roma ha donato tutta la sua 
biblioteca privata, quindicimila volumi raccolti nel corso di 
50 anni di studi. 

In una brevissima cerimonia (aula stipatlssima) hanno 
parlato la direttrice dell’Istituto Romanini, il preside della 
facoltà di Lettere e Filosofia De Nardis, il rettore Ruberti e lo 
stesso Argan. Discorsi non di occasione, ma imperniati sulle 
nuove possibilità di studio e di ricerca che la struttura appe¬ 
na inaugurata potrà offrire agli studenti di storia dell'arte. 
Argan ha ricordato anche •l’esiguità dei mezzi che lo Stato 
destina a tal fine, l’inadeguatezza delle leggi, ancora più ri¬ 
spettose della proprietà privata che dell’interesse pubblico, la 
miopia di un’amministrazione governativa in cui gli studiosi 
sono subordinati ai burocrati ». 


Arte 


Il senso comico 
tutto italiano 
di Franz Borghese 

Franz Borghese - Galleria «L’Indicatore», largo Toniolo, 3; fino 
al 15 dicembre; ore 10-13 e 17-20. 

Anche le situazioni più drammatiche possono risvegliare in 
noi il senso del comico e muoverci al riso quando cause e figure 
di tale situazione ritornano, si ripropongono con una stupidità 
ostinata, ossessiva. Ci sono artisti che hanno antenne assai sen¬ 
sibili per quella stupidità abitudinaria delle situazioni dramma¬ 
tiche. Franz Borghese è uno di questi rari pittori. Le sue immagi¬ 
ni dei rituali borghesi e piccolo-borghesi sono come retrodatate, 
allontanate in un tempo che all’occhio sembra morto e che invece 
testardamente si continua e riproduce la stupidità come un’epi¬ 
demia. Borghese ha inventato i tipi umani di sopravvissuti che 
pure hanno il sopravvento e gli ha dato il colore di un rosso 
marcio che dà sulle terre e che sembra sangue e materia puru¬ 
lenta rappresi che discendono dal corpo del «Cardinal Decano• 
dipinto da Scipione nel ’30. Afa le radici sono cosi profonde che 
vanno a smuovere e a sollevare la terra sulla quale hanno fanta¬ 
sticalo amaramente ridendo Bosch e Bruegel. Tutte le figura 
hanno una frenesia addosso ma moto e gesto sono queui di 
burattini e marionette: la serietà estrema con cui si ripetono 
genera il riso impastalo di amaro e di nausea. Sembrano lontane 
aa noi e di un altro tempo queste figure ; ma attenzione sono di 

ì di noi. 


questo tempo e sono anche dentro 1 


Dario Micacchi 


Argan: «Ecco Perchè 
ho donato i miei 
libri agli studenti» 


Quattordici-quindlcimlla volumi (nessuno 
si è ancora preso la briga di fare un computo 
esatto) non sono uno scherzo. In questo caso, 
poi, non è certo 11 valore commerciale che 
conta. In mezzo a tanti libri di interesse squi¬ 
sitamente scientifico, ci sono opere uniche e 
irripetibili, antiche di secoli: come alcune 
pregevoli guide (le prime stampate in Italia), 
vecchi trattati di architettura, le antiche sto¬ 
rie dell’arte di Vasari, Bellori, Baglione, le 
incisioni originali dei particolari della Sa¬ 
pienza fatte fare da Borromini. È un patri¬ 
monio di inestimabile valore, ma Giulio Car¬ 
lo Argan non ne parla con gelosia. Per lui, 
regalare una simile biblioteca all’istituto di 
Storia dell’arte dell’università è stata una 
scelta del tutto naturale. La metafora è quasi 
Infantile, ma Argan la usa con incredibile 
disinvoltura: «Se tu avessi un tram, insomma 
un mezzo pubblico che può essere utile so¬ 
prattutto alla collettività, cosa ne faresti? Lo 
terresti per te? No. E cosi ho fatto io, quel 
tram che è la mia biblioteca l’ho regalato agli 
studenti». 

- Tanti libri Giulio Carlo Argan li ha messi 
insieme nel corso di 50 anni di studi. Pochi 
sono quelli acquistati, la maggior parte sono 
volumi ricevuti in omaggio dalie case editri¬ 
ci, oppure dalle altre università o dagli autori 
stessi. Poi c’è l’incredibile raccolta di riviste 
specializzate, di tutto il mondo, spesso in Ita¬ 
lia sconosciute. Ora tutto questo materiale 
sarà a disposizione degli studenti nella nuo¬ 
va biblioteca dell’istituto, al pian terreno del¬ 
l’edificio che occupa la facoltà di Lettere e 
Filosofia. «In questa idea di regalare i miei 
libri agli studenti — dice Argan — non sono 
stato certo un precursore. La stessa cosa fece, 
alla fine della sua carriera universitaria, Lio¬ 
nello Venturi, il mio maestro. Nel 1959, quan¬ 
do presi ii posto di Venturi qui ail'univesità di 
Roma mi resi conto che la bilblioteca era as¬ 
solutamente insufficiente, non mi riferisco 
alla quantità dei volumi, ma agli spazi, all’or- 


ganizzazioni. Si parla tanto di ricerca, di la¬ 
voro di gruppo, ma l’una c l’altro non si pos¬ 
sono fare a casa propria. Chi deve specializ¬ 
zarsi, deve avere a disposizione spazi e strut¬ 
ture adeguate. Per questo cominciai presto a 
pormi il problema di come ampliare la vec¬ 
chia biblioteca, magari per sistemarci anche 
1 miei libri, seguendo l’esemplo di Venturi». 

Ma gli sforzi del professor Argan non era¬ 
no destinati a produrre subito gli effetti spe¬ 
rati. Per realizzare quel progetto cl volevano 
tanti soldi; e poi dove trovare nuovi locali per 
l’ampliamento della biblioteca? La situazio¬ 
ne si è sbloccata solo tre anni fa, quando fi-' 
nalmente il Comune di Roma ha concesso la 
licenza per ricoprire una terrazza alle spalle 
dell’edificio che ospita Lettere e Filosofia, 
una specie di prolungamento all’aperto dell’ 
istituto di Storia delrArte. 

«Tl confesso — dice ora Argan con lo 
sguardo tra il furbesco e 11 compiaciuto — 
che per avere quella licenza non è stato indif¬ 
ferente lì fatto che io nel frattempo fossi di¬ 
ventato il sindaco di Roma... ma t&nt’è. non 
volevo mica farmi una mansarda abusivai». 

I lavori di ampliamento — la trasforma¬ 
zione dei parapetti della terrazza in muri pe¬ 
rimetrali. poi la fabbricazione del tetto — 
hanno richiesto un po’ di tempo, ma alla fine 
dell’estate scorsa tutto era pronto: alcune 
stanze per gli uffici, una per il computer dell’ 
istituto e infine le grandi sale con gii scaffali 
da riempire di libri: quelli di Argan accanto a 
quelli di Lionello Venturi. 

Ma perché Pertini all’inaugurazione della 
nuova biblioteca? «E perché non lui?* rispon¬ 
de Argan. «Ti posso dire soltanto che quando 
ho telefonato per avvertirlo della cerimonia, 
non mi ha nemmeno lasciato il tempo di a- 
spettare una risposta! “Venerdì pomeriggio 
sarò all'istituto di Storia dell’arte'’, mina 
detto subito». 

Gianni Palma 


•Omaggio a Rimbaud» - 
Centro Culturale Francese, 
piazza Navona 62; fino al 21 
dicembre; ore 16,45/20 

Fare un omaggio alla tem¬ 
pesta e alla fioritura del poeta 
Rimbaud è impresa ardua 
che richiede sensi e idee e 
« antenne » assai sensibili per 
percorrere anche uno di quei 
sentieri avventurosi che il 
francese aprì e che non si sa 
dove vanno a finire. Grande 
imbarazzo quando si debba 
affrontare il gran mare aper¬ 
to! Eppure l’omaggio monta¬ 
to qui al Centro Culturale 
Francese per l’iniziativa edi¬ 
toriale di Carte Segrete è 
schietto e vi circola un po’del 
gran vento aperto da Rim¬ 
baud. Sono in mostra e nel vo¬ 
lume un’introduzione di Do¬ 
menico Guzzi, opere pittori¬ 
che e grafiche di Georges de 
Canino e di Enrico BenagUa, 
un avvincente studio dì Ga¬ 
briele Aldo Bertoni, docu¬ 
menti dalla collezione Mate¬ 
rasso e testi di Béaiu, Briet, de 
Canina, Fongaro, de Man- 
diargues, Meunié, Renna, 
titfits, Fotvre d’Arror, 
pautt e Vigok). L'incontro di 
un visionario come BenagUa 
toccato dalla grazia deinm- 
m agi nazione con Rimbaud 
deve essere avvenuto su una 


Eppure è riuscito 



omaggio a Rimbaud 


di quelle misteriose piste di 
decollo del quotidiano che la 
vita di tutti i giorni ci offre e 
quasi sempre non le vediamo. 
Folgorante Rimbaud è appar¬ 
so a Benmglia mentre questi 
tagliava carte di quaderni di 
scuola, fingeva foreste tropi¬ 
cali e aspettava una stella vi¬ 
sta un mese prima. È stato un 
riconoscimento, un dolce 
commiato e, poi, ‘BenagUa ha 
continuato a inseguire le sue 
visioni con ma follia Urica 
che aveva una marcia in più. 
Diversa la sit u a z ione di Geer- 

C t de Canina che con Rim¬ 
ati ha una frequentazione 
di anni, un dare+verc fertile 
e intricato, un rap port o che si 
potrebbe anche definire un’o¬ 
smosi esistenziale e Urica. I 
vecchi documenti e le foto¬ 
grafie con lo sguardo lonta¬ 


nante di Rimbaud per forze 
di segno e di colore sono ri¬ 
chiamate al presente, rinsan¬ 
guate di idee e di sentimenti 
prepotenti; e, a poco a poco, 
avviene la penetrazione, l’o¬ 
smosi e ciò che è scritto t an¬ 
che visivo. Molto polemico 
con quanti oggi borono sui 
far pittura e ieri accusavano 
chi ben la faceva di retro¬ 
guardia. Domenico Guzzi, 
che rifiuta la pe riz ian e dei 
•refusésm, dice di rifiutare la 


smania < 
sere d’accordo, 
presente fermamente che c'è 
un potere della poesia e deir 
immaginazione assai difficile 
da frequenta re e da esercitare 
senza un progetto democrati¬ 
co di liberazione. 

Dario Micacchi 


Più di 19 mila gli iscritti al Pei 


GRADUATORIA DELLE ZONE 


(30 novembre 1982) 


fi 


Già più di diciannovemila compagni (per 
l’esattezza 19.436 al 30 novembre), hanno la 
tessera del Pei dellTO. Ci sono 1635 Iscritti in 
iù rispetto alla stessa data dell’anno scorso, 
questi 14.090 sono iscritti in città e 5.356 in 
provincia. Un buon avvio dunque della cam¬ 
pagna di tesseramento al partito, anche se il 
risultato deve essere ancora consolidato. E 
per farlo occorre che la spinta iniziale delle 
sezioni non si affievolisca, ma anzi al contra¬ 
rio nuovi compagni siano impegnati nel la¬ 
voro di rafforzamento organizzativo del Pei. 

Alcune sezioni hanno già raggiunto e su¬ 
perato il 100% dell’obiettivo che si erano pre¬ 
fisse: si tratta dei compagni di Portuense 
(con sei reclutati e dieci compagni recupera¬ 
ti), deil'Bnea- C s s a cci s (con 4 reclutati), di 
Sacco Pastore (con 4 reclutati). E ancora si 
potrebbero citare le sezioni di Civitavecchia, 
Enel, Percile, Tivoli e Campo Lido. 


Anche altre sezioni hanno raggiunto im¬ 
portanti risultati come quella di Castel S. 
Pietro (che è a) 94,45%), Gregna (al 90%), Ot¬ 
tavia Cervi (all’86,12%) e tantissime altre. 

Polìticamente rilevante è sicuramente ii 
risultato che hanno raggiunto le sezioni di 
fabbrica o comunque le organizzazioni di 
partito nei mondo del lavoro. Qualche dato: 
ail’Acotral Casìlina si è all’80,56%, all’Atac 
Nord al 78£4%; alla Palme al ,62%, all’Aco- 
trai Appio Tu scolano al 69,09%. fi interes¬ 
sante notare che il tesseramento è andato a- 
vanti subito dopo la consultazione decisa dal 
sindacato. Un dibattito che ha visto protago¬ 
nisti 1 lavoratori comunisti. Anche questo 4 
un segnale; la sfiducia si può battere. Ed i 
proprio partendo dalla voglia di protagoni¬ 
smo del lavoratori, della gente che bisogna 
lavorare per rafforzar* la strattura organiz¬ 
zativa del partito. 


Ostia 

Monte Mano 

Tuscoians 

Salano 

Tfturtna 

CentoceMe 

Gtaràcoienie 

M agitane 

Cassia 

Prenestma 

Ostiense 

Appiè 

Ottre Anarw 
Prati 


Fiumicino 


Eia 
Centro 
Itala 
Nord 
Trvofc 


Iscritti 
993 
720 
1.186 
951 
1.890 
002 
576 
753 
566 
1.090 
899 
4 504 
' 706 
375 
313 
316 
403 
326 


100 


1.766 

2.641 


65.70 

54.97 

52.44 

51.00 

50.42 
49.48 
43.11 
43.03 
41.08 
41,01 

37.67 
36.94 
36.96 
33.7» 
30.01 
26.60 
26.73 

24.67 

12.43 
11.27 
38.4» 
30.88 
28,17 


t. 


. iCì, 






»6F* 


: •. «' 




i . t ‘ - v 1 





























18 


Manifestazione 
per lo sviluppo 
a Viterbo 

Oomomca 52 «ficembre alto oro 9. 
a piaita do) Sacrano a Viterbo i lavo¬ 
ratori autonomi dada Provincia daran¬ 
no vita ad una msrvf citazione che co¬ 
stituta l'apertura ufficiato di una vera 
e propria ver toni a nel confronti del 
governo a (tolta Regione Lazio. L'U¬ 
nione Provinciale degli Artigiani viter¬ 
besi. la Confesercenti. la Confcoltiva- 
ton, il CONFAC. la Lega delle coope¬ 
rative scenderanno in piatta e nel cor¬ 
so della manifestartene daranno vita 
ad un comitato unitario per lo svilup¬ 
po economico della provincia. 

Nell'alto Latto, infatti, i settori pro¬ 
duttivi rischiano di restare schiacciati 
dalla stretta ereditine e dai tagli egli 
investimenti. 

Protestano gli 
studenti di Medicina 

Protesta degli studenti di Medicina 
per le decisioni del Consiglio di corso 
di laurea che impediscono per l'anno 
82-63 di sostenere gh appelli a di¬ 
cembre e marro. e di poter ripetere un 
esame nella stessa sessione Di q<ie- 
sti ed altri problemi si discuterà mer¬ 
coledì prossimo etto 10 ned'Aulo Ma- 


Benzinai notturni 

ACIP • via Appio km 11; via Aurelio 
km 8: pianale della Radio; e<rc ne 
Gisnicolonse 340: via Cassia km 13; 
via Laurentina 4S3; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8; Ostia, piat¬ 
taie della Posta; viale Marco Polo 
116. API • via Aurelia 570; via Cesiti- 
na km 12: via Cassia km 17. CHE¬ 
VRON - via Prenestma (angolo via 
della Serenissima): ina Canima 930; 
via Aurelio km 18. IP - piattaie delle 
Crociate; via Tuscolana km 10; via 
Prenestma (angolo via dei Ciclamini): 
via Casilma 777; via Aurelio km 27; 
via Ostiense km 17: via Pontina km 
13; via Prenestma km 16; via delle 
Sette Chiese 272: via salaria km 7; 
MOBIL - corso Francia (angolo via di 
vigna Stellati), via Aurelia km 28; via 
Prenestma km 11; via Tiburtina km 
11. TOTAL - via prenestma 734; via 
Appia (angolo Cessati spviti); via Ti- 
burtma km 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268: via Prenestma (angolo via Mi- 
chelotti): via Tuscolana (angolo via 
cabaia): via casihna km 18. FINA - 
via Auralia 788: via Appo 61 3; GULF 


Oggi 2 SPETTACOLI 


ara 17 «or* 21 
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ECCEZIONALI 

SPETTACOLI 


BERJOZKA 

COMPLESSO NAZIONALE 01 DANZE 
FUUaORJSTKHE DCLLURSS 

Infor ma z i oni » pre vend i t a al M- 
tegNno del letto daleK) alle 19. 

OQMAM 12 

ULTMA REPLICA ORE 18 


gna dal rettorato, per un'assemblea 
durante la quale saranno interrotte le 
attiviti «fidattiche. 

Visita alta 
Napoli dei vicoli 

In occasione del Natale FARCI di 
Roma organizza una visita guidata nel¬ 
la Napoli dei vicoli, considerata da 
sempre la capitale internazionale del 
presepe. Il costo della gita è di 32 
mila Iva. e la quota comprende il viag¬ 
gio di andata e ritorno m pullman, il 
pranzo in un noto ristorante, i biglietti 
d'ingresso ai musei e l'assicurazione. 
Per informazioni rivolgersi in via Urba¬ 
na 8/A oppure ai numeri 
4741843 4741824. 

Guida automatica 
sul Metrò 

Lo metropolitane di Roma verran¬ 
no equipaggiate con un sistema di 
guida automatica e di (frenatura a 
bersaglio* dei convogli di concezione 
e costruzione interamente italiana. Il 
sistoma. realizzato dair«Anstido tra¬ 
sporti* (che ha tra l'altro realizzato 1 
sistemi di blocco automatico della 
«Dtfettissima* ferrovia Roma-Firen- 
ze). consento di utilizzare al massimo 
delle capaciti, m termini ck velociti e 
composinone dei treni, le metropoli- 


* via Aurolia 23: S S. n. 5 km 12. 
MACH • piazza Bonifazi. 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Ci- 
chi, via Bonifazi 12, tei. 622.58.94. 
Esquilino • Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Staziono Termini (fino oro 24). tei. 
460.776: Do Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna¬ 
zionale. piazza Barberini 49, tei. 
462.996; Tucci. via Veneto 129. lei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio¬ 
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido - 
Cavalieri, via Pietro Rosa 42. tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269, tei. 574.51.05. 
Perioli • Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872 423. Pietralata - Ramun- 
do Montarsok). via Tiburtma 437. tei. 
434.094. Ponte Milvio - Spadazzi. 
piazzato Ponte Milvio 19, tei. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via Portuense 425. tei. 556.26.53. 
Prenestino-Centocelle - Delle Robi¬ 
nie 81. tei. 285.487: Collàtina 112. 
tei. 255.032: Prenestino-Lablcano 


ROMA 

SEZIONE ECONOMICA: Alto 10 
coordinamento su; (Piano di attiviti» 
(Betti. Granone). 

ASSEMBLEE: NOMENTANOaBe 17 
precongressuale con la compagna Li¬ 
na Fibbi del CC; CASSIA alto 17 pre¬ 
congressuale con il compagno Roma¬ 
no Ledda del CC; MARIO ALICATA 
aOe 17,30 (Fredda); VILLA GORDIA¬ 
NI alto 18 precongressuale (Beton); 
CASALPALOCCO alto 16.30 (S. Mi¬ 
mico): ACILIA atto 18 (Gentili): E- 
SQUILINO alto 18 (L. Betti); SETTE- 
CAMINI alto 16.30 (Lopez); TTBURT1- 
NO GRAMSCI alto 18 (Malleoli): 
TRULLO alle 16 comizio (O. Mancini). 
ZONE: OSTIA alto 16 a Ostia Antica 
attivo sport e cultura (Contini. Barlet¬ 
ta). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: I- 

TALCABLE atto 9.30 a Acriia S. Gior¬ 
gio (Spara). 

9 Alle 16.30 convegno organizzato 
dal Gruppo detta XVH Cecoscrizìone 
sut governo locato con ri compagno 
Piero Sahragm. 

CONGRESSI: Continuano i concessi 
di; S- BASILIO con ri compagno Ugo 
Vetere: PORTONACCIO con ri compa¬ 
gno Sancko Moretti; PORTUENSE (Ot¬ 


taviano); QUADRARO (Gai); CENTO- 
CELLE ACERI (Canullo): NUOVA MA- 
GLIANA (Fatami); MARIO CIANCA 
(Mazza); NINO FRANCHELLUCCI 
(Meta). Iniziano i congressi di: IACP 
PRIMA PORTA (lembo); OTTAVIA 
CERVI alto 16 (Panatta): SETTORE 
PRENESTINO (Pompili); CENTOCEL- 
LE ABETI alto 17.30 (Tallone); CEN- 
TRONI (Cuozzo). 

ATTIVO REGIONALE DEL PCI E 
DELLA FOCI SULLE UNIVERSITÀ 
DEL LAZIO: Lunedi 13 alle ore 16 
c/o ri Teatro defla Federazione Roma¬ 
na. attivo regionale del PCI e della 
FOCI su «Sistema Universitario del 
Lazio. Sperimentazione e dritto alta 
studio e rilancio di un movimento ri¬ 
formatore». la relazione sari svolta 
dal 'compagno Gianni Borgna, defla 
segreteria regionale. Conclusioni del 
compagno Aldo Tonarti!» defla Ora¬ 
zione del PCI. 

FEDERAZIONI 

lUETt: Grotti afe 20 congresso (Cara- 
pacchi). 

VITERBO: Falena alto 20 concesso 
(Cimata): Bagnoregra alto 20.30 
congresso (Nardm); Castel <TAsso al¬ 
le 20 congresso (Pinzi): Vasaneflo aito 
16.30 manifestazione per la pace (A. 
Gmvagnoli). 


VIDEOUNO 

Ore 11.15 Film, «Waterloo»; 13.30 
Sceneggiato. «I penai di Algoa 
Bay»; 14 30 T ato gior na ta: 14.30 Pa¬ 
iamone tra noi: 14.40 Documenta¬ 
no. «Natura selvagge»; 15.10 Cine¬ 
ma « scemi: 15.40 Sceneggiato. 
«Affari qi cuore»; 16.30 TeteNm. 
•Lassta»; 17 Cartoni anmab; 18.30 
t eternar rute: 19 T eta frim . «Scacco 
matto»; 20 Documentano. eNefura 
Mtvtggai; 20.30 .Scenografo. «| 
penai di Algoa Bay»: 2 1 T eta y o m a- 
ta: 21-15 Film. «Amoree gmestica»; 
23 Telefilm. «Perry Mesone; 23.50 
TstoHm «Betty Whrte»; 0.15 Tata 
film. «Money West». 

TVR VOXSON 


Ora 9 Teta fZm . «Agente Pappar»; 10 
T eta f ri m . «Una f«magia punosto r>- 
tr «prendente»; 10.30 Tetafrim. «Cuo¬ 
re sehragpo*: 11.30 Firn, il gtndl 
« riet i no»; 12.50 Cartoni aanitr. 

13.20 Tetafrim «Moderi Center»; 

14.20 Film. «Primo appuntamento»; 
16 Cartoni a nmab; 18.30 Telefilm. 
«Grizzly Adam*»; 19.20 Cartoni ani¬ 
mati; 20-10 Tutto dnarna: 20.20 ■ 
grato pedante: 20.30 T eta frim . «Bo¬ 
naria»»; 21.25 Film. «La maestra di 
sa»; 23 Tetafrim «I Love America»: 
23.30 Rombo TV; 0.30 Firn «■ bwa- 

TEATRO TENOA 

Piazza Mancini. TU. 393969 


tane. 

L'apparecchiatura. denominata 
«Ato», è stata presentata tori alla 
stampa con una prova pratica su trs 
dei 14 chilometri detta tote» «A» delta 
metropolitana romana. 

Convegno PCI 
al Trionfale 

La sezione Trionfale del PCI ha or¬ 
ganizzato per oggi alto 16.30 e dome¬ 
nica alto 9,30 un convegno rAd un 
anno dalla formazione della maggio¬ 
ranza laica e di sinistra nella XVII Cir¬ 
coscrizione». Introdurrà il presidente 
della Crcoscrinone Daniela Valontini. 
con le conclusioni di Piero Salvagni. 
capogruppo del PCI in Comune. 

Una chiesa in 
cambio della moschea 

La Libia assumeri le «adeguate ini¬ 
ziative» per favonio la costruzione a 
Roma della Moschea del Centro isla¬ 
mico. e. a Tripoli, di un centro di culto 
cattolico per la comunità italiana è • 
l'impegno proso dal ministro libico 
por l'industria pesante, Omar Al Mun- 
tasser, in quanto presidente dell'as¬ 
sociazione di amicizia Libia-ltalia, in 
un incontro a Roma con la consorella 
associazione di amicizia Italia-Libia. 


- Amadei. via Acqua Bulicante 70, 
tei. 271.93.73; Lazzaro, via L'Aquila 
37,tei. 778.931. Prati-Cola di nen- 
zo. via Cola di Rienzo 213. tei. 
351.816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri- 
mavalle • Sciorini, piazza Capecelatro 
7, tei. 627.09.00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu¬ 
scolana 927, tei. 742.498. in alter¬ 
nanza settimanale con: Sagnpanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roccantica 
2. tei. 838.91.90; S. Emerenziana, 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternativa setti¬ 
manale con: Gravina, via Nomcntana 
564, tei. 893.058. Trionfale - Frat¬ 
tura, via Cipro 42. tel.638.08.46; I- 
gea. I.go Cervinia 18. tei. 343.691. 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni- 
no 47. Tuscolano - Ragusa. via Ra¬ 
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin¬ 
to - Chimica Grana, via P. Galfiani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico, 
ma Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andromo, viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. Monteverde - 
Garroni, piazza S. Giovanni di Dio 14. 


PROSINONE: Anagni alto 16.30 (Si- 
miele); Sora alto 16.30 (Mammone); 
Anagni Osteria defla Fontana alle 
16.30 (Cervini). Assemblee precon¬ 
gressuali: Sgurgola alto 18 (Amici}, 
Pico alle 20. 

ZONE 

NORD: Allumiere aito 17 Festa dei 
tesseramento (Ranalti); Cerveteri alto 
16.30 Festa del tesseramento (Bar- 
bar anelli); Bracciano alto 16 assem¬ 
blea sui problemi economici (Crescen- 
zt). 

SUD: CONGRESSI: Labico alto 18 
(Bartolelli); Gsvignano alto 17 (D'A¬ 
lessio): S. Cesareo alle 17 (Lombar¬ 
di); Cava dei Selci alto 18 (Corradi; 
Castel 9. Pietro alto 17 (Rolli). AS¬ 
SEMBLEE; Genazzano alto 18.30 
(Cervi): Ciampino alto 18 (Stefano 
Cingolanì); Cave alto 18. 

EST; CONGRESSI: Percita alto 20 
(Pacchio); Tivoli Centro alte 16 (Quat- 
trucci); Casali di Mentana alto 17 (De 
Luca); Castel Madama aie 16 (Frego- 
si); Affrie aNe 20 (Refrigeri); Arcinszzo 
(D. Romani); Anticoli Corrado alto 
17.3Ò (Bernardini). ASSEMBLEE: Ar¬ 
soli ale 17 ass. precongressuale (Ci¬ 
gnoni); Tor Lupara alto 16 ass. situa¬ 
zione poi. (Cavallo); Rignano Flaminio 
alto 19.30 ass. preconscesuste IFe- 
rrik). 


tro dalla folta»: 1.45 Tetafrim. 

TELETEVERE 

Ora 8.40 Frim. «Anche i gangster 
mangano tan bccf e e» ; 10 Cartoni ara- 
man: 10.30 Frim. «L'assassinio ha 
prenotato la tua morte»; 12 La nostra 
saluta: 14.30 Firn. «I baroni defla 
moderna»; 16.30 Dorma oggi: 17Te- 
tacampwtagto: 17.30 Frim. «Chteego 
Armi '30 - Via col piombo»; 19 Divio 
romano; 20 Aria de Roma: 20.30 1 - 
*-2. prògamma sportivo: 21 Frim. 
«La carrozza d'oro»; 23 Tetafrim; 

23.30 Opinami di V. Ziantoni; 0.40 
Firn. 

TELEREGIONE 

Ora 8.05 Firn; 9.30 Canoni animati: 
10 TetaMm; 11 Firn; 12.30 Cvtoni 
animati: 13 Scalata «I monta premi ; 
13.40 Consulenza casa; 14 Rubrica; 

14.30 Canora animati; 15 Amnani- 
straton e attediti: 15.30 Po merigg o 
dei pccofi: 17 La grande occasi on a : 
18 Te ta Mm. «Quei» strana ragazza»; 
16 30 Rubrica sp or ti v a : 19 TG: 

19.30 T e tafri m. «I ragazzi di ktefian 
R rvsr»: 20 Oggi al cinema: 20.30 
Frim; 22 T etaM m . «Qusia strana ra¬ 
gazza»; 22.30 Asta • Profanata non 
stop. 

TELEROMA 

Or» 10.45 Docume n t an o; 11.15 Te¬ 


lefilm: 11.50 Tetafrim; 12.50 Da non 
perdere; 13.20 Dimensione lavoro; 
14 Cartoni animati: 14.30 Tetafrim. 
«Storie di un matrimonio»; 15.30 
Cartoni animati: 16 Tetafrim. «Pofcce 
Stageon»; 16.35 Tetafrim; 17.25 Te- 
tefrim. «Lotta per la vita»; 18.20 Teta¬ 
frim: 19 Documentano; 19.15 Caccia 
ai 13; 19.50 Hobby sport: 20.10 Te¬ 
tafrim: 20.40 Commento perineo; 
21.20 Film. «Il por nocchio»: 23.05 
Calcio rntamazionata; 0.05 Tetafrim. 

T. R.E. 

Ore 12 Tetafrim; 13-13.30 Telenove¬ 
la «Laura»; 14 Frim. «Un irlo nella 
none»; 15.30 Programma sportivo; 
15.45 Movie; 16.15 Frim. «L'ultimo 
degfi agenti segreti»; 18 Cartoni «ra¬ 
mati; 19.30 Rad»; 20.15 Lavoro of¬ 
frasi: 20.30 Telefi lm. «The man from 

U. N.C.L.E.»; 21.20 Frim. «Arar»; 
23 Film. 

MTV CANALE 7 

Ora 12.30 Palate; 13.10 TetaMm. «> 
re del quartiere»; 13.30 Spazio don¬ 
na; 14 Te ta frim . «Ispettore Btuey»: 15 
Gran Baz» Show; 17 Viver» 4 100 
per 100: 18 Firn; 19.30 TetaMm «Il 
re del quartiere»; 20 Tetafrim. «Kos 
Ktss»; 20.30 Firn; 22 Tetafrim. «I- 
spenore Btuey»; 23 Tetafrim «Kiss 
Ktss»; 23.30 Frim. «A ccus a di orraci- 
4o». 


A.C.E.A. 

SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 

Per consentire lo sp ostamento di condotte, in relazione ai lavori dì 
costruzione della nuova Mtto pofatana. si rende necessario sospendere 
i flusso idrico nella rete iti distribuzione di Razza Sassari e zone 
limitrofe, in conseguenza Me ere • «Ne 24 li famedi 13 iic — t ra p.w. si 
avri mancanza di acqua alle utenze ubicante in Viele Beata GrifferE» 
(da Via Nomentana a Viale ippocrate). Via Gri p pi. Via Casata e zone 
circostanti. 

Gli utenti interessati sono pregati (ti pre dispor re le opportune scorte. 


abbonatevi a 


l’Unità 


l’Unità - DOMA-REGIONE 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Domani afte (6.30 (abb. diurne domenicali ree. 6) 8#* 
miramide di Gioacchino Rossini. Dvettore d'orchestra 
Gabriele Farro, maestro del coro Gianni lazzari, regia 
Roberto Gutcctordmi. scene e costumi Arnaldo Pomodo¬ 
ro. coreografia Atassantiko Vigo. Interpreti principali; Ju- 
ne Anderson, Mortine Oupuy. Douglas Ahlstedt. Boris 
Martinovich. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA (Via 

Vittoria, 6 • Tei. 6790389) 

Domani alto 11 presso il Teatro Argentina; C erv e ar t o 
del violinista Angelo Statartelo, dei violini sta Dino 
Asciutto a del viotonceWata Rocco Filippini. Musi¬ 
che di Beethoven a Mozart. 

Domani alle 17.30 (lunedi alto 21. martedì ode 19.30). 
Presso l'Auditoro di via della Conciliazione: Concerto 
diretto da Pierluigi Urtatoli, flautista: Angelo Parsi- 
chiUi, arpista E tona ZanJtaoni (in abb. tagl. n. 8). In 
programma musiche di Morzat e Mahler. 

ASSOC. A MÌCI DI CASTEL 8 . ANGELO (Tel. 655036) 
Alto 17.30. Lezioni-Concerto del critico musicale Loren¬ 
zo Tozzi su; La forma sonata dai 700 a 800 «ri Ned 
romantico». 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (P.zza lauro de Co¬ 
si*) 

Al la 21. Concerto diratto da Jarzy Samkow, musi¬ 
che di Haydn, eseguite dafl'orchestra e Coro di Roma 
della Rai 

COOPERATIVA MAJAKOVSKJ (Via dei Romagnoli. 
155 - Ostia • Tel. 6613079) 

Alle 20.30. Concerto de< Laboratorio di Musicantica 
della Scuoia Popoiara di Donna Olimpia. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Alle 17.30. Presso l'Auditorium S. Loone Magno (via 
Bolzano. 38 - Tel. 853216): Ensemble Garbsrino di¬ 
retto da G. Garbanno. Musiche di Strawinsky. 

NUOVE FORME SONORE (Via Santorre di Santarosa. 
69) 

Alle 18.30. Presso C.1.0. (via S. Francesco di Sales, 14) 
L'aepraeaivitfr vocale nei secoli con M. Hirayama. G. 
Marmi, I. Strazza. (Ingresso libero). 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Alle 21. Murales presenta Champion Jack Cupree. 
PANARTI S (Via Momentana. 231 - Tel. 864397) 

Alle 21. Presso la Chiesa di S. Lorenzo in Damaso (P.zza 
della Cancelleria): Duo Claudio Laurlta (violino) a 
Bruno Battisti O'Amario (chitarra). Musiche di Giu¬ 
liani. Atboma. Paganini. 

TEATRO TENDA - (P.zza Mancini - Tel. 393969) 

Alle 17 e 21. Berjorka, complesso nazionale di Danze 
Fotkloristiche dell'U.R.S.S. 

TENDA STRISCE (Via Cristoforo Colombo. 153) 

Alle 2 1 Loredana Berté in concerto 


Prosa e Rivista 


ARCAR CLUB (Via F.P. Tosti. 16/E - Tel. 8395767) 
Alle 21. La Comp. Teatro Stabile Zona Due presenta: Il 
cane dall'ortolano di Lope De Vega Carpio, con G. 
Angioni. L. Sestili. Regia di Luciana Luciani. 

ATTIV. POLIV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo- 
roni. 3 - Tel. 5895782) 

SALA A: Alle 21.15. Il centro sperimentale del Teatro 
presenta La Divina Commedia di D. Alighieri. Regia di 
Yoshi Oida. con M. Reza Kheradmand ed il gruppo del 
Centro Sperimentale. 

SALA B: Alle 21.15. La Comp. Il Graffio presenta Grazia 
Scuccimarra in Noi lei ragazze degli anni 60. 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alto 21.30. L'Ass. Culturale Beat 72 e il Laboratorio 
Elettronico di Canato Zero presentano: Cruciverba Ci¬ 
nematografici di Leonardo Treviglio. con Chiara Moret¬ 
ti. Leonardo Treviglio. 

BELLI (Piazza di S. Apollonia 11/A - Tel. 5894875) 

Alle 17 (fam.) e 21.15. Il lupo della atappa, da Her¬ 
mann Hesse. Regia di Dino Lombardo, con L. Versori. 8. 
Simon. E. Valls. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61 - Tel. 
6795858) 

Alto 21. La Coop. Teatrale e di Animazione «Lanterna 
magica» di Napoli in Mori enfant di F. Silvestri, con A. 
Pedaci e F. Silvestri. Regia di P. Bovicelli. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Alto 17 (fam.) e 20.45 (Abb. turno C). Natale Barbone 
presenta Valeri a Valeri e Mino Bellei in B latto ovaia di 
Cooney e Chapman. con Enzo Garinet e Aurora Trampus. 
Regia di Tonino Pulei. 

DE* SERVI (Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 

Alle 17 e 21. La Comp. Dalla Loggetra presenta L'ese- 
. ma ck Enzo Liberti. Regia di Albero Alfieri, con Alfieri, 
Catoni. CecchettL 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 

Alle 17 e 20.45. La Comp. del Teatro Eliseo presenta 
Gabriele Lavia e Monica Guemtare in Pri nci pe di Ham¬ 
burg di H. von Kleist. Regia di G. Lavia. (Ultimi 2 giorni). 
ETI-CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tei. 6797270) 

Alle 21.15. Ballo l'amoie mio che sa na andò in 
marina di Riccardo Reim; con R. Reim. Elide MeUt. Ro¬ 
berto Santi. Regia di Salvatore Samperi. (Ultimi 2 giorni}. 
ETI-QUIRINO (Via M. M.nghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 20.45. Mariangela Melato e Giorgio Gaber in N caso 
di Alessandro e Maria, di Gaber e Luporini. Regia di 
Giorgio Gaber. (Ultimi 2 giorni). 

ETt-SALA UMBERTO (Via della Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 

AUe 17 e 21. La Comp. Attori e Tecnici presenta Varietà 
in varia età. Regia di Attilio Corsini. Musiche di Paolo 
Conte. 

ETI-TORDINONA (Va degli Acquasparta, 16) 

Alle 21. Arden of Fover Sham, Labirinti del teatro 

Elisabettiano. Regia di Camilla Migliori, con Ceni. Passio. 
Gelassi. 

ETT-VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A • Tei. 6543794) 

■ Alle 17 e 21. La Coop. Teatroggi-Bruno Cirino presenta 
Mariano Rigido e Regina Bianchi in Zingari di R. Viviate. 
Regia di Mariano Rigido (ultimi 2 giorni). 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Alte 21.15. La San Carlo di Roma presenta Michael 
Aspìnafl in La G ioconda ovvero spaventa vola fasti» 
no con Crisafi. Sur ace e Gibson. (Ultimi 2 giorni). 
GIULIO CESARE (Vale Giulio Cesare. 229 - fri. 
353360/384454) 

Ade 17 e 21. N teatro stabile deTAquila presenta Una 
diaboli ca invanitane, di Gerard De Nervai. Regia di 

Aldo Trionfo. 

ri CENACOLO (Via Cavour, 108 - Tel. 4759710) 

Ade 21. La Compagnia L.C.C. de «Il Cenacolo» presenta 
«A B C.. Attori. Btrattino. Chitarra» ■ s e g no di O taa ta 
neccio, <fi F. Fiorentini a Brani da La Sc epsi fr i MTA* 
l u et i ca (fi C. Pescar eia. Regia (fi F. Fiorentini. 

E MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Va Cassia. 
8711 

Ade 17.30 e 21.15. i nuovi Gobbi presentano; DM»- 
ziorx afra r o mana, con Giancarlo Sisti e Susanna Sche- 
mam. Regia (fi L. Latino Gutdotti. 

LA COMUNITÀ (Va Giggi Zanazzo. 1 - Tal. 5817413) 
Ale 21.30. La «Comunità Teatrale» presenta: Se 
Vania, (fi Anton Cechov. Regia (fi Giancarlo Sapa. (Ultimi 
(perni). 

LA MADDALENA (Via defla Steflette. 18) 

Ade 21. C hi a cchiera ovvero l'altro copione (fi • con 

Flavia Borefli. 

LA P1RANRDE (Va G. B-nzote. 51 - Tei. 576162} 

SALA 8 : Ade 21.15. La Comp. A.T.A. (firma da Cado 
Alighiero presema Beatala fpacare • Marameo B 
santo ( fi G. L ombardi. Regia (fi D. Castelaneta. 

LA SCALETTA AL CORSO (Va dei Coflsgio Romano. 1 } 
SALA A: Ade 17.30 (fam.) e 21.15. La Comp. Teatrale 
Itatene in La pic c ata città (fi T. Wrider. con Puddu. 
Roieie. Spere. Regia di Pedo Pedoni. 

SALA 9. Ade 21. N GNT prestane Tartufa (fi Motoria. 
Regia (fi Duccio Cerner ni. 

MOMGIOVMO (Vie G. Genoccf». 15 • TeL 5139405) 
Ade 17 E coai L.. minta, azioni m imi ch e (fi 
Gnomus. Ade 21. La Comp. Teatro D'Arte presenta La 
si prie» ine Giada (fi A. Stnndbtag, conG. Mongkrvino e 
M. Tempesta. Reps (fi G. Maestà. 

PADIGLIONE BORGHESE (Vele dei Pupazzi "vrito Bor¬ 
ghese") 

Aie 21.30 «Prima». L'Assoc. Cult. Beat 72 presenta 
Valeriana E «portai Test M adsi n » n. 2 di e con A. 
Carmi. T. Carnevale e M. Testoni 
PAR IOLI (Va G. Bersi. 20 - TeL 803523) 

Ale 20.45. TI amo perita (fi Amendola e Corbucci, con 
Antonifra Stara. Reps (fi Meno Lsrafi. 

PICCOLO DI RO M A (Via «tate Scria. 67 -T«L 5895172) 
Ony. L 1000) ' 

Ade 21. la Coop. «Teatro de Poche» presame I penatati 
• la ap eretta (fi Giacomo Leopardi 
ROSEMI (Piazza S. CNara, 14 - TaL 6542770) 

Ale 17.15 (fam.) a 20.45. La Comp. Chscco Disama 
presame lin a i rih n non fa la sce ma (fi c. Ovante. 
Rejye (fi Enzo Ubarti, con Arata Durame. Laria Duca, 
Enzo Ubarti. 

SPAZIO UNO (Vicolo dai Panieri. 3 - TeL 5896974) 

Ale 21.30. Le Coop. Spazio Uno presenta Canfaea 
a opna (fi S. Penna, con M. Morosa* e Satiamo. Ade 
22.30 Manuela Morosa» presame: Tassiane PJP. Pa- 
seBnL Ragù (fi M. Chenf. 

TEATRO ARGENTMA (Ve dei Britanri. 21 - TeL 
6544601) 

Ade 16.30 e 20.45. La Comp. Tsatio di Roma presenta 
■ Care na ta LamhenM (fi Alfredo Testoni Regia di L 

Squvnni. 

TEATRO OB COCCI (Ve Grirani - TeL 358295») 

Ade 21.30 de «Pevagatorw. con Elettene De Vita a 
Aedo Tome*. 

TEATRO OCLLE MUSE (Via Forfi. 43 • TaL 862946) 

Ade 17.3 0jftatt i a 21.3 0. la Comp. L’Aiata Brigtea 

apparsi di R. Cwfofi e R. fr te e yto. Rape R M—ime 

Cinque. 


Spettacoli 


Scelti per vo i 

I film del giorno 


Identificazione di una donna 
Capranichetta 
Biade Runner 
Quirinale 
Il mondo nuovo 
Alcyone 

Missing (Scomparso) 
Holtday, Famoso 
La notte di San Lorenzo 
Quirinetta 
Victor Victoria 
Capranica, Embassy 
Fitzcarratdo 
Rivoli 

Spaghetti house 
Barberini, America, Paris 


Nuovi arrivati 


La capra 

Europa, Gregory, Rex 


La Cosa 

Royal. Capito!. Vittoria 
Pink Floyd The Wall 

Atlantic, Etoilo, Ambassodo 
Sisto 

E. T. - L'extraterrestre 
Cola di Rienzo, Supercinema 
Eurcine, Fiamma (sala B) 
vorsiono originale 
Alzati, spia 
Metropolitan 
Entity 
King. Eden 
Yol 

Fiamma 

Britannia Hospital 
Ariston, Majostic 


Vecchi ma buoni 


Cristiana F. 
Aniene 


L'inganno' 

Apollo 

Scomparso 

Farneso 

Computer per un omicidio 
Nuovo 

Madonna che silenzio c'è 
stasera 

Rialto, Alien, Astra 
Buddy Buddy 

Tiziano 

li Gattopardo 

Tibur 


Al cineclub 


Kagemusha 
Filmstudio I 

Hiroshima mon amour 
• Filmstudio 2 
Nell'anno del Signore 
Centro Malafronto 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; 00: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicalo; S: Sennmontalo; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


TEATRO DELL'OROLOGIO (Va dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

' SALA CAFFÈ TEATRO. Alle 22.30. Il Gruppo Soc. L'Al¬ 
bero presenta Ludovica Modugno in «La signorina El¬ 
sa» di A. Schnitzler. Regia di Gigi Angelillo. 

SALA GRANDE: Allo 21. La Cop Teatro I.T. presenta: La 
supardonna di V. Moretti e D. Rotunno. Regia d« Lucia ’ 
Poli, con M.G. Bon, C. Noci. G. O'Gnen, D.Piacentini. 
SALA ORFEO: Alle 21.30. La Compagnia Aleph Teatro 
presenta Slmona... l'occhio di Caterina Merlino da G. 
Satinilo. Regia di C. Merlino (VM 18) 

TEATRO TRIANON (Va Muzio Scevola. 101 - Metrò 
Furio Camillo) 

Alto 17.30 e 21.30. Madama da Sada di Yukio Misht- 
ma, con Miranda Martino. R. Di Lucia, C. Viviani. Regia 
di Bruno Mazzali. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

Dio li fa poi li accoppia con J. Dorelli - C IVM 14) 
(16-22.30) L. 5.000 

AIRONE (Va Lidia. 44 • Tel. 7827193) 

Summsr Lovars con P. GaUagher • S (VM 14) 
(16-22.30) , L. 4000 

ALCYONE (Va L. di Lesina. 39 - Tei. 8380930) 

B mondo nuovo di E. Scola - DR 
(15.30-22.30) L. 3500 

ALFIERI (Va Repetti. 1 - Tel. 295803) 

No grazia U caffè mi randa nervoso con L. Arena - C 
(16-22.30) L. 3.000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Va Montebello. 101 - 
Tel. 4741570) 

La doppia bocca di Erika 

(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 
54089011 

Pink Floyd - Tba WaB (fi A. Parker - M (VM 14) 
(16-22.30) L. 4.500 

AMERICA (Va Natala del Grande. 6 Tel. 6816168) 
Spaghstti house di N. Manfredi • C 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Vale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 

Grand Hotsl Excaiatar con A. Catoniano. Verdone • C 
(16 22.30) - L 3000 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tei. 353230) .... 

- Britannia Hospital con M. McDowell - OR 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
Cenerentola - DA 

(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Dio M fa poi K accoppia con J. Dorefli - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Camaleonte - DR (VM 18) 

(16-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Sogni mostruosamente proibiti con P. Villaggio - C 
(16.30-22.30) L 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro. 44 • Tel. 340887) 
Vai avanti tu cha mi vien de ridere con L. Banfi - C 
16-22.30) L. 3500 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Punti proibiti di una mogfie (16-22.30) L. 3000 
BOLOGNA (Va Stamira. 7 - Tel. 426778) 

Sogni mo a t r u o s a m ent e p u tti con P. Villaggio - C 
(15.45-22.30) . L 4500 

CAPITOL (Va G. Sacconi - Tel. 393280) 

La cosa con R. Russe! • H (VM 18) 

(16-22.30) L 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C 
(15.30-22.30) L 4000 

CAPftAMCHETTA (Piazza Mo n te ci tor i o. 125 - Tel. 

6796957) 

Identificazione di una donne (fi M. Antonioni - DR 
(VM 14) 

(15.30-22.30) L 5000 

CASSIO (Va Cassia. 694 • TeL 3651607) ■ 

Sogni mestruo » « man t a p retti con P. Viaggio - C 
(16-22.15) L. 3000 

COLA 01 RKNZO (Piazza Cola (fi «torvo. 90 - Tal. 

350584) 

E.T. L'Extraterrestre di S. Sptaberg - FA 
(15.45-22.30) L 5000 

DEL VASCELLO (Puzza R. Prie. 39 - TeL 588454) 
Daino auB*auto stra da con T. M ri an - C 
(16-22.30) ... l. 3500 

EDEN (Piazza Ceto (fi Rienzo. 74 - Tal 380188) 

Entity con B, Hershey - H (VM 14) 

(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Vis Stoppar», 7 - Tal. 870245) , 

Victor Vietorta, con J. Arat e » » - C 
(15.15-22.30) L. 4000 

EMPME (Vaie Regina Margherita. 29 - TaL 657719) 
Tenebre di D. Argento • H (VM 18) 

(16-22.30) L 5000 

STONA (Piazza in Lucina. 41 - TaL 6797556) 

Pink Ftayd - The «Vai (fi A. Partita • M (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5000 

ETRUMA (Via Casata. 1672 - TaL 3791078) 

Un mercoledì de taeei con J.-frL Vincen t - DR 
(16-22) L. 3000 

EURCStt (Va Ltazt 32 • TaL 5910966) 

E.T fg «—tue— A S- Sptabarg - FA 
(15.45-22.30) L. 5000 

EUROPA (C Rafia, 107 - TaL 065736) 

Le capre con G. Oapatfiou-C 
(16-22.30) U 4500 

FIAMMA (Va Basataci, SI • TeL 4751100) 

SALA A: Val dii. Gónty - DR 
(16-22.30) 

SALA B: E.T. IT x frOtOWOOfr e (tarataneorienta»)(fi S. 
Spietotag - FA 

(16.10-22.30) L. 5000 

GARDEN (Vista Trastevere, 246 - TaL 562646) 

Bagni meetaveoamanta preBM con P. Veg gi o • C 

(16-22.30) L. 3500 

o um om o i Piazza Vuftir» - TaL 694946) 

(16.30-22.30) L. 3500 , 

ORPELLO (Via Nomamene. 43 - Tei 864149) 
le se che te sei ohe ta ee con A. Sorta, fri Vini - C 
(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Va Taranto. 36 • TaL 7596602) 

Die ■ fa pei R accappia con J. Dare* - C (VM 14) 
(16-22.30) L. 4000 

GREGORY (Ve Gregario VÌI. 160 - Tri. 6360600) 

Entity con 8 . Hershey - H (VM 14) 

(15.30-22.30) L. 4000 

HOUDAY (l»go 6 . Mwceto - Tri. 856326) 

H Rbn Pirata con K. McNchal • CM 
(16-22.30) L. 5000 

RIDUNO (Vie Grclamo Ind un o. 1 • TaL 562495) 

Le meta een» motore con D. Covri - S 
(16-22.30) L- 4000 ' 

RMG (Ve Fripiena, 37 - TaL 6319641) 

Ffteeerraàde con K. Krtaki a C Co ta n ta » • DR 
(15.30-22.30) L- 4500 

IBGGttBTRR(CaHiraPBiBO-^JaL 60.B3.63B) 


MAESTOSO (Va Appi » Nuova. 176 - Tel. 786086) 
1990 I guerrieri dal Brona • A 
(16.15-22.30) L. 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Britannia Hospital M. McDowell - DR 
(16-22.30) L. 5000 

METROPOLITAN (Va del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Alzati spia con L. Ventura - G 
(16.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA iPiazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Follia erotica di una diciottenne 
(16 22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Batman dal pianata Eros 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via dello Cave. 36 • Tel. 7810271) 
Gianburrasca con A. Vitali • C 
(16 22.30) L. 4500 

NIAGARA 

No grazia il caffè mi randa nervoso con L. Arena - C 
(15.30-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tc ' 296) 

Sogni mostruosamente protoni ..un P. Villaggio - C 
(16.15-22.30) L. 4500 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Spaghetti house con N. Manfredi - C 
(16-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE (Va IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 

Sturmtruppen 2 con E. Cannavate • C 
(16-22.30) ' L 4500» 

QUIRINALE (Va Nazionale - Tel. 462653) 

Biada Runner con H. Ford - FA 
(16 22.30) L. 4000 

QUIRINETTA (Va M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 


4.500 


L. 4500 


La notte di S. Lorenzo da P. e V. Taviani - DR 
(16.20-22.30) L. 4000 

REALE (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5810234) 
Gianburrasca con A. Vtab - C 
(16-22.30) L. 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

La capra con G. Deparefieu - C 
(16 22.30) . L. 4500 

RITZ (Vale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

La ragazza di Trieste con O. Muti - S (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Fitzcarraldo con K. Kinski. C. Confinata • DR 
(16.30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
Suiruner Lovers con P. GaUagher • S (VM 14) 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. FHiberto. 175 - Tel. 7574549) 

La cosa con K. Russell - H (VM 18) 

(16-22.30) ' L 5000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

1990 i guerrieri dal Bronx - A 
(16.15-22.30) L. 5000 

SUPERCINEMA (Va Viminata • Tel. 485498) 

E.T. L' Ex trat er rest re di S. SptHberg • FA 
(15.45-22.30) L. 4000 

TIFFANY (Va A. De Pretto - Tel. 462390) 

Orgasmo no stop 

(16-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Va Bari. 13 Tel. 856030) 
Gianburrasca con A. Vitali - C 
(16-22.30) L- 4.500 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 

Vai avanti tu che mi vien de ridere con L Banfi - C 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
La cose con R. Russefl - H (VM 18) 

(16-22.30) L 4500 


L 5000 


L. 3500 


L- 4.500 


Visioni successive 


(16-22.30) 


6090243) 


(Vie C 


- SA (VM 14) 

(16.15-20.15-22) t- 2600 

BBH PURI (V. Bombata. 24 . TeL 5662344) 

. Perfry'e qeeed gami pool pereetaoid con K. Cenrri 

• SA (VM 14) 

MOtJLM ROUGE (Vie Cottine. 23 - Tri. 5562350) 
Arancia raeeeentae con M. McOurri - OR (VM 18) 
nuovo (Via AaoangN. 10 - T«L $66116) 

Vai eremita che uri vtan d» ridile con L Sarta-C 
(15.30-22.30) L 2500 

OOEON (Piazza data Repvbfrfica. - TeL 4647601 

Fàm p» adulti 

PAUADRJM (Piazza 6 . Ro mene. 11 - T eL 5110203) 

PASQU IN O (Vedo dal Piede. 19 - TeL 5603622) , 

Oo ga nn ì pcid CI ligi Uè tal I I con J. Fenda ^ OR 
(16-22.40) L. 2000 

BRERA PORTA (Piazza Sem Rubra. 12 - 13 - TeL 

6910136) 

R a cfry M con S Sttaone - DR 
G UAITO (Ve IV N tw omtao . 1 56 - Tri. 67907631 

*** * i. 2000 

GPUBGND (Via PNr data Vigne, 6 - T«L620306) 
Cteme» 1006 een P. King • OR (VM 14) 


SABATO 
11 DICEMBRE 19B2 


UUSSE (Via Tiburtma. 354 • Tel. 433744) 

Madonna cha silenzio c'è stasera con F. Nuli • C 
VOLTURNO (Via Volturno. 371 
Amori impuri di Metody e rivista spogliatilo 

L. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via do Paltottim - Tel. 6603186) 
Biade Runner con H Ford - FA 
(16.15 22 30) L. 4 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Pink Floyd • The Wall di A. Parker - M (VM 14) 
(15 30 22.30) 

8UPERGA (V.lo della Marina. 44 • Tei. 5696280) 
Bomber con B Spencer - C 
(16-22.30) 


L. 4000 


Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
No grazia il cattò mi n 

Maccarcsc 


> nervoso con L Arena • C 


ESEDRA 

L'amanta di Lady Chatteriey con S. Kristti - DR (VM 
18) 


Ciampino 


CENTRALE D'ESSAI (Via Cavour. 63 • Tei. 6110028) 
Coman il barbaro con S. Bergman - A (VM 14) 
(16-22) L. 2500 


Sale parrocchiali 


AVILA 

Innamorato pazzo con A. Celentano • C 
BELLE ARTI 

Pippo, Pioto e Paperino Superahew • DA 
CASALETTO 

li rally pib pazzo d‘Africa con G. 8 rscardi - C 
CINEFIORELLI 

La donna del tenente francese con M. Straep > S 
DELLE PROVINCE 
Borotalco di e con C. Verdone • C 

ERITREA 

Il piccione di Piazze San Merco con J.P. Beimondo • 

SA 

EUCLIDE 

Agente 007 dalla Russia con amare con S. Connery 

- A 

KURSAAL 

Diritto di cronaca con P. Newman • DR 
LIBIA 

Le avventure di Davy Crochet! con F. Park» > A 
MONTE2EBIO 

Agente 007 dalla Russia con amore con S. Connery 

- A 

ORIONE 

Asso con A. Celentano - C 

TIZIANO 

Buddy Buddy con J. Lemmon, W. Matthau - C 
TRASPONTINA 

Fuga per la vittoria con S. Stallone • DR 
TRIONFALE 

Il turno con V. Gassman - SA 


Cinema d*essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 • Tel. 8380718) r ’ 

H bacio dalla pantera con W. Kinski - H (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
Profondo rosso con D. Hemming» - G (VM 14) 

(16-22.30) L 2000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 

Rocky ili con S. Stallona • DR 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 • Tel. 760.146) 

Rocky M con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de* Fiori. 66 • Tri. 6664395) 
Scampano (Misiring) con J. Lemmon - DR 
(16-22.30) L 2600 

MIGNON (Via VntrU.-. 11 - Tel. 869493) 

M laureato con A. Qancroft - S 
(16-22.30) L. 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
CalHomia Dotto* con P. Fata - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Stta. 24 - Tal. 6750827 
Ratte con W. Seatty • DR 

(16-22.30) L. 2000 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel. 4957762) 

Delitto al ristorante cinese con T. Mihan • C 
(16-22.30) L. 1500 


Cineclub 


ACttJA (Borgata Rafia • TeL 6050049) 
to so che tu eoi che io so con A. Sordi. M. Vitti • C 
ADAM (Via Castana. 816 • TaL 6161806) 

Pierino ■ Reta ssi mo con M. Esposito - C 
AMBRA JOVMELU L 3000 

AAA. raogB ptaMWiill settatore aitassi e rivista efi 
soooKareio 

AMENE (Piazza Sompiana. 18 - TaL 890617) 

Grog con F. Nero • SA 
APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tri. 7313300) 

La apode a Ne teme con L. Horstey - A (VM 14) 
AQIRLA (Via L'Aquila, 74 - TaL 7594951) 

Firn per adulti 

(16-22.30) L- 1500 

AVORIO ERCmC MOVK (Vie Macerane. 10 - TaL 
7553527) 

Firn por adulti 

(16-22.30) L. 2000 

BRISTOL (Via Tubcohna. 950 - TaL 7615424) 

Vai avanti ta che mi vien de «Mara con L. Banfi - C 
116-22.30) L 2500 

BROADWAY (Via dai Narcisi. 24 - TaL 2815740) 
D efitto —toT au s a «ero d a con T. frfikan - C 
CLOOIO (Vta RBwty, 24 > TaL BBBBBB7I 
Arancia meccanica con M. Mc O ona i - OR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (Vita Borghese) 

Rad e Totey emiri nemici «fi W. Disney - DA 
DIAMANTE (Via Pronasona. 230 - Tri. 295808) 
Vleeetenfiamanta mia con D. Abetansuono - C 
ELDORADO (Viti» dato Eaarótt. 36 - TaL 5010852) 


F1LM8TUDIO (Via degli Orti «rAtteri. 1/c - Tal. 657378) 
(Tessera trini. L. 1000, Ingr. L. 2000) 

STUDIO 1: Alle 16. 19, 21.45. Kagara u a tafr , Tamtam 
del guerriero «fi A- Kvosawa - DR 
STUDIO 2: Alto 16.30. 18.30.20.30, 22.30. MroeM- 
ma mon amour con E. Riva - DR 
GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tal. 7551785 / 7822311) 
CINECLUB RAGAZZI: Alle 18.30 a 18.30 P aparino nel 
Far West - DA 

CINECLUB ADULTI: Alto 20.301 latitar) con D. Chetia¬ 
te e scu - DR 

B. LABIRINTO (Via Pompeo Mapto. 27 - Tri. 312283) 
SALA A; Alto 17.15. 20. 22.40 Gita le Meta con R. 
Steig» - A (VM 14) 

SALA 8 : Alto 20.30.22.30 OBeaamsnt» Ptepaaalfa 
du pte tel r (v.o.) con J.-L. Trintignant. 

L'OFFICINA (V» Benaco. 3 • Tal. 862630) 

(Tessera trim. L. 1000. Ingr. L 2000) 

Alto 16.30 a 20.30 U vie teme «fi L Bufimi-OR; ala 
18.30.22.30 Bada di Marna - C Ite — . ne nrs» 


(18-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sennino. 37 - Tri. 582884) 

Gra n d Messi Eaeetatoor con C ria ni mo e tardane - C 
(16-22.30) U 3000 

■8ADIB0W (Vte G. Cteabrsra. 121 - TaL 5128926) 
Peririf*e qeeed pool patri ptafrfGtal con X. Catari 
- SA (VM 14) 

(15.15-22) L. 2500 

RMRCUGY (Via Porta C «III> 0 . 44 . T«L 6561787) 


SADOUL (Via Garibaldi. 2/A - Tr aste ver e • TaL 5618379) 
(Posto ixuco L 2000 - Tesa»# quedrim. L. 1000) 

Alto 19. 21. 23 La (tentane doBe vergtae «fi L B»- 
gman - DR (VM 16) . 

Jazz - Folk - Rock 


ELTRAUCO (Via Fonte dOiRo. 5) 

Ore 21.30. Fotatortoti» SudamaricanL Orfrutta e 
cho» Ramon. 

FOLKSTUDfO (Via G. Saette. 3) 

Ale 21.30. Laoncario SattimaN i n Manta pria 
paleo-concerto p» «xfcvduo sol», ita» magri 
piccofi travestimenti. 

GRAN CAFFÈ ROMA - ALEXAAG8R8 (Piazza 

racoefi, 4) ^ Ledane iaeranealptea 

0 30. Coti trito e portias privato. 

MANINA (V»oto driCinqve. 58 - Tri- 66170161 

NMt S MI P Pé -JAggCmG (Barge Angttta 16 
za R i a » p imenta - TaL 66*0 3 461 
Afia 21. Co n certa aon la OM Etano Atta G— 

Toth. 

ttUBBB B8N ( Lngo toU RtattL 3)_ ^ 


L 2500 
Km. 21 • TaL 


con K. Catari 


MAGMA CUJG Mie driUtotaL 34) 

Tutte to aere data 19 Jfrn (tori «Ori 
YELLOW FLAG CLUG fDteCOMM PI 

Purificazione. 41) R^qgpp 

cantante Gtenei PaBogrinp. 
TEATRO Cm$> (Vie Mk i to le a Al» 

7656829) tecnici «tot i. in 
Stage «fi L- Papadto Teaaàtae eàsta 
alca. Ale 21.30. Marne» ditata ■ 
in dratta da Rario Bte. 

Attività per ragazzi 


tatari. 6 - TaL 


ALLA MNOHKRA (Via dei Rini. 81 -Tri. 5691194) 
Afia 17. la Nuovi opera «tei Bixattote prnama Gtosy 

Sgarri 

CRttOGOMO (V« S. GtoNcano. 8 - Tri 4371097) 

Ah 17. La Comp. Teatro dei Pupi Storiate dri fratitofi 

Ma g no «fi Barbera Otoco. 

CMCOLO CULTURALE CEN TO CEU 1 (Veto «tota Pri¬ 
ma»»». 317} 

Aito 16. W Gruppo dal Sete p r egante tfag Grata 
DE) SATIRI (Via «fi Gronapinta. 1B Tri 65B5352) 

Alto 17.30. R s p s rt o r ia ^ ChriRi^ortota pregante Pinata 

ITI - AURORA (Vie Fiamma tacctaa. 520-Tri 363269) 
Ata 10. 8 Teatro dri Bnano prestate R vtejgte «G 
AdtaNto «fi V. Manwgne. Meridie *• Battoata. 
GRAUCO TlAT RO(VtoPsntt e . »4-Tri 7EB17B 6) 

i Grive («tolimi tenmll. 
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l Unità - SPORT 


Avversari temibili nei «quarti» delle Coppe 


Per Juve, 




ter e 






ci sarà da masticare duro 

Ai bianconeri in Coppa dei Campioni sono capitati gli inglesi dell’Aston Villa 
In Coppa delle Coppe ai nerazzurri il Reai Madrid di Di Stefano 
In Coppa UEFA i giallorossi se la vedranno con i pericolosi portoghesi del Benfica 
L’«andata» si giocherà il 2 marzo 1983, il «ritorno» il 16 marzo 

Cf /V V4V/1 FI V f# Dalla nostra redazione f, n d’ora | e caratteristiche de^li avversari «Cosa si aspetta che le risponda? Gli 

\\ L wlU kFJ .{/ Mjllt TORINO — Giovanni Trapattoni aveva inglesi. •L\Aston mi fa meno impressione obiettivi sono entrambi allcttanti. Ovvio 

M manifestato chiaramente le sue preferenze del Liverpool, ma non lo sottovaluto. che vorremmo centrarli entrambi. Afa è 

/» . • a scalare: i polacchi del Widzew Lodi, gli Quanto a concezione di gioco credo che si meglio non essere troppo ghiotti... Comun- 

TfÈVfl spagnoli dei Reai Sociedad e i portoghesi avvicini molto alle squadre italiane. Pos - que siamo fermamente decisi ad arrivare 

/”1 f/C’f dello Sporting di Lisbona. La sorte non lo siede tante bette individualità, come Wi- alla finale di questa Coppa dei Compio- 

" M ha favorito assegnandogli viceversa gli in- thè, Show, Morley. Vanta poi un centro - n i> 

§ lc8i dell’Aston Villa, che.se reputa un gra- campiste che non mi sarebbe disdegnato Anche se in finale vi capitasse il perico- 
ÌUnTUXIU dino ,n * er i° n ai connazionali del Liver- avere nella mia Juventus: quel Afortimer lo«n I ivemooP 

jumrnrn ^ 

e tecnica ss~“ nl ' udi “— 

care ['"andata" in casa loro. Potremmo co- •Certamente, ma i problemi saranno il P^so falso di Ascoli. . 

• ,,, j sì regolarci meglio nell'incontro decisivo anche della Roma alla quale è capitato un -E vero; saremo per giunta privi di Ros- 

f§/%! I ' A Cifrimi del 16 marzo ». Con quale animo affrante- avversario per nulla malleabile: il Benfica S, L e Gentile. Ma sono fiducioso. A meno 

v rmòlx.Ili rete quest’avversario ostico? — gli è stato di Lisbona. Inoltre sono convinto che per ch e qualcuno non voglia sostenere che il 

chiesto. -Direi con grande determinazio- allora la nostra situazione in classifica sa- Catanzaro possa rappresentare uno spau- 

» r»f » ne. Loro sono sicuramente più forti sul rà diversa-. rocchio per noi, cosa che non credo...-. 

1/ I# § fi 11 piano atletico, noi lo siamo per fantasia e Punta più al campionato o alla Coppa 

r m'&mmwrr tecnica-, R discorso prosegue e inquadra dei CamDioni? . ... r. p. 


fin d'ora le caratteristiche degli avversari 
inglesi. « L'Aston mi fa meno impressione 
del Liverpool, ma non lo sottovaluto. 
Quanto a concezione di gioco credo che si 
avvicini molto alle squadre italiane. Pos¬ 
siede tante belle individualità, come Wi- 
the, Show, Morley. Vanta poi un centro¬ 
campista che non mi sarebbe disdegnato 
avere nella mia Juventus: quel Mortimer 
grande costruttore di gioco-. 

Si è accorto che l’«andata» capita tra rin¬ 
contro con l'Udinese e la trasferta di Ro¬ 
ma? 

•Certamente, ma i problemi saranno 
anche della Roma alla quale è capitato un 
avversario per nulla malleabile: il Benfica 
di Lisbona. Inoltre sono convinto che per 
allora la nostra situazione in classifica sa¬ 
rà diversa-, 

Punta più al campionato o alla Coppa 
dei Campioni? 


•Cosa si aspetta che le risponda? Gli 
obiettivi sono entrambi allcttanti. Ovvio 
che vorremmo centrarli entrambi. Afa è 
meglio non essere troppo ghiotti... Comun¬ 
que siamo fermamente decisi ad arrivare 
alla finale di questa Coppa dei Campio¬ 
ni-. 

Anche se in finale vi capitasse il perico¬ 
loso Liverpool? 

•Anzi, è quello che desideriamo. Asso¬ 
miglia tanto a noi e si è rinnovato-. 

Intanto però domani dovrete riscattare 
il passo falso di Ascoli. 

•È vero; saremo per giunta privi di Ros¬ 
si e Gentile. Afa sono fiducioso. A meno 
che qualcuno non voglia sostenere che il 
Catanzaro possa rappresentare uno spau¬ 
racchio per noi, cosa che non credo...-. 
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à MARCHESI 


Marchesi: «Avversario 
di spicco , ma credo 
al 50% di possibilità» 


% 


MILANO — Rino Marchesi 

C untava su Austria Vienna, A- 
erdeen e Saint Germain. È an¬ 
data male: gli avversari nell'in¬ 
contro di andata dei «quarti» di 
finale di Coppa delle Coppe sa¬ 
ranno gli spagnoli del Reai Ma¬ 
drid. Ma se Marchesi è preoc¬ 
cupato non lo lascia trapelare. 
Sandro Mazzola assume lo 
stesso atteggiamento, come a 
volergli fare da spalla. Siamo 
quasi agli sgoccioli con la pre¬ 
parazione per la partita di do¬ 
mani, assai delicata, in campio¬ 
nato contro la Roma. Ma tanto 
Marchesi quanto Mazzola non 
si rifiutano al colloquio. 

Dice Marchesi: •Preferivo 
altri avversari, ma tanfi, non 
tutto va in linea retta o secon¬ 
do i nostri desideri. Faremo 
fronte all'avversario che in¬ 
dubbiamente è di rango-. 

Teme più la consistenza del¬ 
la squadra spagonla o il glorio¬ 
so passato del Rea) Madrid? 

•Diciamo l’uomo e l’altro. 
Intanto lottano anche loro nel¬ 
le prime piazze e sono tra i 
candidati allo scudetto. Van¬ 
tano uomini del calibro di uno 
Sticlike c di un Santillana, per 
non tacere di Juanito (lo avete 
visto tutti cosa vale quando ha 
giocato nel "mondiale")-. Poi 
Rino prosegue: -Non dimenti¬ 
chiamoci poi che adesso il Reai 


è guidato da un allenatore, 
personaggio carismatico, qual 
è Di Stefano. Ma sia chiaro, 
noi non disarmiamo affatto. 
L’Inter sta crescendo di parti¬ 
ta in partita; a primavera sare¬ 
mo nelle migliori condizioni, 
per cui distribuirei le possibili¬ 
tà al 50% ». 

Mazzola, dal canto suo, ap¬ 
poggia in pieno le tesi dell'alle¬ 
natore. -Ho avuto un momento 
di smarrimento, lo confesso, 
quando ci è stata data la noti¬ 
zia del prossimo avversario in 
Coppa delle Coppe. I "quarti ” 
non saranno certamente una 
passeggiata per noi, ma non lo 
sarànno neppure per Juventus 
e Roma. Adesso mi sono ripre¬ 
so e, analizzando con calma le 
cose, sostengo che non tutto è 
perduto. Tutto sommato direi 
che abbiamo le stesse possibili¬ 
tà dé/fli spagnoli. " •' 

Quindi conclude : 1 •Noi ci 
siamo rafforzati, lottiamo per 
lo scudetto, anche se i vero che 
giocare all’"andata" a San Si¬ 
ro sarà uno svantaggio. Forse 
però potremo battere il record 
degli incassi stabilito dalla Ro¬ 
ma contro il Colonia. Al "ritor¬ 
no" poi giocheremo nello sta¬ 
dio che ha laureato campione 
del mondo l’Italia: ne potrem¬ 
mo ricevere una carica non in¬ 
differente-. 
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C Juventus, Inter e Roma Incontreranno il 2 marzo del prossi¬ 
mo anno, negli incontri di «andata» del «quarti» di Coppa del 
Campioni, Coppa delle Coppe e Coppa UEFA, tre avversarie che 
avrebbero preferito evitare. Alla squadra di Trapattoni sono ca¬ 
pitati gli inglesi deU’Aston Villa, a quella di Marchesi gli spagno¬ 
li del Reai Madrid e a quella di Uedholm 1 portoghesi del Benfi¬ 
ca. Inter e Roma, per giunta, avranno l'handicap di giocare la 
prima partita a casa, mentre la Juventus giocherà prima in 
Inghilterra e poi a Torino. 1 retour-match si giocheranno li 16 
mano. Ma vediamo il quadro dei sorteggi, per poi passare alle 
. reazioni dei tre allenatori. 

COPPA DEI CAMPIONI 
Widzew Lodz (Pol)-Llverpool (Ing) 

Aston Villa (IngWUVENTUS (IT) 

Dynamo Kiev (URSS)-Amburgo (RFT) 

Sportipg Lisbona (PortpReal Sociedad (Sp) ' 

'• COPPA DELLE COPPE 
Paris St Germain (FrpVVatcrschci (Bel) 

Austria Vienna (AutpBarcelIona (Sp) 

INTER (ID-Rcal Madrid (Sp) 

Bayern Monaco (RET)-Aberdeen (Se) 

COPPA UEFA 
Bohemians Praga (CccpDundce (Sco) 

Kaiserslautern (RFI>Unlversitatea Craiova (Rom) 

ROMA (ITVBenfica Lisbona (Por) 

Valencia (SppAndcrlecht (Bel) 



i Per TRAPATTONI un difficile compito 


Liedholm: «La partita 
piu difficile che 
ci poteva capitare » 

ROMA — Non impreca (ci mancherebbe altro), ma sicuramente 
non fa neppure saiti di gioia. Peschiamo Nils Liedholm in uno dei 
pochi momenti di relax tra le mura della sua casa romana. Un po’ 

, . come il «riposo de! guerriero-, considerato che la partita col Colo- 
’ nia è costata tensione e gran dispendio di energie nervose. Ma il 
personaggio è sempre disponibile, anche se gli ritardiamo il pisoli¬ 
no pomeridiano, la classica «pennichella» romana, alla quale egli si 
è ormai assuefatto. Anche per il mister giallorosso — così come per 
Trapattoni e Marchesi — le speranze sono andate in fumo. Non 
voleva Anderiecht e Benfica, viceversa gli sono toccati proprio i 
portoghesi nel sorteggio di Zurigo. Lo svedese ricorda di essere 
stato buttato fuori proprio da una squadra portoghese: il Porto. La 
•zona» del Benfica e una trappola peggiore di quella della Roma. 

L'esordio del mister, aU'altro capo del telefono, è categorico: •£ 
l'incontro più difficile che ci poteva capitare ». Poi prosegue, quasi 
parlasse a se stesso: «Non esagero se dico che per me è quasi un 
derby. Infatti sulla panchina del Benfica siede un mio connazio¬ 
nale: Eriksson-. 

Avrebbe preferito un altro avversario? 

•Certamente, cioè uno tra il Kaiserslautern, il Dundee e il 
Craiova. Oltretutto i romeni ci avrebbero stimolato a riscattare la 
partita che ha giocato con la Romania la nazionale di Bearzot. 
Comunque non ci arrendiamo assolutamente-. 

Cosa teme del Benfica? • 

•Intanto c’è da considerare che il calcio portoghese è in grande 
, : ascesa. Inoltre se una volta le squadre portoghesi erano valenti 
‘ sul piano tecnico-tattico, non lo erano su quello atletico. Ora le 


basta per temerla: -Hanno in squadra — dice - 
tra i quali fa spicco il centravanti Nenè che ha se, 


to, ma quanto 
otto nazionali, 
ato nove gol in 


19 


Intervista con Bruno Pesaola 


«Salverò il 
mio Napoli? 
Forse, ma non 
sono un mago» 




Zurigo: il cartellone delle Coppe europee 


tra i quali fa spicco il centravanti Nene che ha segnato nove gol in 
12 partite, quattro più di Pruzzo. Ala vanta anche un nazionale 
jugoslavo, Filipovic, che ne ha segnate sette. Insomma^un avver¬ 
sario da prendere con le molle e che farò studiare da Tessali-. 

Liedholm non si nasconde neppure la difficoltà di giocare la 

S rima partita in casa: -Se nella partita di ritorno a casa del 
’enfica dovessimo arrivare ai supplementari o ai rigori non credo 
che sarà facile spuntarla. Ma è chiaro che noi faremo del tutto per 
arrivare atta finale. Il Colonia ci avrà pur insegnato qualcosa in 
quanto ad esperienza internazionale-. 


Calcio 


' Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ritorna in serie A 
dopo tre anni di esilio, la ren¬ 
trée domani al San Paolo, a sei 
anni dal tempestoso divorzio 
con Feriamo. Per Bruno Pesao¬ 
la piuttosto avaro di soddisfa¬ 
zioni l’ultimo lustro: ha cono¬ 
sciuto l'amaro dell’esonero (Bo¬ 
logna), il disagio (si fa per dire) 
dall'emigrante (Atene, Panati- 
naikos), l’inferno della serie C 
(Siracusa). Da una settimana è 
il tecnico del Napoli, guiderà la 
squadra contro il Genoa da una 
delle panchine più scomode del 
campionato. 

— La carriera ricomincia 
così a 57 anni. Emozionato, 
Pesaoia? 

•No. Cosa vuole, dopo essere 
stato tanti anni sui campi di 
calcio...» 

— L’abbraccio che il pub¬ 
blico del San Paolo certa¬ 
mente le riserverà la lasce- 
rà indifferente, allora? 
«Questo no. Il pubblico napo¬ 
letano può commuovere chiun¬ 
que. Prima, a proposito dell'e- 
mozione, mi riferivo al fatto di 
sedere in panchina e non all'in¬ 
contro coi tifosi che certamente 
mi farà venire la pelle d’oca». 

— Un abbraccio, questo 
con il pubblico, da lei atteso 
e che cancellerà i poco pia¬ 
cevoli ricordi legati all’ulti¬ 
ma permanenza da allena¬ 
tore all’ombra del Vesuvio.. 
Allora il suo Napoli vinceva 
e I tifosi la fischiavano, in¬ 
vocando Vinicio... Ora, in¬ 
vece, sono pronti a rloever- 
- la come il salvatore della 
patria, si tratta di un pub¬ 
blico psicolabile. Non tro¬ 
va, mister? 

■Dico che il calcio, proprio 
per la sua natura, è un gioco 
contraddittorio, imprevedibile. 
E questa sua contraddittorietà 
determina talvolta atteggia¬ 
menti non proprio coerenti an¬ 
che nei tifosi. Allora, sei anni 
fa, i napoletani erano innamo¬ 
rati del Napoli e dei risultati 
del Napoli di Vinicio. Erano 
stati quasi plagiati da un certo 
tipo nuovo di gioco e, siccome 
mi ritenevano un «conservató¬ 
re», un allenatore vecchia ma¬ 
niera, mi accolsero freddamen¬ 
te. Ora i tifosi sono delusi e spe¬ 
rano nel vecchio amore, spera¬ 
no in Pesaola. in un giocatore 
prima e un allenatore poi che 
forse ha commesso qualche er¬ 
rore ma che certamente non li 
ha mai traditi perché; se lo a- 
vesse fatto, avrebbe finito con 
tradire se stesso». 


— Non le sembra di usare 
un po’ troppo la retorica, di 
fare letteratura «rosa* su 
questo amore tra lei, il Na¬ 
poli, la città e I napoletani? . 
«Assolutamente no. A meno 
che lei non sappia indicarmi 
nuove parole che indichino sen¬ 
timenti vecchi. Amo Napoli e i 
napoletani, è la città che ho 
scelto per vivere il resto degli 
anni. Mi dica lei come dovrei 
esprimermi...». 

Quindici anni da calciatore, 
venti dn allenatore, una vita tra 
scarpette bullonate e panchina, 
ricca e prestigiosa la sua bache¬ 
ca degli allori. Lo soddisfazioni 
migliori negli anni CO, quando 
Fanfani allenava le prime for¬ 
mazioni del centro sinistra; la 
parabola discendente dal '73, 
quando il pugnace (scudo) cro¬ 
ciato aretino si incamminò sul¬ 
la Waterloo del divorzio; il ripe¬ 
scaggio oggi, per salvare il Na- 

P oh dallu retrocessione, con 
anfani teso a salvare (alleati 
permettendo) lu legislatura. 
Singolare il parallelismo tra i 
due personaggi. 

— Pctisso, si sente un po’ il 
I-'anfani della situazione? 
«Entrambi abbiamo proble¬ 
mi da risolvere, seppure di na¬ 
tura o di importanza diversa. 
Volendo comunque fare un ac¬ 
costamento, ritengo di avere 
maggiori possibilità io di salva¬ 
re il Napoli che Fanfani di sal¬ 
vare la legislatura. 1 miei ragaz¬ 
zi hanno voglia di rifarsi, non so 
i suoi...». 

— Giocatore di poker, su¬ 
perstizioso, principe degli 
scongiuri e degli amuleti. 
La letteratura calcistica i 
ricca di aneddoti sul suo 
personaggio. Che cosa ne 
pensa? 

«Penso che quando una per¬ 
sona raggiunge certi livelli di k 
notorietà succede sempre cosi. ‘ 
Molte volte si inventano i fatti • 
e le cose per vendere meglio i , 

§ iomali. Per quanto mi riguar- i 
a, al di là dei luoghi comuni 
sórti attorno alta mia persona, 
penso di poter dire di essere un 
allenatore che conosce abba- . 
stanze bene il suo mestiere». 

— Salverà il Napoli? 

•L’ho già detto, non possiedo . 
bacchette màgiche. Io posso : 
dare delle disposizioni, poi di¬ 
penderà dai giocatori se riusci- 
ranno ad attuarle». 

— Il suo contratto scadrà a 
fine stagione. Che cosa farà 
poi? Che cosa farà a fine 
stagione? 

•Il futuro è nelle mani di 
Dio». 


Marino Marquardt 
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Utilità - SPORT 


SABATO 
11 DICEMBRE 1982 


«Motor Show» a Bologna, una mostra spettacolo 


Maria Rosa Quario e Daniela Zini quarta e quinta nello «speciale» di Coppa del Mondo 


Venghino, signori, Porte «larghe» per Tamara McKinney 
venghino alla chehr ucia la Hess a Limone Piemonte 

Ai-, 4% PI /v ' Piantalo porta larghe par avvi- rondo in quarto e quinto il te- ria Rosa esprime le stewe cose. piaceva, aveva porte troppo CLASSIFICA 

■ B£^B~Vfl ■■AJAI BB^MB^bIIB ■ ’, K^1|ÌB|^BÌIH^Rb :: W cinare lo slalom a un «gigante» condo e terzo poeto della prima Le due ragazze dicono pure che larghe*) fallisce — ammesso __ 

B B^^B £B, ill^l B per favorire cosi Tamara discesa. non ci sono scuse, che bisogna che il secondo poeto possa esse- 2SLALUIVI 

McKinney, la figlia del fantino. Sentiamo Daniele Cìmini, saper sciare in tutte le condi- re considerato un fallimento — .. ___ „ 

Dal nostro invitto E Tamara ha vinto. E dopo a- direttore agonistico della equa- zioni, anche in uno slalom che wco sbucare l’americana di * « 

Vnli mnwofintn racrntnni r> nitri tirivi rii In iin’nfmn^fpm che ricorda LIMONE PIEMONTE — L’a* ver vinto rideva col piccolo viso dra: «Non c’è da spiegare una somiglia a un «gigante», anche turno. C è sempre Qualcosa o »» «L*) tnk allea (Svizi 

VOI! HI0ZZ8119(0, cascaioni 8 alili DiIVIOI in un aimosiera cnencoroa tia gelida e rarefatta ha raccoi- che sembrava una luce. E spie- sconfitta perché non si tratta di su una pista che piace poco per* qualcuno, in Coppa del Mondo. ra) 1 36*^,„3) Hann! Wel« 

le spettacolari ascensioni aerostatiche del secolo scorso - Ma, pur- toil suono raschiente degli sci gava che per vincere'bisognar!. sconfitta. Maria Rosa e Daniela ché troppo tenera SdlnoS?altodd p^“du<Ì Quario l' 37 » 40 : 5 ) Danlela 2 

. v ,v , , f .. •». . | _ di Maria Rosa e I ha ingigantito schiare, che per battere Erika hanno sbagliato e hanno perdu- Paotetta Magoni — chiama- » r»V4*. À 

troppo, cè scappato anche il ferito grave. Michel Chirouze per un attimo,_P«r ftwr : Hess non si possano rifiutare i to.il P«lio. Ma hanno dimo- ta S^di du2div^reTdSSJnHwSi ImVl!!! E?, 


Quando comincia il vero au¬ 
tunno nella pianura padana, ai 
apre qua a Bologna (a partire 
dal 1976) la mostra-spettacolo 
del Motor Show, una grande e- 
spedizione motoristica con la 
contemporanea e diretta pre¬ 
senza dei campionissimi dello 
! sport insieme agli acrobati, ai 
più spericolati acrobati del mo¬ 
tore (cascatori, volatori da 
trampolino a trampolino, simu¬ 
latori d’incidenti ecc. prevalen¬ 
temente cinematografici). 

(Jn cocktail esplosivo, sostie¬ 
ne l’organizzazione, dando no¬ 
tizia con un sano entusiasmo 
provinciale Usi può affermare 
che l'importanza del salone è 
diventata grandissima•) di mi¬ 
lioni di visitatori negli anni 
passati (magazzini delle ele¬ 
mentari e nonni dai capelli 
bianchi, zìi e nipoti, giovanetti 
e giovanotti») e dicendosi sicu¬ 
ra che il successo del 1981 aue- 
st 'anno è destinato a impallidi¬ 
re. Così sabato 4 dicembre era il 
primo giorno, ci sono andato 
subito anch 'io; a vedere, osser¬ 
vare e guardare per un’ora e 
mezza, nel primo pomeriggio, 
Remy Julienne, il più grande 
•casca teur» del mondo; Michel 
Chirouze. famoso per la discesa 
in auto dal Monte bianco; Roy 
Noe, record del mondo di salto 
con la moto. Bob Correi, Pascal 
Bizzarro e altri ancora. Dico su¬ 
bito che, entrando in Fiera, mi 
sono sentito, anzi mi sono tro¬ 
vato questa volta in una dimen¬ 
sione molto diversa dalla salita. 
Infatti, la città di Bologna —- 
come tutte le altre città italiane 
— offre spazi aperti quasi tutti 
ormai facilmente riconoscibili, 
dentro a geografìe segnate; in 
ogni caso, da noi, intomo o so¬ 
pra ci senti e ci vedi i colli, d 
sentì e d vedi la torre o l’ombra 
della torre (anzi, delle due tor¬ 
ri). 

Inoltre, secondo me, una ri¬ 
tualità un po'risentita o legger¬ 
mente sboccata, comunque 
sempre riconoscibile e generosa 
(per carità!), sovraintende alle 
varie manifestazioni di fiere, 
mercati e industrie, anche in- 
temazionali, che vengono aper¬ 
te e chiuse dentro a questi spa¬ 
zi, nel corso dell’anno con una 
certa frenesia. Ed essendo un 
vanto non solo economico ma 
anche di sa via programmazione 
(per invitare la gente o per cele¬ 
brare risultati raggiunti), sono 
sempre scandite da grandi 
schiodinate di tortellini; i quali 
continuano ad accompagnare le 
vicende della vita cittadina, 
non solo familiare ma uffìdale, 
proprio come il rumore di una 
risacca, di una cascata. Sia essa 
metafora o calco dell’ombelico 
di Venere (come dicono), o 
piuttosto l’invenzione rapida e 
sapida di una qualche massaia 
alla ricerca di una sostanziale 
novità, il fatto è che il tortellino 
da una parte. Carducci dall’al¬ 
tra (più che la svilita e torpida 
mortadella, troppo industria- 
lizzata) continuano a rappre¬ 
sentare in gran partd il canto e 
il controcanto di questa città 
generosa e ansimante — dato 
che attualmente sta faticando 
in salita. 

Ma dentro al Motor Show, 
no. Carducci in calesse e il tor¬ 
tellàio nel brodo sono; come o- 
dori e sapori, lontani. Mi trovo 
dentro, tutto dentro a un gran¬ 
de apaio che non credevo fosse 
più disponibile; uno spazio co¬ 
struito, circondato ma non an¬ 
cora ammassato dai palazzi o 
dalle •torri» dirigenziali bian¬ 
che di un colore opaco; appena 
slavato eppure ancora freschis¬ 
simo; e che si riverberano su 
questo vuoto pronto a riempir¬ 
ai Intorno, gitano lunghissime 
tribune baste, quasi appoggiate 
ai bordi dilatati della pista; 
zeppe di gente per h più giova¬ 
ne, in piedi molto colorata. La 
gente sta lì in un compattezza 
•finca* che produce visivamen¬ 


te fasci di luci in movimento; 
un movimento lento, ondulato¬ 
rio, molto bello; con una marca¬ 
ta prevalenza dei rosso e dell' 
azzurro. 

Questi colori (dentro alla fol¬ 
la e con la folla) non si trovano 
alle partite di calcio, non alle 
corse al trotto, per esempio, ma 
io li impatto sempre nelle gior¬ 
nate dei gran premi automobi¬ 
listici o motociclistici — che 
sembrano i due sport più inno¬ 
vativi, e più avanzati, nella uti¬ 
lizzazione certamente pubblici¬ 
taria ma anche gioiosamente 
frenetica, libera; nel colore co¬ 
me compagnia, come aggiunta 
al corpo, come amuleto, come 
ricerca per prolungare le ombre 
(e le trombe) del linguaggio. 
Anche sabato scorso sia il luogo 
aperto sia la gente parlavano in 
questo senso. Le tute degli ad¬ 
detti ai servizi erano gialle; le 
balle di paglia disseminate lun¬ 
go la pista del motocross aveva¬ 
no il biondo opaco dei fiori che 
stanno per spegnersi, e naufra¬ 
gavano stupendamente dentro 
a quella luce che rotolava per il 
piazzale. Dentro al auale c’era¬ 
no i trampolini di lancio (una 
gru motorizzata dal braccio 
lunghissimo per sollevare a mu¬ 
so in giù una macchina con /’ 
uomo dentro e quindi lasciarla 
cascare sopra un mucchio di 
vecchie auto accatastate);gli a- 
tleti in divisa. E i suoni degli 
altoparlanti si prolungavano 
senza spegnersi, picchiando l’a¬ 
ria. Su tutto, un'aria di attesa, 
dentro a un entusiasmo compo¬ 
sto, che mi ha fatto ricordare le 
cronache delle spettacolari a- 
acensioni aerostatiche compiu¬ 
te qui a Bologna da Zambecca- 
ri. Orlandi, Spiga e Mozzi alla 
fine del Settecento e nei primi 
decenni dell’Ottocento, usan¬ 
do spazi aperti che adesso non 
si trovano più (per esempio so¬ 
no scomparsi da tempo t mitici 
prati di Captare), e godendo 
dello stesso entusiasmo per lo 
spettacolo scientifico meccani¬ 
co e infine umano, vale a dire 
per il rischio calcolato; accom¬ 
pagnati dagli stessi colori, dalle 
stesse luci, dagli stessi umori. 

Un giorno, il 24 agosto 1804: 
•Circa cinquantamila ammira¬ 
tori coprivano i colli che fanno 
corona al prato, le mura della 
Comune, i tetti, le torri presen¬ 
tavano un sorprendente spetta¬ 
colo ». 

Un altro giorno, il 5 novem¬ 
bre 1838: •Ditta la città si ri¬ 
versò perle vie che in un baleno 
rigurgitavano di una folla alle¬ 
gra, loquace, frettolosa la quale 
avviò... ed occupò tosto 1anfi¬ 
teatro e le strade e le mura a- 
diacenti... Si videro le mamme 
coi bimbi in collo e donne ed 
uomini e fanciulli, e lunga teo¬ 
ria, carichi di sedie, di sgabelli e 
di capaci borse gonfie e ricolme 
di ogni ben di Dio, affrettarsi 
per raggiungere il luogo desi¬ 
gnato...». 

In questa identità, direi in 
questa conferma di passione 
per le nuove prove scientifiche 
che siano anche spettacolo (con 
un rischio umano diretto) io 
trovo come inchiavardata in 
uno specchio la vera faccia di 
questa terra; che — ripeto — è 
proprio la terra dei motori, dei 
suoni, dei rumori, delle ire, de¬ 
gli amori per tutto dò che i su 
duco quattro ruote; e che com¬ 
porta rischio. Purtroppo, nei 
giornali di martedì 7, abbiamo 
letto che il francese Chirouze, 
cascatore professionista, ai è fe¬ 
rito gravemente nel corso di - 
una prova che lo impegnava in 
un paesaggio con auto attraver- 
\ so un pulman per abbattere 
quindi un gruppo di auto so- 
\ vrapposte. Anche il conte Zam- 
beccari.il re del deh. alla quar¬ 
ta prova col suo pallone di fuo¬ 
co intoppò negli alberi, precipi¬ 
tò e mori. 1121 settembre 1812. 
I miei cari bolognesi d fecero 
sopra un gran numero di sonet¬ 
ti, poi passarono ad altro (inti- 
\ toUndogli per scrupolo una 
strada). 

Non vorrei che il dato co- 
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stante di carattere, oltre all’en¬ 
tusiasmo per il rischio e per i 
colori all'aperto, fosse una iro¬ 
nica abituarne a questi inciden¬ 
ti da far rifluire nell'incostanza 
e infine nell'indifferenza. Tali 
da giustifìcare il pugno di sega¬ 
tura buttata sulle macchie di 
sangue perché lo spettacolo 
continua, deve continuare. E /’ 
uomo si può sempre cambiare. 

Roberto Roversi 


Dal nostro inviato 
LIMONE PIEMONTE - L’a¬ 
ria gelida e rarefatta ha raccol¬ 
to il suono raschiente degli sci 
di Maria Rosa e l’ha ingigantito 
per un attimo, per poi disper¬ 
derlo lungo le pendici del colle 
assieme ai sogni della piccola 
atleta. In quegli istanti, brevi e 
lunghi. Maria Rosa Quario è 
quasi finita col sedere sulla ne¬ 
ve sciupando preziosi centesi¬ 
mi, sciupando il podio, sciu¬ 
pando perfino la vittoria. Era la 
seconda manche e l’azzurra 
tentava l'impresa di scalzare la 
grande Erika Hess dal primo 
posto. Ma il tracciato della se¬ 
conda discesa era stato dise- 

K ‘ ) dall’astuto americano 
McMurtry che aveva 


piantato porte larghe per avvi¬ 
cinare lo slalom a un «gigante* 
per favorire cosi Tamara 
McKinney, la figlia del fantino. 
E Tamara ha vinto. E dopo a- 
ver vinto rideva col piccolo viso 
che sembrava una luce. E spie¬ 
gava che per vincere bisogna ri¬ 
schiare, che per battere Erika 
Hess non ai possano rifiutare i 
rischi. 

Al termine della prima disce¬ 
sa dopo Erika in classifica c’e¬ 
rano Daniela e Maria Rosa e 
sembrava che quella potesse es¬ 
sere la volta buona, cne se sbal¬ 
lava una delle ragazze rosa c’e¬ 
ra l’altra pronta a perfezionare 
la sfida. 

E invece sulla pista ammor¬ 
bidita dal sole e dallo scirocco e 
con porte loighc che impediva¬ 
no di tirar dritto le azzurre han¬ 
no accumulato un numero im¬ 
pressionante di errori peggio¬ 


rando in quarto e quinto il se¬ 
condo e terzo poeto della prima 
discesa. 

Sentiamo Daniele Cìmini, 
direttore agonistico della squa¬ 
dra: «Non c’è da spiegare una 
sconfitta perché non si tratta di 
sconfitta. Maria Rosa e Daniela 
hanno sbagliato e hanno perdu¬ 
to il podio. Ma hanno dimo¬ 
strato che possono vincere. Lo 
sci non è come l’atletica dove 
c’è una pista che si misura e do¬ 
ve i tempi sono sempre quelli. 
Qui ci sono condizioni atmosfe¬ 
riche e tecniche che possono 
cambiare le cose. Hanno sba¬ 
gliato e hanno perso. E giusto 
così. Ma quattro atleta tra le 
prime dieci vuoi dire che c’è 
una squadra». 

E Daniela? Dice che il mora¬ 
le delle azzurre è atto. Che non 
ci sono soltanto lei e Maria Ro¬ 
sa ma anche altre atleta. E Ma¬ 


ria Rosa esprime le steaee cose. 
Le due ragazze dicono pure che 
non ci sono scuse, che bisogna 
saper sciare in tutte le condi¬ 
zioni, anche in uno slalom che 
somiglia s un «gigante», anche 
su una pista che piace poco per¬ 
ché troppo tenera. 

Paotetta Magoni — chiama¬ 
ta affettuosamente «Pargolet¬ 
ta» perché è la più piccola delle 
azzurre — ha fatto un eccellen¬ 
te ottavo posto nonostante 1’al- 
to pettorale di partenza (il 40). 
Anche Lorena Frigo, una ragaz¬ 
za simpaticissima con occhi che 
ridono sempre, ha fatto una 
bella gara concludendo al deci¬ 
mo posto. Si può quindi dire 
che fa squadra na realizzato un 
brillante successo collettivo e 
che nel successo collettivo c’è 
spazio per l’amarezza di con¬ 
statare che se la grande Erika 
(«quella seconda pista non mi 


C acava, aveva porte troppo 
rghe») fallisce — ammesso 
che il secondo poeto possa esse¬ 
re considerato un fallimento — 
ecco sbucare l’americana di 
turno. C’è sempre qualcosa o 
qualcuno, in Coppa cfel Mondo, 
tra la piccola valanga rosa e il 
gradino più alto del podio. Due 
manche di slalom sono la som¬ 
ma di due diversi disegni tecni¬ 
ci. Bisogna saper affrontare le 
due realtà con la stessa grinta, 
con la medesima capacità di ve¬ 
nire a capo del problema. Ecco, 
alle azzurre manca la visione 
globale di un problema che non 
e mai semplice come una bella 
pista ripida e gelata. Si è sciato 
sulle pendici del Colle di Tenda 
in una luminosa giornata piena 
di vento. 

Remo Musumeci 


CLASSIFICA 

SLALOM 

1) Tamara McKinney (USA) 
l’36”61; 2) Erika Hess (Svizze¬ 
ra) 1*36"77; 3) Hsnni Welsen 
(Llech) l’37 M i7; 4) Maria Rosa 
Quario 1*37 ,, 40; 5) Daniela Zi¬ 
ni I*37"43; 8) Paotetta Magoni 
1*39’’08; IO) Lorena Frigo 
I’39”52; 30) Paola Tbniolli 
l’43”75; 34) Linda Rocchetti 
l’44”58. Ritirate Paola Mar¬ 
ciando Fulvia Stevenin, Wil¬ 
ma Valt e Wanda Bieler. 

• CLASSIFICA COPPA DEL 
MONDO » 1) McKinney p. 65; 

2) Hess p. 60; 3) Kirchler (Au¬ 
stria) p. 47; 4) Wenzel p. 43; 5) a 
pari merito Walliser (Svizze¬ 
ra) e De Agostini p. 26; 10) Zini 

p. 16. 


LI BERTA’ DEI PREZZI 
NON VUOL DIRE 
PREZZI IN LIBERTA’. 


L'informazione sui prezzi è un 
diritto del cittadino e un dovere dello 
Stato moderno. 

Con l'Osservatorio dei Prezzi gran 
parte della spesa alimentare delle 
famiglie è tenuta sotto controllo, dalla 


produzione al consumo. permettendo agli organi competenti di 

L'Osservatorio dei Prezzi pubblica ’ intervenire con tempestività per un 
mese per mese le variazioni dei prezzi corretto funzionamento del mercato, 
alla produzione ricavati dai listini consente al consumatore un confronto 
depositati dalle industrie, individua i tra l'andamento dei prezzi alla 
casi di aumenti ingiustificati ; ' • produzione e dei prezzi al consumo. 


TERZO COMUNICATO 


Lire in più o in meno per ogni 100 lire nei prezzi dei produttori 
e al consumatore nei primi 10 mesi dell'anno. 


<//A Prezzi dei produttori 
MI Prezzi al consumatore 

Riso • - 

Provolone " 

Birra nazionale 

Latte parz. se rem. a lunga cons. 
Parmigiano regg. e grana padano 
Stracchino o crescenza 
Yogurt 

Mozzarella di vaccino 
Detersivo per lavatrice 
Mortadella puro suino 
Salame crudo puro suino 
Gorgonzola 
Vino comune 
Margarina 

Came m scat di bovino in gelai. 

Pomodori pelati 

Ortaggi e pesci surgelati 

Pisani conservati e tegoli lessati 

Mam-eOate e confetture di frutta 

Prosciutto crudo 

Sapone da toletta 

Pasta di semola 

Biscotti 

Acqua minerale 
Detersrvo per stoviglie 
Burro 

Dadi per brodo 
Succhi di frutu 
Carne tresca di bovino adulto 
Fama <* gano tenero 
Came fresca di suino 
Tonno ai’otio d'oliva 
Catte in grani o m polvere 
Oho di semi vari 
Poso fresco 
Olio d’oliva 
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Lire in più 0 in meno 
ogni 100 lire di spesa 

Prezzi dei 
produttori 

Prezzi al 
consumatore 

♦ 204 ‘ 

♦ 314 

♦ 144 

♦ 204 

♦ 234 

’ ♦194 

♦ 13.6 

♦ 194 

♦ 24,5 

♦ 18.9 

♦ 13,2 

♦ 18.0 

♦ 9.2 

♦ 17.5 

♦ 12,3 

♦ 16,9 

♦ 13.1 

♦ 16,7 

♦ 10,0 

♦ 164 

♦ 3.1 

♦ 16.1 

♦ 10,5 

♦ 15.6 

♦ 10.3 

♦ 15,6 

♦ 94 

♦ 14,9 

♦ 11.4 

♦ 14,6 

♦ 31,0 

♦ 14.6 

♦ 12,6 

♦ l«4 

♦ 11. 4 

♦ 14,1 

♦ 124 

♦ 14,0 . 


Meda dei 36 prodotti 

*0t cui 15% dovuto ad aumento imposta di fabbricazione. 


♦ 1M 
’• ♦ 12,6 

e 13.3 

♦ 11,4 

♦ M 

♦ 11.1 

♦ 7.0 

♦ w 

♦ M 

♦ 7,3 

♦ 7,7 

♦ 0.4 

♦ 7* 

♦ 14J 

♦ 0.4 

♦ 24 

♦ 0.1 

♦ 11,7 


♦ 13.9 

♦ 134 

♦ 134 

♦ 13.0 

♦ 13,0 

♦ 12.0 
♦ 12,0 

♦ 11.4 

♦ 114 

♦ 104 

♦ 10,4 

♦ 10.1 

♦ 04 

♦ 04 

♦ 04 

♦ 0.1 

♦ 54 

♦ 134 


L'intervento del Ministero delITndustria sulle aziende produttrici dei 35 prodotti posti sotto 
osservazione, che rappresentano quasi il 50% della spesa alimentare delle famiglie, ha ottenuto un 
risultato positivo. 

Infatti, dall’esame dei listini del quarto deposito (quello del 15 novembre), si rileva che i prezzi 
dell’intero paniere sono mediamente aumentati soltanto dello 0,6% rispetto al 15 ottobre. 

In particolare, sono rimasti fermi o qeast I prodotti per I quali erano state registrate tensioni 
nelle precedenti rilevazioni, come 1 pomodori pelati, il riso, la mortadella, il salame, 11 parmigiano, 

U prosciutto. In tre mesi e mezzo favmcnto complessivo medio è stelo di 3,5 lire ogni 100 tire. 

Quindi nettamente al di rotto del tesso animale di Inflazione programmato. Inoltre, dd circa 2.500 tipi 
di prodotti considerati nei Ma t tel dep oo h a» • - : 

ti, poco meno di 1.000/pari al 40%, non “ " .. _ . - _ 

hanno registrato variasioni di prezzo dal Lire in piu o in meno per ogni 100 lire di prezzo 

primo agosto in poi. nei listini dei produttori depositati presso H C.I.P. 

Per tutto il 1982 l’Osservatorio preve- !is novembre 15 novembre 

de un aumento medio dei prezzi alla prò- rispetto ai rispetto ai 

duzione, dei 35 prodotti considerati, intor-_ is ottobre i agosto 

no al 14,5%. __^ M ♦ _ 

Provolone_♦ 0,4 ♦ 24 

Le rilevazioni deH'Osservatorio dei Birra nazionale_ __ • — 

prezzi delI’Unioncamere permettono di P y*- sqematg aUunga cons._ +0,2 ♦ 24 

aggiornare il confronto tra le dinamiche ‘ ’ * 

dei prezzi da produttori e di quelli al con- Yogurt _ + 1.3 

sumo per i primi dieci mesi dell'anno. Mozzare** t* vaccino — ♦ 0,3 

. ..... , . .. Detersivo per lavatrice ♦ 0,0 ♦ 24 

Le vanaztom alla produzione, nle- Monade** puro sumo -- ♦ 0.2 ♦ 74 

vate dall'Osservatorio, si riferiscono ai Salame crudo puro suino ♦ 0,4 ♦ 44 

prezzi effettivamente pagati dalla grande Gorgonzola_♦ 0,4 ♦ 34 

distribuzione e dal commercio associato e Vino comune- ♦ 04 ♦ 34 

Margarina__ — . ♦ 0,4 

cooperativo. Carne in scaW di bovino in ge la tina +14 +24 

Per i prezzi al consumatore ci si attie- Pomodon pe ia t i _- — 

ne alle rilevazioni ISIflX effettuate presso i I t « 

negozi al dettaglio, in tutta Italia. Ma lmena t e e confetture d» frutta ♦ 1,4 ♦ 4,4 

Per una corretta lettura del grafico, è ^ t o 

opportuno tenere presente che 1 prezzi al Pastadisemou ♦ 04 ♦ 34 

consumo sono comprensivi di IVA le cui Biscotti ♦ 0 « ♦ 24 

aliquote, nel mese di agosto, hanno regi- acqua minera le ♦ 0,4 ♦ M : . 

strato aumenti per 14 dei prodotti elencati. Oewnvoptrstovg* ♦" 0,7 ) 

Nel complesso dei prodotti considera- Oa* per brodo >24 ♦ 24 

U anch* ■ prezzi al consumo si muovono* : u 

un ntmo inferiore al lasso annuale cTmfia- came tresca&***> * 4 M * u 

zione programmato. Mentre l’indice gene- Tonno arofiod’oKva ♦ #4 ♦ 14 

raledel costo della vita registra (nefTuitimo cmnìo granì om podere ♦ 24 ♦ 24 

mese) un incremento deUT,3, il settore ali- - * '■* ♦ ’«*.- 

mentare sta contenendo gli aumenti al- ~*°-*?~*... * ' !, 

Io 0,6%. Meno della md». “’**? . . •» .*» 


Madia dei 35 predoni 


15 novembre 
rispetto al 

15 ottobre 

15 novembre 
rispetto al 
f agosto 

♦ 04 

♦ 54 

._♦ 0,4 

♦ 24 

— ♦ 0.2 

♦ 24 

♦ 1.1 

♦ 5.4 

— 

♦ 04 

— 

♦ 1.3 

— 

♦ 04 

♦ 0.0 

♦ *4 

♦ 0,2 

♦ 74 

♦ 0,4 

♦ 44 
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♦ 34 

. ♦ M 

♦ 34 

— - 

. ♦ 0.4 

♦ 14 

♦ 24 

_ 

♦ fi 4 

— 

♦ 44 

— 

♦ 04 

♦ 1.4 

♦ 4,4 

♦ 0.7 

♦ 0.4 

♦ 04 

♦ 14 

♦ 04 

♦ 34 

♦ 0 « 

♦ 24 

♦ 0.4 

♦ 04 : . 


♦ 14 

♦ 0.7 

♦ 44 

♦ 24 

♦ 24 


♦ 24 

- ♦ 14 

♦ 24 

♦ 04. 

♦ M 

♦ 04 

♦ 14 

♦ 24 

♦ 24. 

♦ 14 

♦ 14 

- 3.4 

-104’ 

♦. 04 

♦ 24 

♦ 04 

♦ 24 
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«Caso Fabbretti», preoccupati tecnico e giocatori del Bologna mentre se ne discute anche in Comune 


Un’altra « 



sui rossoblu 


che si chiedono: che succederà? 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — L’incarcerazio¬ 
ne di Tommaso Fabbretti solle¬ 
cita una svolta radicale nella 
politica del Bologna F. C.. Si 
chiede, si vuole la rifondazione 
di questo glorioso sodalizio. Lo 
chiedono prima di tutto i bolo¬ 
gnesi. Ieri mattina c’è stata una 
lunga telefonata del sindaco 
Zangheri al presidente della 
Federcalcio, Sordido: lo ha an¬ 
nunciato l'assessore allo Sport, 
Giuseppe Mazzetti, interve¬ 
nendo in serata in Consiglio co¬ 
munale. 

Dunque, le amare vicende 
del Bologna F. C. sono tornate 
nell'aula di Palazzo D’Accur- 
sio. «Oggi — ha sottolineato an¬ 
cora l'assessore Mazzetti — oc¬ 
corre rimeditare assieme quali 
siano le condizioni per una ri¬ 


fondazione della società nel no¬ 
me dello sport bolognese, per 
recuperare gli sportivi ad un 
convinto rapporto con la squa¬ 
dra di calcio. Nei prossimi gior¬ 
ni prenderemo contatto con i 
dirigenti disponibili della so¬ 
cietà per verificare quali con¬ 
tributi può fornire la giunta co¬ 
munale e l’assessorato allo 
sport per uscire da questa crisi 
che può nuocere pesantemente 
per {'immagine della città*. 

È certo che, ricorda ancora 
Mazzetti, sono venuti al petti¬ 
ne i nodi di annate sportive 
condotte con superficialità, 
senza programmazione. Da qui 
l'esigenza di un esame autocri¬ 
tico da parte degli attuali diri¬ 
genti rossoblu per prendere in¬ 
dispensabili contromisure. 

Un altro aapetto trattato dal- 




Ascofl-fforentfna 

1x2 

Prima corsa 

22 

Cesena-Cagliati 

1 


12 

Juventus-Catanzaro 

1 

Seconda corsa 

11 

NapolhGenoa 

1 


2x 

Pisa-AveUino 

Romadnter 

1x 

1x 

Terza corsa 

12 

Samp-Udinese 

Verona-Torino 

1 

1x 

Quarta corsa 

21 

22 

Arazzo-Cremonese 

1x2 


x2 

Barhfiologna 

1 

Quinta corsa 

22 

MKan-Palermo 

1 


1x 

Pescara-Taranto 

1 

Sesta corsa 

2x 

Cattotfca-Civit 

x2 


x1 


Sport flash 


• PESI — Oggi « domani si svolgeranno a Verona gli «Assoluti 
rflttf» di Pesi, organizzati dalla Federazione Italiana Lotta Pesi 
Aido in collaborazione con la società Bentegoti. Saranno in gara 
tutti i migliori pesisti nazionali, tra cui il neo primatista italiano 
Norberto Oberburger (massimi) ed atleti come Lagròtteria. Raresi. 
La Capria. 

• JUDO — GK «assoluti» di Judo si svolgeranno al Palazzetto 
dato Sport & Roma ogcp e domani. Oggi (ore 15) saranno di scena 
le ragazze (112 attere), fra le quali spiccano Margherita Del Cai 
campionessa mondiale neU'edmooe 80 di New York. Anna De 
Novali* e Latra Di Toma, entrambe vicemontiaò ’80. Alessandra 
Di Francia, più volte campionessa italiana, e Maria Teresa Motta, 
cha ai montkaK <ft Parigi dei giorni scorsi ha conquistato uno splen¬ 
dido terzo posto. 

Qì «ass oluti» maschili si svolgeranno domani (ore 9) con 112 
partecipanti tra i «gjali l'olimpionico Ezio Gamba, il pluricampione 
europeo Felice Mariani (titolare di bronzi olimpioni c i e mondiali), il 
vicecampione «fEiropa '82 Maria Vecchi, unitamente ai Rosati, ai 
Beccacece. RermeRa. Lanzi. Nasti. 

• LOTTA — Domani, a Livorno e Vicenza, è in pr o gr a mma la 
finale del Campionato italiano a squadre di Urna libera e greco¬ 
romana. N a i a «Kbera» si batteranno per I primo e secondo posto la 
Toacana e la Campania: per il terzo e quarto Lazio e Sicilia Occiden¬ 
tale. Per la (geco-romana Lazio-Veneto per primo e s ec o ndo posto. 
PugKs Pismonte per « terzo e quarto posto. 

• P UGILATO — Joe Sognar, l e* «europeo» dei pesi massimi, 
tornato a<4 ring dopo una lunga parentesi, ha battuto per k.o. 
•tecnico aia (penta ripresa i connazionale Eddto N e ls on. É un suc¬ 
cesso che potrebbe consentagli di affrontare a 32 anni il francese 
Lucie n Rod riyiez per I titolo continentale della categoria. 

• HOCKEY SU PRATO — La nazionale inglese ha battuto i 
Csnade 4- 0 in wi incontro del primo turno del torneo mondiale 
Esande <• hockey m prato che si svolge in Australia. 

• CALCIO — N centrocampista deia Roma Carlo Aneetotti è il 
nuovo leader dela classifica del «Bravo 83». il concorso che intende 
premiare 1 migfcor giocatore europeo «Under 24». Ancelotti. grazie 
aia brUante prova offerta contro H Colonia mercoledì scorso, ha 
superato Diego Maradona. Ecco la classifica: 1) Anceiotti (Roma) 
P-9«: 2) Maradona (Barcaiona) p. 93; 3) Vierchowod (Roma) p. 
•2; 4) Din (Napoi) p. 90; 5) Sfruttar (Barcaiona) p. 83. 

• SCI — ■ maltempo ha costretto ieri gi organizzatori a rinviar# 
di almano 24 ore la (faceta Nbera maschia <f Val <f latra vafeda par 
le Coppe dal mondo di sci. Sulla locatiti che avrebbe dovuto estsre 
•aevo deia gva tono cedute pioggia e neve mentre un forte vento ' 
he spezzato la pista. A renderà tutto più diffide ha contribuito 

•n el la !• mftiftiiA 


l’assessore riguarda i rapporti 
finanziari fra Bologna F. C. e 
Comune, in riferimento agli ol¬ 
tre 400 milioni che la società 
deve versare per l'afTitto dello 
stadio. «Il noatto ufficio legale 
ha proceduto agli atti necessari 
per la riscossione del credito. 
Sembrava avviata una proce¬ 
dura che prevedeva anche un 
"ritorno" in opere dell’importo 
dovuto per lavori urgenti di 
manutenzione deilo stadio. 
•Questo infelice episodio rimet¬ 
te in discussione questa prima 
fase. È intenzione della giunta 
continuare nell'opera per fare 
rientrare i crediti dovuti*. 

Veramente tanti, dunque, i 
problemi che furiosamente si 
accavallano nei momento più 
difficile della lunga storia del 
Bologna. La squadra ha vissuto 


Il corsivo di Kim 


••• sicuramente ha 
fregato il Bologna 

11 presidente del Bologna è stato avvinto in ceppi. Non c’è 
dato sapere — al momento — se è stato messo in infermeria 
come tutti I signori danarosi che vanno In carcere e che nor¬ 
malmente Invece che in cella finiscono a ietto, perché I ricchi 
hanno sempre una salute cagionevole: l soldi non sono tutti. 
Però sono molto. 

Quello di finire In galera e di esserci dimenticato era l’au¬ 
gurio più amichevole che a Fabrettl facessero l tifosi del Bo¬ 
logna, però in carcere il danaroso signore non c’è andato per 
Il modo In cui ha gestito la sua squadra di calcio; c’è andato 
per come ha gestito le sue Imprese private. E non c'è andato 
perché le gestiva male, ma perché le gestiva anche troppo 
bene, nel senso che per far quadrare i bilanci fregava la legge. 

L’intraprendente uomo d’affari — come i giornali chiama¬ 
no I ricchi che ammirano (quando smettono di ammirarli 
perché hanno le manette ai polsi e sono piantonati in cllnica 
Il chiamano « faccendieri•) — in fondo aveva scarsa Inventiva 
anche per far quadrare i bilanci del Bologna vendeva I pezzi 
pregia tl e poi licenzia va I ’allena tore. 

Naturalmente II fatto di essere finito In galera non signifi¬ 
ca ancora che Fabrettl abbia commesso I fatti che gli vengo¬ 
no addebitati: la presunzione di Innocenza vale anche per lui. 
Però I tifosi bolognesi sono propensi a credere che in galera 
dovrebbe restarci comunque: se non ha fregato la legge ha 
indubbiamente fregato 11 Bologna. La vicenda sta a dimo¬ 
strare che questi sono anni bui per I preslden tl delle società di 
calcio. Sembrano tornati I tempi di Fellclno Riva: Fabbretti 
sepolto nelle segrete, Sibilla sottoposto a sorveglianza specia¬ 
le, Ferlalno attaccato dalle artiglierie e dalla aviazione, Man¬ 
tovani che presiede la Sampdorla dalla Svizzera con walkie- 
talkie (fate giocare Scanzianl di mezza punta, siete scemi a 
metterlo a fare II Ubero? Passo e chiudo?), I Pontello che 
preparano I bauli per avviarsi all’esilio di Oporto e sono tanti 
che dovranno fare un volo charter, ma gli serve un Jumbo. I 
presidenti saranno — come sostengono gii estimatori — del 
mecenati disinteressati, gente che ci rimette del suo per far 
felice la plebe e magari qualcuno c’è. Gli altri finiscono per 
essere fatti cavalieri dei lavoro e allora subito la procura della 
Repubblica prepara un fascicolo e manda gii scopini a pulire 
la cella. 

Kim 


la vicenda in maniera incredibi¬ 
le. L’arresto di Fabbretti è av¬ 
venuto giovedì mattina, ma 1‘ 
allenatore Carosi lo ha appreso 
occasionalmente all’ora di ce¬ 
na. Geosi i giocatori. Ieri matti¬ 
na la squadra ha rispettato il 
programma definito da tempo. 
Ritrovo mattutino fra le nebbie 
di Casteldebole in uno scenario 
desolante alla discreta presen¬ 
za di un tifoso, di Bulgarelii e di 
un altro dirigente, in partenza 
alla volta di Bari dove domeni¬ 
ca la squadra giocherà contro 
l'ultima in classifica. 

Più che commenti i giocatori 
chiedevano informazioni ai 
giornalisti. «Vuoi dire — ha 
detto Gibellini — che dovremo 
dimostrare di essere uomini. In 
campo dovremo dare tutto*. L’ 


allenatore Carosi con aria stu¬ 
pita: «Ci sarà qualche dirigente 
che tranquillizzerà i ragazzi. È 
nei momenti difficili che si ve¬ 
de lo spirito di reazione. Si trat¬ 
ta di una strana faccenda. Io 
l’ho saputa al ristorante. Nel 
pomeriggio avevo telefonato in 
sede, mi è stato risposto che il 
presidente non c’era ma se ave¬ 
vo bisogno di qualcosa lasciassi 
pur detto. Ttitto qui*. 

Capitan Colomba ribadisce il 
concetto che si cercherà di fare 
quadrato. Si vuol dimostrare 
che c'è spirito di corpo, ma ci si 
domanda anche a mezza voce: 
con chi si terranno i rapporti? 
In che modo saranno mantenu¬ 


ti gli impegni? 
Sor 


mogli interrogativi ai quali 
i vari consiglieri (chiamati a 
una prima riunione) daranno 


risposte. Ci si domanda anche: 
cosa succederà a) vertice della 
società? Cosa intenderà fare 
Fabbretti? L'imprenditore Vit¬ 
torio Stagni, che tempo fa ma¬ 
nifestò l’intenzione di volere il 
pacchetto azionario di maggio- 
rama, è all'estero. SÌ sussurra 
che l'ex presidente Luciano 
Conti (tuttora azionista) sareb¬ 
be intenzionato (se glielo chie¬ 
deranno) ad occupare momen¬ 
taneamente un ruoto «impor¬ 
tante* nel Bologna in attesa di 
vedere come si mettono le cose. 
Di certo nel consiglio direttivo 
in carica non c'è chi può assu¬ 
mere il ruolo dirigente di una 
società che deve compiere una 
radicale Bvolta nelle scette, nel¬ 
la politica, nei comportamenti. 

Franco Vannini 



L'allenatore CAROSI 


Il processo iniziato ieri a Bologna 

Il medico: «Jacopucci 
stava bene dopo il ko» 

BOLOGNA — È iniziato ieri mattina, senza sconvolgenti novità, il 
processo per la morte del pugile Angelo Jacopucci che vede come 
imputati di omicidio colposo l’allenatore, Rocco Agostino, U medi¬ 
co sportivo, Ezio Pimpinelli e l'arbitro dell'incontro «fatale», Ray¬ 
mond Baldeyrou (episodio che risale al 16 luglio 1978). A) proces¬ 
so, presidente Abis e pubblico ministero Sibilio, è stato interrogato 
solamente il medico. Allenatore ed arbitro non si sono presentati 
per problemi tecnici. L’udienza di ieri mattina è corsa via con 
{'adempimento deilo formalità processuali e con la lettura dei tre 
interrogatori effettuati a suo tempo dal giudice istruttore. Poi gli 
avvocati difensori e quelli di parte civile hanno proceduto a rivol¬ 
gere domande al medico. 

Pimpinelli ha dichiarato anche ieri mattina che quando è inter¬ 
venuto — Jacopucci era andato al tappeto — le condizioni del 
pugile non erano gravi. Dopo l'incontro lo accompagnò negli spo¬ 
gliatoi dove effettuò una visita approfondita: gli ascoltò il cuore, gli 
provò la pressione, gli controllò i riflessi visivi (per stabilire se vi 
fosse una differenza nella dilatazione delle pupille) e ne constatò 
l'equilibrio. Poi si ritirò in albergo. 

Ma alla cena Jacopucci si sentì male e fu ricoverato all’ospedale 
Bellaria da) quale non uscì mai più. 

Secondo l’accusa U medico omise il soccorso, non facendo ricove¬ 
rare immediatamente il pugile che aveva subito una gragnuola di 
pugni dall’inglese Alan Minter e che andò al tappeto. 

Finito l'Interrogatorio del medico il processo è stato rinviato al 
20 gennaio. Durante tale udienza sarà visionato il filmato dell’in¬ 
contro. Le altre udienze saranno il 26 ed il 28 gennaio 1983. 


Ecco in regalo il Coccio nuovo dell’83. 
Un artigiano l’ha creato per te. 



La bellezza della terracotta smaltata e poi 
decorata col buon gusto della migliore tradizione italiana. 

E’ il Coccio dell’83: l’esclusivo, prezio- anzi meno perché le prime te le regaliamo 

so regalo che il Mulino Bianco r --—---, noi, e poi consegnale tutte 

insieme al tuo negoziante, il 

Coccio sarà tuo. 


per i Coccio. 


ha fatto creare per i suoi amici 
Il Coccio non è in vendita, ma 
averlo è facile se scegli la bontà 
di biscotti, grissini, fette biscot¬ 
tate, merendine, torte, pane 
carré del Mulino Bianco. y , 

Sulle confezioni dei prodotti ! 

trovi le spighe: raccogline 30, Lj 




Mangia sano, 
Corna alla natura. 
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SABATO 
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Ieri «Il Popolo» ha spiegato 
che cosa c'è dietro la « grinta » 



Il Quarantotto 
fra i numeri 
della «nuova DC» 





ROMA — Quanti anni sono 
passati dal 1948? Trenta- 
quattro, direbbe II calenda¬ 
rio. Ma nessuno, a sfogliare 
•Il Popolo» di Ieri. È un vero 
peccato che l lettori del quo¬ 
tidiano de siano In numero 
così esiguo, perché 11 •pagi- 
none» centrale contenuto Ieri 
nell’organo scudocrociato e 
siglato -SPES» (la sezione di 
propaganda di quel partito) 
merita di essere conosciuto 
da una platea ben più vasta. 

Ce ne assumiamo noi l'In¬ 
combenza, anche se — è evi¬ 
dente — altro è dire, altro è 
vedere. •Vedere» che cosa? 
Parecchie cose: la qualità 
della elaborazione politica 
che si sta facendo strada nel¬ 
la DC, 1 •contenuti» che si ce¬ 
lano dietro la •grinta» della 
nuova segreteria demltlana, 
le reali Intenzioni che stanno 
dietro quella che — nel gran¬ 
de titolo a tutta pagina — 
vuole presentarsi come •l’I¬ 
talia che ragiona», che re¬ 
spinge •l'odio classista» e la¬ 
vora «a/ risanamento». 

È tutto un messaggio qua¬ 
rantottesco: 1! linguaggio 
gratuito e becero, la sequela 
delle menzogne e delle mi¬ 
stificazioni, la catena di ac¬ 
cuse senza prova; quarantot¬ 
teschi sono perfino gli espe- 
dien tl grafici (la • falce e mar¬ 
tello» trasformata In grandi 
punti Interrogativi) e la vi¬ 
gnetta che occupa una collo¬ 
cazione centrale nella pagi¬ 
na e mostra un personaggio 
al microfono (presumibil¬ 
mente Il segretario del PCI) 
che indica una sfilata di omi¬ 
ni tutti uguali, fazzoletti ros¬ 
so al collo, e dice •Signore e 
signori, l’altra Italia». 

Non è davvero diffìcile, per 
chi ha qualche anno di più, 
riandare con la memoria al 
manifesti della DC e del co¬ 
mitati civici nel periodo a ca¬ 
vallo degli anni Cinquanta 
quando il ragno comunista 
tesseva la sua tela, l’operalo 
era schiacciato dal simbolo 
del PCI portato a spalla co¬ 
me una croce, bombe al trito¬ 
lo precipitavano sulla sago¬ 
ma della penisola finché non 
In tervenivanc forbici de a ta¬ 
gliare la miccia. E fra quel 
manifesti ve ne era uno fine¬ 
mente Intitolato •Teatrino 
sovietico», cui la vignetta dì 
Ieri sul •Popolo» si richiama 
con analogia sorprendente: 
anche allora un personaggio 
In primo plano Indicava un 
minaccioso carro armato 
che marciava appena dietro 
il sipario, e reggeva un car¬ 
tello con su scritto: •Signore 
e signori, lo sono 11 prologo». 

Ma non si tratta — lo si 
capisce bene — di una que¬ 
stione di gusto. DI sostanza 
politica. Invece. Perché al di 
li del pur significativi ritorni 
ad uno stile che si sperava 
definitivamente sepolto con 
la caduta del centrismo, ciò 
che Impressiona più di tutto 


è la manifesta Incapacità dei 
propagandisti democristiani 
di svolgere una polemica che 

— sla pure serrata, dura, fe¬ 
roce se si vuole — si basi co¬ 
munque sul fatti e non sulla 
loro deliberata e spudorata 
mistificazione. 

•Mal un partito — senten¬ 
zia Il giornale democristiano 

— era sceso così in basso». La 
•bassezza» del PCI consiste¬ 
rebbe nel fatto che In questi 
giorni, su alcuni giornali, ap¬ 
pare un messaggio del PCI 
che Invita a distinguere le 
due Italie che sono peraltro 
sotto gli occhi di tutti: quella 
che lavora, che produce, che 
paga le tasse, che si sforza di 
tenere In piedi questo paese; 
e quella che naviga sul privi¬ 
legio, che evade 11 fìsco, che 
trama contro la democrazia 
repubblicana e contro le sue 
Istituzioni, che protegge e si 
alimenta di poteri occulti, 
camorristici e mafiosi. 

Ebbene, dov’è lo scandalo? 
Non è forse così? Non esisto¬ 
no davvero due Italie, fra lo¬ 
ro Inconciliabili? Sembrava 
acquisito anche dalla parte 
più consapevole della stessa 
DC la presenza di questa In¬ 
quietante dicotomia; e sem¬ 
brava anche farsi strada, sia 
pure a fatica, la considera¬ 
zione che anzitutto dentro la 
DC e dentro Usuo •sistema di 
potere» quella triste-seconda 
Italia» aveva trovato soste¬ 
gno e spesso perfino elemen¬ 
ti di legittimazione. 

Ma evidentemente è consi¬ 
derato chiuso 11 tempo delle 
autocritiche e del ripensa¬ 
menti. Se qualche parola di 
sincerità può sfuggire di 
fronte al cadavere di Dalla 
Chiesa o In mezzo alle mace¬ 
rie del terremoto, l’approssi- 
marsl all'orizzonte di una 
qualche scadenza elettorale 
fa giustizia di ogni tentenna¬ 
mento. E così la denuncia del 
PCI è giudicata «un crescen¬ 
do di settarismo e di aggres¬ 
sività senza paragoni con 11 
passato», manifestazione di 
•ostilità contro II sistema, 
contro lo Stato e le istituzio¬ 
ni». 

Lo •Stato», evidentemente, 
è rappresentato dal servizi 
segreti che vanno a trattare 
con I camorristi In carcere la 
liberazione di un rapito; le •!- 
stltuzlonl», evidentemente, 
sono I notabili della Regione 
Puglia arrestati sotto l’accu¬ 
sa di aver dissipato In una 
girandola personalistica e 
clientelare I miliardi della 
comunità; Il •sistema», evi¬ 
dentemente è quella tragica 
mistura di errori, di scelte 
antipopolari, di sperequazio¬ 
ni, di rivalità politiche che 
hanno condotto 11 paese nel 
baratro e che hanno consen¬ 
tito che 11 numero delle coali¬ 
zioni di governo superasse 
quello degli anni dell’Italia 
repubblicana. 

E quale sarebbe poi — si 


chiede con presunta malizia 
Il propagandista de — l’al¬ 
ternativa democratica che 1 
comunisti propongono? E 
qui c’è la stura ad una serie 
di Interrogativi retorici, dove 
non si comprende bene se 
prevalga l’ottusità o la mala¬ 
fede: quella del disarmo della 
polizia? quella dello sfascio 
delle scuole e delle universi¬ 
tà? quella di aver ignorato il 
terrorismo rosso? quella del 
carri armati, di Budapest, di 
Castro, dell’Italia fuori dalla 
NATO Isolata dal mondo li¬ 
bero? Oppure •quella di Ber¬ 
linguer che ha vantato come 
un grande merito il fatto che 
In Italia si scioperi più che In 
tutti gli altri paesi messi In¬ 
sieme? Oppure è quella che 
fa muovere 11 PCI per divide¬ 
re anche I sindacati, per Im¬ 
porre la logica di partito nel¬ 
le trattative fra le parti socia¬ 
li?». 

Davanti a tutto questo c'è 
una domanda da porsi: è 
davvero questo il terreno sul 
quale d’ora in poi potrà avve¬ 
nire il confronto? Sono que¬ 
ste le carte su cui la muova» 
DC di De Mita e di Fanfanl 
intende puntare? è nelle sec¬ 
che di un anticomunismo vi¬ 
scerale e quarantottesco che 
sono destinate a naufragare 
le illusioni di quanti, nella 
DC anzitutto, speravano di 
rintracciare qurlche timido 
segnale che fosse frutto, se 
non altro, della lezione deri¬ 
vante da una crisi economi¬ 
ca, politica, morale fra le più 
gravi che il paese abbia co¬ 
nosciuto nella sua storia re¬ 
cente? 

Ma a ben guardare, nel 
•pezzo» de non c’è soltanto 11 
ricorso ad una terminologia 
arcaica e ad una consunta 
propaganda (il PCI che •get¬ 
ta la maschera», che coltiva 
•l’odio di classe», che dissipa 
miliardi nelle amministra¬ 
zioni rosse, che •privilegia» I 
lavoratori protetti contro I 
giovani e le donne, e via di 
questo passo); c’è anche, e 
non può sfuggire, un mes¬ 
saggio attualissimo, imme¬ 
diato, che vale per l giorni 
nostri, di cui giusto Ieri si so¬ 
no sentiti gli echi — meno 
rozzi, certo — In altri discor¬ 
si recenti della Democrazia 
cristiana. Sono parole chia¬ 
ve. Queste: dobbiamo dare — 
è vero — risposta alle esigen¬ 
ze della disoccupazione e de¬ 
gli Investimenti «ma lo dob¬ 
biamo fare In termini positi¬ 
vi, nei rispetto dell’area del 
libero mercato, della concor¬ 
renza e della Ubera iniziati¬ 
va ». 

Chiaro? Sotto a chi tocca, 
finiamola con le chiacchiere, 
si apre un’altra era, basta col 
PCI •vecchio, ammalato di 
demagogia e di classismo *. È 
ben altra la febbre di questa 
•nuova DC». 

Eugenio Mence 


Fanfara, «scorso conservatore 


preciso fatto politico: la pre¬ 
carietà di questo governo è 
così evidente, perfino dichia¬ 
rata, che la tendenza genera¬ 
le tra gli stessi partner è quel¬ 
la di prenderne le distanze. '•< 

I repubblicani, come ave¬ 
vano anticipato, hanno subi¬ 
to annunciato la loro asten- 
zione. Ma è l’atteggiamento 
della DC che colpisce di più: 
se si eccettua (entusiasmo 
pressocché rituale del presi¬ 
dente dei deputati democri¬ 
stiani, De Giuseppe, il vertice 
demitiano si è chiuso in un 
mutismo assai poco amiche¬ 
vole. I liberali hanno ostenta¬ 
to una freddezza significativa 
dello scarso entusiasmo con 
cui si sono imbarcati nell’av¬ 
ventura. I socialdemocratici 
danno un -giudizio favorevo¬ 
le» (Longo), ma solo in quan¬ 
to l’esposizione -rispecchia 
fedelmente gli accordi sotto- 
scritti tra i quattro», insom¬ 
ma il confuso e contradditto¬ 
rio pateracchio grazie al qua¬ 
le il governo è riuscito a na¬ 
scere. 

Singolarmente, gli unici 
che si sono messi a sprizzare 
gioia sono i socialisti. Ma 1* 
eccezione presenta una spie- 

? [azione facile. Basta scorrere 
e poche righe dettate ieri 
mattina dallex ministro For¬ 


mica ai cronisti che lo attor¬ 
niavano: almeno una parte 
del PSI intende usare esage¬ 
rate manifestazioni di soddi¬ 
sfazione in senso,scoperta- 
mente polemico con il vertice 
della DC. Dice il dirigente so¬ 
cialista: -Fanfoni ha accolto 
le vistose correzioni propo¬ 
ste da Crasi alla primitiva 
bozza De Mita-Goria: noi 
dunque lo appoggieremo con 
impegno c lealtà. Perciò, non 
da noi, ma da altri settori 
della maggioranza e dell'op¬ 
posizione, e da interessi cor¬ 
porativi e padronali, potran¬ 
no sorgere le difficoltà per 
Fanfani, al quale non pos¬ 
siamo non augurare buon la¬ 
voro e lunga vita». 

Formica . lancia così alla 
DC un nuovo guanto di sfida, 
e io fa accompagnare dal so¬ 
spetto che dentro la maggio¬ 
ranza — più precisamente, 
dentro la DC — siano già co¬ 
minciate le trame contro 
Fanfani e il suo gabinetto. 
Gli amici di De Mita, con 
maggior cautela ma eguale 
schiettezza, ripagano i socia¬ 
listi con la stessa moneta. Il 

f ;overno deve ancora ricevere 
a fiducia, prevista per oggi, 
ed è già un campo di batta¬ 
glia. 

La ragione di fondo la indi¬ 


cava ieri sera in aula Claudio 
Napoleoni, prendendo la pa¬ 
rola a nome del gruppo degli 
indipendenti di sinistra: 
•Nell’attuale governo — os¬ 
servava — si riproducono 
quegli stessi contrasti che 
portarono all’impotenza e 
alle crisi le precedenti com¬ 
pagini ministeriali», guidate 
da Spadolini. Gli stessi con¬ 
traenti del patto di governo 
sembrano ammetterlo aper¬ 
tamente. 

Come se fosse la cosa più 
naturale del mondo, il socia¬ 
lista Barsacchi, vicepresiden¬ 
te dei senatori socialisti, è in¬ 
tervenuto ieri per dire che, in 
sostanza, l’untco compito di 
questo governo è arrivare alle 
elezioni: -Saranno le prossi¬ 
me consultazioni elettorali 
— ha stabilito — q consenti¬ 
re a ogni partito di fare i pro¬ 
pri conti» su quali equilibri 
gii convengano in futuro: ed è 
ovvio — per lui — che - l’at¬ 
tuale quadro politico potreb¬ 
be entrare in fase dinamica». 

Al programma, nessuno fa 
molto caso. Donat Cattin, 
che avendo il dente avvelena¬ 
to per l’esclusione dal gover¬ 
no ha meno ragioni per essere 
cauto, è stato lapidario: - E’ il 
sol dell’avvenire: certo, il di¬ 


t V , ( 

scorso di Fanfani corrispon¬ 
de al promemoria modificato 
secondo la nostra richiesta 
(di Donat Cattin, non certo 
di De Mita, n.d.r.) e quella 
del PSI. Solo che manca iin¬ 
dicazione degli strumenti 
con cui operare». 

Lo spettacolo di ieri non 
cambia dunque da quello dei 
giorni di vigilia. Nella mag¬ 
gioranza (e nelle sue adiacen¬ 
ze, occupate dal PRI) conti¬ 
nua il tira-e-molla. C’è chi so¬ 
stiene (amici e alleati della 
segreteria de) che il rigorismo 
neo-liberista di De Mita non 
è stato intaccato di una virgo¬ 
la, nella sostanza. E chi, per 
giustificare il proprio ingres¬ 
so al governo (PSI e PSDI), 
vanta l’introduzione nel pro¬ 
gramma di sostanziali modi¬ 
fiche agli intenti originari. 
Fanfani, in mezzo, cerca di ti¬ 
rare la coperta da tutti i lati. 

De Mita, per provare che 
ho ragione lui, sperava di ot¬ 
tenere un qualche avallo da 
parte repubblicana. Ma il 
PRI aveva la necessità di giu¬ 
stificare la propria decisione 
di rimanere fuori dal gabi¬ 
netto (che ha molte motiva¬ 
zioni), e gli è sembrato op¬ 
portuno spiegare la propria 
astensione con il -tradimen¬ 


to» degli iniziali programmi 
demitiani di -rigore» (a sen¬ 
so unico). Il risultato di que¬ 
sta posizione, confermata ie¬ 
ri dai gruppi parlamentari, 
sembra consistere in una - vi¬ 
gilanza» alquanto astiosa nei 
confronti del governo Fanfa¬ 
ni, e in una contemporanea 
apertura di credito alla segre¬ 
teria democristiana. 

Significativamente, pro¬ 
prio mentre dirigenti autore¬ 
voli del PRI ricordavano ai 
cronisti -l’insensibilità» mo¬ 
strata dal Presidente del 
Consiglio su -questione mo¬ 
rale e P2», Spadolini rilascia¬ 
va dichiarazioni cordialissi¬ 
me verso De Mita: tra DC e 
PSI i repubblicani scelgono 
la prima, con la quale il PRI 
ribadisce — ha detto il segre¬ 
tario — -il rapporto di colla¬ 
borazione ultratrcntcnnale». 

Spadolini ha anche cercato 
ieri di ridurre l’astensione del 
suo partito al semplice dis¬ 
senso su -un programma sfi¬ 
gurato». In sostanza, l’ex 
presidente del Consiglio non 
ripudia una volta per tutte la 
collaborazione a cinque. Ma 
che su questo punto vi Riano 
frizioni nel PRt è confermato 
anche dall’intervento di ieri 
in aula del sen. Bruno ViBen- 


tini. presidente del partito. 

Lattacco a -una spesa 
pubblica corrente dissipatri¬ 
ce», che ■alimenta profitti o- 
nomati e redditi che sfuggo¬ 
no a ogni visibilità», e stato 
seguito da un preciso addebi¬ 
to al programma fanfaniano: 
esso manca di • indicazioni e 
impegni sufficientemente 
precisi di interventi». 

Per il risanamento del de¬ 
bito pubblico, che Visentini 
considera il punto decisivo, 
occorrono -misure straordi¬ 
narie: una politica di tipo re¬ 
distributivo, e quindi una 
polìtica complessa con im¬ 
piego anche dello strumento 
tributario». Proprio e anche 
su questo, invece, il Presi- ‘ 
dente del Consiglio ha taciu¬ 
to: «e questo — hn concluso 
Visentini facendo il viso del¬ 
l’arme — non deriva da ra¬ 
gioni di riservatezza, ma dal¬ 
la mancanza di considera¬ 
zione del problema, e della 
volontà politica di affrontar¬ 
lo». Come dire che nel pro¬ 
gramma di Fanfani si trova 
magari un po’ di tutto, ma 
niente che favorisca davvero 
una ripresa dello sviluppo o 
che accontenti chi vuole il , 
«rigore» sul serio. 

Antonio Caprarìca 


La marcia 
della pace 


zlonl per la pace — sottoli¬ 
neerà Vetere — è un dovere 
per U sindaco. Non per spo¬ 
stare unilateralmente le tesi 
di questo o di quello, ma cer¬ 
cando di trovare punti di 
confluenza, di unita per la 
pace. 

Roma aveva vissuto anche 
nella ‘ mattinata momenti 
importanti di mobilitazione 
per la pace. Migliaia di stu¬ 
denti si erano infatti ritrova¬ 
ti in piazza Esedra. Un lungo 


corteo aveva poi percorso le 
vie del centro fino in piazza 
Santi Apostoli. Un grande 
striscione recava la scritta 
«No comunque ai missili»: un 
modo per sottolineare che 


non si trattava di una mani¬ 
festazione «a senso unico». E 
gli slogan confermavano: 
•Dalia Sicilia alla Scandina¬ 
via no alia Nato e a) Patto di 
Varsavia». 


Domani la marcia prose¬ 
guirà il suo lungo viaggio 
verso la Sicilia. Sarà a Napoli 
e a Cassino. Dopodomani 
passerà nel paesi del terre¬ 
moto e sarà un’altra tappa di 
particolare significato. 

Continuano intanto a 
giungere nuove adesioni. 
Dall’Ungheria è giunta quel¬ 
la di Ferenc KOszegi, a nome 
del «Gruppo per la pace e il 
dialogo». Azem Vlasl, presi¬ 


dente della «Lega jugoslava 
per la pace, l’Indipendenza e 
l’uguaglianza dei popoli», ha 
inviato un messaggio a no¬ 
me del militanti per la pace 
jugoslavi in cui si dice fra 1’ 
altro: «Siamo convinti che la 
marcia contribuirà alla cau¬ 
sa della pace e del disarmo In 
ogni punto d’Europa e pro¬ 
muovei gli interessi della 
sicurezza e della cooperazlo- 
ne internazionale». 


Al comitato promotore di 
Milano è giunta inoltre una 
lettera dell’arclvescvo mila¬ 
nese Carlo Maria Martini 
che scrive fra l’altro: «Mi au¬ 
guro che il vostro messaggio 
di speranza porti 1 desiderati 
frutti in un mondo così inca¬ 
pace di rinunciare alla vio¬ 
lenza e di costruire nuove re¬ 
lazioni fra i popoli». 

Diego Landi 


gatorio. Tra l’altro, è la prima 
volta che una commissione d’ 
inchiesta italiana riesce ad en¬ 
trare direttamente in contatto 
con il bancarottiere che non a* 
veva voluto rispondere nemme¬ 
no ai parlamentari che indaga¬ 
rono, qualche tempo fa, sulle 
sue malefatte e quelle dei suoi 
collaboratori. ’ Gli inquirenti 
della P2, dunque, sono stati 
fatti entrare nel carcere di buon 
ora e sono rimasti tutto il gior¬ 
no con Sindona che, evidente¬ 
mente, aveva molte cose da dire 
e da spiegare. L’audizione, a 
quanto è sembrato di capire, a- 
vrebbe fornito interessanti eie» 
menti di riflessioni per gli in¬ 
quirenti ed anche una serie di 
riscontri di rilevante interesse. 
Più di una volta, come si sa. 
Sindona ha accusato, per il 
crollo dell’Ambrosiano, l’IOR e 
i «preti» e gli ambienti «radicali» 
italiani. Ha inoltre rivendicato, 
a gran voce, di essere stato lui 
«a creare Calvi» e il suo impero. 
Oggi. su questi due temi, ha si¬ 
curamente detto molte cose. 

Intanto continuano, anche 


Sindona 

interrogato 


qui, i commenti e le reazioni al¬ 
le interviste e alla deposizione 
dell’uomo della CIA e dei servi¬ 
zi segreti italiani, Franceso Pa¬ 
zienza. Il compagno Antonio 
Bellocchio ha detto ai giornali¬ 
sti: «La deposizione di Pazienza 
non fa che confermare il ruolo 
nefasto che i servizi segreti 
hanno giocato nelle vicende po¬ 
litiche italiane, in un determi¬ 
nato periodo della storia del 
nostro paese. Le mezze verità 
— ha spiegato ancora Belloc¬ 
chio — le ammissioni, le di¬ 
menticanze-, le deformazioni 
del teste che abbiamo ascoltato 
ieri, impongono alla commis¬ 
sione di continuare il suo lavoro 
fino aH’accertamento della ve¬ 
rità anche se amara, per colpire 
responsabilità di regime senza 
alcun condizionamento». L’on. 
Crucianeili (PDUP) ha spiega¬ 


to: «L’audizione di Pazienza è 
stata un distillato di politica. 
Pazienza ha tentato di utilizza¬ 
re .l’occasione per inviare espli¬ 
citi messaggi politici a nemici e 
amici: tentando di screditare la 
testimonianza della signora 
Calvi, assolvendo il Vaticano e 
coprendo responsabilità della 
DC, col fornire fatti e circo¬ 
stanze che dovranno attere am¬ 
piamente verificati. Certo è in¬ 
credibile che uno come Pazien¬ 
za sia stato il garante di perso¬ 
naggi centrali della vita politica 
italiana*. 

Il socialista Andò ha detto ai 
giornalisti che la deposizione di 
Pazienza aveva gettato molti 
fasci di luce su vicende com¬ 
plesse e che comunque il tenta¬ 
tivo di gettare fango su tutti 
non avrebbe solo fatto, ancora 
una volta, il gioco della P2. Al¬ 


tre dichiarazioni sono state ri¬ 
lasciate dal radicale Teodori e 
dal missino Pìsanò. Tina Ansei¬ 
mi, da parte sua, ha invece pre¬ 
cisato ai giornalisti che non a- 
veva intenzione di dire niente. 
«Il riserbo — secondo il presi¬ 
dente della Commissione — è 
ùn obbligo che lei intendeva ri¬ 
spettare ad ogni costo». Anche 
a Roma, comunque, le intervi¬ 
ste a catena rilasciate da Pa¬ 
zienza (tutte cariche di violen¬ 
tissime accuse) hanno suscitato 
reazioni. Eugenio Scalfari, di¬ 
rettore di «Repubblica», ha 
scritto una lunga lettera a Tina 
Aqttlmi con la quale respinge 
tutta la accuse di «quel mascal¬ 
zone di Pazienza che si è inven¬ 
tato di sana pianta tutta una 
serie di cose* ed ha chiesto di 
essere ufficialmente ascoltato 
dalla Commissione parlamen¬ 
tare. 

La deposizione di Pazienza, 
come era prevedibile, ha provo¬ 
cato reazioni anche tra i parla¬ 
mentari della Commissione ri¬ 
masti in Italia. Il socialista 
Mauro Seppia ha parlato di 


una deposizione che ha confer- * 
mato molte cose e poi ha ag¬ 
giunto che ora è necessario fare 
attenzione anche alle strumen¬ 
talizzazioni. Il De Calarco, con 
scarso senso del ridicolo, ha col¬ 
legato là P2 alla vicenda dei 
funzionari bulgari coinvolti 
nell’attentato al Papa e all’a¬ 
zione dei servizi segreti di spio¬ 
naggio sovietici. Dichiarazioni 
sono state rilasciate anche dal 
radicale Crivellini e da altri e- 
sponenti politici. Dopo le vio¬ 
lente reazioni dell’on. Giulio 
Andreotti che aveva rilasciato 
una intervista alla «Stampa» a 
proposito delle «rivelazioni» 
della signora Calvi, anche «U 
Popolo» è intervenuto nella po¬ 
lemica, attaccando duramente 
alcuni membri della Commis¬ 
sione d’inchiesta che si preste¬ 
rebbero a speculazioni di parte. 
L’organo della DC, titola la no¬ 
ta: «La vera vergogna della P2 
sono certi commissari». 

C’è chi, invece, già si lascia 
andare alle previsioni. Alcuni, 
per esempio, hanno ipotizzato 
che la Commissione d’inchiesta 


sulla P2 non riesca a conclude¬ 
re i propri lavori entro 1*8 mar¬ 
zo prossimo e che sarà quindi 
necessaria una nuova proroga. 
Sulla cosa, ovviamente, i pareri 
sono discordi. Martedì prossi¬ 
mo, dopo il rientro della dele- 

f azione dal viaggio in America, 
a Commissione d’inchiesta ri- 

[ (renderà i propri lavori a Pa- 
azzo San Macuto, ascoltando 
l’ex presidente dell’ENI Gior¬ 
gio Mozzanti. Infine è da regi¬ 
strare una nuova intervista del¬ 
la moglie di Calvi. Questa volta 
Clara Canetti l’ha concessa al 
secondo canale televisivo. Non 
ha detto, per la verità, cose par¬ 
ticolarmente nuove. 

Intanto sempre a Roma è cir¬ 
colata ieri la notizia secondo 
cui gli inquirenti disporrebbero 
di nuovi elementi per identifi¬ 
care il presunto assassino dal 
direttore di OP Mino PecoreUi. 
Si parla di un estremista di de¬ 
stra già noto alla polizia che a- 
vrebbe ucciso su commissione 
della P2. Forse una perizia bali¬ 
stica riuscirà a portare lumi in 
questa vicenda rimasta finora 
misteriosa. 


Strage di bimbi 
in Nicaragua 


con l’Honduras per compiere 
attentati ed imboscate. 

Non c’è ancora una dichiara¬ 
zione ufficiale del governo san- 
dinista circa le cause che hanno 

E revocato la caduta dell’elicot- 
:ro e la orrenda morte dei 75 
bambini, ma la zona dove il di¬ 
sastro è avvenuto e soprattutto 
la sparatoria contro if secondo 
velivolo, non lasciano spazio a 
molti dubbi. Pare prendere 
sempre più corpo la tremenda 
ipotesi che non si sia trattato di 
una disgrazia, ma che i contro¬ 
rivoluzionari abbiano compiuto 
deliberatamente la strage di 
bimbi. Del resto i somozisti at¬ 
taccano giornalmente le zone 
settentrionali del Nicaragua, 
dove giungono facilmente dopo 
aver attraversato l’estesissima 
ed incontrollabile frontiera con 
l’Honduras, nel cui territorio 
hanno i loro accampamenti. 
Addestramento, finanziamento 
ed armi vengono'loro forniti 
dall’esercito dell’Honduras nel 
quadro di una strategia dise¬ 


gnata dagli Stati Uniti che da 
un lato stanno armando con ar¬ 
mi sempre più sofisticate l’e-, 
serrilo honduregno e dall’altro 
partecipano direttamente all’ 
organizzazione e alla prepara-, 
zione delle bande antisandini- 
ste. 

Questa strategia è stata raf¬ 
forzata proprio ui questi giorni 

S rima dalla visita del presiden- 
> statunitense Ronald Reagan, 
poi da quella delle ministro del¬ 
ta Difesa israeliano Ariel Sha- 
ron, che a Tegucigalpa ha in¬ 
contrato i massimi aingenti po¬ 
litici e militari deil’Honduras. 

Proprio ieri il portavoce del¬ 
l’esercito sandimsta, capitano 
Roberto Sanchez, aveva infor¬ 


mato i giornalisti che gli attac¬ 
chi dalrHonduras si erano in¬ 
tensificati negli ultimi giorni. 
L’altro ieri nei nord della pro¬ 
vincia di Nuova Segovia in uno 
scontro violento erano morti 
due militari e due miliziani 
Bandiresti, mentre gli attaccan¬ 
ti erano ntemati in Honduras 
con i corpi dei motti e dei feriti 
La banda somozista aveva fatto 
uso di armi estremamente sofi¬ 
sticate, come lanciagranate 
M-79, mitragliatriricauoro50, 
mortai da 60 e da 81 millimetri, 
fucili FAL. Si tratta di ami che 
evidentemente vengono fornite 
ai controrivoluzionari dslTeser- 
rito dell’Honduraa e da quello 
degli Stati Uniti. 


Nei giorni 6 e 7 si erano regi¬ 
strati scontri nel nord della 
provincia di Matagalpa e, in 
quella di Nuova Segovia. I so¬ 
mozisti avevano lasciato sul 
terreno due morti. Nella costa 
atlantica infine, sul fiume Wa- 
wa, il 6 era stato ucciso il geofi¬ 
sico Humberto Campbell 
Ma è certo che la strage dei 
75 bambini di ieri rappresenta 
uno spaventoso salto di qualità 
del conflitto ed ha provocato in 
tutto il Nicaragua una indigna¬ 
zione ed una volontà di reazio¬ 
ne senza precedenti. 

Giorgio Oldrini 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Camera dei 
rappresentanti ha inflitto un 
altro smacco al presidente Rea- 

K n. Con 411 voti contro zero 
approvato una mozione che 
vieta al Pentagono e alla CIA di 
fornire armi o addestrare guer¬ 
riglieri anti-sandinisti che si 
prefiggano di «rovesciare il go¬ 
verno del Nicaragua». Il voto. 


tanto schiacciante da apparire 
addirittura clamoroso, na avu¬ 
to luogo nel quadro del dibatti¬ 
to sili bilancio militare e dopo 
che numerosi oratori avevano 
accusato la CIA di sostenere le 
operazioni sovversive in atto 
contro il governo uscito dalla 
rivoluzione Bandireste. 

A prendere l’iniziativa di 
uesta mozione è stato il presi- 
ente della Commissione per i 
servizi segreti, il democratico 
Edward Boland. In un primo 
tempo era stata proposta una 
mozione, ancora più restrittiva, 
giacché mirava a vietare qual¬ 
siasi attività della CIA contro il 
Nicaragua. 

Questo voto arriva dopo che 
numerosi giornali statunitensi 
(e segnatamente il settimanale 
«Newsweek» e il quotidiano 
«New York Times»; avevano 
denunciato, con ampia docu¬ 
mentazione, gli atti che la CIA 
sta compiendo sul territorio 
detl’Honduras. ai confini set¬ 
tentrionali del Nicaragua, per 


organizzare un esercito ribelle 
antisandinista con i superstiti 
delle truppe e della polizia del 
dittatore Somoza e vere e pro¬ 
prie azioni di guerriglia miranti 
a rovesciare il governo di Ma- 
nagua. 

Nei corridoi del parlamento 
americano il voto è stato giudi¬ 
cato molto indicativo de^li ti¬ 
mori correnti tra i deputati ma, 
in pari tempo, non molto effica¬ 
ce. La mozione lascia infatti al¬ 
la CIA un considerevole margi¬ 
ne per continuare a svolgere le 
sue attività paramilitari nell* 
Honduras e in altri paesi del 
Centro-America. Ma resta agli 
atti un voto, senza neanche un 
obiezione, di sfiducia sia pure 
simbolica nei confronti di un 
apparato di spionaggio che ha 
coinvolto gli Stati Uniti in ope¬ 
razioni o controproducenti, co¬ 
me U fallito sbarco del 1961 alla 
Baia dei Preci a Cube, o delit¬ 
tuose, come ramassimo di Sal¬ 
vador Allende. 

9 . e. 


alle Tv Dmitri Subbotin, uno 
.dei responsabili dell’operazio¬ 
ne di recupero. 

Ma perché farli atterrare al 
buio, in piena notte? Lo spiega¬ 
va la «Pravda» ieri mattina: i 
parametri del volo orbitale era¬ 
no tali che, se si perdeva questa 
•coincidenza», la navicella 
Soyuz-T-7 avrebbe potuto ridi¬ 
scendere sull’area prevista del 
Kazakhstan (di cui si conosco¬ 
no solo in generale le coordina¬ 
te ma rimasta coperta dal se¬ 
greto più rigoroso) soltanto tra 
una settimana. Ma il program¬ 
ma è stato compiuto — così 
scriveva l’inviato speciale del 
giornale al centro dì Baikonur 
— e sarebbe del tutto inutile 
prolungare. Del resto non è la 
prima volta che una navicella 
atterra in piena notte. Dunque 
via.» a 3 Bagnale di mettere in 
moto i motori per la discesa è 
stato dato. 

Anatoli e Valentin hanno an¬ 
che terminato finalmente la lo¬ 
ro clausura settimina. Difficile 
sempre, certamente ardua an¬ 
che in orbita, nonostante le 
molte occasioni di «distrazione» 
offerte dello spazio cosmico. 
Comunque, l’unica donna che 
hanno visto in sette mesi è sta-' 
ta l’astronauta Svetlana Savi- 
tsksja. Ma prima di poter ab¬ 
bracciare le loro mogli dovran¬ 
no passare adesso attraverso 
una miriade di controlli medici 
e dovranno riimparare a cam¬ 
minare e a muoversi con la for¬ 
za di gravità. Sarà una cosa lun- 


Rientrati 
i cosmonauti 


ga ma aspettare «con i piedi per 
terra» è forse meno difficile. 

Lassù è rimasta la loro casp 
volante: (a SaIyut-7, con {'ap¬ 
pendice costituita dal «cargo» 
Progress 16. È già sicuro che al¬ 
tri equipaggi vi saliranno. La 
«gloriosa» Salyut-6 ha resistito 
in orbita per oltre cinque anni, 
di cui quasi due in regime pilo¬ 


tato, cioè con equipaggio a bor¬ 
do. La nuova stazione fu lancia¬ 
ta a sostituirla all’inizio di que¬ 
st’anno «di già stata visitata 
da due equipaggi di tre cosmo¬ 
nauti ciascuno, oltre ad aver 
consentito l’attracco di quattro 
vascelli di rifornimento del tipo 
•Progress». Un vero porto di 
mare. 


«Desaparecidos»: Perez Esqaivel 
dal giudice Marini 

ROMA — Adolfo Perez Esquivel, l’argentino premio Nobel per la 
pace 1980, è stato sentito ieri sera dal giudice Antonio Marini che 
conduce l'inchiesta sui «desaparecidos* in Argentina di orig in e 
italiana. Due ore di colloquio durante le quali Esquivel ha parlato 
della sua prigionia, 14 mesi, delle torture subita, degli episodi di 
cui è stato testimone, delle persone scomparse con le quali ha 
avuto a che fare. 

Perez Esquivel ha anche parlato con Marini delle fosee comuni 
e delle inzia uve che 3 «Centro di studi legali e sociali» ha pre so e 
continua a prendere per far pressione sulle autorità argentina a. 
sull’opinione pubblica mondiale. L’azione del magistrato italiano 
è, secondo Esquivel, molto importante, esìste ancora ta possibilità 
di ottenere il rilascio di scomparii «vivi». Oggi alle 11 il Nobel terrà 
a Roma una conferenza-stampa organizzata da Cgil-Cisl-UU. 


Durante tutta ta giornata di 
ieri i due hanno lavorato per 
trasferire dal modulo centrale 
alla navicella Soyuz tutti i ma¬ 
teriali che dovevano arrivare a 
terra: la documentazione di vo¬ 
lo, le pellicole cinematografiche 
e fotografiche impr e s si o n ate 
negli ultimi mesi (3 resto è sta¬ 
to riportato a terra in parte dal¬ 
la missione congiunta franco- 
sovietica, lo scoreo luglio, in 
parte con U modulo di discesa 
utilizzato a fine agosto da Po- 
por. Serebrov e dalla Savitske- 
ja), i contenitori con i monocri¬ 
stalli e i materiali semicondut¬ 
tori che Beregovoi e Lebedev 
hanno «realizzato» durante la 
loto permanenza in orbita. In¬ 
semina i primi fratti del lavoro 
dell’uomo nello spazio, l’avvio 
della produzione industriale in 
condizioni di assenza di peso, 
ma anche coee curiose, per i 

S ofani, tipo campioni d’aria e 
Ila microflora batterica che si 
è formata, grazie alla presenza 
deU’uomo, all'interno della sta¬ 
zione spanale. 

Per i sovietici 3 cosmo non fa 
più notizia dopo decine di spe¬ 
dizioni spaziali c 63 sovietici sui 
111 co mp l es s i vi che sono metti 
dall’atmosfera terrestre in tut¬ 
ta l’era spaziale. Ieri, a confer¬ 
ma dal pieno regime di norma¬ 
lità in cui viene vissuta anche 
quest'ultima impresa, la Taas 
ha annunciato 1’entrata in orbi¬ 
ta di un altro satellite artificia¬ 
le della serie «Cosmee*, 3 
1423esimo. C’è chi scende e c'à 


chi sale. Eppure interesse e cu¬ 
riosità continuano nonostante 
tutto ad esserci. I sovietici ama¬ 
no i record e non mancano mai 
di darne dimostrazione in ogni 
campo. Quello di Beregovoi e 
Lebedev è un «bel colpo» che 
consolida il primato sovietico 
in numero di ore di volo messe 
insieme in missioni individuali 
•e di gruppo. Ma non è tanto — 
•o non solo—nel primato Finte- 
resse vero di questa impresa. 
La cosmonautica sovietica ha 
accumulato ormai una grande 
e s perie nza sui voli prolungati e 
sui loro effetti sull’organisiso 
umano. È questo che le consen¬ 
te di guardare in termini opera¬ 
tivi alla creazione del Laborato¬ 
rio spaziale permanente e alla 
produzione in condizioni di 


vuoto e in assenza di peto ài 
materiali preziosi e, in pratica, 
irrealizzabiii a terra. Ed è sol» 
uno dei mille campi d’uso pra¬ 
tico dell’avventura sparlale 
Come amano ripetere i dirigen¬ 
ti del programma sovietico: 
«Ormai ogni rublo speso par lo 
spazio ne rende dieci e piò». 
Non c’è che dire, un buon save- 
stimento. 

Giulietto Chiesa 


Nel antimo «unirenano delta scasa 
pena del caro 

ORESTE PERUNO 

la moglie Io ricorda eoa inusMUtt af¬ 
fetta 

Cassetto d'annone, 11 dicembre MS 


Approvate aU’ONU 
4 risoluzioni sei 
«diritti iniliciubili» 


dei palestinesi 


NEW YORK - Quattro riso¬ 
luzioni sulla questione pala st i - 
neaa, cui Israele e gli UaAhw- 
no sempre vòttto contro, sono 
state a pprova to ieri a stragran¬ 
de maggi pranza daH’aattmnlsa 
generali dette Nazioni Unito, 
vi ai riconoscono i «diritti ina- 
Ban abQì * dai popolo Palestine- 
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